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Diciannove anni, romana, stu¬ 
dentessa del prim'anno di me¬ 
dicina, Maria Rosaria Omag¬ 
gio é da qualche settimana la 
presentatrice della rubrica te¬ 
levisiva domenicale Prossima¬ 
mente. Sul video Maria Rasa¬ 
rla era già apparsa nel pro¬ 
gramma Il suo nome per fa¬ 
vore condotto da Raf Vallone 
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Ai nostri abbonati 
della città dì Milano 

La ERI - Edizioni Radio- 
teievisione Italiana, editrice 
dei « Radioconiere TV », co¬ 
munica agli abbonati del set¬ 
timanale residenti nelia cit¬ 
tà di Milano che, in taiune 
zone, per ragioni di forza 
mag^ore, la distribuzione a 
domicilio non ha potuto es¬ 
sere effettuata tempestiva¬ 
mente in queste ultime set¬ 
timane. 

In relazione a questa si¬ 
tuazione si dà assicurazione 
ai iettori che i termini di 
scadenza degli abbonamen¬ 
ti saranno opportunamente 
prorogati in ragione dei nu¬ 
meri non pervenuti. 

Scrive la nipote 
di un grande soprano 

« Egregio direttore, irti ri¬ 
ferisco alla lettera del mae¬ 
stro Bellori pubblicata sul 
11 . .il del Radiocorricrc TV 
ed alla lodcvolissirna presa 
di posizione del professor 
Vezio Crisafulli in merito 
alla vergognosa manomis¬ 
sione, quasi quotidiana, del¬ 
le più apprezzate musiche 
che fanno parte del patri¬ 
monio culturale della no¬ 
stra civiltà. 

Dove andremo a finire, se 
non si rispettano più nean¬ 
che opere come la Nona di 
Beethoven e se, come del 
resto riportato dalla sua ri¬ 
vista stessa, maestri di mu¬ 
sica invero poco scrupolosi 
ricercano tra i manoscritti 
delle biblioteche musiche di 
grandi del passato, per da¬ 
re ai “giovani" la possibi¬ 
lità di una nuova profana¬ 
zione, sempre lesiva dei ve¬ 
ri valori avella cultura? 

Non creda che sia una ma¬ 
tusa a scrivere, bensì una 
persona di soli 35 anni! Non 
le nascondo che sarebbe sta¬ 
ta mia intenzione interpel¬ 
lare in proposito qualche 
autorevole esponente nel 
campo musicale, per doman¬ 
dare se tale comportamento 
sia ammissibile sul piano 
etico o piuttosto non sia un 
vero e proprio abuso!!! Sa¬ 
rebbe comunque il caso di 
porre un freno a questo di¬ 
lagante malcostume. Ho de¬ 
siderato approfittare di que¬ 
sta occasione per esprime¬ 
re a mia volta il grave di¬ 
sappunto mio e della mia fa¬ 
miglia, in cui si rispetta ed 
ama profondamente la mu¬ 
sica. 

Penso si sia giunti a tan¬ 
to a causa di una male in¬ 
tesa libertà e di un'assoluta 
mancanza di rispetto per 
gli autori e le opere del no¬ 
stro glorioso passato da par¬ 
te di persone che perseguo¬ 
no unicamente il proprio in¬ 
teresse, anche a scapito del¬ 
l'educazione della gioventù, 
che, invece di essere aiuta¬ 
ta a maturare, viene lascia¬ 
ta libera di fare quello che 
vuole e carezzala nelle ten¬ 
denze meno costruttive. 

Perdoni lo sfogo, ma cre¬ 
da che per la nipote di un 


grande soprano, che ha por¬ 
tato in tutto il mondo l'ope¬ 
ra lirica italiana, quanto ho 
scritto è motivo di vera sof¬ 
ferenza. Ringraziandola per 
la paziente lettura, porgo i 
migliori saluti» (Gabriella 
Fabbri - Milano). 

Il gregoriano 
è canto monodico 

« Egregio direttore, sebbe¬ 
ne la mia tesi sia sempre 
stata fieramente avversata, 
ho continuato a sostenere 
che il gregoriano poteva ec¬ 
cezionalmente essere anche 
polifonico. Ora nella tra¬ 
smissione delle 14,30 (Terzo 
Programma) del 2 novem¬ 
bre scorso è stato messo in 
onda un programma di can¬ 
ti gregoriani su dischi Dec- 
ca e Telefunken. In quella 
circostanza, secondo quanto 
indicato dal Radioconiere 
TV, il Coro della Capclla 
Antiqua di .Monaco ha ese¬ 
guito un canto a due voci. 

l miei oppositori hanno 
spiegato che quello non era 
un canto gregoriano bensì 
un “organum" (primitiva 
forma di polifonia). Si pro¬ 
spettano al presente due so¬ 
luzioni: o il programmista 
ha sbagliato dicitura defi¬ 
nendo gregoriano un canto 
che non è tale, oppure può 
esistere anche un gregoria¬ 
no polifonico. 

E' possibile una chiarifi¬ 
cazione? • (Dino Caravita - 
Rimini ). 

Risponde P. Raffaele Ba¬ 
ratta o.s.b., titolare di can¬ 
to gregoriano al Pontificio 
Istituto di Musica Sacra di 
Roma: 

« Il canto detto gregoriano 
(meglio sarebbe chiamarlo 
canto romano) è nato come 
canto "monodico", cioè “una 
sola melodia" (o melopea o 
cantilena) senza aggiunta di 
altre voci, e tale si è con¬ 
servato in tutto il corso del¬ 
la sua storia fino al perio¬ 
do di grande splendore. E' 
soltanto dal sec. IX che ha 
inizio l'aggiunta di una voce 
( in seguito, anche di tre e 
di quattro). Questa forma, 
la più antica della polifonia 
medioevale europea, è detta 
"organum". Ma, come si ve¬ 
de, non è più il canto gre¬ 
goriano puro (forma mono¬ 
dica), bensì una melodia 
gregoriana accompagnata 
da un'altra voce (forma po¬ 
lifonica) che si protrasse 
fino agli inizi del sec. XV. 

Quindi la tesi che il can¬ 
to gregoriano eccezional¬ 
mente può essere anche po¬ 
lifonico non si può soste- 
nere. 

Nella trasmissione poi del 
2 novembre, a cui il lettore 
si riferisce, sono state an¬ 
nunciate come canto gregei 
riano sia le melodie esegui¬ 
te dal coro di Argentan, sia 
quelle eseguite dalla Capiel- 
■ la Antiqua di Monaco, ma 
erroneamente perché le pri¬ 
me lo erano, le altre no. In 
segue a pag. 4 
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■'egalo 


Natale, la più bella festa dell'anno. 

Natale; gioia di vivere, sorrisi, gli amici. 
Natale; persone care, momenti di serenità. 
Natale con le confezioni regalo Vecchia Romagna, 
il dono che crea la magica atmosfera 
dei giorni di festa. 



Le confezioni a Premio concorrono all estrazione di viaggi in tutto il mondo e-di buoni di libero acquisto. 
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soltanto... 



SE NE VINCONO 
TANTI 
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segue da pag. 2 

particolare, quella a due vo¬ 
ci — melodia gregoriana 
con una voce aggiunta — 
era, come ho spiegato di so¬ 
pra, un "organum" ». 

Ancora a proposito 
di mìcrobi o micròbi 

Nei numero 40 di Radio- 
corriere TV abbiamo pubbli¬ 
cato una lettera del profes¬ 
sor Giuseppe Sangiorgi che 
precisava l'esatta pronuncia 
della parola . microbi ». Sul¬ 
lo stesso argomento ci sono 
giunte altre due lettere, la 
seconda delle quali contiene 
una documentazione singo¬ 
lare che volentieri offriamo 
ai nostri lettori. 

« Egregio direttore, una 
postilla alla lettera del prof. 
G. Sangiorgi sulla non inu¬ 
tile quistione della pronun¬ 
cia della parola mi-cro-bi. E' 
giusto affermare che si deve 
pronunciare " micròbi ’ ed è 
doveroso insegnarlo e divul¬ 
garlo; ma è pure necessario 
spiegare che il singolare di 
questo bistrattato sostantivo 
è “ microbio ”, ossia piccola 
vita (= un essere piccolo f e 
non micròbo che sarebbe 
sempre un'assurdità, oltre 
ad essere una cacofonia; vor¬ 
rebbe infatti significare “ pic¬ 
colo bue Ma una volta ac¬ 
cettato l’autentico singolare 
“ microbio ”, la giusta pro¬ 
nuncia del plurale viene da 
sé » (prof. Giacomo Vegis - 
Genova). 

« Egregio direttore, le sarò 
grato se farà pervenire al 
prof. Sangiorgi — a meno 
che non lo ritenga a sua vol¬ 
ta degno di pubblicazione — 
l'allegato codicillo alla que¬ 
stione da lui sollevata se 
debba dirsi mìcrobo, micrò¬ 
bo o microbio (veramente il 
suo plurale non fa cafrire 
quale di queste due ultime 
forme egli scelga). 

Sono due pagine del vo¬ 
lume Varietà filologiche del¬ 
la collana di opere di Fran¬ 
cesco D'Ovidio: l’esatta gra¬ 
fia e la conseguente accen¬ 
tatura della parola, nonché 
l'origine della sua deforma¬ 
zione, hanno già formato og¬ 
getto di una lettera al di¬ 
rettore, come vede, ben ot- 
tantaquattro anni fa. Forse, 
fra un altro secolo o giù di 
[i, la questione sarà rispol¬ 
verata: ma la maggior parte 
delle persone avrà continua¬ 
to e continuerà imperterrita 
a dire mìcrobo » (Mario Le- 
febvre D’Ovidio - Roma). 

Ed ecco la nota del pro¬ 
fessor D’Ovidio, tratta dalle 
Lettere al direttore del Fan- 
fulla della domenica dell’S 
gennaio 1888; 

« Poiché mi accade spes¬ 
so d'essere interrogato se 
debba dirsi “ mìcrobo ' o 
“ micròbo ’, e poiché le con¬ 
sultazioni intorno a cotali 
parassiti non fruttano a me 
come ai signori medici, mi 
permetta di dire net suo 
giornate a molti in una vol¬ 


ta quel che son costretto a 
predicare troppo spesso alla „ 
spicciolata. Ben inteso che 
non avrò a squadernare nul¬ 
la di peregrino, e che ogni 
mediocrissimo studioso di 
greco può fare il dottore in 
questa materia. 

Dico adunque che ad un 
tal dottore il sentirsi chiede¬ 
re se la parola giusta sia 
" mìcrobo " o “ micròbo " 
equivale a sentirsi doman¬ 
dare se preferisca un pugno 
o una ceffata, giacché quelle 
due pronunzie non sono se 
non due solennissimi spro¬ 
positi in luogo di “ micrò¬ 
bio ", che è la sola forma 
corretta. La voce greca è 
composta di altre due, che 
sono “ mikròs ”, pwcolo, e 
” btos ”, vita, e simifica “ chi 
ha vita breve ’. Forse gene¬ 
ralmente si crede che valga 
" animale piccolo ”; il che, _ 
sebbene realmente estrema 
picciolezza e vita cortissima 
stien bene insieme, non è pe¬ 
rò formalmente esatto. Ma 
ciò non importa nulla alla 
questione del come la paro¬ 
la debba suonare. Essa è 
plasmata sullo stesso tipo di 
“ Macròbio ” l'uomo dalla 
lunga vita, “ PoFibio ”, l'uomo 
dalla molta vita, ” anfibio ”, 
l'essere che vive indifferen¬ 
temente in acqua o in terra. 

E come nessun italiano si 
sognerebbe di dire " anftbo ” 
o “ ànfibo ”, così non c'è ra¬ 
gione di dire altrimenti che 
" micròbio ”. Le due storpia¬ 
ture che ci ammorbano de¬ 
vono essere nate da ciò, che 
i medici italiani han preso 
la parola dal francese, dove 
si dice “ microbe ", come si 
dice " Macrobe "e “ Poly- 
be "; ed anche da quest'altra 
ragione che essendo il voca¬ 
bolo un di quelli che si ado- 
perano assai più al plurale 
che al singolare, e potendo¬ 
si il plurale scrivere " mi¬ 
crobi “ per " microbii ", co¬ 
me si scrive “ dubbi " per 
” dubbii ”, il singolare è poi 
stato rifoggiato malamente 
sul plurale, come se sul plu¬ 
rale “ dubbi ", chi non sa¬ 
pesse che sta per " dubbii", 
ci fabbricasse su un singo¬ 
lare “ dubbo ". 

Giacché, in questi tempi di 
suffragio universale, anche 
nel mondo organico avviene 
che I molti piccoli ammaz¬ 
zino i p<xhi grandi; giacché 
suppergiù tutte le malattie 
si riconoscono ora cagiona¬ 
te, e io non ci ho nulla a 
ridire, dalla microscopica 
plebaglia, s'abbia la creanza 
di dare a codesti nostri nuo¬ 
vi peroni il titolo che loro ■“ 
spetta. A noialtri linguai so¬ 
prattutto non ci si aggiunga 
in punto di morte il cruccio 
di saperci vittima di paras¬ 
siti spropositati. “ La morte 
fia men cruda " se almeno 
il medico che ce la dovrà 
annunziare non ce ne darà 
una ragione sgrammaticata. 

“ Beati qui in grammatica 
moriuntur! ", 

A lei. signor direttore, mil¬ 
le auguri pel nuovo anno; , 
il quale le tenga lontani i 
microbii e "presenti " i let¬ 
tori » (F. D’Ovidio). 
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POLiPROPJLENt 


Moptcfu 


La leggerezza dei giocattoli di Mopien è 
eccezionale. Ecco perchè II bambino può 
giocarci con faciiitò e fantasia. 
Altrettanto eccezionale è la resistenza. 


Tantf modoin,. 
tutti indovinati. 
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Porchó sono di Mopich 






Infatti Mopien non si scheggia neanche sotto 
pesi od urti. E in più i giocattoli di Mopien 
sono sicuri, colorati e divertenti. I giocattoli 
di Mopien si riconoscono subito daH'etichetta. 


AulotnoMllna dt 
M dinitwi • Ckiorto Intarlora (BO) 
GMirdanI • Cow to ocWo di Rano (BO) 
Plnaa - LomogfMi (CO) 


Lo Montedison non produce gli oggetti, ma solo la materia prima Mopien. 

monTEOison 

Divisione Petrolchimica 


®>fnarcMo rogMroto 













Sq sìgìq 
lontani 10 o 10.000 chilqrnetri 

9 volete dire amore, affetto, simpatia, ricordo, 

gratitudine, riconoscenza, stima, 

felicità, fortuna, ammirazione OltGlO 

con / noti, fatelo con 
Heurop Interflora 


Entrate con fiducia in un negozio che espone il marchio Fleurop-Inter- 
flora: 37.000 fioristi sparsi in Italia e nel mondo sono al vostro servizio, 
pronti a consigliarvi e suggerirvi il modo migliore per trasmettere con 
puntualità e precisione, ovunque vogliate, il vostro pensiero gentile. 

E meglio di ogni parola, i fiori diranno per voi le cose più belle. 


FLEUROP 

INTERFLORA 

fiori in tutto il mondo 





ABA CEKCATO 


I botti 

La tragedia di Via Pre- 
nestina ha richiamato nel 
più brutale dei modi l’at¬ 
tenzione e la riprovazio¬ 
ne di tutti su quel feno¬ 
meno di inciviltà colletti¬ 
va al quale si assiste pun¬ 
tualmente c^ni fine d’an¬ 
no: l’esplosione di milio¬ 
ni di fuochi artificiali. Da 
ogni parte si sono levate 
voci di condanna, una 
grande ondata di commo¬ 
zione e di sdegno ha per¬ 
corso il Paese, ma per quanti giorni la gente si ri¬ 
corderà dell’accaduto? Il fenomeno dei « botti » di 
fine anno ha assunto aspetti allarmanti e, di anno in 
anno, carattere di virulenza sempre maggiore, l’anno 
scorso, per esempio, a Roma l’ininterrotto susseguirsi 
di esplosioni durò circa 3 ore e il giorno dopo le cr<> 
nache regolarmente registravano incidenti mortali, 
mutilcizioni atroci e occhi perduti. 

L’amvo del nuovo anno viene accolto in tutti i 
Paesi del mondo con manifestazioni di gioia, perché 
noi dobbiamo rischiare stupidamente di uccidere o 
rovinare per tutta la vita qualcuno magari trenta 
secondi dopo gli auguri di pace e felicità? 

Le persone più insospettabili sono preda di questa 
folle frenesia del botto che deve essere sempre più 
fragoroso e comporta quindi un impiego sempre 
maggiore di materiale esplosivo. Ormai si tratta di 
vere e proprie piccole bombe le cui conseguenze 
possono essere rovinose. 

Puntualmente ogni anno ptolizia e carabinieri se¬ 
questrano tonnellate di questi fuochi artificiali, ma 
nonostante ciò la gente riesce a procurarsene in 
quantità sempre maggiore. Fra l’altro il prezzo di 
questi ordigni è altissimo e molta gente pur di ac¬ 
quistarli è capace di rinunciare a cose di ten altra 
importanza; la stampa quotidiana dà notizia che il 
giro di affari collegati a questo commercio clande¬ 
stino ammonterebbe a circa 15 miliardi. E’ una cifra 
da capogiro con la quale si potrebbero risolvere molti 
gravi problemi, mandata in fumo in maniera folle. 

Se si pensa poi che tutto ciò accade perché qual¬ 
cuno con poca spesa, in pochi giorni, guadagna forti 
somme di denaro (i prezzi infatti rispetto al costo 
sono assurdi) il tutto è ancora più vergogno^. Evi¬ 
dentemente la legge non basta e allora al cittadino 
non resta che difendersi con l’unica arma civile a 
sua disposizione: non acquistare nulla. Quella della 
domanda e dell’offerta è una legge economica ele¬ 
mentare, mancando l’una, l’altra per forza si esaurisce. 

Un altro grave aspetto negativo dei festeggiamenti 
di fine anno è la barbara usanza di gettare dalla fi¬ 
nestra ogni sorta di oggetti vecchi e inutili, spesso 
di dimensioni incredibili, mettendo anche in questo 
caso a rejjeintaglio tanto l’incolumità dei passanti 
quanto l’integrità delle cose. In molte strade è im¬ 
possibile la circolazione delle automobili a causa di 
vere e proprie barricate di rottami. A parte ogni altra 
considerazione al riguardo, è possibile che mentre 
tutti si augurano reciprocamente di cominciare nel 
migliore dei modi il nuovo anno, nello stesso tempo 
agiscono in maniera da rendere l’inizio particolar¬ 
mente amaro ai netturbini che vedono così il loro 
già duro e ingrato lavoro quotidiano centuplicato? 

Voglio credere che la gente sia rimasta se non 
altro veramente scossa daH’ultima impressionante 
sciagura, voglio sperare che la notte dell’ultimo del¬ 
l'anno ascolti solo il tintinnio dei bicchieri e il suono 
delle voci di chi si scambia frasi gentili. E questo 
vuol essere il mio migliore augurio a voi tutti. Buon 
Anno, dunque, con un grazie fjer l’affetto e l’amicizia 
che mi dimostrate sempre. 

Buon 1973, ma, per favore, senza botto! 


Una Bigia 

c Sorto un appassionato di 
musica classica e vorrei sa¬ 
pere il titolo di un brano 
che mi ha particolarmente 
colpito: la sigla della tra¬ 
smissione Destinazione Uo¬ 
mo; vorrei anche sapere se 
il disco è in circolazione e 


come rintracciarlo » (Mario 
P. - Gorizia). 

Si tratta della Suite in re 
maggiore di Johann Seba- 
stian Bach, nella versione 
degli Swingle _ Singers che 
può trovare in un disco 
« Philips » sigla 844824 BY. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrìvete direttamente ad Aba Cercato 
Radiocorrìere TV, via dei Babuino, 9 - 00187 Roma. 
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Molte persone mi hanno scritto chiedendomi 
dove possono trovare il rapporto della Commis¬ 
sione internazionale costituita dall UNESCO per 
lo studio dei problemi della scuola nel mortdo. 
di cui parlavo nel n. 44 del Radiocorriere TV. Il 
rapporto, pubblicato In francese in coedizione 
UNESCO Fayard, col titolo Apprendre à étre. 
può essere richiesto alla Licosa Sansoni, via La- 
marmora 45. Firenze Non esiste traduzione ita¬ 
liana L'edizione Inglese, col titolo di Loarning 

10 be, è pubblicata dalla Marrap di Londra La 
Commissione che ha redatto II rapporto è stata 
presieduta da Edgard Faure (Francia), già presi¬ 
dente del Consiglio e ministro dell educazione Ne 
hanno fatto parte Felipe Herrera (Cile), docente 
airUniversità del Cile e già presidente della 
Banca Interamericana di Sviluppo: AbduI Razzak 
Kaddoura (Siria), docente di fisica nucleare al- 
rUnlversité di Damasco; Henri Lope (Repubblica 
Popolare del Congo), ministro degli Affari Esteri 
e già ministro dell'Educazione: Arthur V Pe- 
trovskl (URSS), membro dell'Accademia delle 
scienze pedagogiche dell'URSS. Majid Rahnema 
(Iran), già ministro dell'Insegnamento Superiore 
e delle Scienze, ed infine Fredereick Champion 
Ward (USA), consigliere della Fondazione Ford. 

Presentando il rapporto. Faure ha indicato quat¬ 
tro postulati che ne sono alla base: l'esistenza di 
aspirazioni, problemi e tendenze comuni in tutto 

11 mondo, indipendentemente dalla diversità delle 
culture e delle opinioni politiche, la fede nella 
democrazia concepita come il diritto di ogni uomo 
a realizzarsi pienamente ed a partecipare alla 
costruzione del proprio avvenire: la necessità di 
considerare ogni forma di espressione per lo 
sviluppo completo dell'uomo, la convinzione che 
la scuola non debba più far acquisire delle no¬ 
zioni ma debba tendere piuttosto a mettere ognu¬ 
no in grado di elaborare una propria forma di 
cuitura In continua evoluzione 



lo Paperone 

Ricordate A Chrisf- 
mas Caro! di Dickens? 
Non l'avete mai letto? 
Se avete voglia di far¬ 
lo lo potete trovare, in 
edizione italiana, pres¬ 
so Salani col titolo La 
canzone di Natale, o 
presso Malipiero col 
titolo Un canto di Na¬ 
tale Comunque, era la 
storia di un vecchiet¬ 
to avido e avaro. 
Scrooge, che. visita¬ 
to in sogno durante la 
notte di Natale dal so¬ 
cio morto l'anno prima, 
sente II cuore aprirsi 
alla tenerezza e alla 
pietà. Proprio al vec¬ 
chio Scrooge si ispi¬ 
rò Cari Barks quando 
ideò, nel 1947, per 
Disney. Il vecchio ava¬ 
ro Uncle Scrooge Me 
Duck. che Mario Gen- 
tillnl ribattezzò, per I 
lettori Italiani. Pape- 
ron de' Peperoni. Cari 
Barks ha oggi più di 
settant'anni e si è ri¬ 
tirato dall'attività nel 
1967 A lui dobbiamo 
la trasformazione di 


Paperino da un giova¬ 
notto arrabbiato in uno 
zio responsabile, a lui 
dobbiamo quella galle¬ 
ria di divertenti figure 
di contorno che sono 
il fortunatissimo Ga¬ 
stone. Amelia la maga. 
Archimede Pitagorico 
Il vecchio Paperone. 
per quanto avaro e 
senza cuore, è un per¬ 
sonaggio amatissimo 
da piccoli e grandi, 
perché la sua avarizia 
è umanissima e simpa¬ 
tica nonostante tutto 
Mi diceva un bambi¬ 
no: • E' proprio tutto 
mio nonno •. Barks ne 
racconta le vicende 
con umorismo e bono¬ 
mia Col titolo di lo 
Paperone esce ora, 
pubblicato da Monda- 
dori. un volume gigart- 
te che raccoglie le sto¬ 
rie più belle di Pape- 
rorte: addirittura ven- 
tidue storie a fumetti, 
tutte a colori, apparse 
in Italia tra il 1947 e 
Il 1966. C'è anche la 
prima storia inventata 
da Barks. Christmas 
on Bear Mountain, 


I pubblicata in Italia rtel 
' 1948 col titolo II Nata¬ 

le di Paperino sul mon¬ 
te Orso. 


Moda e bambini 

In questi ultimi tem¬ 
pi la moda dei grandi 
si è ispirata sempre di 
più a quella dei bam¬ 
bini. adottando grem- 
biuloni e scamiciati 
per le donne, golfini 
multicolori fatti con 
gli avanzi di iana per 
gli uomini, e toppe 
multicolori, calzettoni 
e berretti per tutti In 
compenso i bambini 
hanno acquistato il di¬ 
ritto al vestito como¬ 
do. ai biue-Jeans per 
tutte le occasioni, alle 
toppe applicate nei 
punti strategici a pre¬ 
venzione o rimedio per 
strappi vari. Le bam¬ 
bine poi. coi i blue- 
leans o I collant, han¬ 
no eliminato il proble¬ 
ma di star sedute e 
composte, invidiando 
le capriole dei loro 
coetanei II bambino 


vestito bene, impaccia¬ 
to e infelice, è final¬ 
mente passato di mo¬ 
da E' giunto il mo¬ 
mento di rinurteiare ai 
costosi vestitini della 
festa in favore di qual¬ 
cosa che possa essere 
facilmente lavato, rat¬ 
toppato e sostituito 
senza rimpianti. Per 
essere alla moda un 
bambino deve solo 
portare II vestito di 
tutti I giorni. I panta¬ 
loni con le borse al 
ginocchio e l'aria un 
po' lisa, i golfini colo¬ 
ratissimi fatti a mano 
con gli avanzi di lana. 
E per le macchie che 
non vanno via c'è sem¬ 
pre la possibilità di 
metterci sopra un bel 
distintivo ricamato 

Giocattoli 

d'artista 

Una decina d'artisti 
contemporanei hanno 
creato dei giocattoli 
che verranno fabbrica¬ 
ti In quantità limitate 
ma venduti a prezzi di 
serie Non si tratta di 
opere d'arte; il loro 
scopo è di stabilire un 
rapporto tra l'artista e 
Il bambino, di divertir¬ 
lo svegliando la sua 
immaginazione II CCI 
(Centra de Création In¬ 
dustriai le) presenta ora 
In Francia questi gio¬ 
cattoli. che in seguito 
verranno esposti sia 
nelle principali città 
europee sia in quelle 
statunitensi. Tra l'altro 
vi è un . libro bianco » 
di Eugenio Carmi, un 

• uomo volante • di 
Jean - Michel Folon, 

• elementi in L > di 
Milton Glaser e una 
forma geometrica di 
G. Scarpa. 

Teresa Buongiorno 
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IL MEDICO 




IPOPARATIROIDISMO 

L e paratiroidi sono quattro coi^iccioli (a volte tre, a volte 
più di quattro) del peso medio di 35 mg. ognuno; due su¬ 
periori, situati dietro la ghiandola tiroide, due inferiori, 
abitualmente situati al di sotto della tiroide, in uno zaffo pira¬ 
midale di grasso. ■ 

Queste minuscole ghiandole endocrine, spesso di difficilissimo 
riconoscimento, contrariamente alla tiroide non sono fissate alla 
trachea né ad altro organo del collo si che, spiecie le inferiori, 
godono di una grande mobilità: al punto che, quando sono in¬ 
grandite p>er processi patologici, possono addirittura risentire 
l’azione aspirante della pressione negativa esistente nel torace 
e migrare nel torace, a volte hno a disporsi attorno alla mem¬ 
brana che avvolge il cuore ossia il pericardio. 

Le ghiandole paratiroidi elaborano un ormone che si chiama 
paratormone, la cui attività fondamentale è quella di polare 
il ricambio minerale del calcio e del fosforo nell'organismo, in 
modo tale che il livello del calcio e del fosloro resti costante e 
che l'organismo risulti protetto da una grave condizione che si 
determina quando il livello del calcio si abbassa di molto: l’ipo- 
calccmia. 

Questa attività viene esercitata dal paratormone grazie alla sua 
capacità di mobilizzare il calcio dalle ossa (che ne sono ricche), 
di ostacolare la perdita di calcio con le urine, di stimolare l’as¬ 
sorbimento intestinale del calcio derivante dagli alimenti. L’atti¬ 
vità prevalente deU’ormone paratiroideo è comunque quella di 
favorire il passaggio del calcio dalle ossa al sangue. Sono quindi 
le ossa il terreno sul quale il paratormone lavora prevalen¬ 
temente. 

L'asportazione delle ghiandole paratiroidi produce un profondo 
turbamento del ricambio del calcio e del fosforo, che si tr^uce 
neU’abbassamento dei valori del calcio del sangue e nell’innal- 
zamento di quelli del fosloro; clinicamente il quadro si estrinseca 
in un aumento della eccitabilità dei nervi e dei muscoli, lino alla 
cosiddetta tetania (contrazioni muscolari o meglio contratture, 
come nel tetano) e in disturbi di nutrimento di vari tessuti: il 
cristallino (la lente deir(x;chio) con formazione di cataratta, la 
cute, le unghie, i denti, ecc. L’ipoparatiroidismo — al quale e 
indissolubilmente legato il nome degli italiani Vassale e Gene¬ 
rali i quali, per primi, nel 18%, dimostrarono sperimentalmente 
la esistenza della cosiddetta tetania paratireopriva (cioè da man¬ 
canza di paratiroidi) — è una condizione morbosa per fortu¬ 
na rara. 

Spesso l’ipoparatiroidismo consegue aH’asportazione chinmgica 
della tiroide (il chirurgo spesso può portare via le paratiroidi, 
inavvertitamente, insieme alla più grossa tiroide. Tale evemenza 
si verifica in circa il 4 % di tutte le tiroidcctomie totali (inter¬ 
venti cioè di completa asportazione della tiroide). L’ipoparati¬ 
roidismo spontaneo, non chirurgico cioè, e più raro (i c^i de¬ 
scritti finora ammontano infatti solo a qualche centinaio). 

La malattia si annuncia con un senso di formicolio e di intor¬ 
pidimento alla bocca, alle mani, ai piedi, che cominciano a con¬ 
trarsi. a divenire rigidi (cosiddetto spasmo carpo-podalico), men¬ 
tre gli avambracci si flettono sulle braccia, e le mani, fletten¬ 
dosi sugli avambracci spasmodicamente con la spasmodica 
estensione di tutte le dita, assumono l’aspetto caratteristico 
della « mano ostetrica », cioè della mano deU'ostetrico quando 
si accinge a visitare una donna. Contemporaneamente si verih- 
ca uno della laringe con emissione di un caratteristico 

stridore, nonché asfissia (che qualche volta può essere fatale). 

Alla contrazione di tutta la muscolatura deU’onranismo può 
accompagnarsi o seguire la comparsa di convulsioni, che pos¬ 
sono confondersi con quelle della epilessia perché qualche 
volta fanno perdere la coscienza. 

La tetania, oltre che conclamata, può essere latente, in ag¬ 
guato, nel qual caso uno spavento o una emozione possono 
bastare a provocarne la comparsa, sotto forme varie, che van¬ 
no dallo spasmo delle mani e dei piedi suddcscritto, allo stri¬ 
dore laringeo isolato, aJla crisi asfittica, al formicolio degli 
arti, alla impossibilità a deglutire, ad articolare la parola, al- 
raritmia di cuore. 

Quando il deficit di paratormone è cronico, si verificano fe¬ 
nomeni di alterato trofismo o nutrimento a carico di molti 
tessuti deH’organismo; cataratta irreversibile, pelle secca, squa¬ 
mosa e screpolata; i capelli cd i peli in genere diventano secchi 
e cadono a chiazze; le unghie diventano fragili ; i denti mostra¬ 
no delle striature trasversali. 

Nelle forme più lievi si possono verificare astenia, facile emo¬ 
zione, palpitazioni di cuore, facilità di formicolii alle estremità. 

(juando l'ipoparatiroidismo perdura, sogliono comparire pic¬ 
cole calcificazioni dei nuclei del cervello e del cervelletto, visi¬ 
bili bene radiologicamente. Purtroppo si deve dire che l'ipopa- 
ratiroidismo, la tetania da difetto delle ghiandole paratiroidi, 
può anche essere mortale, se non curato a tempo e a dovere. 
L’ipoparatiroidismo cronico spontaneo, cioè non provocato da 
erroneo intervento sulle paratiroidi, spiecie se inizia in età infan¬ 
tile ha una prognosi riservata, sia per quanto concerne lo stato 
generale sia per quanto concerne la vita. 

Per la cura deU’ipopanatiroidismo l’impiego del paratormone 
in commercio ha purtroppo deluso le aspettative, sia perché 
costa molto sia perché spesso non dimostra che sca^ effica¬ 
cia; la somministrazione del paratormone è oggi praticata solo 
nell’emergenza della crisi di tetania e il suo effetto comincia 
circa due ore dopo la somministrazione. Contemporaneamrate 
il soggetto ipoparatiroideo viene sottoposto ad una infusione 
di gluconato di calcio, che solo riesce ad innalzare immediata¬ 
mente i bassi livelli del calcio del sangue. La terapia dell'ipo- 
paratiroidismo cronico, invece, si fonda soprattutto ^ ridurre 
l’apporto di fosforo con l’alimentazione, che deve quindi es^re 
priva di noci, di formaggio e tuorli d’uovo, di latte. Se la dieta 
non è sufficiente sarà necessario ricorrere alla somministra¬ 
zione di vitamina D per bocca o per via intramuscolare. 

Marto Giacovazzo 
















U MACCHINA 


DELLA TRANQUILLITÀ 

E strano, ma esiste anche un mer- che quel denaro sia stato sp>eso inva- assicurazione a tempo prestabilito. In 
cato per le cose che non hanno prez- no. Il che poi vuol dire che « invano » gergo assicurativo si chiama « tempo- 
zo. Si può dare un prezzo a un senti- non era affatto. ranea ». Si tratta di garantire a chi 

mento, a un stato d’animo? Si può Ora, esiste un'età della vita nella fiduciosamente si è « imbarcato » con 
dare un prezzo alla salute e alla vita quale ci mettiamo in viaggio e « im- voi all’inizio del viaggio (il tempo dei- 
stessa? Quando viaggiate nella vostra barchiamo » persone; è l'età del ma- l’insicurezza) la certezza di potere, 
automobile e date uno sguardo al ta- trimonio: il viaggio è cominciato in eventualmente, continuare il viaggio 
gliandino dell’assicurazione, forse, di- due, e ben presto si è in tre, e poi anche da solo. Un esempio: un pa- 

stratti da altre cose, non provate nul- in quattro, se basta. E alla « guida » dre trentenne vuol coprire da ogni 

la di particolare. Ma se vi accorgete non ci siete che voi, solo, col vostro rischio la sua famiglia per un periodo, 
che il tagliandino non c’è o è scaduto, lavoro, con la vostra carica di Fiducia diciamo, di quindici anni. Egli vuole 
un senso di preoccupazione v angustia e di ottimismo. La carriera è agli inizi, garantire alla famiglia la riscossione 
il viaggio o la gita, non soltanto per il i traguardi della vita son ben lontani. di un capitale di dodici milioni di 

timore di imbattervi nella « stradale » Eppure c’è chi — sembra incredibile lire in qualsiasi momento di quel pe- 

e di andare incontro alle sanzioni prc- — affronta a occhi chiusi questo riodo egli venisse a mancare, anche 
viste dalle legge, ma anche perche « viaggio nella responsabilità ». Quan- se fosse il giorno dopo aver stipulato 
sorpresi da un senso di vaga inquieto- do noi diciamo a una giovane donna; l’assicurazione. E' una prospettiva ra¬ 
dine. E cosi: finché tutto è nella nor- « Vieni al mio fianco, andiamo! »; gionevole; con quella somma un ra¬ 
ma non V accorgete di pagare un prez- quando diciamo a creature innocenti gazzo potrebbe giungere anche da solo 
zo per la tranquillità: 1 acqua non si che in tutto, candidamente, ci si affi- a un diploma, a un lavoro autonomo. 
apprezM senza la sete, né la salute dano: « Non aver paura, ci sono io, an- Bene: quanto costerebbe un tal pre¬ 
senza 1 allarme di un malessere. Appe- diamo, andiamo tutti insieme », è pos- getto? Veramente poco: settantamila 
na vi siete sorpresi « scoperti », vi sie- sibile che non alziamo uno sguardo al lire all’anno. Duecento lire al giorno: 
te resi conto che quella consueta e « cristallo panoramico » che è il fu- con questi spiccioli è jjossibile a tutti 
quasi inavvertita sensazione di sicu- turo, con tutte le sue gioie, ma anche parcheggiare la « macchina della tran- 
rezza, aveva, e come, un prezzo, e tutti i suoi agguati? Quel cristallo quillità ». 

forse ben maggiore del convenuto. E si chiama parabrezza, ma in realtà ci E se le possibilità economiche o un 
nell improvvisa inquietudine non vi ripara non solo dalle « brezze » ma pió spiccato senso di resp)onsabilità 
agita tanto la pena circa il « costo » di anche dalle « tempeste ». Possibile che permettessero di spendere il dop>- 
un evengale sinistro, quanto proprio non cerchiamo in una trasparente, ra- pic>? Significherebbe assicurare ai vo¬ 
la perdita di quella sensazione inti- zinnale visione del futuro, un « segno stri compagni di viaggio una somma 
ma che vi dava scioltezza nella guida jj sicurezza »?. di ben ventiquattro milioni di lire: 

e libertà d altri pensieri: tutt a un L’Istituto Nazionale delle Assicura- comincia a essere davvero « qualco- 
tratto « apprezzate » quella sensazio- zioni, l’INA, vi offre questo « segno di sa », al giorno d’oggi. Se passassero 
ne perduta, cioè, letteralmente, le da- sicurezza ». Quanto costa? Poco: poi- • quindici anni senza alcun incidente, 
te un prezzo. l’istituto, confortato dalla scien- ebbene, voi avreste pagato a basso 

E se qualcuno, a fine d anno, vi di- ^a statistica, può condividere il vo- prezzo sentimenti che non hanno prez- 
cesse: « Maledizione! ho pagato 1 as- stro giovanile ottimismo; è facile, cer- zo: la coscienza tranquilla, l’entusia- 
sicurazione e non m è successo nul- è molto facile che non vi succeda smo nel quotidiano lavoro, l’armonia 
la! », voi gli dareste sicuramente del nulla. Anzi questo è l’augurio; che familiare, la fiducia nell'avvenire; per- 
matto. In altri termini, voi attribuite yj succeda proprio niente, e che fino l'amore: perché l'amore non ha 

all assicurazione automobilistica il va- anche questo « prezzo della tranquil- lo stesso confine della vita: ha un suo 
lore esclusivo di un sentirnento. Il jjtà », piccolo prezzo, sia stato speso prolungamento autonomo, che è l'uni- 
meglio che vi può succedere è proprio , invano ». Vi stiamo parlando di una ca sorta d'immortalità che ci è dato 

di constatare coi fatti. 
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PrtruMka 

Quanti Petruska circola¬ 
no nei mercati discografici 
intemazionali? Le edizioni 
della famosa musica stra- 
vinskiana sono in effetti 
numerosissime; c’è il disco 
diretto dallo stesso Stra- 
vinski (edito dalla « CBS • 
e intitolato Stravinxki con- 
ducts Stravinski), c'è il di¬ 
sco « Decca • con Ansermet. 
l'indimenticabile direttore 
d’orchestra che tutti cono¬ 
sciamo come uno fra i più 
appassionati vessilliferi del¬ 
l’arte del musicista di Ora- 
nienbaum. Son due versio¬ 
ni. queste, che è doveroso 
citare prima di ogni altra: 
una perchè, come ebbe a 
dire Stravinski, trasmette 
« senza intermediari il ca¬ 
rattere, la natura stessa del- 
l'opera, attraverso l'esecu¬ 
zione dell’autore » e ne ri¬ 
dà quindi « il pensiero vi¬ 
vente, privo di qualsiasi so¬ 
vrastruttura ideologica»; 
l’altra perché è un capola¬ 
voro d'interpretazione. As¬ 
sai importante è poi l'edi¬ 
zione con Pierre Monteux 
(«Decca») e. venendo ai 
giovani direttori. quella 
con Zubin Mehta, registra¬ 
ta dalla « CBS ». Ma io 
consiglierei, a quanti già 
conoscono il disco di An¬ 
sermet che non deve igno¬ 
rarsi. di acquistare il nuo¬ 
vo microsolco in cui il Pe¬ 
truska è diretto da Pierre 
Boulez (alla guida del¬ 
la New York Philharmo- 
nic). 

La versione è ouella com¬ 
pleta, originale del 1911. 

Si tratta, a mio avviso, 
di un’interpretazione che 
riesce a situare la partitu¬ 
ra stravinskiana in un pre¬ 
ciso momento storico (e 
dunque coglie in pieno l’in¬ 
tenzione dell’autore) e che, 
nello stesso tempo, tiene 
conto dell’evoluzione del 
gusto interpretativo, dal 
1911 a o^i. Il Petruska di 
Boulez nusciamo a gustar¬ 
lo più di ogni altro pct 
un’asciuttezza nell’esecuzio¬ 
ne che conferisce alla pa¬ 
gina la conveniente ener¬ 
gia espressiva, che recupe¬ 
ra in pieno quella barbari¬ 
ca raffinatezza ch’è il se¬ 
gno prodigioso di questa 
sovrana pagina musicale. 
La necessità dell’espressio¬ 
ne diretta, concreta, che 
quasi tutti (se non tutti) 
gli interpreti stravinskiani 
hanno avvertito, ma che 
molti hanno creduto di tra¬ 
durre in una corpulenza so¬ 
nora, in un’accentuazione 
ritmica spropositata, è sen¬ 
tita anche dal Boulez; ma 
il musicista francese, letto¬ 
re scaltro, è riuscito a scor¬ 
gere nella partitura sotto 
agli urti ritmici e armoni¬ 
ci, la virtù disegnativa di 
Stravinski, il suo pieno ri¬ 
spetto per la dignità for¬ 
male. Perché da qui, da 
questa purezza del gesto 
bouleziano, prende risalto 
il sentimento tragico che 
anima il Petruska-, da qui, 
insomma, la marionetta at¬ 
tinge la sua universale di¬ 
mensione. TI suono della 
tromba, nel terzo quadro, 
assume pct citare un uni¬ 
co esempio, un significato 
altissimo, evoca davvero il 
dolore elementare e fatale. 
Non vi sono, nell’esecuzio¬ 
ne di Pietre Boulez, ingom¬ 
bri di preziosità, eccessi di 
vitalità ritmica: tutto è 


detto con somma sapienza 
e con giusto cuore. 

11 microsolco è di buon 
livello tecnico. L’etichetta, 
nella copia giunta sul mio 
tavolo, è invertita: ma so¬ 
no particolari di nessun 
conto. Il disco è siglato, 
nella versione stereofoni¬ 
ca, 73066. 

Padrino popolari 

Sinfonie e Intermezzi di 
opere celebri in un micro¬ 
solco edito da « Ricordi » 
nella serie « 1 Classici della 
.Musica classica ». Si tratta, 
come il titolo indica chia¬ 
ramente, di un'antologia di 
pagine popolarissime, in ese¬ 
cuzioni per lo piu assai de¬ 
corose. Segnalo il disco ai 
lettori, elencando per loro 
comodità le competizioni 
in esso raccolte. Verdi: «Sin¬ 
fonia » della Forza del De¬ 
stino e « Preludio • dell’at¬ 
to 1 della Traviala: Pucci¬ 
ni: • Intermezzo » della Ma- 
non Lescauf, Mascagni: 
« Intermez.zo » della Caval¬ 
leria Rusticana ; Leoncaval- 
lo; • lntermez.zo » dei Pa¬ 
gliacci. Seconda facciata del 
disco. Mozart: « Sinfonia » 
delle Nozze di Figaro: Cari 
Maria von Weber: « Sinfo¬ 
nia » del Franco Cacciatore ; 
Bizet : • Ouverture • della 

Carmen ; Wagner: « Prelu¬ 
dio » dell’atto 1 del Lohen¬ 
grin. Le orchestre, tutte ri¬ 
nomate, sono dirette dai 
maestri Heinz Wallberg, 
Reinhard Peters, Argeo Qua¬ 
dri. Mathieu Lange, Richard 
Kraus. Un disco, come ben 
si vede, di piacevole consu¬ 
mo: di quelli che possono 
servire da esca per avvici¬ 
nare alla musica i digiuni 
di quest'arte, coloro che do¬ 
lorosamente si dichiarano 
« ignoranti musicali ». Il mi¬ 
crosolco, in versione ste¬ 
reo, reca la sigla seguente: 
SXAE 4229. La fattura tec¬ 
nica è decorosa, ma nulla 
di più. 

Il Vivaldi d^i .^aMiri 

Basterebbe un’occhiata ai 
cataloghi discografici recen¬ 
ti per essere incoraggiati a 
sperare in un futuro musi¬ 
cale migUore, qui in Italia. 
E’ evidente che. nel nostro 
Paese, l'amore alla musica è 
in continuo accrescimento. 
Le Case, infatti, non si li¬ 
mitano a lanciare nel mer¬ 
cato discografico italiano 
musiche popolari che ga¬ 
rantiscano le vendite: oggi 
pubblicazioni come / Sal¬ 
mi di Davide (Deutsche 
Grammophon Gescllschaft) 
e come le Cantiones sacrae 
1625 (Telefunken) incontra¬ 
no il favore del pubblico 
e, come, si dice in gergo di¬ 
scografico, « vanno » quasi 
quanto le Sinfonie beetho- 
veniane {si fa per dire). Il 
successo, oggi, deH'austero 
« padre della musica tede¬ 
sca » ( il quale a un certo 
momento della sua vita ab¬ 
bandonò gli studi di dirit¬ 
to in Turingia, spinto nelle 
regioni più colorite dell’ar¬ 
te dalla ferma volontà del 
Langravio che lo mandò a 
Venezia alla scuola del 
grande Giovanni Gabrieli ) 
ha stupito, bisogna am¬ 
metterlo, le stesse Case edi¬ 
trici. 

Un altro segno confor¬ 
tante dell’accresciuto inte¬ 


resse degli italiani verso la 
musica classica è che le in¬ 
dustrie discografiche rie¬ 
scono a smerciare anche 
le pubblicazioni massicce: 
si vedano, per esempio, i 
dischi della Philips dedica¬ 
ti all'opera strumentale vi- 
valdiana nell'interpretazio¬ 
ne de I Musici. Non ho ti¬ 
more di invogliare i letto¬ 
ri all'acquisto di una « cas¬ 
setta » in cui sono compre¬ 
si ben diciotto microsolco. 

Le comp<»izioni in lista 
sono i dodici concerti del- 
rOp. 3 IL'Estro armonico) ; 
i dodici dell'Op. 4 (La Stra¬ 
vaganza) : i dodici dell'Op. 

8 (Il Cimento dell’Armonia 
e dell’Invenzione) in cui 
sono compresse, come tutti 
sappiamo, ie Quattro Sta¬ 
gioni: i dodici dell'Op. 9 
(La Cetra), i sei concai 
Op. IO per flauto, archi e 
« continuo » ( solista Severi¬ 
no Gazzelloni), i cinque con¬ 
certi «con titoli» (Il favo¬ 
rito, Il riposo. Il sospetto. 
L’inquietudine, L’amoroso), 
i quattro concerti per stru¬ 
menti a fiato ((lauto Seve¬ 
rino Gazzelloni, oboe Leo 
Driehuys, fagotto Marco 
Costantini), i quattro con¬ 
certi per due strumenti so¬ 
listi, archi e « continuo • 
(il Concerto F. I, 61 - P. 28 
in la minore con Felix Ayo 
e Roberto Michelucci soli¬ 
sti; il Concerto F. VI, 2 - 
P. 76 in do maggiore con 
Severino Gazzelloni e Gio¬ 
vanni Gatti ai flauti ; il Con¬ 
certo F. V, 2 - P. 133 in sol 
maggiore con Gino Del Ve- . 
scovo e Tommaso Ruta, 
mandolini; il Concerto F. 
VII, 9 - P. 302 in re minore 
con Leo Driehuys e Ad Ma- 
ter, oboi), e inoltre cinque 
composizioni per archi e 
« continuo » fra le quali il 
Concerto F. I, 139 (P. 222) 
in cui, accanto al violino 
solista, figura un altro vio¬ 
lino « per eco in lontana ». 

Si tratta dunque di una 
raccolta cospicua, per di 
più le esecuzioni sono 
straordinarie: nulla qui è 
superfluo, gratuito, capric¬ 
cioso, ornamentale; ogni 
inflessione, ogni sfumatura 
dinamica e agisca sono 
parti essenziali di una strut¬ 
tura rigorosissima. I Musi¬ 
ci, tutti sappiamo, sono en¬ 
comiabili per la scrupolo¬ 
sità del loro metodo di let¬ 
tura. per la serietà erudita 
che dimostrano ogni qual¬ 
volta vi sia da risolvere nel- 
l’una o nell’altra partitura 
vivaldiana un problema in- 
te^retativo : la serietà che 
mira sempre all’essere e 
non al parere. Sono enco¬ 
miabili, anche, per la vee¬ 
mente passione che nasce 
su questa serietà e ad essa 
ritorna, in una visione in¬ 
terpretativa di superiore e 
nobilissima altezza. 

Bravi I Musici! Sia detto 
non per impulso ditirambi¬ 
co, ma per commozione ve¬ 
ra. Ho ascoltato più e più 
volte i diciotto dischi della 
« cassetta » dedicata alle 
musiche strumentali del 
« Prete rosso »: facciano al¬ 
trettanto i lettori, quelli 
che amano Vivaldi e quelli 
che vogliono imparare ad 
amarlo. La qualità tecnica 
dei microsolco non è sem¬ 
pre ottima, ma nel com¬ 
plesso può dirsi soddisfa¬ 
cente. La « cassetta » è si¬ 
glata, in versione stereo, 
6747 029. 

Laura Padellaro 






IJn iena wesiern 

E' comparso nelle classi¬ 
fiche americane il nome di 
Rick Nelson che con la Sto- 
ne Canyon Band, formata 
da quattro elementi, inter¬ 
preta con gusto sicuro e 
con qualche notevole varia¬ 
zione una canzone che ad 
un orecchio disattento p<> 
trebbe sembrare un classi¬ 
co western. Ma Garden par¬ 
ty (45 giri « MCA ») è qual¬ 
che cosa di più; sul tema 
Rick Nelson ed il suo quar¬ 
tetto hanno lavorato con 
abilità, ricavando, sempre 
sul filone western, una can¬ 
zone che potrebbe essere 
appetibile anche per il paib- 
blico europeo. 

Viwa KaoiaiMi 

Viva Santana: questo il 
titolo di un articolo dedica¬ 
to dal Melody Maker a Car¬ 
los Santana per il suo nuo¬ 
vo long playing, « Caravan- 
sera! • (33 giri, 30 cm. 

• CBS »), in cui ogni paro¬ 
la suona a peana per il chi¬ 
tarrista californiano, ritor¬ 
nato, dopo una parentesi 
poco felice, ai livelli musi¬ 
cali del tempo di • Abra- 
xas » che gli valse ricono¬ 
scimenti mondiali. E biso¬ 
gna ammettere che, ascol¬ 
tando i sessanta minuti di 
musica racchiusi nel micro¬ 
solco, si ha la netta impres¬ 
sione che la formula rock 
di San Francisco più ritmi 
latino-americani continui a 
funzionare sull'onda di una 
nuova spinta creativa del 
leader del gruppo. Infatti 
non si può £re che il cam¬ 
biamento di due elementi 
alle percussioni ed al basso 



abbiano avuta alcuna in¬ 
fluenza sull'esito finale del 
disco. Concepito come un 
tutto unico diviso in capito¬ 
li, « Caravanserai » permet¬ 
te lo snodarsi dei temi in¬ 
nestati su un'unica matri¬ 
ce: quella di un suono che 
evoca magiche avventure in 
Oriente e di orizzonti ster¬ 
minati dove la presenza 
dell'uomo serve soltanto a 
sottolineare la maestà del¬ 
la natura. Cosi le fantasie 
elettroniche servono a con¬ 
trappuntare il suono dei 
tamburi e delle percussio¬ 
ni, mentre Carlos ricama 
con la sua chitarra una 
trama limpida. Un ottimo 
disco. 

l'maninti rock 

I giovani già conoscono 
Antonello Venditti e Fran¬ 
cesco De Gregori, autori di 
canzoni che, come Ciao uo¬ 
mo e Signora Aguilone, han¬ 
no grià riscosso notevole 
successo. Con il titolo 
« Theorius Campus », che il 
duo ha scelto come nome 
d'arte, Venditti e De Grego¬ 
ri presentano, su un 33 giri 
« It », il meglio della loro 
produzione che li propone 
senza dubbio fra i più avan¬ 
zati esponenti del filone 
folk. Pur traendo ispirazio¬ 
ne dalla canzone di prote¬ 
sta americana, il duo resta 


radicato alla tradizione tut¬ 
ta italiana dello stornello, 
si che spesso si può scam¬ 
biare per una soluzione alla 
Dylan ciò che invece non è 
altro che l'eco di una can¬ 
zone romanesca. Ed infatti 
il dialetto resta il terreno 
in cui i Theorius Campus 
meglio si muovono, mentre 
il disagio è evidente quan¬ 
do adottano (per fortuna 
in una sola canzone di que¬ 
sto disco) la lingua inglese. 
I temi musicali sono sem¬ 
plici, l'accompagnamento 
strumentale jxjco vistoso, 
come si conviene a questo 
genere in cui tutto o quasi 
è lasciato alla bravura del 
cantante, nel caso specifico 
De Gregori. che pntr senza 
essere dotato di mezzi ec¬ 
cezionali, riesce sempre a 
convincere, grazie anche a 
doti espressive non comuni. 
L'argomento delle canzoni 
è quanto di più vario si 
possa trovare: Venditti de¬ 
finisce le sue comprosizioni 
« umanistiche » per l'analisi 
dei sentimenti deU'uomo di 
oggi in conflitto col mondo 
che lo circonda. Ma la defi¬ 
nizione potrebbe essere in¬ 
tesa in senso assai più lar¬ 
go proiché, attraverso la ma¬ 
linconia che corre come 
una costante vena in tutta 
la produzione, filtra un ane¬ 
lito al trascendentale che ri¬ 
vela tendenza al mistico. 


Sui 


»ii4i 



Gigliola Cinouetti 


Senza pretese di scopri¬ 
re alcunché di nuovo, sen¬ 
za voler strafare e soprat¬ 
tutto cantando con spron- 
taneità, come una qualsiasi 
ragazza e non già come una 
diva. Gigliola Cinquetti ri¬ 
torna alle canzoni popjolari 
italiane, con Su e giù per le 
montagne (33 giri, 30 cm. 
« CGD »), un disco che non 
dev'essere considerato altro 
che una continuazione del 
suo precedente album dedi¬ 
cato al folklore più antico 
e più genuino. E Gigliola, a 
chi era piaciuta allora, non 
dovrebbe certo dispiacere 
adesso che ripropone un re¬ 
pertorio conosciuto non sol¬ 
tanto nei confini della sua 
regione o del Nord, ma in 


tutto il Paese, ovunque ci 
sono montagne e alpinisti 
che amano, durante le so¬ 
ste, far coro. E' difficile in¬ 
fatti prensare che ci sia chi 
non conosca Quel mazzolin 
di fiori Addio mia bella, 
addio. Sul cappello che noi 
portiamo, Il testamento del 
capitano o Alla moda dei 
montagnon. Le canzoni so¬ 
no state lasciate intatte 
senza sofisticazioni, l'orche¬ 
strazione è semplice, l'in¬ 
terpretazione altrettanto. 
Gigliola ci aggiunge di suo 
la voce cristallina e la |>u- 
lizia delle note, sicché, alla 
fine dell'ascolto, ci si può 
dire veramente soddisfatti. 

B. G. Ungi» 


S«no iMclii : 

• mino REITANO: L'amore i 
un aquilone e Era un giorno 
qualunque (45 giri « Ehiriuro » 
- LdA 7775). Lire 900. 

GO-GON: Sing aton^ c Sot long 
ago (45 giri « Dunum » • DE 
2786). Ure 900. 

• THE PANDA BEAR AND 
HIS FAMILY: Seo side shuffle 
e Mistery motif (45 giri « Du- 
riuro » - DE 2787). Lire 900. 

• FRANCK POURCEL: Tema 
d'amore dal ftlm « Il podnno » 
e Blue concerto (45 giri • I^- 
the » . 12300). Lire 900. 

• VINCE TEMPERA: Ansia, si¬ 
gla de) programma TV Tutto è 
pop e (Jp pops (45 giri « Co¬ 
lumbia » - 178^). Lire 900. 

• HEADS. HANDS & FEET: 
Road5ho\c e Rhyme and lime 
(45 giri « Capito! » • 812M). Li¬ 
re 9W. 

• JOHN LENNON e YOKO 
ONO: Woman is thè nigger of 
thè World t Sisters o sisters 
(45 giri « Apple » - 05062). Li- 



RARELlùV/TSCmCR WHIRKì' 


Tra le tante cose 
a cui ogni italiano 
ha diritto, c’è anche 
una bottiglia 
di whisky scozzese 
di alta qualità. 

IKVCR HOUSe 

garantisce 
questo diritto. 


ìKveK muse 


la più grande distilleria del mondo di scotch whisk 
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MINI-CALCOLATORI ELETTRONICI 

La corsa agli acquisti di Natale nei maggiori Paesi indu¬ 
striali del mondo sta per registrare una sorpresa; il 
trionfo dei • mini-calcolatori elettronici tascabili ». Secon¬ 
do alcuni esperti americani e tedeschi di ricerche di mer¬ 
cato I «mini-calcolatori tascabili» nel giro di un triennio 
o al massimo di un quinquennio, avranno una diffusione 
pari a quella odierna delle radioline a transistor.^ Una 
spietata concorrenza e già in atto fra i colossi dell'indù 
stria elettronica degli Stati Uniti, del Giappone, della 
Gran Bretagna e della Germania Federale per la fabbri¬ 
cazione, a buon prezzo, di questi autentici miracoli lilli¬ 
puziani di tecnologia. Si tratta di scatolette di grandezza 
di poco superiore ad un pacchetto di sigarette, ma in 
grado di eseguire le più complesse operazioni matema¬ 
tiche, accanto, beninteso, alle quattro fondamentali (addi¬ 
zione. sottrazione, moltiplicazione e divisione) in una fra¬ 
zione di minuto secondo. 

In pratica i « mini-calcolatori tascabili » costituiscono 
una precisa miniaturiz7.azione di quelli da tavolo. Ad ogni 
cifra e ad ogni operazione corrisponde un pulsante o un 
minuscolo « tasto ». Sono bianchi in genere i pulsanti o 
tasti che indicano le cifre, e neri o rossi gli altri. 11 risul¬ 
tato deH'operazione (una sola o più) compiuta appare, 
in cifre, su di un piccolo quadrante luminoso in luce 
ro.s.sa o verdina. L'industria elettronica nipponica è attual¬ 
mente in testa con una gamma abbastanzji estesa di 
. mini<alcolatori » di prezzo compreso fra le .SO mila e le 
300 mila lire Sul mercato tedesco l'afflusso dei prodotti 
dell'Impero del Sol Levante è massiccio. Si prevede entro 
il 31 dicembre dell'anno corrente una vendita di poco 
inferiore a mezzo milione di esemplari. Particolarmente 
richiesti sono i modelli della « Sharp Electronics » e della 
■ Sanvo » mentre si annuncia un nuovo modello in minia¬ 
tura del « Pocketronic » della « Canon » che ha avuto suc¬ 
cesso sul mercato statunitense. La vendita negli Stati 
Uniti dovrebbe suf>erare quest'anno un milione di « pez¬ 
zi » dei quali circa mela di origine giapponese. La ditta 
americana più impegnala nella dura battaglia concorren¬ 
ziale è la «Hewlett-Packard • In Europa ci si aspetta un 
nuovo modello dalla « Philips ». Gli esperti prevedono 
che una larga quota di acquirenti sara costituita da studen¬ 
ti interessati ad ottenere un prezioso ausilio nella solu¬ 
zione dei problemi contenuti nei compili scolastici e da 
professionisti di vari settori (architetti, geometri, stu¬ 
diosi di sociologia c di statistica, consulenti finanziari, 
fiscali e commerciali, agenti di borsa, c periino medici e 
avvocati). Il fatto che i « mini-calcolatori tascabili » figu¬ 
rino già nelle vetrine dei grandi magazzini londinesi di 
Piccadilly e di Regent Street oltre che nei negozi di radio, 
televisori ed elettrodomestici, è la prova migliore dell'in¬ 
cipiente diffondersi di un hobby che avrà vaste conse¬ 
guenze commerciali e forse di costume. Aumentando le 
ore di tempo libero a disposizione degli esseri umani è 
probabile che, prima o poi, la « mini-matematica » di¬ 
venga un pa.ssatempo come il golf o il tennis o gli scacchi. 

LA BALBUZIE CURATA CON IL SONNO 

La cura della balbuzie attraverso il « sonno elettrico » 
sarà una delle novità della scienz.a sovietica nei prossimi 
mesi. Il primo ciclo di esperimenti della professoresM 
N. Y. Gilinskaya, direttrice di una clinica di malattie 
nervose di Mosca, si è appena concluso con risultati in¬ 
coraggianti. Settantaquattro persone di ambo i sessi in età 
compresa fra i 16 e i 30 anni erano state sottoposte dal¬ 
la Gilinskaya alla narcoterapia (cura del sonno) allo scopo 
di ridurre il loro stato di ansietà e possibilmente chmi- 
nare certe loro fobie. Piuttosto che ricorrere ai barbi¬ 
turici oppure ai derivati fenotiazinici, la Gilinskaya ave¬ 
va preferito adoperare il metodo più diffuso nell'URSS 
(ma anche altrove) dell'induzione del sonno attraverso 
impulsi elettrici dell'intensità minima di pochi milli-am- 
pére nel cervello. Gli elettrodi erano stati fissati, come di 
consueto, in apposite « bende » sulle palpebre degji oc¬ 
chi. Tutti e 74 i pazienti presentavano, in varia misura, 
il fenomeno della balbuzie. Per quattordici giorni si ad; 
dormentarono, per via elettrica, per la durata minima di 
40 e massima di 60 minuti quotidiani. Al termine di ogni 
periodo di « sonno artificiale » la Gilinskaya faceva im¬ 
partire ai pazienti — con l'aiuto di esperti di fonetica 
e di apparecchiature magnetofoniche — delle Iraioni di 
corretta pronuncia. Alternando così sonno elettrico e le¬ 
zioni di fonetica con i relativi esercizi, ci si accorse, al 
termine della cura, che 45 erano del tutto guariti della 
balbuzie mentre 17 presentavano un concreto migliora¬ 
mento. Con i metodi normali le guarigioni — secondo la 
Gilinskaya — si erano verificate nel passato nella misura 
di quattro su dieci nella migliore delle ipotesi. Adesso 
si sta cercando di individuare il meccanismo funzionale 
del nuovo metodo. La Gilinskaya sospetta che il « sonno 
elettrico » mentre, da un canto, coincide con il sonno 
normale nella perdita di coscienza del mondo esterno e 
nella ridotta attività di tutte le funzioni organiche (cir¬ 
colazione del sangue, respirazione, ricambio eccetera) per 
quanto riguarda il comportamento dei centri nervosi pre¬ 
senta interessanti diversità. La debole corrente elettrica 
immessa nel cervello stimolerebbe i centri della parola 
e del linguaggio. _ 






Una nuova opera storica di Spadolini 

STATO 
E CHIESA 



fra la realtà 
e la 


I ndossava un vestito di taffettà turchino, 
finemente ricamato, ornato di galloni, 
un paio di scarpine “ all'Artois " con fib¬ 
bie incrostate di pietre preziose, calze ma¬ 
rezzate con risvolti dorati, un panciotto di 
raso a fiori e un cappello alla moschettiera 
con pennacchi bianchi, che gli copriva la 
folta chioma corvina spartita in treccine in¬ 
cipriate e profumate *. La buorta gente di 
Strasburgo dovette veramente credere al¬ 
l'arrivo d'un nuovo messia, quando Caglio¬ 
stro scese dalla sua carrozza conciato come 
descrive Roberto Gervaso nell'agile bio¬ 
grafia del personaggio; e proprio a Stra¬ 
sburgo il « mago • più osannato ed esecrato 
d'ogni tempo godette onori e fama inusi¬ 
tati da parte del popolo e dei potenti, av¬ 
viandosi al culmine della sua straordinaria 
carriera. 

In questo libro edito da Rizzoli, il primo 
ch'egli firma da solo (altri e di notevole 
successo ne ha firmati con Indro Monta¬ 
nelli, da L'Italia dei secoli bui a L'Italia del 
Settecento! Gervaso mostra di muoversi 
con bella disinvoltura nel groviglio di do¬ 
cumenti autentici e apocrifi, di verità e di 
leggenda che avvolge la figura di Caglio¬ 
stro. L'intento è quello di dame un ritratto 
firmlmente atterulibile, restituendo il perso¬ 
naggio alla storia del costume e collocan¬ 


dolo con esattezza di prospettive sullo sfon¬ 
do di un'epoca singolare in cui razionalismo 
e superstizione, ricerca scientifica e mistero 
esoterico s'intersecano e si confondono. In 
questo senso Cagliostro è figlio del suo tem¬ 
po: « Per i detrattori fu un falsario, un ciur¬ 
matore, un ruffiano. Per gli apologeti un 
iniziato, un martire, un santo. Per noi, che 
non siamo detrattori né apologeti, fu un 
miscuglio d'ingenuità e impostura, genio e 
ciarlataneria, misticismo e sregolatezza. So¬ 
lo Cagliostro — ha scritto qualcuno — sa¬ 
peva chi fosse Cagliostro. No. Non lo sapeva 
nemmeno lui. Se l'avesse saputo, non avreb¬ 
be fatto quel che fece, non sarebbe diven¬ 
tato quel che diventò. Ma l'enigmaticità fu 
il suo fascino ». 

Le acute notazioni psicologiche di Gerva¬ 
so danno all'enigma Cagliostro spessore 
umano, ma non gli sottraggono quell'ambi- 
gua suggestione che fu il segreto del suo 
successo. All'impegno della ricerca s'accom¬ 
pagna il gusto d'una narrazione piacevole, 
ironicamente distaccata, abile nel delineare 
in pochi tratti caratteri ed ambienti. 

P. Giorgio Martellini 

Nella fotografia: Roberto Gervaso, auto¬ 
re della biografia di Cagliostro (Rizzoli) 


I l cardinale Pietro Gasparri 
fu una delle figure eminen¬ 
ti della Chiesa nei primi 
trent’anni di questo secolo. 
Uscito da una famiglia di mo¬ 
deste origini (egli stesso soleva 
chiamarsi « pecoraro », quasi a 
sottolinearle) di Ussita, un pae¬ 
sino delle Marche, aveva per¬ 
corso tutti i gradi della car¬ 
riera ecclesiastica, sino a di¬ 
ventare, con Benedetto XV. Se¬ 
gretario di Stato: carica che 
gli fu confermata da Pio XI 
e che gli permise di condurre 
a buon fine il disegno, sempre 
da lui accarezzato, di chiudere 
la « questione romana ». conci¬ 
liando finalmente l'Italia e il 
Vaticano. 

Il cardinale Gasparri, infatti, 
che già al tempo di Giolitti, at¬ 
traverso il sottosegretario alla 
Presidenza Porzio, aveva allac¬ 
ciato trattative informali col 
governo di Roma senza conclu¬ 
derle per l'ostilità dello stesso 
Giolitti a concedere al Ponte¬ 
fice uno spazio, sia pur limita¬ 
to, di terreno sul quale egli po¬ 
tesse esercitare una sovranità 
(« neppure lo spazio di un fran¬ 
cobollo » fu la risposta dell'al- 
lora Presidente del Consiglio), 
fu più fortunato con Mussolini, 
col quale, dopo lunghi nego¬ 
ziati, strinse i cosiddetti « Patti 
lateranensi », ossia un trattato 
che istituiva lo Stato Vaticano 
e un protocollo che disciplina¬ 
va i rapporti fra il governo ita¬ 
liano e la Chiesa. 

Uno storico che s'è distin¬ 
to in maniera particolarissima 
nello studio di tali rapporti 
precedenti agli accordi del 
1929, Giovanni Spadolini, cui 
si deve il classico libro suH'op- 
posizione cattolica, vera minie¬ 
ra di notizie suM'argomento e 
fonte principale di orientamen¬ 
to per chi desideri esserne in¬ 
formato, è stato in grado ora 


di rievocare molti dati salienti 
della biografia politica del car¬ 
dinale Gasparri (Il cardinale 
Gasparri e la questione roma¬ 
na, ed. Le Monnier, 365 pagine, 
3.500 lire), mettendo a frutto pa¬ 
gine inedite delle memorie del 
porporato, e ordinandole in un 
disegno die nessuno meglio di 
lui avrebbe potuto concepire. 

Purtroppo le pagine più inte¬ 
ressanti di queste memorie 
(quelle relative alle trattative 
che condussero agli Accordi 
del Laterano) mancano o non 
si sono potute ritrovare: la 
prudenza ecclesiastica ha sot¬ 
tratto, per ora, agli studiosi, 
le notizie che avrebbero potu¬ 
to meglio illuminare il seguito 
degli avvenimenti che mise fi¬ 
ne alla disputa originata dalla 
breccia di Porta Pia. E forse 
il cardinale Gasparri, come 
protagonista e, in certo senso, 
artefice di quegli avvenimenti 
recava nella narrazione trop¬ 
po impeto passionale perché, 
in una diversa prospettiva sto¬ 
rica. il Vaticano non fosse in¬ 
dotto a mettere il velo del¬ 
l'oblio su certi entusiasmi, per 
la parte che avrebbe potuto ap¬ 
parire laudativa del regime e 
dei suoi uomini. 

E tuttavia, anche con que¬ 
sto taglio, dei quale Spadolini 
dà conto, le memorie di Ga¬ 
sparri assumono una importan¬ 
za eccezionale, perche servono 
ad illustrare il clima nel quale 
maturò la riconciliazione: un 
clima che ha per necessario 
presupposto l'abolizione del 
« non expedit » (ossia del divie¬ 
to di partecipazione dei catto¬ 
lici alla vita tx>litica italiana), 
il successivo accordo coi libe^ 
rali giolittiani che prese nome 
di Patto Gentiioni, l'inserimen¬ 
to pieno dei cattolici stessi nel¬ 
la lotta politica, avvenuto l'in¬ 
domani della fine del primo 
conflitto mondiale, con la na¬ 


scita del Partito popolare. So¬ 
no tutte, queste, tappe di un 
processo storico del quale Spa¬ 
dolini traccia con mano sicura 
lo svolgimento. 

Allevato alia grande tradizio¬ 
ne del r>ensiero crociano, nutri¬ 
to dei fermenti della storiogra¬ 
fia classica, tutta la narrazione 
contenuta in questo suo libro 
si conforma ai principi ideali 
dai quali soltanto può venire 
luce nella congerie di fatti che 
lo storico è chiamato ad inter¬ 


pretare. L'interpretazione di 
Spadolini è di una chiarezza 
esemplare, appunto perche nel¬ 
la sua mente sono chiare le di¬ 
rettive che harmo mosso la po¬ 
litica della Chiesa nell'ultimo 
secolo: portando il Vaticano 
dall'intransigenza di Pio X, al¬ 
la duttilità diplomatica di Be¬ 
nedetto XV e al pragmatismo 
di Papa Ratti. 

In una ricostruzione fedele 
e pure suggestiva, queste me^ 
morie del cardinale Gasparri 


sono inserite nella vivace nar¬ 
razione di fatti cui Spadolini 
dà il significato che debbono 
avere, e che hanno assunto, nel 
giudizio storico. A giusto tito¬ 
lo, quindi, si può dire delle 
memorie del cardinale Gaspar¬ 
ri e del commento che le ac¬ 
compagna, che costituiscono 
un nuovo importante capitolo 
nella storiografia dei rapporti 
fra Stato e Chiesa in ItaJia. 

Italo de Feo 


in cetrinn 


Per profani e « iniziati » 

Anthony Chandor, John Graham, 
Robin WiUlamson: « Dizionario di in¬ 
formatica », edizione italiana a cura 
di Gioi'annt Rapelli. Ormai tutti han¬ 
no a che fare più o mena spesso con 
il linguaggio deliinformatica, che è 
la teoria e la pratica del trattamento 
dell informazione connessa con Vim- 
piego dei calcolatori elettronici. Sco¬ 
po di questo dizionario è appunto 
quello di dare risposta ai quesiti che 
possono sorgere in tale campo. Con 
la sua esauriente sistematicità esso 
colma una lacuna sempre più av¬ 
vertita. 

Il Dizionario, per le sue caratteri¬ 
stiche, risulta utile sia al profano, i 
cui contatti col mondo degli elabora¬ 
tori sono solo occasionali, sia al tec¬ 
nico, per il quale la maggior parte 
dei termini sono si già familiari, ma 


che può tuttavia aver bisogno della 
definizione di un termine impiegato 
in un settore dell'elaborazione-dati 
diverso dalla sua specializzazione. Per¬ 
tanto, gli articoli generali sono divisi 
per queste due categorie di lettori 
a cui sono destinati (e ne è stato re¬ 
datto un apposito elencof. In parti¬ 
colare, per il profano i termini più 
usati sono definiti in forma piana e 
senza inutili tecnicismi, e i concetti- 
base vengono svolti con una certa 
ampiezza. 

Per il tecnico invece, oltre ovvia¬ 
mente ai lemmi di uso più corrente, 
sono incluse le voci altamente specia¬ 
lizzate e le espressioni di gergo; e 
d’altra parte alcuni argomenti meno 
usuali risultano trattati in forma più 
discorsiva di quella usata per le voci 
convenzionali. 

Vi è innanzi tutto un articolo gene¬ 
rale di introduzione all'informatica, 
per tutti quei lettori che non si sono 
mai interessati all'argomento * calco¬ 
latori ». 

Questo articolo espone in una ma¬ 
niera molto semplice cosa sono e 


come vengono usati gli elaboratori 
elettronici, e pone in un certo senso 
le basi per la lettura e l'utilizzazione 
del Dizionario. 

L'introduzione è poi seguita dai vari 
articoli disposti nel tradizionale ordi¬ 
ne alfabetico. 

Funzionale e spesso innovativa l'o¬ 
pera del curatore-traduttore Giovan¬ 
ni Rapelli. Se a ogni termine italiano 
seguono il termine o i termini an¬ 
gloamericani equivalenti, alla fine del 
dizionario un'utilissima appendice di 
riferimento inglese-italiano fornisce 
la corrispondenza inversa. (Ed. Zani¬ 
chelli, 356 pagine, 5800 lire). 

Militari in Sudamerica 

Livio Zanotti: • Il golpe al potere ». 
Zanotti affronta uno dei ptmti focali 
della precaria situazione del subcon¬ 
tinente americano: quello dei regimi 
militari, nati dagli ultimi colpi di 
Stato. 

La ricostruzione dei « golpe » in 
Brasile, in Argentina e in Perù è do¬ 


cumentata; così anche la seconda 
parte del libro, di tipo più saggisti¬ 
co, dove l'autore fa un'analisi storica 
che va dall'indipendenza latino-ameri¬ 
cana ai giorni nostri, addentrandosi 
nel vivo della realtà attuale multifor¬ 
me e contraddittoria. 

Il golpo al potere vuole essere una 
ricerca organica storico-politica sulle 
Forze Armate del subcontinente ame¬ 
ricano. L'autore, da oltre dieci anni 
assiduo osservatore delle vicende la- 
tino-americane, ha realizzato il suo 
lavoro attraverso un lungo periodo 
di studi e di viaggi che gli hanno per¬ 
messo di verificare numerose situa¬ 
zioni e di incontrarsi con i protago¬ 
nisti. 

Grazie a queste circostanze Zanot¬ 
ti ha potuto scegliere la via di una 
esposizione rapida, immediata, tale 
da dare a un libro di indagine politi¬ 
ca il tono di un racconto. 

Livio Zanotti è nato a Roma nel 
1937. Entrato giovanissimo nella pro¬ 
fessione giornalistica, da molti anni 
lavora presso un quotidiano del Nord. 
(Ed. Coines, 192 plagine, 1800 lire). 
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S on quindici giorni che i 
" pifferari ", o suonatori di 
cornamusa, ci svegliano al¬ 
le quattro del mattino. E' gente 
capace di far odiare la musica. 
Sono rozzi contadini ricoperti 
di [>elli di capra che in occa¬ 
sione delle feste discendono 
dalle montagne abruzzesi e ven¬ 
gono a Roma a far serenate al¬ 
le madonne. Arrivano quindici 
giorni prima di Natale e ripar¬ 
tono quindici giorni dopo: rice¬ 
vono due paoli (un franco e 
quattro centesimi) per una se¬ 
renata di nove giorni, sera e 
mattina. Chi vuol essere stima¬ 
to dai vicini e non vuole incor¬ 
rere in una denuncia al parro¬ 
co, nonché tutti quelli che te¬ 
mono di passare per liberali, 
si abbonano per due “ novene ". 
Non c'è niente di piu odioso 
dell'essere svegliati nel cuore 
della notte dal suono melanco¬ 
nico delle cornamuse, un suono 
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Neve e ghiaccio fanno cornice ai concorrenti di « Giochi sotto l'albero »: il torneo si svolge in Scozia 


IMcóìuom /pccicilc 
dì (fCioclii le/iio fio/ilicfc» 


C i sono volute trenta ore di 
pullman e di aereo per arri¬ 
vare da Madonna di Campi¬ 
glio ad .Aviemore in Scozia, dopo 
avere fatto tappa a Milano, Lon¬ 
dra ed Edimburgo ed avere co¬ 
steggiato il lago di Lock Ness, 
senza il brivido di un incontro 
con il mostro. 

Malgrado ciò durante tutto il 
viaggio i quindici componenti la 
simpatica squadra italiana parte¬ 
cipante alla trasmissione televisi¬ 
va Giochi sotto l'alhero. edizione 
invernale della nota trasmissione 
Giochi senza frontiere, sono sem¬ 
pre stati allegri e spensierati por¬ 
tando il buon umore anche fra 
gli equipaggi e gli altri pas.seggeri 
degli aerei utilizzati per la tra¬ 
sferta. 

Aviemore ha accolto la squadra 
di Madonna di Campiglio con un 
cielo plumbeo ed una fitta piog¬ 
gia che in breve volgere di tempo 
ha sciolto la poca neve esistente 
trasformando quelli che di solito 
sono dei meravigliosi campi da 
sci in altrettanti pantani. 

Anche quest'anno i giochi che 
hanno visto a confronto le squa¬ 
dre di Aviemore (Inghilterra), An- 
gleur ( Belgio), Ijsselstein (Olanda) 
e Madonna di Campiglio (Italia) 
SI sono principalmente svolti nel 
grande Palazzo del ghiaccio di 
Aviemore Center approntato ed 
addobbato per l'occasione. Soltan¬ 
to i primi due giochi sono stati 
realizzati all'esterno, cosa questa 
che ha creato non poche difficoltà 
alla produzione, non ultima quel¬ 
la di ricoprire tutto il terreno cir¬ 
costante di neve artificiale. 
Malgrado ciò grande è stato il 


successo della manifestazione e 
questo grazie anche ai diverten¬ 
tissimi giochi ideati quest'anno 
dal nostro Adolfo Perani. 

Hanno presentato per l'Italia 
Giulio Marchetti e Rosanna Vau- 
detti. Per il risultato vi rimandia¬ 
mo al 24 dicembre alle ore 21,20 
sul ^condo Programma televi¬ 
sivo (m. c.). 


Co/nc <il 
lu/iQ pQfk 


Le Immagini, i suoni, l'ambiente, 
i colori, 1 personaggi di un Natale 
In pnn^da: proprio a Natale, 
nella piazza grande del paese, ar¬ 
rivano i baracconi del « Luna 
park », i carri del circo, i vendito¬ 
ri ambuianti, te bancaretle. Ebbe¬ 
ne, « Auguri auguri », io spetta¬ 
colo TV che va in onda dall'An- 
toniano di Bologna (lunedi 25 al¬ 
le 21,20 sul Secondo) vuol essere 
appunto la ricostruzione di un ri¬ 
cordo d'infanzia. Cascatori e sal¬ 
timbanchi, un clown del circo di 
Mosca, il mangiatore di fuoc», il 
lanciatore di coltelli. Il pubblico 
circola Uberamente sulla scena, 
proprio come in un « Luna park ». 
Fra U pubbUco ci sono anche tipi 
come Franca Valeri o Cario Cam¬ 
panini. Una curiosità: Maria Gra¬ 
zia Buccella, che interpreta un 
numero di danza acrobatica. 



IVCaria Grazia Buccella è fra gli ospiti dello spettacolo « Auguri auguri » 
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che dà ai nervi come quello 
dell’armonica. Leone XH. che 
li conosceva bene già prima di 
salire al pontificato, proibi ai 
pifferaci di svegliare i cittadini 
prima delle quattro... ». 

Sono parole di Stendhal, 
scritte il 21 dicembre 1827 nelle 
sue Passeggiate romane. La tra¬ 
dizione dei sonatori di corna¬ 
musa (detta anche zampiogna 
o piva), che di solito si unisco¬ 
no ai « pifferari », è rimasta. 
Non di certo, però, i romani 
rischiano oggi di essere sve¬ 
gliati in ore antelucane o di 
venire denunciati al parroco 
per il rifiuto ad abbonamenti 
di devozione. Gli zampognari 
giungono in città circa un mese 
prima di Natale e sono una 
delle note più caratteristiche 
delle feste, assieme ai colorati 
addobbi di strade e di vetrine. 

Il 24 dicembre, alle ore 21,15 
sul Nazionale, anche la radio 
ne illustrerà le vicende; coauto¬ 
ri Ettore De Carolis (musico¬ 
logo e specialista folk) e San¬ 
dro Merli (regista). La trasmis¬ 
sione. intitolata Lo cantare alla 
zampogna, è presentata da Luigi 
Proietti e prende lo spunto da 
alcune situazioni (di viaggio, 
d'amore, di giuochi infantili, di 
Natale, eccetera) adatte ovvia¬ 
mente ad essere esemplificate 
attraverso le suggestive sono¬ 
rità della zampogna, nonché at¬ 
traverso alcuni brani cantati da 
Donatina Furlone. Poesie e dia¬ 
loghi della gente della Ciociaria 
daranno autenticità e vitalità al 
programma. 

La zampogna, che etimologi¬ 
camente significa « sinfonia », 
è uno strumento antichissimo, 
già in uso presso i greci e i la¬ 
tini e poi largamente sfruttato 
nel Medioevo in Gran Bretagna 
(chiamata poi « bagpipe » dagli 
scozzesi che la misero in mano 
alle proprie truppe militari). 
Lo strumento è a fiato, formato 
da un sacco di pelle di montone 
in cui confluiscono alcune can¬ 
ne. In Francia, nel '600 e nel 
'700, l’arricchirono di sete e di 
broccati per renderla degna di 
figurare nei salotti della nobil¬ 
tà. Giambattista De Lully (Fi¬ 
renze 1632-Parigi 1687), figlio di 
un mugnaio e poi maestro di 
cappiella del Re Sole, fu tra i 
fjocni a introdurre la zampogna 
negli organici deH’orchestra 
classica. (/. /. ) 


Luigi Proietti presenta « Lo cantare 
aila zampogna »; partecipano 
al programma (a sinistra) 
lo zampognaro Francesco 
Splendori e Donatina Furlone 


N atale con Supersonic è il ti¬ 
tolo del numero speciale che 
i realizzatori di questa rubri¬ 
ca manderanno in onda lunedì 25 
dicembre dalle 20,50 alle 24 sul 
Secondo Programma radiofonico. 
La caratteristica di questa trasmis¬ 
sione è rappresentata dalla parte¬ 
cipazione dal vivo di Iva Zanicchi, 
del complesso dei New Trolls e di 
Lucio Battisti il quale, per la pri¬ 
ma volta, si esibisce in diretta da 
uno studio della radio. Natale con 
Supersonic, condotto da Piero 
Bemacchi, Paolo Testa e Paolo 
Francisci, comincerà con mezz'ora 
di dischi. Dopodiché entreranno 
in scena i New Trolls per esegui- 


Fra i protagonisti di 
« Natale con Supersonic >: 
1 New Trolls e, 
a sinistra, Lucio Battisti. 
Si esibiranno dal vivo 


re alcuni brani tratti dal loro ul¬ 
timo « long-playing »; poi altri di¬ 
schi, ed a questo punto arriverà 
Iva Zanicchi che con la sua or¬ 
chestra canterà Mi ha stregato il 
vi.so tuo. Nonostante lei. Dall'amo¬ 
re in poi. Vivrò, Come ti vorrei. 
Un uomo senza tempo e La mia 
sera. La passerella degli ospiti sa¬ 
rà conclusa da Lucio Battisti che, 
accompagnato da un quartetto di 
solisti (Gianni Dall'Aglio alla bat¬ 
teria, Angelo Salvadore basso, Ma¬ 
rio Lavezzi chitarra elettrica e 
Giampiero Reverberi pianoforte), 
proporrà la Canzone del sole. So¬ 
gnando e risognando. Il leone e la 
gallina. Innocenti evasioni. Co¬ 
munque bella. 
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A nche quest’anno la 
produzione televisi¬ 
va di rivista e varie¬ 
tà presenta una sintesi 
antologica delle trasmis¬ 
sioni andate in onda in 
dodici mesi di program¬ 
mazione: avrà per titolo 
Rivediamoli insieme e sa¬ 
rà condotta da Mike Bon- 
giomo. 

Non si tratta però, 
ovviamente, di un’opera¬ 
zione di puro riporto, di¬ 
retta semplicemente a ri¬ 
proporre « il meglio • di 
quanto è stato visto (o 
perso) dai telespettatori 
nel corso dell’annata, ma 
anche dell’occasione più 
propizia per valutare le 
tendenze che si sono an¬ 
date delineando, c che so¬ 
no magari suscettibili di 
ulteriori allau-garnenli, in 
un settore tra i più segui¬ 
ti dello spettacolo TV. 

In Teatro IO, per esem¬ 
pio, accanto all’atteso 
rientro di Mina e alla pa¬ 
rata di vedettes di livello 
intemazionale, è stato ten¬ 
talo quest’anno di inseri¬ 
re organicamente nello 
show (regista Falqui) re¬ 
golari apporti di numeri 
classici, sia di danza (Vas- 
siliev, Fracci, Nureyev, Te- 
rabust ecc.) che di musica 
da camera (Accardo, Ger¬ 
mani, Bianchi ecc.). Poi¬ 
ché il tentativo ha incon¬ 
trato il favore di pubblico 
e critica, è lecito pensare 
che la formula potrà su¬ 
bire in seguito un poten¬ 
ziamento. 

Un altro show del sabato 
sera. Senza refe (regista 
Trapani), ha dato que¬ 
st’anno più spazio ai gio¬ 
vani e ai complessi, messi 
addirittura in condizione 
di esibirsi insieme ad una 
orchestra a grande forma- 


Soprm e nella foto in t>asso, due aspetti della galleria di Sant’Oreste dove 11 Papa s’incontrerà con i minatori 


/ncifo di /ncno/iollc lio i /ni/ioleri 


Q uest’anno il Papa celebra la 
Messa di Natale in una cap¬ 
pella allestita su un viadotto 
in costruzione a ptoche centinaia di 
metri dal Monte Soratte, dove alla 
velocità di sei metri al giorno (la 
punta massima è stata di tredici 
metri!) si sta perforando la monta¬ 
gna p>er aprire la strada alla diret¬ 
tissima ferroviaria Roma-Firenze. 
AH’intemo della galleria, già scava¬ 
ta per tre chilometri, il Pontefice 
incontrerà gli ottocento minatori 
del cantiere preposto alla costruzio¬ 
ne del primo troncone della direttis¬ 
sima (vale a dire imprimi cinquanta 


chilometri da Roma a Orte). L’opte- 
ra che questi lavoratori stanno co¬ 
struendo dovrebbe consentire, en¬ 
tro il 1975, la realizzazione della più 
rapida linea Roma-Firenze. Un per¬ 
corso che con i nuovi ed automatiz¬ 
zati convogli ferroviari si potrà 
compiere in un’ora. 

La Messa di Natale sarà prece¬ 
duta da un colloquio privato (quasi 
un’udienza esclusiva) con i lavora¬ 
tori del cantiere di Sant’Oreste. I 
parenti dei minatori, i fedeli del 
circondario e le autorità incontre¬ 
ranno il Papa più tardi sul gr^de 
spiazzo che da un mese, nei giorni 
di festa e nelle ore libere, i minatori 
stanno aprendo davanti al mgante- 
SCO pilastro che sorregge l’altare. 
Un altare allestito con pietre rosse, 
verdi, nere e grigie ricavate dal ce¬ 
lebre Monte fratte. Si calcola che 
circa trentamila ptersone potranno 
assistere alla Messa celebrata da 
Paolo VI. AI fine di evitare ingorghi 
si sta provvedendo a « requisire » 
per la notte di Natale dei prati per 
il parcheggio e ad organizzare ser¬ 
vizi di pullman per il trasporto dei 
fedeli dai parcheggi al cantiere. 

Ai minatori di questo cantiere, in 
attività da due anni, che sorge in 
zona Sant’Oreste nei pressi di Pon¬ 
zano Romano, la notizia che il Papa 
aveva accolto il loro invito è giunta 
un mese fa quando hanno visto ar¬ 
rivare per un sopralluogo mons. Pa¬ 
squale Macchi, segretario privato di 
Sua Santità. « Noi, a dir la verità », 
ci ha detto Benedetto Santin, uno 
dei capi-cantiere, • il Papa lo ave¬ 
vamo invitato per la festa di Santa 
Barbara, la patrona dei minatori. 
Una festa che in tutti i cantieri 
d’Italia i minatori festeggiano sco¬ 
lando fiaschi di vino. E quando non 


speravamo più di essere acconten¬ 
tati è giunto mons. M 2 u:chi. Ci ha 
detto che il Papa sarebbe venuto vo¬ 
lentieri tra noi, ma la sera di Na¬ 
tale. E’ stato un annuncio che ci ha 
zittiti tutti. Poi, indipendentemente 
dalla fede politica di ciascuno di 
noi è scattato in tutti un eccezionale 
senso di responsabilità. Cosi dalla 
fine di novembre non c’è stata più 
un’ora di riposo. Tutti lavoriamo 
nelle ore libere dai turni per prepa¬ 
rare degnamente l’arrivo del Papa ». 

Fu nel giorno di Santa Barbara, 
il 4 dicembre dell’anno scorso, dopio 
il rito religioso in onore della Santa 
patrona, che un gruppo di minatori 
disse al parroco di Ponzano Roma¬ 
no di invitare per quest’anno il Pa¬ 
pa. Sembrò un’ingenua pretesa. II 
parroco si rivolse al suo collega di 
Sant’Oreste e poi al Vescovo di Ci¬ 
vita Castellana, mons. Massimiliami, 
che scrisse in Vaticano. E l’idea di 
trascorrere la notte di Natale tra 
tutti i minatori piacque al Papa che 
già nel 1%8 aveva celebrato il rito 
di mezzanotte tra gli operai degli 
altifomi degli stabilimenti Italsider 
di Taranto. Nella galleria di San¬ 
t’Oreste anche il Papa dovrà, com’è 
d’obbligo, indossare il tradizionale 
caschetto dei minatori che per lui 
è stato fatto confezionare apposita¬ 
mente, rivestito di raso bianco. 

Il Santo Padre arriverà alle 22 
del 24 dicembre al cantiere di 
Sant’Oreste dal casello dello svin¬ 
colo di lavoro situato al chilometro 
516 dell’Autostrada del Sole e di qui 
percorrendo tre chilometri di stra¬ 
da non asfaltata raggiungerà rim¬ 
bocco della galleria per incontrare 
i minatori. (La Messa andrà in on¬ 
da alle 2330 sul Nazionale TV e alle 
2335 sul Nazionale radio). 














A piemie con Ai/io /neiifrcdi 


programma di Maurizio Jurgens che, 
sempre il giorno di Natale, andrà in 
onda alle 13,50 sul Secondo Programma 
radiofonico. Si intitola Muschio, abeti, 
pastori e zampegne ed è impastato su 
un dialogo tra il Manfredi di ieri, cio¬ 
ciaro, e il Manfredi di oggi, attore e re¬ 
gista di indiscusso talento. Per questa 
trasmissione l'attore e regista sarà co¬ 
stretto (con un certo disappunto) ad an¬ 
ticipare alle II il suo pranzo natalizio. 


Anche quest’anno a Natale andrà in 
onda alla radio un'edizione speciale di 
Voi ed io condotta da uno di quei perso¬ 
naggi di grande popolarità che per i loro 
impegni cinematografici non riescono ad 
avere un mese da dedicare alla rubrica 
del mattino. E' Mariangela Melato che 
si presenta come « strenna di Natale ». 
L'anno scorso il conduttore di Voi ed 
io fu Nino Manfredi, il quale quest’an¬ 
no sarà invece il protagonista di un 


cdiemeli ì#ific#nc 


Mina e Alberto Lupo in « Teatro 10 >: torneranno 
sul video con l’antologia • Rivediamoli insieme » 


• retrospettiva » di altri 
programmi, come ad esem¬ 
pio Sai che ti dico? (che 
oltre al debutto di Rai¬ 
mondo Vianello come au¬ 
tore televisivo ha avuto 
un illustre ospite in Gil- 
^rt Bécaud), come II buo¬ 
no e il cattivo. La mia mo¬ 
rosa cara, nonché specials 
riservati al folk, come 
quello dedicato a Maria 
Carta, una delle « rivela¬ 
zioni » del 12. (g. t.) 


zione tradizionale. Anche 
questo è un orientamento 
• diverso », che ha dato 
dei frutti e che occorrerà 
riaffrontare per ulteriori 
verifiche. 

Nell’antologia di fine 
d’anno (sabato 30 alle 21 
sul Nazionale) sarà ap¬ 
punto possibile, tra l’al¬ 
tro, avere una qualche ri¬ 
prova di queste nuove ten¬ 
denze dello spettacolo leg¬ 
gero. anche attraverso una 


(« D’amor sull’ali rosee » dal 
Trovatore di Verdi), Gli Adelfi 
{Un ricordo). Nel secondo spet¬ 
tacolo della Piccola ribalta sa¬ 
ranno di scena, il 26 alle 19,^ 
sul Secondo: Egilda Giulia¬ 
ni {Ratatà), Roberto Argazzi 
(« M’apparì tutta amor » dalla 
Marta di Flotow), i Black To- 
nes {Vedevo solo lei), Paola 
Locci {Il telegramma), Walter 
Bozzia che esegue al pianoforte 
una Polacca, Luigi Rossetti (Co¬ 
sa cerchi), (ìlecilia Paolini (Don¬ 
de lieta uscì), Ivana Costi (Con 
amore), Antonio Savastan («E 
lucevan le stelle» dalla Tosca di 
Puccini). Alle due trasmissioni 
intervengono tra gli «dtri Gian¬ 
na Galli, Paolo Carlini, Graziel¬ 
la Granata, Pino Caruso. 


D aniele Piombi e Maria Gra¬ 
zia Picchetti sono i presen¬ 
tatori dell’edizione '72 del¬ 
la Piccola ribalta, una rasse¬ 
gna patrocinata dall’ENAL ri¬ 
servata ad interpreti dilettanU. 
La ripresa televisiva, che va in 
onda da Como, è stata divisa in 
due parti. Nella prima, il 25 
alle 19,20 sul Secondo Program¬ 
ma, si esibiranno Lino Jovino 
{Hai preso tutti i miei pensie¬ 
ri), Franca Ballan (L'amore di 
nessuno), Antonio Garofalo 
(« Recondita armonia » dalla 
Tosca), Benedetta Buccellato 
(Voce umana di Cocteau), Pie¬ 
ranna Rusconi (Ti amo), Vin¬ 
cenzo Balsani con tre brani di 
Chopin, Giampiero Bettelini 
(Mentre te ne vai). Laura Eoli 


Anche Pino Caruso, il comico 

siciliano, parteciperà 

come ospite alla rassegna ENAL 


Gianna Galli e (a sinistra) 
Graziella Granata 
ospiti di « Piccola ribalta > 


(pagine a cura di Ernesto Baldo) 








I pupi dei fratelli 


Esiste in qualche 
parte dei mondo ia biblica 
Terra Promessa? 


Lo scrittore Fortunato 
Pasqualino di fronte 

al laboratorio di ^ 
un puparo in una via 
di Caltagirone. 
Insieme con il fratello 
Pino è il protagonista 
del film televisivo 


Pasqualino, uui 
sopra, Aronne e il 
Faraone sullo sfondo 
della salina di 
Augusta; a destra, 
Sefora, moglie 
di Mosè, fotografata 
nelle campagne 
di Caltagprone 




^4 


speranza 


nel cuore dell’ 















Ancora 1 pupi dei fratelli Pasqualino fotografati 
questa volta nel porto di New York. 

Alle loro spalle 11 ponte 

di Brooklyn. La regia del film è di Paolo Gazzara 


Si prepara 

una 

recita 

dl-MosèeU 
Faraone» a 
Washington 
Square. 
Nelle due 
foto sotto: 
a sinistra, 
Fortunato 
Pasqualino 
in ima 
sinagoga 
di 

New York; 
a destra, 
un bimbo 


americano 

Incontra 


a Central 


» OT w » in r-n 






Alla ricerca dì un paese ideale dove 
regni soltanto l’amore si è mossa una 
compagnia di pupi siciliani con lo scrit¬ 
tore Fortunato Pasqualino, suo fratello 
Pino (puparo) e U regista Paolo Gazza¬ 
ra: questo singolare viaggio fra l’im¬ 
maginazione e la realtà ha consentito 
di realizzare un programma televisivo 
in due puntate che si addice a! Natale 


di Rino Romano Cervone 

Roma, dicembre 

I pupi siciliani alla ricerca della 
terra promessa. I pupi siciliani 
da Caltagirone a Central Park, 
dalle saline di Augusta a Brook¬ 
lyn, a Washington. Questi in sin¬ 
tesi rapidissima il tema e l’itinera¬ 
rio reale di un film in due puntate 
che la televisione italiana presenta 
a Natale e che il regista Paolo Gaz¬ 
zara, proprio nei giorni scorsi, ha 
finito di montare. 

Qualche mese fa, quando gli fu 
chiesto di spiegare i motivi del suo 
viaggio oltre oceano. Fortunato Pa¬ 
squalino, ideatore deU'impresa, dis¬ 
se: « Parto con mio fratello Pino per 
gli Stati Uniti alla testa di una com¬ 
pagnia di attori di legno: i nostri 
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La 
nel cuore 


pupi. Insieme gireremo teatri, stra¬ 
de e diciotto università recitando 
un dramma di argomento biblico, 
Mosè e il Faraone ». Ma come mai 
un professore di filosofia, scrittore 
e autore televisivo, si circonda di 
marionette e si lancia in un'impre¬ 
sa di questo genere? « Evidentemen¬ 
te io credo che attraverso i pupi il 
teatro fKJSsa parlare o ritrovare un 
linguaggio elementare ed essenziale 
come la vita ». 

Fortunato Pasqualino è infatti, tra 
le altre cose, anche « puparo », sog¬ 
gettista cioè ed animatore di opere 
teatrali interpretate secondo quella 
antica forma d'arte popolare che 
sono i pupi siciliani. « Coi pupi mi 
ci lasciavano giocare la domenica e 
gli altri giorni in cui non si lavo¬ 
rava, fino a quando ebbi tredici an¬ 
ni », racconta Pasqualino per far 
comprendere quanto antico sia que¬ 
sto amore « giovanile ». « Poi furono 
giudicati sconvenienti per la serietà 
del lavoro e fu deciso di eliminarli ». 

Ma non furono eliminati dal suo 
modo di sentire la realtà, tant'è che 
oggi, a notevole distanza di tempo, 
Pasqualino continua, assistito dal 
fratello, a « giocare » con i pupi, ai 
quali fa però interpretare i suoi la¬ 
vori attuali, maturati attraverso lun¬ 
ghi anni di esperienze umane e di 
studio. « Con mio fratello Pino co¬ 
minciammo tre anni fa ad agitare 
l’idea di un nuovo teatro di pupi. 
L’anno appresso », prosegue Pasqua¬ 
lino, « esordimmo a Pescara con 
Trionfo, passione e morie del Ca¬ 
valiere della Mancia, come a signi¬ 
ficare che credevamo nella generosa 
follia dei cavalieri antichi ». 

Dopo questa prima esperienza, 
Pasqualino cominciò ad interessarsi 
ai pupi con più impegno. Vennero 
altre sceneggiature, vennero altri 
concorsi, vennero molti spettacoli: 
venne Mosè e il Faraone. E venne 
l’invito ad una serie di spettacoli 
da effettuare in America. Con lo 
stesso entusiasmo con cui i due fra¬ 
telli avevano iniziato l’avventura dei 
pupi, con lo stesso entusiasmo si 
prepararono al viaggio. E a fare la 
cronaca di questa insolita esperien¬ 
za che interessò subito la televisio¬ 
ne italiana e che vedeva p>er la pri¬ 
ma volta i pupi in mezzo ad un 
pubblico completamente diverso da 
quello solito, fu deciso di portare 
Paolo Gazzara, regista televisivo che 
già in passato aveva lavoralo con 
Pasqualino. Il film che ne è venuto 
fuori e che va in onda a Natale 
è un film insolito. Quanto meno un 
film che richiede qualche spiega¬ 
zione, sospeso com’c tra realtà e 
finzione. E’ da premettere che il 
progetto di fare una cronaca del 
viaggio, scegliendo di cambiare solo 
il nome dei pupari, che nel film 
diventano Pino e Fortunato Bianca- 
villa, è maturato dopo l'invito. Non 
è quindi civetteria l’affermazione di 
Pasqualino che il film si è avvalso 
di uno sceneggiatore e non di una 
sceneggiatura. 

Il testo è nato giorno per giorno, 
accogliendo le esperienze quotidiane 
della troupe, sfrondate soltanto per 
motivi di spazio e di coerenza con 
il tema. I personaggi non sono stati 
interpretati da attori, ma dagli stes¬ 
si personaggi. I dialoghi non sono 
stati ideati dallo sceneggiatore, ma 
sono stati costruiti tenendo conto 
dei colloqui intercorsi tra lui e le 
persone che sono diventate poi i 
personaggi del film. Una sola attri¬ 
ce professionista in tutto il lavoro: 
quella che impersona la funziona¬ 
rla dell'Ambasciata degli Stati Uniti 
a Roma: nella legazione americana. 


dell’uomo 


per tradizione, non è mai entrata la 
macchina da presa. Per il resto tut¬ 
to corrisponde esattamente alle si¬ 
tuazioni realmente incontrate o pro¬ 
vocate nel corso del viaggio. 

Il film si sviluppa su due piani: 
quello visivo, che vede il trasferi¬ 
mento attraverso l'Oceano e gli Stati 
Uniti della compagnia di pupi sici¬ 
liani di Pino e Fortunato Bianca- 
villa. invitati da un fantomatico 
quanto inavvicinabile impresario 
americano a svolgere una tournée 
intorno aU'America ufficiale; e quel¬ 
lo ideologico e religioso che vede i 
due pupari per hobby alle prese 
con un'America considerata sim¬ 
bolo di tutta l'Umanità, intenti a 
proporre alle genti la rappresenta¬ 
zione Mosè e il Faraone, opera tea¬ 
trale che vuol testimoniare la forza 
immensa che il metafisico e l'irra¬ 
zionale contengono e che sono il 
fondamento della religiosità del¬ 
l'uomo. 

Dice Paolo Gaz7.ara, regista del 
film (rientrato a Roma mentre i 
due fratelli pupari continuano il 
loro giro americano portando il 
loro spettacolo un pK>' dovunque): 
« L'America, per quello che ha rap¬ 
presentato per noi europei fin dai 
non lontani anni dell’emigrazione in 




Un « si gira » al Country Club; qui, a fianco, si festeggia 
San Gennaro nel quartiere italiano; a destra 
in basso, la stazione TV di un college del New Jersey 


massa, può sembrare adatta a sim¬ 
boleggiare la " terra promessa " an¬ 
nunciata dal messaggio di Mosè, 
quella dove tutte le speranze del¬ 
l’uomo si sono già avverate. Nello 
stesso tempo le sue palesi e macro¬ 
scopiche contraddizioni consentono 
di materializzare con maggior forza 
queir " Egitto " che, nella parabola 
narrata dai pupi dei Pasqualino, 
rappresenta l’ambiente che ci cir¬ 
conda e condiziona quotidianamen¬ 
te con la razionalità e la logica di 
ogni società moderna. Gli Stati Uni¬ 
ti », prosegue Gazzara. « non sono 
l'unico Paese dove 1’" Egitto " anco¬ 
ra vive. La Bovery non è solo a 
New York; il clima di paura di Har- 
lem lo si può trovare anche nelle 
borgate romane o nei quartieri per 
immigrati intorno a Zurigo. Rispet¬ 
to alle altre scelte possibili, questo 
" Egitto " americano ha solo il pre¬ 
gio di essere facilmente compren¬ 
sibile, per il contrasto con la nostra 
realtà e per la novità delle manife¬ 
stazioni che contiene. E le reazioni 
dei due missionari con i pupi dinan¬ 
zi a questo paese cosi violentemente 
diverso ma non meno " Egitto ” de¬ 


gli altri, sono la parte più significa¬ 
tiva del film ». 

I due fratelli Biancavilla sono in¬ 
fatti, come dice Gaz7.ara, due mis¬ 
sionari, o quanto meno ritengono 
di esserlo, jjerché ben altre che i 
pupi sono le loro occupazioni quo¬ 
tidiane prima del viaggio. Uno di 
essi. Pino, trasporta sale in giro per 
la Sicilia. L’altro, Fortunato, inse¬ 
gna filosofia in modo alquanto ori¬ 
ginale nel liceo di Caltagirone, loca¬ 
lità di partenza di tutta la storia. 
Il braccio e la mente. Pino fa muo¬ 
vere i pupi. Fortunato prepara i te¬ 
sti delle opere rappresentate, una 
delle quali, appunto Mosè e il Fa¬ 
raone, è in scena quando arriva la 
« chiamata •. 

Interpretata dall'entusiasmo dei 
due fervidi fratelli, la proposta di 
scrittura per una serie di rappre¬ 
sentazioni che arriva da un impre¬ 
sario d'oltre oceano assume infatti 
il significato di una investitura mes- 


20 







A sinistra, i pupi dei frateili Pino e Fortunato BiancaviUa, 
cosi si chiamano nel film i fratelli Pasqualino, a passeggio 
nella Terza Avenue. Nella fotografia sotto, 
un altro momento delle riprese di « La Terra Promessa » 



La troupe TV guidata dallo 
scrittore Fortunato Pasqualino 
nella sede RAI di New York 


sianica, di una « chiamata » per un 
alto ministero sacerdotale. 

Ed è proprio in base al senso che 
attribuiscono alla • chiamata » che 
i due pupari decidono di partire 
senza indugio lasciandosi alle spalle 
una Sicilia addormentata e scetti¬ 
ca, che assurge a simbolo di quel- 
r« Egitto » che i due « Mosè » hanno 
deciso di abbandonare. 

Ha inizio così il lungo esodo della 
compagnia dei pupi siciliani di Pino 
e Fortunato BiancaviUa. Ma non è 
il deserto, il teatro del trasferimen¬ 
to, bensì una moderna motonave 
dove però il contenuto spirituale 
degli incontri e della vita quotidia¬ 
na non è più ricco di quello che 
effettivamente si potrebbe trovare 
nel Sinai. 

1 due fratelli cominciano così ad 
avere i primi dubbi sulla utilità 
del viaggio: la vita sulla nave non 
annuncia certo la « terra promes¬ 
sa », anzi sembra che nulla sia cam¬ 


biato dalla partenza, nonostante sul¬ 
la nave • latte e miele » scorrano a 
profusione. Un tentativo di « evan¬ 
gelizzare » la nave con una rappre¬ 
sentazione di pupi viene subito 
sventato dal conrunissario di bordo 
che relega lo spettacolo alle due 
del pomeriggio davanti ad un pub¬ 
blico annoiato e non ricettivo. 

Ma la fede nella ■ chiamata ■ non 
viene minimamente scossa: i due 
« mastri-pupari » arrivano a New 
York senza che nulla sia venuto a 
scalfirla. 

Nella seconda puntata del film 
assistiamo ai primi contatti della 
compagnia BiancaviUa con il mon¬ 
do americano: s]>ettacoli nelle uni¬ 
versità, recite nei lussuosi « country 
club > fanno subito capire quanto 
poco ricettivo sia il pubblico, intri¬ 
so, anzi impastato di razionalità e 
privo del tutto di quell’amore che 
i due missionari coi pupi vanno pro¬ 
pagandando. Il loro Mosè che pre¬ 


dica di uomini liberi, di « terre pro¬ 
messe » dove scorre latte e miele, 
è considerato dall’uomo medio del¬ 
l’establishment americano un irra¬ 
zionale e scomodo « rompiscatole », 
il personaggio negativo della sacra 
rappresentazione. E’ invece il Fa¬ 
raone, razionale, pronto al compro¬ 
messo. che propone soluzioni logi¬ 
che ma utili solo alla sua p>olitica, 
che diventa per loro il F>ersonaggio 
positivo della parabola. 

Quando, ad esempio, il Faraone 
oppone alla richiesta di Mosè di par¬ 
tire con il suo jjopolo per la « terra 
promessa », la controproix>sta di 
concedere un periodo di ferie che 
non implichi la partenza, il pubbli¬ 
co mostra di essere d’accordo con 
le tesi del Faraone. 1 due pupari, 
prima di essere amareggiati sono 
addirittura frastornati: TAmerica è 
una terra dove scorre sì latte e mie¬ 
le, ma è anche il paese dove Mosè 
non viene capito. L’America è un 
« Egitto » travestito da « terra pro¬ 
messa », e come tale più falso e 
deleterio ancora del vecchio e ad¬ 
dormentato mondo siciliano da cui 
sono partiti. La loro reazione è im¬ 
mediata: abbandonano l’impresario 
e decidono di avvicinarsi p)er pro¬ 
prio conto all’America, perché la 
speranza di trovare anche solo in 
un uomo la « terra promessa » nei 
due pupari è incrollabile. Ma anche 
il primo esperimento di contatto 
senza intermediari fallisce: un ten¬ 
tativo di piantare le tende nel Cen¬ 
tral Park di New York viene vani¬ 
ficato dalla pioggia. 

I due pupari allora volgono al¬ 
trove la loro ricerca, ma è solo per 
caso che vengono a contatto con 
una America che pur non dimo¬ 
strandosi « terra promessa », alme¬ 
no sembra capirli. Attraversando 
Harlem i due vengono colpiti dalle 
parole di un canto che parla di 
nuovo « Nilo », di • nuovi filistei » e 
che proviefte da una chiesa dove 
un grupfX) di negri svolge le proprie 
funzioni. 

Di qui, da questo nuovo aspetto 
deH’America i due pupari scoprono 
una nuova, almeno f)er loro, realtà: 
quella dei ghetti negri, quella della 
povertà, quella della lotta contro i 
moderni e più agguerriti « faraoni ». 
Anche questo sarà un viaggio lun¬ 
go, sempre sorretto dalla speranza 
di trovare in qualche luogo la « ter¬ 
ra promessa »; un viaggio che li 
porterà a colloquio con gli altri 
< Mosè » americani, quelli vivi e 
quelli già uccisi, con Ralph Abema- 
thy e sulla tomba di Luther King. E 
solo la sjjeranza permetterà che la 
ricerca continui, caparbiamente, 
senza tener conto di quanto sempre 
di più si allontani la < terra pro¬ 
messa », prendendo sempre più co¬ 
scienza che gli uomini sono ancora 
nella preistoria per quanto riguarda 
l’amore. 

II film si chiude qui. Non c’è solu¬ 
zione. Gli autori non prendono p>o- 
sizione. Esiste o non esiste su que¬ 
sta terra la « terra promessa »? Il 
loro unico suggerimento scorre sui 
titoli di coda del film: 

• Giorni d'estate / pungenti mattine 
d'autunno / Ho viaggiato in lungo e 
in largo t e ho guardato le belle chiese 
del Sud lei loro alti pinnacoli / pun¬ 
tati verso il cielo / e sempre mi sono 
chiesto: I che tipo di persone / pre¬ 
gano qui? / Chi è il loro Dio? / Poi 
sono stato in cima / alla montagna / 
e ho visto ! La Terra Promessa ». 
(Martin Luther King). 

Rino Rmnano Cervone 


La prima parte di La Terra Promessa 
va in onda giovedì 2S dicembre, alle 
ore 22,10 sul Programma Nazionale te¬ 
levisivo. 
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Scambio di regali fra Loretta 
Goggi e Pippo Baudo: ancbe 
fra le quinte di « Camonlaaima » 
si respira in questi giorni 
la tradizionale atmoefera natallrla 
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Riìratto della «figlioccia» Loretta Goggi 
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ovvero i vantaggi di saper ballare, cantare, imitare e recitare ma non troppo 

Se non c^era 
bisognava inventarla 

di Giuseppe Tabasso 

Roma, dicembre 

C anzonissima 72 l’ha già 
vinta in fondo Loretta 
Goggi e senza nemmeno 
il supporto delle carto¬ 
line-voto, visto che Vieni 
via con me è entrata da alcune set¬ 
timane nelle classifiche della Hit 
Parade e che della canzone-sigla 
sono state già vendute oltre 300 
mila copie (cifra record oggi i>er 
un 45 giri). Ma vincere una batta¬ 
glia discografica non significa vin¬ 
cere automaticamente una guerra 
televisiva; la guerra che da circa tre 
mesi la signorina Goggi combatte a 
colpi di indici di gradimento contro 
il « fantasma » della signorina Carrà. 

« Un momento, p>erò », tiene a 
chiarire Loretta, « io non combatto 
mica ad armi pari, perché se cosi 
fosse il pubblico dovrebbe metter¬ 
mi a confronto con la Carrà del pri¬ 
mo anno, che è sempre un anno di 
rodaggio; io, invece, mi trovo a lot¬ 
tare contro la Carrà della sua se¬ 
conda Canzonissima, quando le sue 
armi erano notevolmente più atfi- 
late. Fatto cosi, il confronto non e 
giusto; il pubblico dovrebbe tener¬ 
lo presente ». Il che significa in pa¬ 
role povere che Loretta vorrebbe 
candidarsi f)cr l’anno prossimo e 
chiede una prova d'appello. 

Ce ne sarebbe bisogno? A sentire 
alcuni, no. La Goggi, dicono, dopo 
una prima fase di avvio necessaria¬ 
mente e comprensibilmente difficol¬ 
tosa (e non solo per lei), si è impe¬ 
gnata, in una seconda fase, a cer¬ 
care una sua più azzeccata colloca¬ 
zione nell'economia dello show (per 
esempio puntando su scenette e imi¬ 
tazioni); infine è riuscita a trovarsi 
il posto giusto nello spettacolo cali¬ 
brando e ben dosando le sue qualità 
di soubrette e di show-girl. 

Ma c’è anche chi si è mostrato 
piuttosto severo. Le hanno rimpro¬ 
verato di non saper ballare. « Ma 


Letterina di Nataie a... 

Claudio Villa, Daniela Goggi (si, Daniela, non Loretta), Alighiero Noschese 

Maria Teresa Dal Medico e Renato Greco, Rorido Siena, gli « ultimi quattro » 


di Pippo Baudo 


Roma, dicembre 

E tempo di Natale, quindi 
approfitterò dell'occasioni. 
per vergare qualche lette¬ 
rina, rispettando cosi la 
tradizione. 

Letterina a Claudio Villa 

Carissimo reuccio, ti seguo da 
tanto tempo e ricordo ancora oggi 
le dolci ninne nanne che la nonna 
mi dedicava, facendo un riassunto 
dei tuoi successi dell’epoca. Posso 
dire di essere stato svezzato af 
suono di Granada, Corde della mia 
chitarra e Buongiorno tristezza. 
Certo non sono un tuo accanito 
ammiratore, perché sono figlio dello 
swing e nel mio cuore c’è solo po¬ 
sto per Frank Sinalra, ma come 
non apprezzare la tua costanza, la 
resistenza con cui hai combattuto 
mille battaglie? Ogni anno i super¬ 
critici pronosticavano per te scon¬ 
fitte irrimediabili e invece il 6 gen¬ 
naio eri sempre la con i Re Magi 
a portare i tuoi omaggi musicali 
al pubblico italiano. Questa volta 
purtroppo la triste profezia si è 
avverala e non ti avremo tra i 
finalisti. Caro Claudio, il corrente 
anno bisestile si chiude per le con 
un verdetto negativo: consolati 
però: non si è trattalo di un K. O. 
ma di una sconfitta ai punti. Ritor¬ 
na in palestra, il ring ti aspetta 
per sparare acuti sempre più ful¬ 
minanti’ 

Letterina a Daniela Goggi 

Qualcuno avrà pensato che abbia 
sbagliato destinatario, ma è pro¬ 


prio a te che è dedicato il mio 
pensierino, cara sorella della mia 
tenera figlioccia. E' un po’ scomodo 
trovarsi in due in famiglia a svol¬ 
gere la stessa attività. Inevitabil¬ 
mente si stabilisce una sottocuta¬ 
nea rivalità; ebbene la famigiia 
Goggi fa eccezione a questa regola 
e mai ho visto un’armonia tra i 
componenti così perfetta. Questa 
letterina e infatti un omaggio a te, 
Daniela, sorella minore dell'ormai 
famosa Loretta. Ci saranno anche 
per te momenti di gloria: tra non 
mollo vedrai che Loretta, come av¬ 
viene nella corsa a staffetta, ti pas¬ 
serà il testimone e tu. Daniela, 
avrai modo di realizzare i tuoi so¬ 
gni di attrice-cantante carica di ta¬ 
lento e meritevole di affermazione. 


Letterina ad Alighiero Noschese 

Se non esistessi bisognerebbe in¬ 
ventarti, caro Alighiero. Le tue tra¬ 
sformazioni non sono semplici imi¬ 
tazioni, ma studi profondi, ricerche 
psicologiche sopraffine. Grazie a te, 
sabato scorso, abbiamo riso, ci sia¬ 
mo divertiti anche parlando di po¬ 
litica. Mi si dice segretamente che 
probabilmente ritornerai a Canzo¬ 
nissima per incontrarli con Loretta 
e realizzare il più straordinario duo 
di fantasisti. Manterrai la promes¬ 
sa? Noi ci contiamo. 


Letterina a Renato Greco 
e Maria Teresa Dal Medico 

Complimenti per l’esibizione di 
sabato. So che entro l’anno con¬ 
volerete a giuste nozze, coronando 
così un flirt durato... anche troppo. 
Voglio farsi un augurio modesto: 
che il vostro « passo a due » quanto 


prima si trasformi in un « pc^so 
a tre o a quattro » e così via di se¬ 
guito sino a creare tra qualche anno 
il nuovo balletto di Canzonissima. 


Letterina a quattro cantanti 

Voi mi direte: quali? Gli ultimi 
eliminati, quelli che all’ultimo mo¬ 
mento hanno perso l’autobus per 
il 6 gennaio. Certo dà fastidio arri¬ 
vare quasi in cima e, quando si 
sta toccando la meta, mancarla. 
Però riflettete un momento: la can¬ 
zone nuova l’avete ugualmente pre¬ 
sentata, per arrivare così in fondo 
avete ricevuto più cartoline di un 
distretto militare, la popolarità vo¬ 
stra è venuta fuori ancora più po¬ 
tenziata... insomma siate felici e 
godetevi la festa. 


Letterina a Romolo Siena 

Mi dicono che quest'anno in video 

10 sono bellissimo. Indubbiamente 

11 merito è tuo, caro Romolo, per¬ 
ché in pensato sono stalo ritenuto 
anche dai parenti più intimi appe¬ 
na passabile. Grazie a te. Siena, 
d’ora in poi farò parte della schie¬ 
ra dei belli TV, ma perché l’hai 
fatto? Forse perché ad ogni mia 
inquadratura pensavi a quella bel¬ 
lissima ragazza del balletto per cui 
tu stravedi? 

E buon Natale a voi, amici tele¬ 
spettatori, che ancora una volta mi 
avete manifestalo tanta simpatia. 
Ce l’abbiamo messa tutta, abbiamo 
fatto quanto abbiamo potuto e for¬ 
se un piccolo augurio da pane vo¬ 
stra lo meritiamo anche noi. Grazie 
del pensiero. 


Cosi nello quarta fase 



Prima trasmissiona 

Seconda trasmissione 

9 duf'Tihrf 

Maasimo Ranieri Rosanna Fratello 

(Erba di casa mia) (Figlio dell'amore) 

Voti VoU 84I.M7 

Mino Reltano ®/*«**f 

(Cuore pellegrino) 

VoU «17.717 VoU 743399 

GIgUola CInquelU 
(Stasera io vorrei 
sentir la ninna 

VoU47«.l7« 

Voti 689.769 

Si sono qualificati per te due trasmisstoni 
finali Massimo Ranieri. Mino Reitano, Ro¬ 
sanna Fratello e Orietta Berti. 

16 dicembre 

Pepino di Capri Iva Zaniccbi 

(Magari) (Mi ha stregato 

VoU 163.M8 il viso tuo) 

..T. . ^ VoU 159,MR 

Nicola Di Bari ^ • ..j ^ m 

(Paese) fi 

Voli IM.m (E domenica 

ntattma) 

Gianni Morandl VoU 147 .MR 

(E il mondo Marcella 

cambierà) (Un sorriso e poi 

VoU I39.ÌÌ9 perdonami ) 

VoU I46.M 

Classifica proy'visoria stabilita in base ai 
voti delle giurie; per quella definitiva bi¬ 
sogna attendere i voti-cartolina. 

Rasserena finale 

23 dicembre 

Gli otto cantanti finalisti riproporranno 
le canzoni inedite presentate nella quarta 
fase nel corso di una trasmissione in 
cui saranno validi soltanto i voti-cartoli¬ 
na; noti funzioneranno cioè le giurie. 

Finalissima 

6 gennaio 

Gli otto finalisti presentano ancora una 
volta le loro canzoni m<cn»e. Votazione di 
venti giurie il cui voto andrà a sommar¬ 
si ai voti-cartolina giunti entro le 9 del 

2 gennaio 7J. 


io l'ho detto fin dal principio ». ri¬ 
sponde Loretta, « che la mia parte¬ 
cipazione ai balletti avrebbe avuto 
solo una funzione comica e di ap¬ 
poggio. Sono cosciente dei miei li¬ 
miti ». L'hanno accusata di non sa¬ 
per recitare. « E’ un'opinione come 
un’altra », afferma, « ma certi indici 
di gradimento dimostrano che al¬ 
cune scenette recitate, come quella 
con Alberto Lupo, al pubblico sono 
piaciute molto. Del resto io non ho 
ambizioni da attrice di teatro; il 
mio sogno è quello di dedicarmi 
alla commedia musicale ». 

Hanno p)oi detto che come imita¬ 
trice ha ancora della strada da fare. 
« C’è pure chi dice il contrario », ri¬ 
batte, « comunque la mia carriera 
non è quella deH’imitatrìce; tutta¬ 
via se me la cavo è pur sempre una 
freccia in più al mio arco ». E c'è 
infine chi pronostica che nemmejio 
come cantante ha dinanzi grandi 
prospettive. « Siamo sempre lì », 


spiega, « non ho mai detto di vo¬ 
ler diventare una cantante di pro¬ 
fessione, ma p>er una che vuol fare 
la commedia musicale l’aver dimo¬ 
strato di sap>er portare decente¬ 
mente fino in fondo un brano musi¬ 
cale può avere la sua import£uiza ». 

Sono risfioste dalle quali emer¬ 
gono i connotati di una diva televi¬ 
siva ad altissimo pnitenziale seman¬ 
tico, vale a dire in grado di cattu¬ 
rare le simpatie del maggior nu¬ 
mero possibile di persone per certe 
latenti o patenti caratteristiche; sa¬ 
per ballare ma non tropF>o, saper 
imitare, cantare e recitare ma non 
troppo. E' una condizione ideale per 
piacere in un Paese come il nostro 
dove tutti, chi più chi meno, colti¬ 
vano in segreto, o hanno coltivato 
in passato, la s[>eranza di cantare, 
di ballare, di recitare e perfino di 
imitare (i professori, i capiufficio, 
i colleghi e gli stessi divi della TV). 

segue a pag. 24 
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Se non c'era 
bisognava 

inventarla 

segue da pag. 23 

Saper fare tutte queste 
cose in maniera non cla¬ 
morosamente professioni¬ 
stica induce alla benevolen¬ 
za colui che sta dalla parte 
del video e che tende così 
a sentirsi « uguale » e a 
identificarsi con chi sta 
dalla parte della telecame¬ 
ra. Se poi, come nel caso 
della Goggi, aggiungete che 
« la gente non la considera 
una rivale » (sono parole 
di papà Goggi, oggi mana¬ 
ger della hgliola), è facile 
capire come possa essere 
ormai immensa la sua po¬ 
polarità: è amata dai bam¬ 
bini, i ragazzi la considera¬ 
no alla stregua di una 
« compagna di scuola », le 
ragazze pensano addirittu¬ 
ra che anche loro potreb¬ 
bero diventare come lei, 
agli uomini dalla me7.za 
età in su piacerebbe in fon¬ 
do avere una figlia così 
(Loretta è «servizievole», 
fa l'inchino, non vuole stra¬ 
fare, sa rimanere al suo po¬ 
sto, la la diva, la fatale, 
l’oca e l'intellettuale sol¬ 
tanto nelle imitazioni, cioè 
fjer presa in giro), e in¬ 
fine, cosa importantissi¬ 
ma, non dispiace alle te- 
lesi>ettatrici alle quali, sot¬ 
to sotto, la coscia sexy 
della Carrà un po’ dava la- 
stidio. « Loretta », dice suo 
padre, « è normale, pulita, 
non provoca discussioni ia 
famiglia tra moglie e iiia- 
rito ». « Io », dice Loretta, 
« sento un solo imperati¬ 
vo: far divertire il pubbli¬ 
co ». Una ragazza cosi, se 
non fosse esistita bisogna¬ 
va inventarla. E Loretta ha 
saputo farsi inventare. 

E il dopoCattzonissiina? 
« Devo pensarci bene, devo 
stare attenta ai passi fal¬ 
si ». 

Intanto è già arrivata ai 
« Caroselli » (prima li face¬ 
va solo come doppiatrice: 
sua era la voce di Titti, 
ruccellino che riesce pun¬ 
tualmente a sfuggire al gat¬ 
to Silvestro). Inoltre il no¬ 
tissimo producer televisivo 
Lew Grade, che controlla 
tra gli altri Shirley Mac 
Laine, Tony Curtis e Julie 
Andrews, sta meditando di 
pKjrtare Loretta alla televi¬ 
sione commerciale inglese 
(ITV) e ha già pronto un 
vantaggioso contratto. 

C’è poi il problema di¬ 
scografico: come imposte¬ 
rà Loretta il suo nuovo re¬ 
pertorio? Proseguirà il filo¬ 
ne disimpegnato adolescen¬ 
ziale del « taratapunziè »? 
« Quello no », afferma, 
« per carattere sono una 
romantica, perciò il melo¬ 
dico mi si addice. Ma non 
ho ancora idee molto chia¬ 
re in proposito. Penso che 
un repertorio allegro-senti- 
mentale dovrebbe starmi 
bene. Comunque ci pense¬ 
rò su un po’ più avanti. 
Adesso ci sono le finali in 
vista e non fiosso decon¬ 
centrarmi ». 

Giuseppe Tabasso 



il diavolo 
fa le pentole 
ma non le... 

perchè con pEWibNÉTr 


rassi 


nulla attacca 
si cucina persino sen: 
cibi in bellezza 

pulizia con un colpo cl| ugna 
niente incrostazioni 
niente unghie rotte 




9EI«roAftrr 

hanno il trattamento antigraffio! 


















Informazioni Sanitarie 


STAR BENE PER VIVERE BENE 


L ALCOOL 
FA DIGERIRE ? 





Preso In dosi eccessive, l’alcool sottrae ossigeno alla cellula 
epatica, rlducendone l'attività. 


Perchè 
rorganismo 
si abitua 
a certi 
lassativi ? 


■ uardatevi intorno: tante 
delle persone che vedete 
hanno problemi di stitichezza. 

Le più grandi vittime sono 
proprio le persone che lavo¬ 
rano con la testa più che con 
i muscoli. 

Chi deve pensare a cento 
cose in uno stesso momento, 
chi ha i minuti contati, chi è 
dietro ad una scrivania o in 
una fabbrica con compiti di 
responsabilità, può essere fa¬ 
cilmente soggetto alla stiti¬ 
chezza. 

Nella maggior parte dei ca¬ 
si, chi è soggetto a stitichezza 
ricorre a lassativi. L'orga¬ 
nismo spesso si abitua a que¬ 
sti stimolanti meccanici e non 
risponde più. Ecco quindi il 
circolo vizioso: stitichezza - 
abuso di lassativi • iperstimo- 
lo dell’intestino - stitichezza. 
E’ l'assuefazione. Per questo. 
Giuliani produce un confetto 
lassativo a base di estratti ve- 

? :etali che agisce anche sul 
egato. E il fegato è un na¬ 
turale attivatore delle fun¬ 
zioni intestinali. Per ^esto i 
Confetti Lassativi Giuliani 
difficilmente portano all'as¬ 
suefazione. Perché stimolano 
« naturalmente > le funzioni 
intestinali. . 

Avere una regorare funzio¬ 


ne intestinale vuol dire star 
bene, vuol dire essere più at¬ 
tivi, vuol dire affrontare me¬ 
glio la vita, voi lo sapete. 

Chiedetelo anche al vostro 
farmacista. 


La vera età 
di un uomo 
si misura dal suo 
colesterolo 

D ieci anni fa, quando le 
conoscenze della medici¬ 
na non erano avanzate come 
oggi, si diceva « l'uomo ha 
l'età delle sue arterie ». 

Oggi, alla luce dei più re¬ 
centi progressi medici, que¬ 
sta affermazione è ancora va¬ 
lida. È ormai appurato che 
un aumento del colesterolo e 
degli altri grassi presenti nel 
sangue può provocare conse¬ 
guenze di entità non trascu¬ 
rabile come l’aterosclerosi e 
l'invecchiamento precoce del¬ 
l’organismo. 

Per evitare questi inconve¬ 
nienti occorre combattere 
l'eccessivo accumulo di cole¬ 
sterolo nel sangue. Questo lo 
si può ottenere con l’uso di 
acque minerali salso - sol¬ 
fato - alcaline di cui la più 
famosa è l'Acqua Tettuccio di 
Montecatini. 

L'Acqua Tettuccio di Mon¬ 
tecatini, favorendo il metabo¬ 
lismo dei grassi, riduce il co¬ 
lesterolo nel sangue, causa 
tanto importante dell'invec¬ 


E’ necessaria la 
massima prudenza 
nell’uso dell’alcool. 
Bisogna infatti tener 
conto dell’azione 
deleteria che esso 
svolge sull’organo 
maggiormente 
esposto ai suoi 
danni: il fegato. 

E Opinione comune che un 
bicchierino di una qual¬ 
siasi bevanda alcoolica, dopo 
il pasto, favorisca la digestio¬ 
ne. 

Pur non essendo un dige¬ 
stivo, l'alcool può avere una 
certa azione, purché se ne in¬ 
gerisca una piccola dose, vale 
a dire non più di 20 millili¬ 
tri ad una gradazione non su¬ 
periore ai 40-50 gradi. 

In pratica meno della metà 
del classico « bicchierino ». 

Solo in tale quantità l’al¬ 
cool. agevolando i due mecca¬ 
nismi principali della prima 
fase della digestione, può e- 
sercitare una blanda azione 
eccito-secretiva e stimolare la 
motilità gastrica. 

Anche in questo caso, però, 
l’azione è comunque irritativa. 

Il meccanismo d'azione dell' 
alcool si basa sulla dilatazio¬ 


chiamento precoce e dell'ate¬ 
rosclerosi. 

Si trova in farmacia. 


Una caramella 
che in più 
aiuta a digerire 

C i sorprendiamo talvolta 
a mettere in bocca un 
sacco di cose disparate, una 
dopo l'altra: sigaretta, che- 
wing gum, caramelline varie, 
poi di nuovo la sigaretta, ec¬ 
cetera. 

Ciò soprattutto quando ri¬ 
prendiamo il lavoro dopo un 
pasto affrettato: ovviamente il 
problema è aiutare la nostra 
povera digestione. Purtroppo 
non si può avere 11 sempre il 
nostro collaudato digestivo, 
quello che ci teniamo a casa. 

Così ci arrangiamo, con dei 
falsi rimedi. Perché ignoriamo 
che esistono, in farmacia, del¬ 
le caramelle che uniscono al 
buono di una caramella il be¬ 
ne di un digestivo: le Caramel¬ 
le Digestive Giuliani. 

Cristalli di zucchero ed e- 
stratti di erbe digestive che 
possono veramente risolvere 
il problema della nostra in¬ 
quieta golosità dopo il pranzo. 
0 durante la tensione di un 
viario. In tutte le circostan¬ 
ze insomma. 

Si trovano in farmacia: po¬ 
chi le conoscono, ma chi le 
conosce non le abbandona 
più. 


ne dei capillari della mucosa 
gastrica che, sotto l’azione ir¬ 
ritante dell'alcool, provocano 
un maggior afflusso di sangue 
negli strati superficiali della 
parete interna dello stomaco, 
dove sono annidate le ghian¬ 
dole che producono i succhi 
gastrici. 

Non è possibile, comunque, 
de&nire l'alcool un digestivo 
per almeno due motivi: in pri¬ 
mo lut^o in quanto il suo 
meccanismo d’azione non è 
fisiologico (azione irritante), 
secondariamente perchè, preso 
a dosi leggermente più alte, 
paralizza la secrezione gastri¬ 
ca e la peristalsi dello stoma¬ 
co (azione anti-digestiva). 

Ne consegue che necessita 
la massima prudenza nelTuso 
dell’alcool. 

Bisogna anche tener conto 
dell'azione deleteria che esso 
svolge suH’organo maggior¬ 
mente esposto ai suoi danni: 
il fegato. 

L'alcool, infatti, dopo esse¬ 
re stato assorbito dallo sto¬ 
maco dove, a seconda della 
qualità, svolge un’azione irri¬ 
tante o ne blocca la peristalsi, 
passa al fegato. 

Qui, se la dose è minima, 
viene trasformato per via en¬ 
zimatica e neutralizzato men¬ 
tre l’acetaldeide, un suo me- 
tabolita, va in circolazione fi¬ 
nendo, a sua volta, neutraliz¬ 
zato da un suo enzima, chia¬ 
mato catalasi. 

Preso in dosi maggiori, sot¬ 


trae ossigeno alla cellula epa¬ 
tica su cui agisce, deprimen¬ 
dola e riducendone, di conse¬ 
guenza, l’attività. 

Molti sanno che le cellule 
del f^ato compiono ben cin¬ 
quemila operazioni diverse al 
giorno, tra cui: 

1) operazione di neutralizza¬ 
zione delle sostanze tossi¬ 
che 

2) operazione per la produ¬ 
zione della bile 

3) operazione per la scissione 
delle proteine 

4) operazione per la scissione 
dei grassi 

5) operazione per il metaboli¬ 
smo delle vitamine. 

Inoltre il fegato assume un 
ruolo importante nella forma¬ 
zione di sostanze indisiiensa- 
bili per prevenire le emor¬ 
ragie, per produrre dei pre-or- 
moni. Soprattutto non biso¬ 
gna dimenticare la funzione 
più specifica del fegato: ra¬ 
zione disintossicante. Essa è 
la prima ad essere messa in 
crisi dall'alcool. 

Da qui tutti quei fenomeni 
successivi aU’assunzione di al¬ 
cool quali il mal di testa, la 
bocca amara, lo stato di intor¬ 
pidimento, i disturbi della pel¬ 
le e vìa dicendo. 

L'alcool, in conclusione, non 
è amico dell'iiomo, non è a- 
mico della digestione, ma, so¬ 
prattutto, è tm nemico del fe¬ 
gato, il suo nemico numero 
uno. 

Giovanni Armano 


UNA DELLE 
MIGLIORI CREME 
PER LA PELLE 


^ Jn po’ di presunzione? 

No, è soltanto un modo per 
richiamare la vostra atten¬ 
zione su un problema mol¬ 
to impiortante. 

Molti disturbi, per esem¬ 
pio certe macchie sulla pel¬ 
le, o certi mal di testa, o la 
sonnolenza dopo i pasti, 
possono avere un’origine in 
comune: il fegato. Intossica¬ 
to da tutto un modo di vi¬ 
vere che è il modo di vivere 
di oggi. 


E un semplice digestivo 
non basta. Provate l’Amaro 
Medicinale Giuliani: il dige^ 
stivo che attiva le funzioni 
del fegato e affronta le cau¬ 
se dei disturbi della pelle, o 
di molti mal di testa. 

Prendere due bicchierini 
di Amaro Medicinale Giulia¬ 
ni al giorno, quando occor¬ 
re, è una delle cose utili che 
potete fare anche per la vo¬ 
stra pelle. Perché non ne 
parlate anche con il vostro 
farmacista? 





Le macchie sulla peUe possono avere una origine co¬ 
mune a molti altri disturbi: il fegato. 









Marcello Casco vestito da Figlio di Menuel, il perso¬ 
naggio radio che ha creato per « Alto gradimento > 

Posso entrare? 


V oi siete molto contenti che io ritorno? 

Allora posso entrare? 

Grazie! Io sono figlio di Menuel e sono venuto 
a portare mie risposte di vérita a massa enorme 
di lettere che sono arrivate a mio indirizzo, che 
io ripeto per tutti che vogliono scrivermi ancora a fondo 
di pagina. Un lettore di Santo Lussurgiu fa a me questa 
domanda: « Perché '‘Canzonissinia’’ che è programma mol¬ 
to bello e noi tutti ci divertiamo, e anche i vicini che lo¬ 
ro non hanno il televisore vengono da noi a vederlo, du¬ 
ra soltanto tre mesi e non tutto l'anno? ». Mia risposta 
di vérita è: 

Trcula giorni ha novembre 
con aprii, giugno e settembre. 

Di ventotto ce n’è uno, 

tutti gli altri ne han trentuno! 

Molto chiaro, anzi dirò di più, molto chiaro. 

Una lettrice di Busto Arslzio a me chiede: • Quale è stata 
ragione di soella di Pippo Bando a presentare “ Canzonis- 
sima ” ». Mia risposta di vérita è: 

San Martino campanaro 
dormi tu, dormi tu. 

Suona le campane, 
suona le campane. 

Din don dan. 

Molto chiaro, anzi dirò di più, molto chiaro. 

Un lettore di Cupramontana lui domanda: « Secondo suo 
parere Loretta Goggi è più brava quando lei canta o 
quando lei balla ». Mia risposta di vérita è: 

Ma con 
gran pena 
le recati 
giù 

che come tutti sanno è maniera scolastica di ricordarsi 
nome di Alpi. 

Adesso io devo andare perché sorella Joyce e Marna mi 
stanno aspettando per cantare canzoni abbracciati, pero 
io vado un po' poi tomo. 

Prossima volta darò ancora risposte di vérita a tutti che 
hanno scritto lettere a mio indirizzo che è: Figlio di 
Menuel, sotto Cavallo di Rai Radiotelevisione Italiana, 
Viale Mazzini 14 - 00195 • Roma. Ciao! 


Canzonissima vista da! Figlio di Menuel 

Trasmissione 

itaiianissima 


DINO V»DE. 

UNO DI AUTORI 
DI CANZONISSIMA 


SPAZIO BIANCO 
NON HO TROVATO 
FOTO DI MARCHKI 


BAUDO ROSSO 
PER COMPLIMENTI 
DI PUBBLICO 



...anzi dirò di più 


In mio preccdenle articolo mollo importante, ho det¬ 
to che fu Menuel a Inventare « Canzonissima •. B que¬ 
sta fu grande invenzione, e lutto genere umano fu 
mollo contento, anzi dirò di più, fu molto contento. 
Da quel momento popolazione non aveva plii proble¬ 
ma di tempo libero, perche era occupala tulli giorni 
di settimana. Popolazione passava mattina c pomerig¬ 
gio di sabato a preparare sedie, poltrirne, dolci, siga¬ 
rette e zucca per acqua che pero conteneva liquore, 
in camera di televisore, e poi sera Taralapunzie. Po¬ 
polazione passava domenica a ripassare canzoni con 
aiuto di « Canzonissima • il giorno dopo; passava lune¬ 
di e martedì a discutere con famiglia per scegliere 
cantante da volare: passava mercoledì a scrivere car¬ 
tolina da mandare a Casella postale 400 Torino tche 
Menuel nel frattempo aveva Inventalo) passava giovedì 
a leggere giornali cite Menuel scriveva perché lui era 
molto poliedrico, su puntala di sabato prossimo; ve¬ 
nerdì non passava mai in attesa di sabato che c di 
sette il più gradito giorno, picn di speme e di gioia, 
anzi dirò di piu, pien di speme c di gioia. 

Ma « CanzcHiissima > fu molto importante anche per 
altri molivi, percité molte cose di vita di oggi sono 
nate con « Canzonissima » che fu Menuel a inventare. 
Per esemplo da votazioni e giuria di sala è nata idea 
di scuola e di voti che prima non c'erano e popola¬ 
zione era mollo Ignorante al contrario di oggi, anzi 
dirò di più, al contrario dj oggi. Sentendo sigla, .Me¬ 
nuel invento alunni da buttare fuori di porla n da so¬ 
spendere da tutte scuole di Regno. V'edendo cantanti 
che protestavano per esclusione da gara, studenti che 
da poco erano stati Inventali, inventarono contestiizlonc. 

Tutte grandi invenzioni vennero da grande testa di 
Menuel che lui pensava lutto giorno, mentre piccole 
Invenzioni che non erano da lui. faceva Inventare da 
suoi figli che erano molto bravi In imitazioni di capo. 
Cosi lui non inventò attacco di pazzia furiosa, ette in¬ 
ventò un altro vedendo balletto; cosi lui non Inventò 
film di Dracula, che Inventò un altro vedendo .Maestro 
Slmonetti; così lui non Inventò iMKcIatiira di scuola. 


che invento un altro che ebbe Idea vedendo Pippo 
Baudo; cosi lui niin invento gesso che stride su lava¬ 
gna, che invento un altro sentendo canzone di (Miggl... 

L'nica cosa che lui invento ma poi ebbe pentimento 
fu invenzione di canlanll, ma siccome cosa fatta capo 
ha, lui lascio correre... 

Menuel, che lui non era invidioso, era mollo con¬ 
tento cl»e da sua grande invenzione nascevano molte 
piccale Invenzioni che miglioravano livello di vita di 
popolazione. Per cui un giormi che lui si trovava da¬ 
vanti a grande popolazione di inventori, si udì forte 
rumore di tuono e lui disse; > (Alai ai vinti >. anzi diro 
di piu, lui disse: « (àuai ai vinti ■ che come tutti san¬ 
no lui fu prlmt) a dire. 

Menuel che era mollo contento di sua invenzione, era 
primo a riconoscere che prima di ■ Canzonissima >, vi¬ 
ta di popolazione era vuota e triste, mentre dopo tulli 
ridevano, anche perche lui un giorno che si trovava 
davanti a grande popolazione di teleuleiili disse: • Ri¬ 
di. ridi che mamma ha fatto gnocchi ». 

Prima di « Canzonisslnui • popolazione di Italia era 
barbara e incivile, mentre dopo tulli erano Inlelllgentl 
e facevano a gara a chi sfruttava meglio idee. Cosi 
uno che lui si intendeva di pidlllca, sfruttando Idea 
di cartoline, invento votazioni e dcnnicrazla; così uno 
che lui si intendeva di medicina, sfruttando Idea di 
lieve Indisposizione di (k»ggi, invento aspirina; cosi 
uno che lui si intendeva di Iclleralura sfruttando idea 
di sigla. Invento Divina Commedia, cosi uno che lui 
si intendeva di biglietteria. Invento bagarinaggio; così 
uno che lui si intendeva di buona musica, invento 
(appi per orecchi; cosi uno che lui non si ìnlcndeva 
di niente, invento Vllturiu («assman... 

A questo punto Menuel non aveva piu grande prciH.'- 
cupaziutie per destino di fMipolazIone di Italia: « Can- 
zonissiina • era stata inventata e lui. che era niolio 
istruito sapeva che sua Invenzione sarebbe continuala 
per sempre... 

D'altra parte tutto fu molto piu facile dopo sua pen¬ 
sata. e lutto oggi è come è perche lui fu primo a fare, 
anzi diro di più, lui fu primo a fare. 
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La Sampò presenta due settimane di trasmissioni speciali per le Feste 

CON ENZA DA NATALE AL NUOVO ANNO 


Da domenica 24 
a sabato 30 dicembre 

E cco, sono pronta. Un au¬ 
gurio ed una stretta di 
mano ai colleghi della 
redazione di Spazio, e via, 
« da Natale aU'anno nuovo ». 
Simpatica ed elegante come 
sempre, Enza Sampò ci viene 
incontro con un'espressione 
particolarmente lieta. Va in 
vacanza? Sorride con aria 
sorniona. In un certo senso, 
sono proprio vacanze quelle 
che la terranno lontana per 
quindici giorni dalla rubrica 
Spazio, cui da tre anni col- 
labora con assiduità ed entu¬ 
siasmo. 

Le vacanze di Enza Sampò 
si chiamano, appunto. Da 
Natale all'anno nuovo: si 
tratta di una serie di tra¬ 
smissioni speciali che la 
Sampò presenterà quotidia¬ 
namente da domenica 24 di¬ 
cembre a domenica 7 gen¬ 
naio. Enza ha accettato que¬ 
sto compito con gioia perché 
è anche mamma di tre ra¬ 
gazzi, e illustrare tanti bei 
programmi ai piccoli spetta¬ 
tori sarà un po' come offrire 
ore di divertimento anche ai 
suoi figlioli. Diamo un'oc¬ 
chiata alla prima settimana 
di trasmissioni. 

Apre il ciclo Lo spettacolo 
più affascinante del mondo, 
nel corso del quale verranno 
presentati alcuni numeri di 
famosi circhi equestri. Colle¬ 
gherà i vari brani in pro¬ 
gramma l'attore Don Ame- 
che, che intratterrà i tele¬ 
spettatori raccontando la sto¬ 
ria del circo. 

Per i più piccini, il giorno 
di Natale, verrà trasmessa 
una divertente versione di 
una celebre fiaba; Hei, Ce¬ 
nerentola! realizzata dal ca- 
' nadese Jim Henson con atto¬ 
ri e pupazzi. Per i ragazzi, 
invece, andrà in onda il te- 
letilm La romantica storia 
di Amedeo che volava, pro¬ 
dotto dalla Radiotelevisione 
francese e diretto da Jean 
Prat. 

La vicenda si svolge in un 
caratteristico villaggio della 
Provenza. Amedeo, un giova¬ 
ne e timido maestro di scuo¬ 
la, impara a volare pier amo¬ 
re di una fanciulla di nome 
Rosa, che vorrebbe far sua 
sposa. Il padre della ragazza, 
avido e senza scrupoli, pre¬ 
senta il futuro genero al mi¬ 
nistro della Difesa allo scopo 
di costituire, grazie agli in¬ 
segnamenti di Amedeo, un 
esercito di soldati volanti ca¬ 
paci di sgominare qualsiasi 
nemico. Ma il meccanismo, 
applicato a fìni non pacifici, 
si rifiuterà dì funzionare. 
Niente gloria e niente quat¬ 
trini. Come finirà la storia 
di Amedeo? 

Per Pan Tau, invece, andrà 
tutto bene. Ancora una volta 
il nostro simpatico e gene¬ 
roso personaggio aiuterà al¬ 
cuni ra^zzi che si trovano 
nei pastìcci e farà loro uno 
splendido Regalo di Natale. 

Gatto Silvestro. Speedv 
Gonzales, Titì, Bugs Bunnv, 
Ettore e compagni invitano 
i ragazzi a non mancare al¬ 
l'appuntamento di martedì 
26 dicembre. Ne faranno ve¬ 
dere delle belle. Avventure 




e colpi di scena a catena, 
fughe, salti e capitomboli a 
non finire, il tutto al grido di 
Miao, miao... arriba, arriba!... 

La rubrica In viaggio tra 
le stelle presenterà, merco¬ 
ledì 27 dicembre, un nume¬ 
ro speciale cui parteciperan¬ 
no il professor Franco Pa- 
cini ed i fratelli Vincenzo e 
Filippo Dominici, due studen¬ 
ti romani sedicenni, che s'in¬ 
teressano di astronomia, so¬ 
no frequentemente in con¬ 
tatto con la NASA ed hanno 
calcolato l'orbita dell'Apol¬ 
lo 17. l'ultima missione del¬ 
l'uomo sulla Luna. Questo 
intervento si svolgerà in stu¬ 
dio. La parte filmata della 
trasmissione, invece, sarà de¬ 
dicata a Marte, un pianeta 
che ha sempre affascinato 
ruqmo e che è l'unico, insie¬ 
me a Giove, che ptotrebbe 
avere qualche forma di vita. 

Una trou|je di In viaggio 
tra le stelle ha intervistato, 
a proposito di Marte, al Jet 
Propulsion Laboratori di Pa¬ 
sadena in California, il fa¬ 
moso astronomo Cari Sagan. 

Giovedì 28 dicembre si con¬ 
cluderanno, felicemente, le 
avventure di Mister Fogg e 
del suo impareggiabile dome¬ 
stico Passepartout, protago¬ 
nisti dello sceneggiato II giro 
del mondo in 80 giorni tratto 
dal romanzo di Giulio Veme 
e diretto da Peppo Sacchi. 

Per i ragazzi verrà trasmes¬ 
so un bellissimo documenta¬ 
rio a soggetto dal tìtolo La 
volpe realizzato da Gigi Vol¬ 
pati per la serie Racconti dal 
vero. Il programma nasce 
da un interrogativo: esisto¬ 
no davvero animali « noci¬ 
vi »? Alcuni tra i più noti ed 
attenti studiosi di ecologia 
hanno riaffermato l'utilità di 


Si gira in lirolo « La volpe » di Gigi Volpati per la serie « Racconti dal vero »: in sce¬ 
na la piccola Ingrid. La vedremo giovedì 28 dicembre alle ore 17,45 sul Nazionale 


ogni specie ncH'equilibrio 
della natura. Le volpi, le don¬ 
nole, le faine, le puzzole as¬ 
solvono ad una funzione 
insostituibile; impediscono 
cioè un eccessivo incremen¬ 
to di determinate specie a 
danno di altre. Cosi, in un 
racconto filmato, viene pro¬ 
posta. sotto forma di favola 
moderna, questa nuova con¬ 
cezione ecologica. 

L'ambiente è quello di una 
valle del Tiralo italiano, pro¬ 


rio al confine con l'Austria. 


pri 

Un giorno Ingrid, figlia del 


li aomatore Karl Frank e Telefante Tumbo; uno dei nu¬ 
meri più emozionanti de « Lo spettacolo più affascinante 
del mondo » presentato dall'attore Don Ameche dome¬ 
nica 24 dicembre alle ore 16,50 sul Programma Nazionale 


guardìacaccia Erik, trova fe¬ 
rita. in una vecchia cava, la 
volpe alla quale il padre dà 
la caccia da parecchi giorni. 
Riesce a farsela amica, la 
cura. la nutre, la nasconde 
alla fine nel fienile di casa. 

Ben presto, il peso del se¬ 
greto comincia a farsi senti¬ 
re. e Ingrid chiede aiuto a 
un vecchio solitario che vive 
in un cupo maso di monta¬ 
gna. Il vecchio Trebo passa 
per mago, ma in realtà è uno 
che ha dedicato gli ultimi 
anni della sua vita a soccor¬ 
rere e curare gli animali fe¬ 
riti. Il « mago » però non può 
aiutare Ingrid perché la vol¬ 
pe è ormai guarita e lui non 
ospita animali sani, ma anzi, 
appena sono in grado di 
provvedere a loro stessi, li 
lascia in libertà. 

A scuola, svolgendo un 
tema, Ingrid ha raccontato 
la storia sua e della volpe, 
attribuendola a un'ipotetica 
amica. La maestra, che ha 
capito, le spiega come ormai 
siano superate le due posi¬ 
zioni: quella del padre, che 
considera la volpe un anima¬ 
le da sterminare perché no¬ 
civo, e quella della ragazza, 
che la considera invece alla 
.stregua di una bestia dome¬ 
stica. 

La volpe, dice la maestra, 
e un animale selvatico. Deve 
essere libera. Il suo ruolo è 
selezionare gli altri animali. 
Ingrid dovrà capire il signi¬ 
ficato delle parole della mae¬ 
stra e dovrà rassegnarsi a 
rendere la libertà alla volp>e. 

Di particolare interesse e 
assai suggestivo il numero 
della rubrica Spazio di ve¬ 
nerdì 29 dicembre, imper¬ 
niato su tre reportages am¬ 
bientanti nel Bangla-Desh, 
nel Kenia e nel Vietnam del 
sud. Nel primo servizio, rea¬ 
lizzato da Pippo De Luigi, 


verrà presentata una comu¬ 
nità dì ragazzi che parleran 
no della loro tragica espe¬ 
rienza di guerra. 

Il secondo, ha per tìtolo 
Una lettera da Wajir, zona 
particolarmente infelice, tra 
il Kenia e l'Etiopia, sia per 
il clima sia per la presenza 
di animali p>ericolosì quali 
leoni e serpenti. Mino Da¬ 
mato ha visitato a Wajir 
gruppi di ragaizzi, orfani di 
guerriglieri somali, per i 
quali si prodiga, con affettuo¬ 
sa generosità, un'insegnante 
italiana, della quale diamo 
il nome e l'indirizzo; Anna- 
lena Tonelli - P. O. Box 29 - 
Wajir - Kenia. 

Nel terzo reix)rtage. anche 
questo realizzato da Mino 
Damato, verranno presentati 
alcuni ragazzi vietnamiti i 
quali, come le loro madri e 
i loro padri, attendono con 
ansia il giorno della • vera > 
pace nel loro Paese. 

L'orso Gelsomino Marsica- 
no. la Gatta Proverbiale, 
Claudio Lippi e Valeria Ruoc- 
co si ritroveranno, sabato 
30 dicembre, nello studio del 
Centro di Produzione TV di 
Napoli per presentare ai pic¬ 
coli amici di Gira e gioca. 

Vi saranno molte sorpre¬ 
se in questa trasmissione: 
una macchina misteriosa, 
canzoni, servizi filmati, una 
bellissima fiaba di Bisset il¬ 
lustrata da Sforza Boselli, 
ed un gioco che si chiama 
« acchiapparello con il cer¬ 
vello elettronico ». 

Infine, Scacco al re in edi¬ 
zione di lusso, da fine anno, 
con due squadre di ragazzi 
veramente in gamba; gare, 
prove, quiz e giochi sono 
assolutamente nuovi e con 
l'intervento di un notissimo 
cantante, un beniamino del 
pubblico giovanile. Il nome? 
Un po' di pazienza, amici, 
sabato lo saprete. 

(a cura di Carlo Bressan) 
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SETTE ARTISTI 
AL MOTTA DUOMO 

Roberto Senesi, nel presentare a Milano i 
« multipli » fatti eseguire dall'Organizzazione 
Negozi e Grills della Motta a sette artisti italiani, 
ha ricordato come tale iniziativa di offrire attra¬ 
verso i propri canali dei prodotti d'arte non sia 
nuova per l'industria milanese, che l'anno scorso 
affidò a pittori e poeti, senza alcuna limitazione 
di soggetto e destinazione, il compito di orga¬ 
nizzare alcune cartelle di serigrafie da distri¬ 
buire come omaggio in particolari occasioni. 
Anche in tquesto caso, ha detto Sanesi, non c'è 
stata alcuna « prevaricazione » nei confronti di 
chi doveva eseguire questi oggetti, che si pre¬ 
sentano quindi, sebbene abbinati funzionalmente 
ad alcune confezioni o essi stessi risolti come 
contenitori, come opere autonome ed autentiche 
della creatività dei singoli artisti. 

Dopo aver ricordato che il concetto di unicità 
dell'opera d'arte, sia pure per motivi diversi, è 
stato superato, e che in ogni caso un « multiplo > 
è un oggetto che sta all'opera singola come una 
litografia o un'incisione sta al suo originale, il 
critico ha sottolineato che la Motta non ha vo¬ 
luto immettere nell'operazione alcun sospetto di 
industrializzazione, limitando comunque il nu¬ 
mero degli esemplari secondo la volontà dei sin¬ 
goli artisti ed entro quelle che sono general¬ 
mente considerate le « soglie » minime perché 
una copia continui ad avere valore di originale. 
E in effetti, questi « multipli » vanno da un mi¬ 
nimo di dieci a un massimo di cento esemplari. 
Su queste premesse, Sanesi ha brevemente illu¬ 
strato la personalità degli autori, da Scanavino, 
uno dei maggiori esponenti italiani dell'infor¬ 
male, pittore fra i più significativi della sua gene¬ 
razione, alla giovane Arabella Giorgi, pittrice 
che si muove nell'ambito dell'astrazione costrut- 
tivistica; da Carlo Zauli, ceramista di fama inter¬ 
nazionale che ha portato la sua opera alla di¬ 
gnità della scultura, a Renzo Oggioni, che ha 
saputo unire alla sensibilità del pittore la sua 
esperienza di designer; dal napoletano Carmine 
di Ruggiero, fedele a una linea creativa di ogget- 
tualizzazione deH'immagine, ai fratelli Spizzico, 
la cui arte si innesta sulla più autentica tradi¬ 
zione artigianale pugliese, fino a Mario Rossi, 
artista di indubbia sensibilità coloristica e di 
notevoli qualità costruttive. 

Dette confezioni speciali sono disponibili in tutti 
i negozi Motta di Bari, Bergamo, Firenze, Ge¬ 
nova, Milano, Monza, Napoli, Roma, Torino, 
Trento, Verona e nei maggiori Mottagrill sulle 
autostrade italiane. 
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domenica 



MAZIOIMALE 


11 — Dalla Chieaa Parrocchia¬ 
le S. Camillo in Milano 
SANTA MESSA 
Ripresa televisiva di Giorgio Ro- 
mano 

12— DOMENICA ORE 12 
a cura di Angelo GelottI 
Realizzaziond di Rosalba Co> 
stentini 


meridiana 


12,30 OGGI DISEGNI ANIMATI 

Zoofollia 

— Ouck cambia co/ora 

— L’hote^ delle z/te//a 

— Troppo presto par scommattara 
Produzione: Warner Brothara 

12,55 CANZONISSIMA 
IL GIORNO DOPO 

Presenta Marlolina Cannuli 
Tasti di Giancarlo Bertelli 
Ragia di Fernanda Turvani 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pneumatici Kléber - Omoge¬ 
neizzati al Plasmon - Rabar¬ 
baro Zucca - Riso Gallo) 

’^TELEGIORNALE 

14 _ A - COME AGRICOLTURA 
Settimanale a cura di Roberto 
Benctvenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Ornaiia Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddainl 

pomeriggio sportivo 

15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


16,45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Pastina NIpiol V Bulloni - 
Glovenzana Style - Harbert 
S.a.s. - KiteKat - Giocattoli 
QuercettI) 


la TV dei ragazzi 

DA NATALE ALL'ANNO 
NUOVO 

Programmi par tS giorni 
Presenta Enza Sampò 
Lo spettacolo più aHaacinanta dal 
mondo 

con Don Amache 
Regia di Gilbert Cataa 
Distribuzione: CEIAO 


pomeriggio alla TV 

GONG 

(Confetture De Rice ~ C/emen> 
toni) 

17.45 9<r MINUTO 

Risultati a notizia sul campionato 
Italiano di calcio 

a cura di Maurizio Barendson a 
Paolo Valenti 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Tortellini Barllla - Pannollnl 
Pólin - Soflan) 

18,10 GLI ULTIMI CENTO SE¬ 
CONDI 

Spettacolo di giochi 
a cura di Peranl, Congiu e Rizza 
condotto da Rie e Gian 
Compleaao diretto da Aldo Buo- 
nocora 

Ragie di Guido Stagnaro 
19,05 PROSSIMAMENTE 

Programmi por aotto coro 

TIC-TAC 

(San Carlo Gruppo Alimenta¬ 
re - Brollo Ricasoll - Nuovo 
All per lavatrici - Venus Co¬ 
smetici - Brandy Fundador - 
Bambole Italo Cremona) 
SEGNALE ORARIO 
19,20 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca ragiairata di un tampo 
di una partila 
e 


ribalta accesa 


ARCOBALENO 1 

(Candy Elettrodomestici - Cal¬ 
ze Sl^l - Torrone PernIgottI) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(President Reserve Rlccadon- 
na - Urna trenini elettrici - 
Pandoro Bauli - Vicks Va- 
porub) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizlona della aera 

CAROSELLO 

(1) Orologi Omega - (2) 
Mon Cheri Ferrerò - (3) Ma¬ 
gazzini Standa - (4) Digesti¬ 
vo Antonetto - (5) Asti Cin¬ 
zano 

I cortomatraggi sorto stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevisione - 
2) Studio People - 3) Cinete- 
levlslone - 4) Anto Film - 5) 
FBI. 

DUE AVVENTURE 
DI STANUO 
E OLLIO 

— LA SCALA MUSICALE 
Regia di James Parrott 
Interpreti: Sten Laurei. Oliver 
Hardy. BiMy Gilbert. Chaiiee Mid- 
dieton 

Produzione: Hai Roach 

~ I DUE LEGIONARI 
Ragia di James W. Home 
Interpreti- Sten Laurei. Oliver 
Hardy 

Produzione: Hai Roach 
DOREMI' 

fRem/ng(on Rasoi eiettric/ > 
Cioccolatini Bonheur Perugine 
- Fleurop Interflora • Manda- 
rJnetto Isotabella) 

22.10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmala a c omnia nll sui 
principali awanl m ai itl dalla gior¬ 
nata 

a cura di Giuseppe Bozzini. Ni¬ 
no Greco. Mario Mauri a Aido 
Da Martino 

condotta da Alfredo Pigna 
Regia di Bruno ^neck 
BREAK 2 

(Orologi Zodiac - Whisky 
Teacher's) 

23,15 CONVERSAZIONE DI 
P. CARLO CREMONA 

23.30 Dal cantiere della ferro¬ 
via Firenze-Roma nel Co¬ 
mune di S. Create 

MESSA 
DI NATALE 

CELEBRATA DA PAOLO VI 
Talacronists Paolo Valanti 
Commanto liturgico di Plarfranco 
Pastora 

Ragia di Franco Morabito 


Traamiaeionl In lingua tadeeca 
per la zona di Bolzatto 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 O du frBMIcha... 
Welhnachtsiieder 

Es singh Der Wiener Jeu- 
nesse-Chor 

Leltung: Gùnter Theuiing 
Regie: Mathiaa Prami 
Verlelh: ORF 
19,55 Karl Rahner 

Ein Theologe In der Kirche 
betrachtet von Reinhold 
Iblacker 

Verlelh: Telepool 
20,20 EIn Wort zum Nach- 
denkan 
Es aprichi: 

Welhblachof Or. Joseph 
Gargltter 

20.30 Sportacheu 
20,40-21 Tagesschau 


SECONDO 


18,40 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca regiatrata di un 
tempo di una partita 

19,20-20,30 SCROLLINA 
Tre atti di Achille Torelli 
Personaggi ed Interpreti: 
Scrollina Marina Dolfln 

Il conta Girolamo 

Giuseppe Poralll 
Giorgio d'isola 

Umberto CerlanI 
Adriana d'isola Silvia Monelli 
Il duca Ottavio Alberto Terreni 
Terenzio Ruggero De Danlnos 
Arturo di Fomovo 

Renato Da Carmirte 
Bruto Neri Gastone Moachin 
Donna Veronica Ribo 

Jote Flarro 

Un cameriere d'Arturo 

Ignazio ColnaghI 
Un cameriere di Terenzio 

Dino ParettI 
Una cameriera Lydia Coatanzo 
Scene di Ludovico Muratori 
Costumi di Maud Strudthoff 
Regia di Ottavio Spederò 
(Replica) 

(Ragistrazion* effaltuata n«l 1988) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Panettorta BistafanI - Finish 

- Grartdi Auguri Lavazza - 
Brandy Stock - Braun - For¬ 
maggi Starcrema) 

21.20 EUROVISIONE 
Ckillegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

La BBC. la BRT-RTB, la 
NCVR e la RAI 
presentano da 
AVIEMORE (Gran Bretagna) 

GIOCHI SOTTO 
L’ALBERO 

Edizione natalizia di • Gio¬ 
chi aonza frontiere • 

Partecipano le città di: 

— Aviemore (Gran Bretagna) 

— Ijsselstein (Olanda) 

— Angleur (Belgio) 

— Madonna di Campiglio 
(Italia) 

Giochi Ideati da Adolfo Pe¬ 
ranl 

Commentatori per l'Italia 
Rosanna Vaudetti e Giulio 
Marchetti 

Regia di Bill Taylor 
DOREMI’ 

(Grappe Bocchino - Kinder 
Ferrerò • Gruppo Industriale 
Giuseppe Visconti di Modrone 

- Rama) 

22.20 UNA V<XTA NELLA 
VITA 

Telefilm - Regia di Patrick 
Garland 

Interpreti; Richard Harrle, 
Jenny Agutter, Graham 
Crowden, Preda Bamfort, 
Noel Johnson, William Mar- 
lowe, Ludmilla Nova 
Distribuzione: MCA 

23,10 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 




TELEGIORNALE SPORT 











90° MINUTO 


una certa importanza. A par¬ 
tire da Novantesimo minuto 
gli sportivi potranno seguire 
tutti gli episodi salienti del cam¬ 
pionato. Inietti, malgrado la 
festività di Natale, andranno 
in onda tutte le trasmissioni 
dedicate allo sport che termi¬ 
neranno con la consueta Do¬ 
menica sportiva. 


no di oggi non dovrebbe mo¬ 
dificare i connotati della gra¬ 
duatoria. Fra le partite più 
importanti citiamo Lazio-To- 
rino, Napoli-Milan e Fioren- 
tina-Roma. Il calcio, come al 
solito, occuperà lo spazio mag¬ 
giore delle trasmissioni televi¬ 
sive anche perché la giornata 
non offre altri avvenimenti di 


ore 17,45 nazionale 

Quello di quest'anno è stato 
definito uno dei campionati più 
interessanti degli ultimi tempi. 
Alla dodicesima giornata del 
girane di andata la classifica 
non è ancora ben delineata, 
ma si presta addirittura a qual¬ 
siasi soluzione finale. E il tur- 


SCROLLINA 


Silvia Monelli (Adriana) e Umberto Ceriani (Giorgio) nella commedia di Achille lorelli 


ore 19,20 secondo 

Scrollina è la replica di una 
commedia di Achille Torelli 
(nato nel 1841 e scomparso 
nel 1922), prolifico commedio¬ 
grafo del secolo scorso. A par¬ 
te il complesso meccani.smo 
della vicenda (sentimentale, se¬ 
condo il gusto dell'epoca), 
Scrollina conserva ancora una 
sua fresca attualità. Anche qui, 
come in molte altre commedie 
del genere, la creatura di umili 
origini, che la vita ha voluto 
provare, si offre come contrap¬ 
peso di generosità e nobiltà di 
sentimenti in relazione all'egoi¬ 


smo ed alla grettezza di quanti 
la circondano. Scrollina è una 
« modella ». sicché conosce mol¬ 
ti artisti. Ma. si sa in che mo¬ 
do, nel mondo della bohème, 
nascano e vivano i legami sen¬ 
timentali. La ragazza s'innamo¬ 
ra del pittore Arturo di Fornovo, 
mentre Bruto Neri si innamo¬ 
ra di lei: due amori non corri¬ 
sposti. Scrollina ha una madre. 
Per assicurarle una serena vec¬ 
chiaia si unisce a un ricco con¬ 
te, sicché entra nel « giro » del¬ 
l'alta società. Cono.sce due ni¬ 
poti del conte: Ottavio e Teren¬ 
zio, e Adriana che sposa Otta¬ 
vio. Adriana, tempo prima, ave¬ 


va avuto modo di aiutare la 
giovane e bella modella. Otta¬ 
vio, anche dopo sposato, conti¬ 
nua la sua vita di libertino e 
Adriana, trascurata, s'innamo¬ 
ra di Arturo, di cui anche 
Scrollina s'era innamorata. La 
vicenda, dunque, si complica. 
Ottavio, cinico ed astuto, accu¬ 
sa la moglie di infedeltà ed ar¬ 
rivano alla rottura. C'è un 
duello tra il marito e colui 
che viene ritenuto amante del¬ 
la donna. Perno intorno al qua¬ 
le ruotano tutti i personaggi, 
per meglio chiarirsi e delinear¬ 
si al suo confronto, è sempre 
Scrollina. 


GIOCHI SOTTO L’ALBERO 


Edizione natalizia di 

ore 21,20 secondo 

La città di Aviemore, in Gran 
Bretagna, ospiterà stasera un 
numero unica di carattere na¬ 
talizio di Giochi senza fron¬ 
tiere; come già lo scorso anno. 


Giochi senza frontiere 

anche stavolta è stato ribattez¬ 
zato Giochi sotto l’albero e si 
svolge in un clima tipicamen¬ 
te festivo. A partecipare alla 
trasmissione saranno solo quat¬ 
tro città: l'olandese Ijsselstein, 
la belga Angleur, l'italiana Ma¬ 


donna di Campiglio e, natural¬ 
mente, l'inglese Aviemore. Pre¬ 
sentatori dell'edizione italiana 
.saranno Rosanna Vaudetti e 
Giulio Marchetti. Regista del 
rogramma sarà l'inglese Bill 
aylor. 


UNA VOLTA NELLA 

ore 22,20 secondo 

Philip Rhayader, un anziano 
pittore solitario, vive in un 
faro abbandonato nella bru¬ 
ghiera delTEssex. Gli uomini 
lo sfuggono e soltanto gli ani¬ 
mali gli sono amici. Un giorno 
due cacciatori feriscono un'oca 
polare in volo: la bestiola vie¬ 
ne raccolta da Frith, una ra- 
azzina del villaggio vicino, 
nsieme con Philip la cura e la 


VITA 

salva. L'oca si affeziona al pit¬ 
tore e dopo essere stata via 
una prima volta per la migra¬ 
zione stagionale, ritorna e ri¬ 
mane depnitivamente con lui 
senza piu sentire il richiamo 
dei ghiacci. Frith ogni tanto 
viene a visitarli. Allo scoppio 
della guerra, nel 1940. Philip 
cerca invano di arruolarsi nella 
difesa civile, ma la sua richie¬ 
sta non viene accolta. Potrà 
soltanto rendersi utile quando. 


durante la ritirata da Dunker- 
gue, tutte le imbarcazioni co¬ 
stiere vengono utilizzate per 
trasportare i soldati in patria. 
Philip, accompagnato dall'oca, 
fa diversi viaggi sulla Manica 
per trasportare i soldati finché 
rimane ucciso. L'oca polare ha 
perduto il suo amico e vola 
via, Frith rimane con il ri¬ 
cordo di due amici scomparsi 
e con il ritratto che il pittore 
le aveva fatto. 




tocca a te 




I magnifici giochi clementoni 
in televisione 
nella rubrica GONG 


OEmEnrom 


I giochi Italiani 
che piacciono 
ai bambini italiani 


Fundador 
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NAZIONALE 


— Segnale orario 

^ MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Johann Sebastlan Bach: Oratorio di 
Natale: Sinfonia • Ludwig van Beet¬ 
hoven; Adagio molto. Allegro con 
brio, dalla Sinfonia n. 2 In re mag¬ 
giore • Hector Berlloz: Marcia di 
pellegrini che cantano la preghiera 
serale, da « Aroldo In Italia • • Hugo 
Wolf: Scherzo e finale, da una Sin¬ 
fonia incompiuta • George Eneaco; 
Rapsodia rumena n. 2 
6,54 Almanacco 

7 — MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Canzoni popolari natalizie di Norve- 
» già. d'Olanda e d'Inghilterra * Geor¬ 
ges Bizet: L'Arleaiana. suite n. 1 
7,20 Quadrante 
7,35 Culto evangelico 
e— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomaastni 

9 — Musica per archi 
9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
• Domani Natale ». Docuntentario di 
Costante Berselli e Mario Puccinelll 
MuaicKa dall'Oratorio di Lorenzo 
Peroai 

9.30 Santa Messa 

In lingua Italiana 

In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di P. Pa¬ 
squale Magni 


10.15 SALVE. RAGAZZII 
TraamlaalonI par la Forza Armata 
Un programma presentato e rea¬ 
lizzato da Sandro Merli 

10,45 BUONA LA PRIMA! 

Le voci italiane del cinema Inter¬ 
nazionale 

Un programma scritto e diretto da 

Sergio D'Ottavi 

(Rapllca) 

11.15 Salce a Sacerdote presentano ; 

I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce, con Sorgio Corbucci, Giorgio 
Gaber e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
(Raplica dal Secondo Programmai 
— Cara Emulslo 
11,35 QUARTA BOBINA 

Supplemento mensile del 
• Circolo del genitori • 
a cura di Luciana Della Seta 
12 — Via col discol 

Una muatca (Ricchi a Poveri) • La 
mia aara (Iva Zanicchi) • A Dio (Ri¬ 
chard Coccianta) • Eccomi (Mina) * 
Giovanna D'Are (Fabrizio Da André) • 
Tramonto (Stalvio CiprìanI) * Amanti 
(Mia Martini) • Dolca acqua (l^ti- 
rium) • Un aquilone (Mariaa Sannia) 

12,22 Lello Luttazzl presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio ValenMnl 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Gratis 

Bisettimanale di spettacolo 
Condotto e diretto da Orazio Ga> 
violi 

14 — folk jockey 

Un programma di Mario Colangell 
1430 CAROSELLO DI DISCHI 

Simon: Mrs Robinson (Paul Deamood) 
• Stevens: Morning aa brokan (Johnny 
Pearaon) • Woat: Come Into thè 
sunahine (The Pnnee) • Ciprieni: Tre- 
monto (Stelvio Ciprisni) • Jonet: Time 
ia tight (John Scott) * O'Sullivanr Alo¬ 
ne agein (Bob Callaghan) ■ Jobim: 
Dindi (Augusto Martelli) * Penzeri; 
Alla fine della strada (Ted Heath) • 
BonfantI; Where thè eun it's fire (René 
Eiffel) * Cabildo; Jeeua Marie dletrict 
(The Cablldo'a Three) • Newman: Air- 
port love theme (Duo di chitarre San¬ 
to e Johnny) • De Hollenda: A banda 
(Robert Denver) • Renis Gronde gran¬ 
de grande (Johnny Sax) • Parker; 
Exserciae in A minor (Apollo 100) • 
Holland: Reach out l'M b€ there (Count 
Baaie) • Giraud Memy blue (Ray¬ 
mond Lefòvre) * LumnI; Indian fig 
(Duke of Burlington) • Webb: Up up 
and away (Arturo Mantovani) * Henry: 
Evil ways (Billy Veughan) • Vlncent- 
Flirt (Arthur Greenelade) • Christie. 
Yellow river (Franck Pourcel) 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 


15.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti in 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi 

— Stock 

16.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 

— Chinamartlrtì 

1728 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val- 
me presentato da Gino Bramlerl, 
con la partecipazione di Orietta 
Berti, Fred Bonguato e Mino Rel- 
tano 

Regia di Pino Gllloll 

(Replica dal Secondo Programma) 

18.15 Invito al concerto 

Trattenimento musicale di Gian¬ 
carlo Sbragla con la collaborazio¬ 
ne di Michelangelo Zurfatti 


19 ,15 I tarocchi 


19,30 ASPETTA E SPARA 

Piccole storie del West con Carlo 
Romano e Franco Latini 
Testi di Tonino Ruscitto 
Regia di Armaralo Adolgiso 

20— GIORNALE RADIO 
20,20 Ascolta, si fa sera 

20,25 DOMENICO MODUGNO 
presenta : 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 
20,45 Sara sport, a cura di Alber¬ 
to Bicchielli 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Luigi Proietti 

presenta : 

LO CANTARE ALLA ZAMPOGNA 
Un'idea di Ettore De Carolta e 
Sandro Merli con gli uomini, le 
donne, le ragazze. I bambini di 
Anticoli Corrado 
Regia di Sandro Merli 


22— CONCERTO DELLA NOTTE DI 
NATALE 

Michael Praetorius: Natua aat Ema¬ 
nuel; Quem paatorae laudavare (Tho* 
mar>arcnor Leipzig a Capella Fldtcinla 
diretti da Erhard Mauersbargar) • Ar¬ 
cangelo Coralli: Concerto groaao In 
eoi minora op. VI n. 8 • Fatto per la 
notte di Natale - (I Mualcl) • Marc- 
Antolna Charpentiar: Meaaa da minult 
par Boll, coro a orchaatra (Martha An¬ 
gelici e Edith Sallg. aoprani; laan- 
iacquea Laauaur. terrore: André Méu- 
rant, tanor-contraltlata; Ceorgea Ab- 
doun, baaao • Orchaatra • )aan-Fran- 
pola Paillard • e • Chorala dea leu- 
naaaaa Mualcalaa de Franca • diretti 
da Louia Martini) 

(Ved. nota a pag. 65) 

23— GIORNALE RADIO 

23,10 IL NATALE NELLA MUSICA DI 
CINQUE SECOLI 
Musiche di Anonimo. Michael Prse- 
toriua, Jacobua Gallua. C. Othmayr-J. 
PraatoriuB-i. Eccard, Bartholomèua 
Gaalua 

23,55 In collegamento con la Radio 
Vaticana 

Dal cantieri di Ponzano Romano a 
di S. Oraste 

Santa Messa 
di Mezzanotte 

celebrata da SUA SANTITÀ* PAO¬ 
LO VI 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Tarallla. 

Altri Santi: S. Gregorio. S. Eutimio, S. Delfino. 

il sole sorge a Milano alle ore 8.02 e tramonta alle ore 16.44; a Ronta aorM alle ore 7.36 e 
tramonta alle ore 16,43; a Palermo sorge elle ore 7,21 e tramonta alle ore 16.51. a Trieste sorge 
alle ore 7,39 e tramonta alle ore 16.22; a Tonno sorge alle ore 8.06 e tramonta alle ore 16.51 
RICORRENZE: in quatto giorno, nel 1871, «prima» al Teatro deH'Opera del Cairo deH’opera 
Aidm di Giuseppe Verdi. 

PENSIERO DEL GIORNO: Basta che esista un solo giusto, perché II mondo meriti di esser 
stato creato. (Talmud). 


Il compositore e direttore d’orchestra Goffredo Petrassi al quale è dedi¬ 
cato r< Incontro » che va in onda alle ore 15 sul Terzo Programma 


Azione speciale attuelitè. 10 Chitarre. 19,15 No¬ 
tiziario - Attualità. 19,46 Melodia e canzoni. 20 
Il mondo dello spettacolo, a cura di Carlo Ca¬ 
stelli. 20,15 Al tuono delle zampogno. 20,30 II 
giro dai mondo In 80 giorni? 21,30 Canti nata¬ 
lizi con Mahalia Jackson. 22 Informazioni. 22,06 
Panorama musicale. 22,30 Orchestra Radiosa. 
23 Notiziario ' Attualità - Risultati sportivi. 23,30 
Musica per organo. 24*1 Dalla Cattedrale di 
San Lorenzo di Lugano: Solenne concelebrazio- 
ne presieduta da S. E. Mona Vescovo (Coro 
della Cattedrale diretto da Don Pietro De 
Rossi). 

Il Pregranima (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14,36 Musica pianiatica. 
Franz Schubert: Due marce caratteristiche; in 
do maggiore D. 866 op. 121; Marcia militare In 
re minore D. 733 op. 51 n. 1 14,50 La • Costa 
del berberi - (Replica dal Prin>o Programma). 
15,16 Compositori americani. Aaron Copland: 
Variation for Orchestra; George Gershwin: Con¬ 
certo in fa per pianoforte e orchestra 16 List 
und Uebe (La vara costanza). Rielaborazione 
tedesca di Gerhard Schwalbe e Walter Zim- 
mar. Opera comica in due atti di Franz Joseph 
Haydn - Orchestra Sinfonica deM’ORF diretta da 
Bruno Amaduccl. 17,30 Gospela natalizi. 16 
Almanacco musicala. 18,25 La giostra dei libri 
redatta da Eros Bellinelll (Replica dai Primo 
Programma). 19 Carosello d'orchestre. 19,30 
Musica pop. 20 Diario culturale. 20.15 I gran¬ 
di incontri musicali. XXVII Settimane musicali 
di Ascone 1972. Viollnlata YehudI Menuhin - 
Orchestra da camera di Zurigo diretta da Ed- 
mond De Stoutz: Kert Stemitz: Quartetto or¬ 
chestrale In fa maggiora op. 4 n. 4; Johann 
Sebestlan Bech: Concerto In re minore per 
violino e orchestra (trascrizione per violino 
del Concerto per ciav.); Partita n. 3 in mi mag¬ 
giore per violino solo; Giovanni Battista Par- 
golssi: Concertino n. 1 in sol maggiore (Rsgl- 
strazior>e effattuta ri-9*1972). 21,30 Joham 

Sebaatian Bach: Cantata BWV 110 (per la fe¬ 
stività di Natala) « Unaer Mund sei voli 
Lachana «. 22*2230 Dimensioni. Mezz'ora di 
problemi culturali svizzeri. 

radio lussemburgo 

^ ONDA MEDIA m. 2Qi 

1930-10,46 Qui Italia: Notiziario par gli Italiani 
In Europa. 


kHz 1529 > m 198 

kHz 6190 « m 48.47 

kHz 7250 « m 41,38 

kHz 9645 « m 31,10 

8,30 Sarrta Meaaa In llrigua latina. 9.30 In col¬ 
legamento RAI: Santa Massa In lingua italiana, 
con omelia di P. Pasquale Magni. 10.30 Litur¬ 
gia Orientala In Rito Bizantino Slavo. 14,X 
nadlogiomala in Italiano. 15,15 Radiogiomala 
in spagnolo, francaaa, Inglese, tadaaco, po¬ 
lacco, portoghasa. 17,15 Liturgia Oriantala In 
Rito Ucraino. 19 Naaa nadalja s Kriatueom: oo- 
rocila. 19.X Orizzonti Cristiani: « Sursum 
Corda •. pagir^e scelta par un giorno di fasta 
a cura di Luigi Esposito; • Natala, vaglia di 
gaudio •. 20 Traamlasloni In altra lingua. 20,45 
La mystòre da rincamation. 21 Santo Rosario. 

21.15 Oakumaniacha Framn. 21.45 Waakly Con¬ 
cert of Sacred Muaic. 2.X Orlato an vanguar¬ 
dia. 22,^ Orizzonti Cristiani: • Il Natala col 
Papa fra 1 minatori di S. Oraata ». Documan- 
tarlo di Pterfranco Pastora a Francesco Pelle¬ 
grino (su O.M ). 23.55 In collagtunanto RAI: 
Dai cantieri di Ponzano Romano a di S. Oraata: 
Santa Massa di Mezzanotte celebrata da Sua 
Santità Paolo VI. Radiocronista Francesco Pai- 
lagrino. 

radio svizzera 

MONTECENERI 

1 Programma (kHz 557 • m 539) 

7 Notiziario. 7,06 Cronache di lari. 7,10 Lo 
sport * Arti a lattare. 7,20 Musica varis. 9 No¬ 
tiziario. 8,06 Musica vsria * Notizia sulle gior¬ 
nata. 8,30 Ora dalla terra, a cura di Angelo Fri- 
gario. 9 Rusticar>all8. 9,10 Convaraaziona evan¬ 
gelica dal Pastora Cario Papacalla. 9,30 Santa 
Maaaa. 10,15 Informazioni a Azione apaclala 
attualità. 10.46 Musica oltre frontiera. 11,46 
Conversazione religiosa di Don Isidoro Marcio- 
netti. 12 Complaaai bandistici intemazionali. 
1230 Notiziario * Attualità - Sport. 13 Can¬ 
zonetta. 13,16 II mlr>astrona (alla tieinasa). 14 
Informazioni. 14.06 Orchestra d'oggi. 14,15 Ca¬ 
sella postala 230 risponda a domanda di varia 
curiosità. 14,45 Musica richiesta. 15,15 Azior>a 
spaclala attualità. 1739 La Oomanica popolare. 

19.15 Nota allegra. 1835 Informazioni. 18,90 


M 





6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Paola Gassman 
Nelfintervallo (ore 6.24); 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Vianella e Joe 
Sentieri 

Califano-Lopez-Vianello La festa del 
Cristo Re • Califano-Vianello Amore 
amore amore amore • Califano-Bongu- 
sto Gratta gratta amico mio * Califa- 
no-Piacente Nun dormir manco te • 
Niatn-Vlanello Dolcemente teneramen¬ 
te • Sentieri Un grand uorrvo. Signore, 
buon Dio. Le sirenette • Fiorentini- 
Sentieri Il mio paese * Mogol-Donl- 
da Uno dei tanti 
— Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Peanut (L'AUegra Brigata) * Voglio 
stare con te (Wess e Don Ghezzi) * 
Louise (Eskimo) * Parla piu piano (Or¬ 
nella Vanoni) • lo prendo amore (Ano¬ 
nima Sound) * Papaja (Quartetto Fran-, 
co Chiari) • Un aquilone (Mar<88 
Sannia) * Una musica (Ricchi e Po¬ 
veri) • Pomeriggio di domenica (Mar¬ 
cel Amont) • Amore di gioventù (Ro¬ 
sanna Fratello) • Ampex (The Calla- 
ghan New Band) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


9.35 Amarri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raffaella Carré e 
la partecipazione di Adriano Ce- 
lentano. Walter Chiari, Cochi e 
Renato, Gianrico Tedeschi, Sylvie 
Vartan, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore )0.30): 

Giornale radio 

11 — Mike di domenica 

Incontri e dischi pilotati da Mike 
Bongiorno 

Regia di Paolo Limiti 
— ALL lavatrici 

Nell intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Orologi Seiko 
12,15 Quadrante 

12.30 CANZONI DI CASA NOSTRA 

Vieni via con me (Loretta Goggi) * 
Cosa si può Otre d» te? (I Pooh) • 
Chitarra suona piu piano (Nicola 0< 
Bari) • Fataltango (Nino Manfredi) • 
Anche un fiore lo sa (I Gens) * Bella 
ciao IMilva) • La ballata del Cerotti 
(Giorgio Gaber) • Treno (Delirium) • 
Segui lui (Adriano Pappalardo) * Il 
mio pianoforte (Enrico Simonetti) 

— Mira Lanza 


9 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Corriere dall'America, risposte de 
- La Voce dell'America » ai ra¬ 
dioascoltatori italiani 

9.45 Place de TEtoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10 — Concerto del mattino 

Georg Friedrich Haendel Fireworks 
music, suite (Musica per i reali fuo¬ 
chi d'artificio). Ouverture (Grave, An¬ 
dante. Allegro, lentamente. Andante. 
Allegro) - Bourrée (Allegro) • La paix 
(Largo alla siciliana) • La rejouissance 
(Allegro) - Minuetto I e II [Ar>dante) 
(Orchestra RCA Victor diretta da Leo- 
pold Stokowski) * Benjamin Bntten 
A ceremony of carols op 28. per voci 
bianche e arpa (Coro di voci bian¬ 
che di Copenhagen diretto dall Auto- 
re) • Frédehk Dehus Brigg fair, 
rapsodia su tema popolare inglese 
(Orchestra Royal Philhermonic diret¬ 
ta da Thomas Beecham) 

11 — Musiche per organo 

Girolamo Frescobaldi: Cinque Canzo¬ 
ni I - La Rovetta » - MI ■ La Crivel¬ 
li • - V - La Bellerofonte • - VI • La 


Pesanti • - VII «La Tarditi • (Orga¬ 
nista René Saorgin) • Arnold Schon- 
berg. Variazioni su un recitativo op. 
40 (Organista Marilyn Mason) 

11,30 Musiche di danza e di scena 

Adolphe Adam. Giselle. suite dal bal¬ 
letto (Orchestra Phitharmonia diretta 
da Robert Irving) 

12,10 L'epistolario di Georges Bernanos. 
Conversazione di Clara Gabanizza 

12,20 Johannes Brahms: Da Marienlieder 
op. 22: Ruf zu Maria Magdalena Ma- 
rias Lob (Coro da camera di Vien¬ 
na diretto da Remhold Schmid) * 
Hugo Wolf: Notte di Natale, per so¬ 
prano. tenore, coro e orchestra (So¬ 
nja Schoener, soprano. Carlo Fran¬ 
zini. tenore • Orchestra Sinfonica e 
Coro di Tonno della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Peter Maag - Mae¬ 
stro del Coro Ruggero Maghini) • 
Igor Strawinsky: A sermon. a narra¬ 
tive and a praver A sermon (da San 
Paolo) • A narrative (La lapidazione 
di Santo Stefano) - A prayer (da Tho¬ 
mas Dekker) (Shirley Verrett. mezzo- 
soprano. Loren Driscoll, tenore; John 
Horton. voce recitante - Orchestra 
Sinfonica della CBS diretta dail Au- 
tore) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia-Regia di M. Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 
13.30 Giornale radio 



Jot Sentieri (ore 7,40) 


13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Boncom- 
pagni — Kaloderma bianca e gelée 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Su di giri 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale) 

15.40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica sena presentato 
da Memo Remigi 
Regia di Roberto D’OnofrIo 
— S(a6 Chim Farm M Antonetto 
16.25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura dì Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione dì Enrico Amen e Gilberto 
Evangelisti — Oleificio F.lll Belloli 

17.30 Supersonic 

Dischi a mach due 
— Lubiam moda per uomo 

18.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

18.40 Silvio Gigli presenta. 
CANZONISSIMA '72 

con Germana Dominici e Maurizio 
Antonini 


13— Intermezzo 

Johann Sebast<an Bach Concerto in 
re minore, per due violini e orche¬ 
stra (Violinisti David e Igor Oistrakh • 
Orchestra Royal Philharmonic di Lon¬ 
dra diretta da Eugène Goossens) * 
Cesar Franck Prière. da • Six oieces 
pour grand orgue • op 20 (Organista 
Andre Marchal) • Nicolai Rimsky-Kor- 
sakov La notte di Natale, suite sinfo¬ 
nica dall opera (Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Ernest Ansermet) 

14— Concerto da camera 

Felix Mendelssohn-Bartholdy Quintet¬ 
to n 2 in SI bemolle maggiore op 87 
per due violini, due viole e violon¬ 
cello (Cesare Ferraresi e Giuseppe 
Magnani, violini. Rinaldo Tosatti e Re¬ 
nato Riccio, viole Dante Berzano. vio¬ 
loncello) • Louis Spohr Grande No¬ 
netto in fa maggiore op 31 (Comples¬ 
so da camera della Radio di Vienna 
Viktor Redtenbacher. violino: Eugenie 
Altmann viola; Beatrice Reichert. vio¬ 
loncello. Burkhard Krautler. contrab¬ 
basso. Georg Weinhengst, flauto. Ot¬ 
to Kattner. oboe. Ottokar Drapal. cla¬ 
rinetto: Heinz Lofch. fagotto; Herwfg 
Nitsch. corno) 

15— Incontro con Goffredo Petrassi 
Toccata per pianoforte (Pianista Mar¬ 
celle Meyer). Quattro inni sacri per 
canto e orchestra Jesu dulcts memo¬ 
ria - Te lucis ante terminum - Lucis 
Creator optime - Salvete Christi vul¬ 
nera (Aldo Bertocci. tenore. Renato 
Cesari, baritono • Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Goffre¬ 
do Petrassi) 


15.30 


16.50 


17.30 


18 — 


18.30 

10.45 

18.55 


Il guanto nero 

di Johan Aagust Strindberg 
Traduzione di Luciano CodigrK)la - 
Compagnia di prosa di TorirK) della 
RAI 


La signora 
Il conservatore 
Elien 
Kristin 
Il portiere 
Il folletto 


Lucie CatuMo 
Gmo Mavara 
Cecilia Secchi 
Virginia Benati 
Manlio Guardabassi 
Paolo Giuranna 


L Angelo di Natale Loredana Savelh 
Una signora anziana Edda Soltgo 
Regia di Paolo Giuranna 
Giovanni Battista Pergolesi 
MESSA ROMANA IN FA MAG¬ 
GIORE 


Kyrie - Gloria 

Solisti delTEscoiania deH'Abadia di 
Monlserrat, Tolzer Knabenchor, e Col- 
legium Aurem diretti da Ireneu Se- 
qaTa Maestro del Coro Gerhard 
Schmidt-Gaden 

RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicastro 


CICLI LETTERARI 
Il romanzo americano negli Anni Ses¬ 
santa a cura di Francesco Binni 
6 La polemica culturale di Norman 
Mailer 

Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 
Fogli d'album 
IL FRANCOBOLLO 
Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo Die- 
na e Gianni Castellano 


10 .05 L'ABC DEL DISCO 

Un programma di Lilian Terry 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 


20.10 II ceppo 

di Anatole Prence 

Adattamento radiofonico di Piero Ma- 
strocinqua - Compagnia di prosa di 
Firenze della RAI 

Silvestro Bonnard Antonio Battistella 
La Principessa Trepof Marina Malfatti 


La governante 
Coccoz 
Pohzzi 
L'antiquario 
Il banditore 
Un ragazzo 
Dimitri 
Il narratore 
ed inoltre: Ettore 
stiano Calabró 
Regìa di Mario Landi 
(Registrazione) 


Gemma Griarotti 
Leo Caverò 
Gigl Reder 
Darlo Penne 
Alfredo Bianchini 
Alessandro Berti 
Franco Luzzi 
Claudio De Davide 
Banchini e Seba- 


21— Il mondo dell’opera 

ì personaggi e gii avvenimenti 
dei mondo lirico passati in ras- 
segna da Franco Soprano 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 


21,50 E’ Natale 

Programma delia Vigilia con Ita 
Bellini, Gianfranco Bellini ed Elio 
Pandolfi, con la partecipazione di 
Lea Padovani e Renato CominettI 
Testo e regia di Rosalba Oletta 


Negli Intervalli: 
22.30 Giornale radio 

23— Bollettino del mare 

24— GIORNALE RADIO 



.Vlurina Malfatti (ore 20,10) 


19.15 Concerto di ogni sera 

Jacques Aubert Concerto n 13 in mi 
minore • Del Carillon • (Jean René 
Gravoin. violino: Olivier Alain, clavi¬ 
cembalo - Orchestra da camera • Jean- 
Louis Petit - diretta da Jean-Louis Pe¬ 
tit) • Wolfgang Amadeus Mozart Se¬ 
renata In do minore K. 388 per fiati 
(Complesso e fiati Niedertàndische 
Bldserensemble diretto da Edo de 
Waart) • Luigi Dallapiccola Piccolo 
concerto per Muriel Couvreux. per pia¬ 
noforte e orchestra da camera (Pia¬ 
nista Gino Gorlni • Orchestra « A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Fernando Previtali) 

20.15 PASSATO E PRESENTE 

La Chiesa nel '700: Benedetto XIV e 
la Francie 

a cura di Alfonso Prandi 

20,45 Poesia nel mondo 
I poeti e II Natale 
a cura d) Giorgio Caproni 
Prima trasmissione 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Club d'ascolto 

CANTI GREGORIANI DEL NATALE 
con il coro del monaci dell'Abba- 
zia di Solesmes 
Programma di Antonio Benderà 
Lettori; A. Guidi e A. R. Varischi 
Voce recitante: Angelo Cavo 

22.30 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicoloai e Francesco Forti 
Al termine; Chiusura 


stereofonìa 


Stazioni sparìmentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
tonica 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 539: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal il 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1.06 Sinfonia d'archi - 
1,36 Nel mondo dell'opera - 2,06 Divaga¬ 
zioni musicali - 2.36 Ribalta Internazionale - 
3,06 Concerto In miniatura - 3.36 Mosaico 
musicale - 4,06 Antologia operistica - 4,36 
Palcoscenico girevole - 5,06 Le nostre can¬ 
zoni - 5,^ Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco allo 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30 
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lunedì 



OSRAM società RIUNITE OSRAM EDISON-CLERICI WILANO 


cominciate 
dalle posate 

per fare un regalo a voi e agli altri 



Mod. ROSSELLA 


Posate CALDERONI fratelli 

cosi apprezzate e di qualità 
(in acciaio inox 18/tO 
in acciaio inox argentato, 
in alpacca argentata). 

Le posate 

CALDERONI fratelli, 
garantite da un marchio 
che le distingue dal 1851, 
sono sempre attuali perchè 
esaltano la fedeltà alla 
tradizione del bello o 
anticipano nel moderno 
Il gusto di domani. 

I prodotti 

CALDERONI 

fratelli 

si acquistano con fiducia 


28022 Casale Corto Cerro (NO) 


Mod. C/1000 


NAZIONALE 


11 — Dalla Cappella S. Chiara 
al Clodio in Roma 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo Balme 

12— EUROVISIONE 

Collegamento tra le rati televi¬ 
sive europee 
CITTA DEL VATICANO 
MESSAGGIO NATALIZIO DI 
PAOLO VI E BENEDIZIONE 
. URBI ET ORBI > 


meridiana 


12,30 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom 

con la consulenze di Sergio Trirv 

chero 

Presenta Roberto Calve 
Numero speciale per Natale 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Lima trenini elettrici - Cognac 
8/squif - Trinity - Parmaiat) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

16,30 MEI, CENERENTOLA! 
Musica di Joe Repoao 
Regia di Jlm Henaon 
Prod.: Robert Lewrance-Canada 

17,20 LA MATITA MAGICA 

Disegni enimeti 
Prod.: Film Polekl 


1730 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Kop - Toy's Clan giocattoli - 
Sorint - Penna Grinta - Clne- 
proìettore Tondo Polisti!) 


la TV dei ragazzi 

17,45 DA NATALE ALL'ANNO 
NUOVO 

Programmi per /5 giorni 
Presenta Enza Sampò 

— Le romentica storie di Amedeo 
che voleva 

Personaggi ed interpreti: 

Amedeo Dominique Roliin 

Rosa Lawrertce Imbert 

Rebuffel Jean Pignol 

Regia di Jean Prat 
Una produzione O.R.T.F. 

— Invito al cestello 
Regia di K. M. Wallo 
Produzione; TV Praga 


GONG 

(Coral - Formaggio Tigre - 
Calinda Sanitized - Amaro Pe¬ 
trus Boonekamp - Pollo e Tac¬ 
chino Aia) 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Bambole Purga - Confezioni 
Regalo Vecchia Romagna - 
Margarina Star Oro - Rown- 
tree After Elght - industria Ita¬ 
liana della Coca-Cola - Ka- 
loderma) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Cletanol cronoattivo - Ali¬ 
mentari VéGé - Dinamo) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Carpené Malvolti - Braun - 
Società del Plasmon - Cera 
Gloglò lohnson) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Apparecchi Kodak Insta- 
matic - (2) Panettone Ale¬ 
magna - (3) Piselli Cirio - 
(A) Kop - (5) Amaro Ramaz- 
zotti 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Unionfllm P.C. - 
2) General Film - 3) Massimo 
Saraceni - 4) Pagot Film - 5) 
Massimo Saraceni 

21 — 

ERASMO 

. (IL LENTIGGINOSO) 

Film - Ragia di Henry Koster 
Interpreti James Stewart. Fablan. 
Glynis Johns. Ed Wynn. CIndy 
Carol. Jack Kruschen 
Produzione 20th Century Fon 

DOREMI' 

(Orologi Bulova - Fascia ela¬ 
stica Bayer - Vim Clorex - 
Brandy Stock) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Lampade elettriche Osram - 
Grappa Vite tfOro Carnei) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



Marta Grazia Picchetti 
presenta con Daniele 
Pionabl « Plcct^ ribal¬ 
ta •, rassegna di vincitori 
di concorsi ENAL (19^0, 
Secondo Programma) 



18— NON TI CONOSCO PIU' 
di Aldo De Benedetti 
Adattamento televisivo di 
Davide MontemurrI 
Personaggi ed interpreti: 
Luisa Giuliana Lojodice 

Paolo Araldo Tierl 

Alberto Glanrico Tedeschi 
Clotilde Oidi Perego 

Evelyn Minnie Minoprio 

Byby, la dattilografa 

Annarita Bartolomei 
Francesco Luciano Zuccqlini 
Rosa Iole Silvani 

Adele Annamaria Lisi 

Scene di Ennio D* Majo 
Regia di Davide Montemurri 
(Replica) 

19.20-20,25 PICCOLA RIBALTA 
Rassegna di vincitori di con¬ 
corsi ENAL 
Prima serata 

Presenta Daniele Piombi 
con Maria Grazia Picchetti 
Orchestra di musica legge¬ 
ra diretta da Marcello De 
Martino 

Regia di Siro Marceliini 
(Ripresa effettuata della Villa Ol¬ 
mo di Como) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Nuovo All per lavatrici - Bu¬ 
dini Royal - Rasoi Sunbeam - 
Orologi TJmex - Tappetiflclo 
Fiadicl Pietro - Whisky I. t B.) 

2130 

AUGURI AUGURI 

Spettacolo musicale dal Tea¬ 
tro dell'Antoniano di Bo¬ 
logna 

Regia di Antonio Moretti 
DOREMI' 

(Panettone Basane - Spie t 
Span - Aperitivo Cynar • Pen¬ 
na Ballograf) 

22,20 Dalla Basilica di S. Maria 
in Trastevere in Roma 
CONCERTO DI NATALE 
Coro da camera dalla Ra¬ 
diotelevisione Italiana diret¬ 
to da Nino Antonelllni 
Organista Giuseppe Ago¬ 
stini 

Claudio Monteverdi: Magni¬ 
ficat a sei voci e organo 
(Realizzazione della parte 
organistica di Karl Matthael): 

Giovanni Pierluigi da Pale- 
strina: Missa • Hodie Chrl- 
stus natus est > a otto voci: 
a) Kyrie, b) Sanctus, c) Bo- 
nedictus. d) Agnus Dei 
Regia di Luigi Di Gianni 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

1930 Dar Schauspleldirektor 
KomOdie von Gottlleb Ste- 
phanl und Louis Schneider 
Neufassung: Kurt Wilhelm 
Muslk: W. A. Mozart 
Ausfiihrenda: MQnchner 
Kammaroper 

AuffOhrung im Hof dar 
Residenz MQnchen 
Varlalh: Taiapool 

2030 Sportschau 
20,40-21 Tagasschau 












PICCOLA RIBALTA 

ore 19,20 secondo 

Daniele Piombi e Maria Gra¬ 
zia Picchetti presentano da Vil¬ 
la Olmo di Como la XII rasse¬ 
gna dei vincitori di concorsi 
ENAL che andrà in onda nel¬ 
l'arco di due trasmissioni nei 
pomeriggi di oggi e di Santo 
Stefano, per la regia di Siro 
Marcellint. Nel corso della pri¬ 
ma puntata, accompagnati dal¬ 
l'Orchestra Sinfonica della RAI 


di Roma diretta dal maestro 
Massimo Pradella e dall'Orche¬ 
stra di musica leggera diret¬ 
ta dal maestro Marcello De 
Martino, si alterneranno in 
passerella cantanti lirici e can¬ 
tanti di canzoni: Lino /ovine 
Hai preso tutti i miei pen¬ 
sieri Franca Ballan L’a¬ 
more di nessuno •), Antonio 
Garofalo Recondita armo^ 
nia »), Pieranno Rusconi Ti 
amo Giampiero Bettelini 


(• Mentre te ne vai •), Laura 
Eoli (• D'amor sull'ali rosee »), 
e gli Adelfi f« Un ricordo *). 
Benedetta Buccellato reciterà 
il monologo da « Voce umana » 
di Cocteau; Vincenzo Balsani 
suonerà (deuni brani per pia¬ 
noforte di Chopin. Ospiti della 
trasmissione da Villa Olmo sa¬ 
ranno Gianna Galli, Aldo Bot- 
tion. Paolo Carlini e Pino Ca¬ 
ruso. (Vedere un servizio alle 
pagine 14-17). 


ERASMO IL LENTIGGINOSO 


ore 21 nazionale 

Erasmo il lentigginoso, diret¬ 
to nel 1965 da Henry Koster, 
si intitola nell'originale Dear 
Brigitte; e questa Brigitte è 
proprio lei, la Bardot, che 
l'Erasmo del film desidera ar¬ 
dentemente conoscere e alla 
quale scrive tutte le sere. Era¬ 
smo è un ragazzino prodigio, 
una specie di mostro delle ma¬ 
tematiche. Ed è un • mostro », 
in certo senso, anche per suo 
padre il professore e poeta Ro¬ 
bert Leaf, personaggio estroso 
che vive con la famiglia su un 
battello, interamente dedito al¬ 
le lettere e alle arti belle. Tut¬ 
to ciò che è scienza, tecnica e 
matematica appartiene per il 
prof. Leaf al regno del demonio, 
tanto che egli sta per dimetter¬ 
si dall'insegnamento quando 
viene a sapere che nella scuo¬ 
la si vuole costruire un im¬ 
pianto nucleare; immaginarsi 
il suo scoramento allorché nel 
piccolo Erasmo, da lui indiriz¬ 
zato fin dalla più tenera età sui 
sentieri dell'arte, si scoprono 
incredibili capacità di calcolo. 
Robert Leaf piange sui propri 
sogni distrutti, ma intanto c'è 
chi pensa di apprerfittare delle 


AUGURI AUGURI 

ore 21,20 secondo 

Lo spettacolo musicale di sta¬ 
sera propone diciannove pro¬ 
tagonisti che non si esibiscono 
uno dietro l'altro secondo una 
ordinata e tradizionale scalet¬ 
ta: i diciannctve sono quasi 
contemporaneamente presenti 
in scena e ciascuno di loro 
tenta di attirare l'attenzione 
del pubblico sul « numero • 
che interpreta. Accanto a Ma- 


qualità del ragazzo. E' un tipo 
curioso e dall'aria un po' so¬ 
spetta, che si spaccia per pro¬ 
fessore e riesce a convincere 
padre e figlio ad usare le scien¬ 
ze esatte per prevedere le vit¬ 
torie dei cavalli da corsa: con 
il nobile scopo, dice, di istitui¬ 
re borse di studio per studenti 
degni di aiuto. Il sistema fun¬ 
ziona, ed Erasmo vede gioiosa¬ 
mente avvicinarsi il giorno in 
cui avrà denaro a sufficienza 
per correre a conoscere Brigit¬ 
te. Ma la verità è che il falso 
professore nasconde un auten¬ 
tico imbroglione, deciso a pren¬ 
dere il largo con l'intero gruz¬ 
zolo non appena se ne presenti 
l'occasione. Sembra quasi che 
egli riesca a portare a termine 
il suo losco disemo: per fortu¬ 
na il professor Leaf riuscirà a 
bloccarlo, e a dirottare il de¬ 
naro verso la valorizzazione 
delle belle arti. La storia curio¬ 
sa di Erasmo il lentig^noso 
deriva da un romanzo dt lohn 
Haase, titolo Erasmus with 
Freckles, sceneggiato da Hai 
Kanter e diretto, come si dice¬ 
va, da Henry Koster. Koster è 
artigiano abile, di quelli che 
non tesano porsi troppi pro¬ 
blemi nel loro lavoro ma dei 


ria Grazia Buccella (l'attrice 
si presenta con una danza 
acrobatica} troviamo Franca 
Valeri, Carlo Campanini, Tata, 
il celebre clown del Circo di 
Mosca, tre comici di cabaret: 
Gianfranco Funari, Angelo Ni- 
cotra, Teo Teocoli; i cantanti 
Adriano Pappalardo (Se^i lei), 
Mia Martini (Io sola), Claudio 
Buglioni (Questo piccolo gran¬ 
de amore), Sergio Endrigo e 
I Ricchi e Poveri (L’arca di 


quali si dice che non perdono 
mai un colpo, nel senso che 
difficilmente sbagliano un film 
sotto il foofilo commerciale. 
La sua prima notorietà a Hol¬ 
lywood si legò al nome fortu¬ 
nato di Deanna Durbin, delle 
cui mielose avventure fu spes¬ 
so regista; in seguito si dimo¬ 
strò specialmente versato nel 
genere brillante, senza tuttavia 
che ciò gli impedisse di esi¬ 
birsi con successo anche in 
campi diversi. Titoli come La 
moglie del vescovo, Harvey, La 
Tunica (primo esperimento di 
Cinemascope), Desirée e La 
Maja desnuda, dimostrano che 
il conto che i produttori fanno 
di Koster è del tutto giustifi¬ 
cato. Anche questo Erasmo 
non smentisce la regola: è un 
film piacevole, arguto, tenero, 
familiare, educativo, e « pepa¬ 
to » solo quel tanto che serve 
a non renderlo noioso. Insom- 
ma, un cocktail riuscitissimo 
per lo spettatore in cerca di 
distensione. Inoltre si giova 
della partecij^ione di atterri 
molto simpatici, primo fra tut¬ 
ti un James Stewart in buonis¬ 
sima forma nel rendere lo stra¬ 
vagante personaggio del pro¬ 
fessor Robert Leaf. 


Noè), Fiammetta (Il giardino 
dei fiori finti), Katina Ranieri 
(Quant’è bella giovinezza) e 
poi il team dei cascatori di 
Musumeci e i comici Cochi e 
Renato. Naturalmente — poi¬ 
ché lo show è stato registrato 
a Bologna — partecipa anche 
il Piccolo Coro dell'Antoniano. 
La regia dello spettacolo è di 
Antonio Moretti, le coreografie 
sono di Franco Est il. (Vedere 
servizio alle pagine 14-17). 


sumpta est, dove, secondo il 
parere del Proske, « Il genio 
dell'inarrivabile maestro s'in¬ 
nalza nella più pura idealità ». 
Interpreti del sacro lavoro 
sono oggi gli artisti del Coro 
da camera della RAI diretto 
dal maestro Nino Antonellini. 
Il loro programma comprende 
inoltre il Magnificat, a sei voci 
e organo (organista Giuseppe 
Agostini) di Claudio Montever¬ 
di (Cremona, 15 maggio 1567 - 
Venezia, 29 novembre 1643), 
uno dei maggiori geni noti 
solo italiani, ma universali, il 
cui stile accontenta esaurien¬ 
temente l'esigente sensibilità di 
noi moderni. L'enorme produ¬ 
zione madrigalistica e teatrale 
di Monteverdi non impedì che 
il suo estro si ispirasse, con 
ottimi risultati, ai soggetti sa¬ 
cri, anche senza adoperare le 
novità armonico-cromatiche, di 
cui si faceva lui stesso anirna- 
tore, combattuto dall'Artusi. 


CONCERTO DI NATALE 


ore 22,20 secondo 

Entusiasta della purezza e 
della dignità dello stile chiesa¬ 
stico, Palestrina sosteneva che 
la musica esercita una grande 
influenza sugli intelletti uma¬ 
ni: «... Essa è tenuta non solo 
a rallegrarli ma a guidarli e 
a controllarli. Tanto più quin¬ 
di sono da biasimare coloro 
che fanno un cattivo uso di 
così grande e splendido dono 
di Dio per cose frivole ed in¬ 
degne, in tal spingendo gli 
uomini, già inclini per natura 
al male, verso il peccato e l'er¬ 
rore. Fin dalla giovinezza ebbi 
terrore di tali (Ausi, e ansiosa¬ 
mente evitai di creare cosa 
che potesse condurre alcuno a 
essere più malvagio o empio ». 
La sua fu arte, nel ‘500, al ser¬ 
vizio della religione, tale da 
intiurre poi il Proske ad af¬ 
fermare; * Non si trova alcu¬ 
no fra le maggiori celebrità 


d'Italia e d'Europa nel corso 
del XVI secolo, il genio del 
quale fosse così penetrato nei 
misteri tutti dell'arte e della 
religione, da arrivare in (luitl- 
che parte all'elevatezza del no¬ 
stro maestro ». Palestrina non 
si volle piegare alla musica 
strumentale a possiamo dire 
che nobilitò, come mai nes¬ 
suno prima e dopo di lui. la 
voce umana. Quindici sono i 
volumi delle sue Messe, dieci 
quelli dei Mottetti; e sono an¬ 
cora un numero straordinario 
gli Offertori, gli Inni, le La¬ 
mentazioni, i Magnificat. Per 
la festa odierna è stata scelta 
una delle opere più rappresen¬ 
tative dello stesso Palestrina: 
la Missa « Hodie Christus na- 
tus est », autentica apoteosi 
del misticismo palestriniano, 
con slanci espressivi e con di¬ 
scorsi po/t/onici non inferiori 
alle nobili suggestioni di una 
altra sua Messa, intitolata As- 



cairmei^ 


questa sera 
in CAROSELLO 



FA SPASIMARE 
ATOANNI 

col sorriso 
affascinante. Usa 

blinex 

PER U PULIZIA DELLA DENTIERA 



ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNAU a RIVISTE 
DlialtorI: 

Ua i Sarte a Igaazle Fnjgluala 

oltre maixo secolo 

di collmbotmzion^ con Im stampe 
lUllané 

MILANO - Vis Compsononl, 28 
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GRAm’mraiÀA'u^^ 

*t 0 tDvHiOTf • radio, autoradio, radiofonografi, fonovaliga. ragistratorì acc. J 

2# foto-cina: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, talascopi * 

00 atatli oilnmiiitlr i par tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori. ^ 
• organi alattronici. battana, sassofoni, pianola, fisarmonicha • orologi^ 
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__ CATALOGHI GRATUITI 

DELLA MERCE CHE INTERESSA 
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NAZIONALE 



lunedì 


CALENDARIO 


NATIVITÀ* DEL SIGNORE. 

Altri Santi S Anastasia. S. Eugenia 

Il sole sorge a Milano alle ore 8.02 e tramonta alle ore 16.45; a Roma sorge alle ore 7.37 e 
tramonta alle ore 16.43: a Palermo sorge alle ore 7,21 e tramonta alle ore 16.^; a Trieste sorge 
alle ore 7,39 e tramonta alle ore 16,22; a Tonno sorge alle ore 8.06 e tramonta alle ore 16.51 
RICORRENZE: in Questo giorno, nel 1642. nasce a Woolsthorpe lo scienziato Isaac Newton 
PENSIERO DEL GIORNO: Dio è ciò che c'è di più chiaro e di più impenetrabile (Lacordaire) 



La Nuova Compagnia dì Canto Popolare dà il buongiorno ai radioascolta¬ 
tori insieme con il Piccolo Coro deil’Antoniano alle ore 7,40 sul Secondo 


radio vaticana 


1t In collegamento RAI: Dalla Basilica di 
San Pietro: Santa Messa celebrata da Sua 
Santità Paolo VI. 12 In collegamento RAI: 
Dalla Loggia Centrale della Basilica di San 
Pietro: Messaggio natalìzio e benedizione 
apostolica Urbi et Orbi Radiocronisti P. An¬ 
tonio Lìsandrini e P Giuseppe Tenzi. 18.X 
Concerto di Natale (Prima parte): Lorenzo Pe- 
rosi: - Benedictus > e « Cantate Domino « (Co¬ 
ro della Cappella Sistina diretto da Domenico 
Bartolucci): « Gloria - dalla « Mista Seconda 
Pontificalis - (Coro della Cappella Marciana 
diretto da Alfredo Bravi); • DIes Irae •, can¬ 
tata per soli, coro e orchestre. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 22.15 Concerto di Natale (Seconda Parte): 
Lorenzo Porosi: ■ La strage dagli innocenti •, 
oratorio per soli, coro e orchestra (Tenore Lui¬ 
gi Ottotini; basso Gianfranco Casarìni; bari¬ 
tono Otello Borgonovo; soprano Anna Maria 
Blxio; mezzosoprano Stella Silvia - Orchestra 
e Coro del Teatro Regio di Torino diretti da 
Gianfranco Rivoli). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Notiziario. 7,05 Racconti di Natale. 7,20 Mu¬ 
sica vana. 8 Notiziario. 8,05 Musica varia • 
Notizie sulla giornata. 6,45 Baldassare Galup- 
pi: (Rev. Mortari): VI Concerto in do minore 
per archi (Radiorchestra diretta da Leopoldo 
Casella). 9 Conversazione evangelica dei Pa¬ 
store Carlo Papacella. 9,15 Lattario di Cor¬ 
tona (Libera trascrizione di L. Sgnzzi): « La 
Natività •. Luciana Ticmellt. soprano; Laerte 
Maiagut), baritono - Solisti. Coro e Orche¬ 
stra della Società Cameristica di Lugano 
diretta da Edwin Loehrer. 9,35 Arthur Honeg- 
gar: « Cantata di Natale > (Baritono Pierre 
Mollet - • Le Choeur des Jeunea » di Losanna 
- Coro di Radio Losanna - Coro di ragazzi « Le 
petit Choeur du Collóga de Villamont» diret¬ 
ti da Ernest Ansermet - Mo dei cori André 
Charlet). 10 Racconti di Natale. 10,25 Forma¬ 
zioni popolari. 11 Racconti di Natale. 11,20 
Heinrich SchOte: • Historia der Geburt Jesu 
Christi • SWV 435 a (L'sngelo: Edith Mathis. 
soprano; EvaMelieta; Georg Jelden, tenore; 
Erode: Claus C^ker, basso - Formazione etra- 
nnentale e Coro di ragazzi diretti da Hans 


Tamm ) 12 Dalla Città del Vaticano Benedizio¬ 
ne Urbi et Orbi impartita dal Santo Padre. 
12,30 Notiziario - Attualità. 13 Canzoni nata¬ 
lizie. 13,25 Orchestra Radiosa 14 Passeggiata 
di Natale, di Giovanni Arpino. Sceneggiatura 
radiofonica di Anna Valeria Benedetti 14,20 
La corale della Magistrale. 14,40 L'orchestra 
Rete Rugolo. 15,05 Le belle fiabe 16,05 Let¬ 
teratura contemporanea. 16.X I grandi interpre¬ 
ti; Chitarrista Narciso Yepes Joaquin Rodrigo: 
Fantasia para un Gentilhombre (Orchestra Sin¬ 
fonica delia Radiotelevisione Spagnola diretta 
da Odon Alonso); Isaac Albeniz; Leyenda. 17 
Radio gioventù. 16 Buonasera. Appuntamento 
musicale del lunedi con Benito Gianotti 16,25 
tl Coro • The New Classic Singer •. 16,45 

Cronache della Svizzera Italiana. 19 L'ocarina 
di Eilyx Ballotti. 19,15 Notiziario - Attualità 
19,45 Melodie e canzoni 20 Racconti di Nata¬ 
le. 20,X Georg Friedrich Hàndel: • Il Messia >. 
Oratorio in tre parti • La Natività • (Prima 
parte) (Hanneke van Bork. soprano*: Carol 
Smith, contralto; Richard van Vrooman, tenore; 
James Loomis. basso- Luciano Sgrizzl. clavi¬ 
cembalo; Hansgeorg Sulzberger. organo - Or¬ 
chestra e Coro delta RSI diretti da Edwin 
Loehrer). 21,45 L'orchestra di Stan Kenton. 
22,05 Incontri. 22,35 Mosaico musicale 23 
Notiziario * Cronache * Attualità. 23,25-24 Not¬ 
turno musicale. 

Il Programma 

18 Radio gioventù 18,X Informazioni. 18,35 
Codice e vita. Aspetti della vita giuridica illu¬ 
strati da Sergio Jacomella 18.X Intervallo 

19 Per i lavoratori italiani in Svizzera 
19,15 Notiziario 19,X Melodie per un gior¬ 
no di festa 20 Diario culturale X,15 Mu¬ 
siche natalizie Radiorchestra diretta da Leo 
poldo Casella. Giuseppe Torelli (elab. D. Ste- 
vens) Concerto s quattro In forma pastorale 
per il Santo Natale op. 8 n. 6; Bernardo Ps- 
squini (elab. A. Toni); Toccata e Pastorale; 
Giovanni Battista Pergolesi (elab V. Cui): 
Adagio da una sonata in sol maggiore per 
archi; Giuseppe Ssmmsrtlni (elab. G. Martuc- 
ci); Pastorale. X.45 Rapporti '72; Scienze. 21,15 
Orchestre varie. 22 La terza pagina. 22,X-23 
Emissione retoroniancia. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,X-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Anonimo: Adeste Fideles (armonizza¬ 
zione di G. de Lioncourt) • Benedetta 
Marcello; Introduzione, Aria e Presto 

* Adolph Adam: Cantique de Noél * 
Johannes Brahms. Allegretto grazioso, 
dalle Sinfonia n 2 in re maggiore * 
Georg Friedrich Haendel II Messia 
Sinfonie - Pastorale - Alleluia • Fran¬ 
co Alfano: Natale campano, dalia 

• Suite Adriatica » * Johannes Brahms 
Danza ungherese n. 4 • S. Alfonso 
de' Liguori. Tu scendi dalie stelle 
(elaborazione Boreggi) 

6,53 Almanacco 

7_ MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Campane e CariMons • Johann Seba- 
stian Bach; Ninna nanna della Ma¬ 
donna. dairOratorlo di Natale • Ano¬ 
nimo Entre lé boeuf et àne gris (ar¬ 
monizzazione Gevaert) • Anonimo 
Los pastores (armonizzazione Rami- 
rez Luna) • Anonimo Vom Himmel 
hoch. da komm ich her • Anonimo 
Il est né le Divin Enfant • Giacomo 
Meyerbeer Marcia d'incoronazione, 
da • Il Profeta ■ • Gruber-Mohr Stille 
Nocht. heilige Nacht 

7.35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti, con la collaborazione di 
Enrico Ameri, Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 
— Amaro Dom Bairo 


8,30 


9 — 
9.15 


10,50 
n — 


12 — 


12,15 


12.44 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 Lelio Luttazzi presenta; 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Sanaqola 

13.45 SPAZIO LIBERO, scritto, recitato 
e cantato da Enzo Jannacci 

14— Zibaldone italiano 

Califano - Conrado - Vìanello Amore 
amore amore amore (I Vianella) • 
Anonimo Come porti t capelli bella 
bionda (Orietta Berti) * Mogot-Battisti; 
Il leone e la gallina (Lucio Battisti) • 
Livraghi Quando m'innamoro (Ronnie 
Aldrich) • Pallavicini-Riccardi: E per 
colpa tua (Milva) • Ftastn Rgecel Ve¬ 
diamoci fra qualche giorno (Renato 
Pascei) • Bigazzi-Bella Soie che na¬ 
sce, sole che muore (Marcella) • 
Lumni. Yo-yo (Gli Allegri Musici di 
Mano Battaini) • Dammarco-Albanese 
Vola vola vola (Rosanna Fratello) * 
Barbaja-Fabbri. Sotto il bambù (Stormy 
Six) • Pilat-Pace Panzeri Tu balli sul 
mio cuore (Gigliola Cinguetti) * Mo 
gol-Bacal La gatta (Gino Paoli) • Pai- 
lavicini-Remigi: Salvatore (Ombretta 
Colli) * Califano-Bongusto. Rosa (Fred 
Bongusto) • Pallini-Pareti Okay, ma 
SI va la (I Nuovi Angeli) * Pacchi 
netti-Neqrini: Pensiero (I Pooh) • Pi 
sano: Tuca Tuca (Raffaella Carrà) • Flo- 
rentini-Calise: M'è nata all'improvviso 
una canzone (Nino Manfredi) * Mal 
tone: Il cuore e uno zingaro (Nor 
man Candler) 


15- 


15.10 


16.40 


17 — 


18.55 


19 .10 ALLEGRAMENTE CON IL QUAR- 21,15 
TETTO CETRA 

19.25 MOMENTO MUSICALE 

Franz Joseph Haydn: Andante e mi¬ 
nuetto (Chitarrista Enrico Tagliavini) • 

Anonimo: Dal del venne messo no¬ 
vello - Stella n fra la gente - Cristo 
è nato • Gloria n cielo (Quartetto 
Polifonico Italiano) * Domenico Zi¬ 
poli. Pastorale in do maggiore (Orga¬ 
nista Luigi Ferdinando Tagliavini) • _ 

Canti natalizi di vari Paesi. Ecco II ^ 

Natale • Ninna Nanna di Maria • Jesu 
Redemptor • Oggi è nato (Coro di 
voci bianche dell'Oratorio dell'Imma¬ 
colata di Bergamo diretto de Egidio 
Corbetta) • Frédéric Chopin; Berceuse 
in re bemolle maggiore op 57 (Pia¬ 
nista Nikita Magaloff) * Franz Xavier 
Gruber. Stille Nacht, heiliqe Nacht 
(Coro di voci bianche deH'Oratorio 
dell'Immacolata di Bergamo diretto da 
Egidio Corbetta) 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, al fa sera 

20,20 ORNELLA VANONI presenta: 

ANDATA E RITORNO 23- 

Programma di riascolto per di- 23,10 

stratti. Indaffarati e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
20,50 Sera sport 

21 — GIORNALE RADIO 


LE CANZONI DEL MATTINO 

La prtma compagnia. Vitti na crozza, 
La stona di Marta, tl mio mondo, li 
mio giardino. Bugiardo amore mio * 
O mese d‘ 'e rrose. Pomeriggio 
d'estate. Anonimo veneziano 
Quadrante 

VOI ED IO 

Edizione speciale di Natale 
In compagnia di MARIANGELA 
MELATO 
Musica per archi 

In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana 

Dalla Basilica di San Pietro 

Santa Messa 

celebrata da SUA SANTITÀ' PAO¬ 
LO VI 

Dalla Loggia Centrale della Basi¬ 
lica di San Pietro 
MESSAGGIO NATALIZIO E BENE¬ 
DIZIONE APOSTOLICA « URBI 
ET ORBI - 
Musiche per organo 
Azzolino Della Ciaia Tre ricercar) (Or¬ 
ganista Giuseppe Zanaboni) • Frido- 
iin Stcher Tre corali * Louis Claude 
Daguin Nodi in sol maggiore (Orga¬ 
nista Siegfried Hildenbrar^) • Johann 
Sebastian Bach Due corali (Organista 
Gaston Litaize) * Olivier Messiaen 
La Vierge et l'Enfant. da • La Nativite 
du Setgneur • (Organista Gennaro 
D'Onofrio) 

Quadrifoglio 


Giornale radio 

PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33, posta, tele¬ 
fonate scuola, lavoro, sport, libri, 
qiornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumt, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Classifica dei venti L P più ven¬ 
duti nella settimana e dischi dr=gli; 
Strawbs. Elton John. Osanna. Joe 
Cocker. Pooh, Mott thè Moople Gmo 
Paoli, Garybaldi. Siede Premiata For- 
neria Marconi. Lucio Battisti, Yes. 
Deep Purple, Stealers Wheel, Paul Me 
Cartney. Rod Stewart. Crazy Horse. 
Procol Harum. Chicago. David Bowie. 
Alan Sorrenti, Gabriella Ferri. Alice 
Cooper e tutte le novità dell'ultimo 
momento 

Ragazzi insieme 
Incontri di gruppo 
a cura di Paolo Lucchesini 

Il girasole 

Programma mosaico a cura di 

Umberto Ciappetti 

Regia di Armando Adolgiso 

i tarocchi 


L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Gerard Mantey Hookins. da ■ Aria che 
respiriamo* Versione e riduzione a 
cura di Luigi Santucci - Nicola Lisi 

• Incontro al piazzale •. racconto di 
Enzo Fabiani • Meditazioni • Mano Po- 
millo I Vangeli come narrativa - Alice 
Meynell Aenigma Chriati. versione di 
Giuseppe De Luca 
CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Joseph Krips 

Johann Strauss: Marcia d'entrata da 
■ Lo zingaro barone -, Ouverture da 

• Der Waldmeiater •. Storielle dal bo¬ 
sco viennese * Johann e Josef Strauss: 
Pizzikato-Polka • Johann Strauss: 
Perpetuum mobile. Valzer imperlale, 
Czarda da • Il pipistrello •, Sul bel 
Danubio blu * Johann Strauss (padre); 
Radetzky-Marsch 

Orchestra Sinfonica di Vienna 
(Registrazione effettuata il 6 agosto 
dalla Radio Austriaca in occasione del 

• Festival di Bregenz > 1972) 

(Ved. nota a pag. 65) 

GIORNALE RADIO 
DISCOTECA SERA 

Un programma con Elsa GhIbertI 
a cura di Claudio Tallino e Alex 
De Coligny 

Al termine: I programmi di domani 

• Buonanotte 


34 








19 .15 Concerto di ogni sera 

Frani Joaaph Haydn: Quartetto in fa 
minora op 20 n. 5. par archi • Franz 
Schubart da Winterraiaa op 89 su 
testi di W. MuMer; Dia Wattarfahna - 
Ga^or’na Tranen • Eratarrung • Clau¬ 
de Debussy. Childran's corrìer. suite 

20 — IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 

a cura di Giuseppe Pugliese 
Les Contee d'Hoffmann 
Musica di Jacques Offenbach 
Direttore Richard Donynga 
Orchestra e Coro della Suisae Ro¬ 
mando ■ Coro Pro Arte di Losanna e 
Coro Du Braaaus 

21 _ GIORNALE DEL THRZO - Sette arti 

21.30 IVAN VASILEVIC 

Satira fantastica in due tempi di Mi¬ 
cheli Bulgakov 

Traduzione di Mllly De Monticelli 
Compagnia di prosa • Il Triennio » 
Zinaida Michailovna. attrice cinemato¬ 
grafica: Maria Grazia Grasaint; Uljar^. 
moglie deirammlniatratore delio sta¬ 
bile; Igea Sonni; La Zarina: Marie 
Grazia Graasini; Timofeev, inventore: 
Gastone Bertolucci; Miloslavakij: Ma¬ 
rio Valgoi; Bunaa. amministratore: 
Franco Graziosi: Spak Anton Sem|o- 
novlc; Roberto Pescara: Ivan il Ter¬ 
ribile: Franco Graziosi: Jakin. regista 
cir>ematografico: Aldo Maaaasao: Lo 
scrivano: Franco Sabani; Il patriarca 
Vasco Sarttonl; L’ambasciatore svede¬ 
se: Franco Fiorini; Un poliziotto: Anto¬ 
nio Maroneae • Mualche di S. Libero- 
vici - Regia di Pleraatonle Barbieri 
Al termirts: Chiusura 


stereofonia 


Stuioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) • Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ora 21-22 Musica 
leggera. 

notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alla 5,58: Programmi mual- 
cali e notiziari trasmossl da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale dalla Filodiffusione. 

0.06 Musica par tutti - 1.06 Canzoni por 
orchostra - 1.36 La vatrina del melodram¬ 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2.36 Canzoni 
par voi - 3,06 Musica senza conRnI - 3,36 
Rassegna di interpreti - 4,06 Sette note in 
fantasia - 4,36 Dall'operetta alla commedia 
musicale - 5,06 II vostro Juke-box - 6,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese allo ore 1 - 
2 • 3 - 4 - 5. In francese e tedesco elle 
oro 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 


9 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Johann** Brahmt: Ouverture accade¬ 
mica op 60; Variazioni su un tama 
di Haydn op. 56 • Corata di S. An¬ 

tonio ». Variazioni - Finale (Orch Sinf. 
• Columbia » dir Brurìo Walter) 

10- Concerto del mattino 

Domenico Zipoli: Due Pezzi per or¬ 
gano Pastorale - Canzona (Organista 
Gennaro D'Onofrio) * Antonio Baz- 
ztni Quartetto in do maggiore per 
due violini, viola e violor>cello (Stru¬ 
mentisti deirOrchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI: Pietro Moretti e Carlo 
Bettarini, violini: Giorgio Griglia, vio¬ 
la: Carlantonio Radic. violortcello) * 
Alfredo Casella- Sinfonia, Arioso e 
Toccata (Pianista Gino Gorini) 

11 — Grartdl interpreti vocali 
DELLER CONSORT 

Anonimo Allelujah Christus resur- 
qens * Perotin Alleluiah Nstivitss * 
Thomas Tallis Deus tuorum militum; 
Ex more docti mistico * William 
Byrd Christe qui lux es et diea * 
Carlo Gesualdo da Venosa Ave re¬ 
gina coelorum • Orlando Gibbone 
Oh my love, now comely. O my Lord. 
I lift my heart lo Thes. O Lord, in¬ 
create my faith (Complesso vocale 
e strumentale « Deller Consoli » di¬ 
retto da Alfred Deller) 

11.40 II Novecento Storico 

Isaac Albeniz Iberia. suite dai libri 
I. Il e MI (orch Arbos-Fernandez) 
Evocacion • El corpus en Sevilla - 
Tnana • El Puerto - Ei Albaicin (Orch 
dalia Societò dei Concerti del Con- 


13 — Intermezzo 

Arcangelo Corelli Concerto grosso 
in sol minore op 6 n 8 • Par la not¬ 
te di Natale • (Orchestra da camera 
di Mosca diretta da Rudolf Barchat) 

• Johann Sebastian Bach; Fantasia 
cromatica e ^uga ^ minore per 
clavicembalo (Clavicembalista Karl 
Richter) • Francia Poulenc Exuitate 
Deo Mottetto (Schola Cantorum di 
Oxford diretta da John ^rt) • Otto- 
rir>o Respighi Vetrate di Chiesa, quat¬ 
tro impressioni per orchestra (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano delia RAI 
diretta da Frédéric BatazaJ 

14— Salotto Ottocento 

Edvard Grteg GiorrK» di nozze a 
Troldhaugen op 65 (Pf W Gteseking) 

• Johanriea Brahma Rapsodie in ai 
mir>ora op. 79 n. I (Pf A Rubinetein) 

14,20 Jaaec Albeniz: Zambra granadina 
(trascr A Segovia) * Gabriel Feuré: 
Fantasia op. 79 per flauto e arpa 

14,30 Presenza religiosa nella musica 

Marc-Antoine Charpentier Quam pul- 
chra ea. motat da la Vierge (Com¬ 
plesso vocale e atrumerrtaie diretto 
da Roger Blartchard); Six NoSla pour 
lea ifìstruments (Orchestra da came¬ 
ra Jean-Franqoia Paillard diretta da 
Jean-Francoia Paillard) • André Cam- 
pra: Nativitaa Domini Nostri ieau 
Chriati per aoli. coro a q^uattro voci, 
orchestra e orgarx> (Eric tappy. teno¬ 
re. Jacques Merbillon. basso; Marc 
Schaeffar. organo > » CoMegium Mu- 
aicum • di Strasburgo e Coro del 
Conservatorio di Strasburgo diretti de 
Roger Delage) 


15.15 Musiche Itaiiane d'oggi 

Giorgio Ferrari Improvvisazioni per 
orgarK> (Organista Luigi Caleghin) 

15.40 II Natale del 
Redentore 

Oratorio in due parti, per soli, co¬ 
ro e orchestra di LORENZO PE- 
ROSI 

L'Annunciazione - Il Natale 

L’Angelo Mietta Sighele 

Maria Bl8r>ca Maria Casoni 

Storico Renato Bruson 

Nicoletta Panni. Gino Slnimberghi, En¬ 
rico Fisaore 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana e Cori di 
Roma e di Toriiìo della RAI diretti 
da Gianandrea Gavazzeni 
Maestri dei Cori Gianni Lazzari e 
Ruggero Maghini 

17— CANTI NAtALiZI DELL'ANTICA 
EUROPA 

Ensemble Madrigai di Praga di* 
retto da Miroslav Venhoda 
Organista Jaroslav Vodrazka 

17.45 Suona II Modem Jazz Quarte! 

18— CeH Philipp Emanuel Bach: Corvcerto 
in la mir>ore per violoncello, archi e 
cembalo (Violoncellista Klaus Storck - 
Beriiner Musikkreis diretto da Ma- 
thteu Lange) 

18.30 Bollett. transitabilità strade statali 

18.45 RICORDO DI DON ORIONE A 
100 ANNI DALLA NASCITA 

a cura di Paolo Brezzi 


puntata 

Tirzah Mariella Furgiuele 

La madre Mtaa Mordeglia Man 

Amrah Maria Fabbri 

Ben Hur Warner Bentivegna 

Malluch Carlo Alighiero 

Il Tribur>o Piero Sammataro 

ed inoltre: Ferruccio Casacci. Paolo 
Faggi. Remo Foglino. Evelina Cori. 
Augusto Lombardi. Imelde Marani, (Ot¬ 
tavio Marcelli. Giancarlo Mina, Eleo¬ 
nora Mura. Benito Piccoli, Giancarlo 
Rovere. Aleardo Ward 
Regia di Anton Giulio Majano 
(Regietraziof>e) 

— Invernizzìna 

10.05 CANZONI PER TLnTI 

Un uomo come rne (Lucio Dalla) * 
Inaieme a te non cl sto più (Caterina 
Caselli) • Pomeriggio d'estate (Ricchi 
e Poveri) • Tic-toc (Nada) • UfìS 
catena d'oro (Pappino Di Capri) • 
'O Marir>ariello (Miranda Martirn)) 

10,30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int. (ore 11,30) Giornale radio 

12.10 I successi di Mantovani e Ray 
Conniff 

12.40 Buri Bacharach 
e i suoi interpreti 

— Organizzazione Italiana Omega 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 Nino Manfredi 

presenta: 

MUSCHIO. ABETI, PASTORI E 
ZAMPOGNE 

Un programma scritto e diretto 
da Maurizio lurgena 

14.40 Su di giri 

Day by dey (Holly Sherwood) • Su- 
perlly (Curtia Ma^ield) * Blu (Stru¬ 
del) * Blame it all on ave (Chna 
Neal) • Quanti anni ho? (I Nomadi) 
• Cocco secco (Paolo Ormi) • Uomo 
(Richard Gocciente) • Living in a 
housa dlvided (Cheer) • Georgia (Ran- 
dy Thompson) * My aweet lord (Geor¬ 
ge Harrlaon) • Jamaica farawell (Har¬ 
ry Belafonte) * Can't tum you looae 
(ÒtlB Redding) • La casa in riva al 
mare (Ludo Dalla) • Woman in love 
(Kaith Beckingham) * Up up end 
away (The Sth Dimenelon) 

15,30 Bollettino del mare 

15.35 Franco Torti e Federica Tadòei 
presentano; 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori, a cura di Franco 
Torti e Franco Cuomo, con la con¬ 
sulenza musicale di Sandro Peres 
e la regia di Giorgio Barìdlnl 


eervatorio di Parigi dir. A. Argenta) * 
Manuel de Falla Nochea en loe Jardl- 
nes de Eapafta per piarioforte e orche¬ 
stra: En el Generaiifa - Danza lejana 
• En Ioa jardines de la Sierra de Cor¬ 
doba (Pf M. Meyer - Orch. Sinf. di 
Tonno delia RAI dir. M. Rossi) 

12,35 Musica corale 

Luigi Cherubini Credo, per doppio 
coro a otto voci a cappella (Coro da 
camera della RAI dir. N Antoneillnl) 


Mario Valgoi (ore 21,30) 


(Marna Lion) • Bunnell- A horaa with 
no name (America) * Whttflald-Strong: 
Papa vraa a Rolling Stonea (Tantpta- 
tion) • Linwood. It happened to day 
(Curved Air) • Beethoven; Marcia da 
- Arancia meccanica • (Walter Carioe) 

• Lennon; Happy Xmaa (John Lennon) 

• Pomua; Save thè laat dance for me 
(Ike e Tina Tumer) • Stilla: Carry cmì 
(S tili. Croaby. Nash and Young) • 
Peak: Cellfomia Revielted (America) • 
Conz; Hot rock (Black Sunday Flo¬ 
wers) • Cooper; Schoote'out (Alice 
Cooper) • John: Pocket man (Elton 
John) • Bowke; Starmen (David Bowie) 

• Sebastian: Darling be Home aoon 
(Joe Cocker) * Hevene; Freedom (Ri- 
chie Havena) * Arbex; Wild Safari (Bar- 
rabaa) • Calvart; Silver machine (Haw- 
kwind) • O’Sullivsn: Claire (Gilbert 
O’SuMivan) • Battisti; Il mio canto 
libero (Lucio Battisti) • Lennon; Happy 
Xmaa (Lennon Plaatic Ono) * Kooy- 
mans; Buddy Joe (Golden Earring) • 
Fermar Standing in thè road (Bleck- 
foot Sue) * Woodward; Mouldy old 
dough (Lieutenent Pigeon) • Lennon; 
Happy Xmaa (Lennon Plaatic Ono) 


Negli intervalli; 

22.30 Giornale radio 


23 — Bollettino dal mare 


24— GIORNALE RADIO 


6 — IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da A. Mazzoletti 
Nell'int. (ore 6.24): Bollettino mare 

7,30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con II Piccolo Coro 
dell'Antonlano e Nuova Compa- 

f nia di Canto Popolare 

Alfonso da' Liguon Tu scendi 
dalle stalla * D'Anzi O mia beila 
Madonnina • Ardo-Burkhard: O mein 
papà * Berlin: Bianco Natale • Ster- 
pellone-Martelli: In fondo ad ogni 
favola • Anonimi: QuanrK) naacetta 
Ninno. Pastorella siciliana. Angelarè, 
Madonna tu mi fai. Vurria addeventare 
— Invernizzìna 
8,14 Musica espresso 

8,30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Gaetano Donizetti. Don Pasquale? Sin¬ 
fonia * Gioacchino Rossini La don¬ 
na del lago. • Tanti affetti in tal mo¬ 
mento • * Giuseppe Verdi Rlgoletto 
• Tutte le feste al tempio • * Giaco¬ 
mo Puccini: Manon Laacaut- - L'ora, 
o Tirai, è vaga e bella • 

9,14 I tarocchi 

9,30 Giomeie radio 
9 35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 


19,55 Quadrifoglio 


20,10 SCENEGGIATA PERSONALE 

di Pietro De Vico con Anna Cam- 
pori 

Un programma di Bruno Colonnelli 
Regia di Gennaro Magllulo 


20.50 Dall'Auditorio • A • di Via Asiago 


Natale con 
Supersonic 

Partecipano Iva Zanlcchl, Ludo 
Battisti e I Naw Trolls 


Lennon; Heppy Xmes (Lennon Plaatic 
Ono Band) • Winwood; Gimnne some- 
lovin (Trafflc) • Harpo; Shake your 
hipe (Rolling Stonea) • Berry; Johnny 
B. Goode (Chuck Barry) • Bentley: In 
a broken dream (Python Lae Jackson) 
• Dylan; Lay lady ley (Bob Dylan) • 
Lordén; Apache (Rod Hunter) • Holder 
Get down ar>d get with It (Siede) • 
Linde: Burning love (Elvis Prealey) • 
cutter; I dldn’t know I loved you 
(Gary Glitter) • Clapton: Layla (Derek 
and The Dominos) • Lennon; Woman 
la thè nigger of thè worid (Lennon 
Plaatic Ono) • Garcta; Eep hour (Jarry 
Garcla) • Withera: Ain’t no aunahine 


Carlo Alighiero (oro 9^) 


9,50 Ben Hur 

di Lew Wallace 

Riduzione radiofonica di italo Ali¬ 
ghiero Chiusane - Compagnia di 
prosa di Tonno della RAI 


19 .30 RADIOSERA 


1730 POMERIDIANA 

Neirint (ore 18.30): Giornale radio 





questa sera in CAROSELLO 

chiccd 

PRESENTA 

“I CUCCIOLI” 


martedì 



Nel cuore deU'Africa, attraverso la savana e la giungla, 
un'equipe della Chicco ha seguito da vicino per voi 
la vita dei cuccioli degli animali, nei loro primi giorni. 
Questa sera saranno presentate le giraffe. 


cMccd 


LA GRANDE UNEA-BIMBI DI ARTSANA 








COMPOSIZIONE 

Armonia - Contrappunto 
-Fuga- Orchestrazione- 
Corsi per Corrispondenza 

H A R M O N I A 

Via Massaia - 50134 FIRENZE 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI a RIVISTE 
DIrattorì: 

UmbGrto • Ignazio Frugluala 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa 
italiana 

MILANO > Via Compagnoni, 28 


i.i:i:iii.|i.iaj min 




MAL DI DENTI? 


SUBITO 
UN CACHET 



napp 




meridiana 


efficace 


anche contro il mal di testa o.p%^ 3^» 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 18— IL MURO DIVISORIO 


12,15 ANTOLOGIA DI GULP! 

I fumetti in TV 

— Nick Carter: Il mistero del- 
rOrient Express 

di Bonvi 

— Il signor Rossi va in crociera 
di Bozzetto 

— La famiglia Spaccabue 
di Jacovitti 

— Corto Maltese e i cangaceiros 
di Pratt 

^ Nick Carter e la perla nera 

di Bonvi 

13 _ I CORSARI 

II tesoro dell’olandese 
Telefilm - Regia di Claude Berma 
Interpreti: Miche! Le Royer, Chri¬ 
stian Barbier. Nancy Holloway. 
Geneviòve Page 

Produzione: Franco London Film 
Decimo episodio 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Vicks Vaporub - Amaro 18 
Isolabella - Oefers/vo LaunI - 
Trippa Simmenthal) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


16.30 ROMA: PREMIO TOR DI 
VALLE DI TROTTO 

Telecronista Alberto Giubilo 

per i più piccini 

17— PAN TAU 

Il regalo di Natale 

Telefilm - Regia di Jindrich Po- 

lak 

Ini . O. Simanek. J. Filip. V 
Rencova 

Soggetto di Ota Hofman 
Distr Beta Film 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bambole Sebino - Grandi Au¬ 
guri Lavazza - Bicicletta Gra¬ 
ziella Carnielli - Lego - Motta) 

la TV dei ragazzi 

17.45 DA NATALE ALL’ANNO 
NUOVO 

Programmi per fS giorni 
Presenta Enza Sampò 
Miao. miao... arriba. arrlbal... 
Avventure animate di Gatto Sil¬ 
vestro. Speedy Gonzales. Titì. 
Bugs Bunny e Ettore 
Produzione: Warner Bros 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Patatina Pai - Dentifricio Col¬ 
gate) 

18.45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gaietti 

GONG 

(Certosino Galbani - Effe Bam¬ 
bole Franca - Nuovo All per 
lavatrici) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il romanzo d’appendice 
a cura di Angela Bianchini 
Regia di Carlo DI Stefano 
5° puntata 


TIC-TAC 

(Iperti - Castagne di Bosco 
Perugina - Prodotti Dr Gibaud 

- Piselli Findus - Grappa lulia 

- Dash) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Farmaceutici Doti Ciccarelli 

- Arredamenti componibili Sal- 
varanl - Brandy Stock) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(MindoI - Rama ■ Borlotti 
Pocket Coffee Ferrerò) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Chicco Artsana - (2) Sa¬ 
lumifìcio Negroni - (3) Mot- 
'ta - (4) Fornet - (5) Ama¬ 
retto di Saranno 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) O C P - 2) Fllms 
Pubblicitari - 3) I TV C. - 4) 
Cartoons Film - 5) B B E Ci¬ 
nematografica 


LA FAMIGLIA 
DELL’ANTIQUARIO 

di Carlo Goldoni 

Adattamento di Carlo Lodo- 
vici 

Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Anseimo Glanrico Tedeschi 

Brighella Mario Bardella 

Isabella Lia Zoppelll 

Dorallce Paola Mannoni 

Giacinto Ezio Busso 


Anseimo Glanrico Tedeschi 

Brighella Mario Bardella 

Isabella Lia Zoppelll 

Dorallce Paola Mannoni 

Giacinto Ezio Busso 

Colombina 

Donatella Ceccarello 
Dottor Anseimi 

Franco Scandurra 
Cavaller del Bosco 

Gianni Musy 
Arlecchino Gian Campi 

Pantalone Antonio Battistella 
Pancrazio Michele Malaspina 
Scene di Franco Dattilo 
Costumi di Giulia Mafai 
Regia di Cprio Lodovici 

Nell'intervallo; 

DOREMI' 

(Orologi Zenith - Amaro Dom 
Balro - Cera Llù - Cioccolato 
Nestlé) 

BREAK 2 

(Tescosa S.p.A. - Long lohn 
Scotch Whisky) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


di Italo Alighiero Chluaano 
Libera riduzione dalla novella 
- 1 figli del senatore • di Theo¬ 
dor Stórm 

Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Friedrich Jovers Renzo Tarascio 
La vedova Móller Diana Torneri 
Andreas Guido Lszzarini 

Christian jovers Ivano Staccioll 
Elizabeth Bianca Ga/van 

L'avvocato SOnksen 

Augusto Mastrantoni 
Il contabile Friedebohm 

Armando Alzefmo 
Il capomastro Hansen 

Sandro Merli 
Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Maud Strudthoff 
Regìa di Raffaele Meloni 
(Replica) 

(Registrazione effettuata nel 1968) 

19,25-20,30 Piccola Ribalta 

Rassegna di vincitori di concorsi 
ENAL 

Seconda serata 
Presenta Damele Piombi 
con Maria Grazia Picchetti 
Orchestra d) musica leggera di¬ 
retta da Marcello De Martino 
Regia di Siro MarcellinI 
(Ripresa effettuata dalla Villa Ol¬ 
mo di Como) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

( Invernizzì Strachìnella 
Lozione Lineiti - Asti Cinzano 
- Pastina Niplol V Bulloni - 
Pronto della Johnson - iàger- 
meister) 

21.20 Quel rissoso, irascibile, 
carissimo BRACCIO DI 
FERRO 

21,35 

IO COMPRO 
TU COMPRI 

a cura di Roberto Bencl- 
venga 

Quinta puntata 
DOREMI' 

(Sistem - Finegrappa Libarna 
Gambarotta - Pepsodent - Pi¬ 
selli De Rica) 

22.20 Serata al circo 
Da Londra: 

IL CIRCO DI BILLY SMART 

con gli Erminlos. gli Halfwlts, 
Manuella Burkett. gli Adrianoa, I 
clowna Cannon Gag con iacko 
Fosse! e II piccolo Bllly, I White 
Devila. I Valla-Bertlnls. I clowna 
PoIco-PbuIos. Jasmine e I suol 
elefanti Indiani, gli Oscar An¬ 
derson 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Als der Schnee erfunden 
wurde 

Die Skiplonlere In der 
Schweiz 
Fllmbericht 
Regie; Urs Thoenen 
Verleih: Telepool 

19,45 Skigymnastik 

Von und mit: M. Vorder- 
wùlbecke und J. Kemmler 
5. Lektion 

Regie: Ernst Schmucker 
Verleih: Telepool 

20,15 Ober der Stadt 

EIn Blàserchor spielt Welh- 
nachtswelsen 
Verleih: Polytel 
20,40-21 Tagesschau 















I CORSARI: Il tesoro dell’olandese 


ore 13 nazionale 

De Courcy scopre un giorno 
in un'isola sconosciuta una 
strana nave all'ancora, che bat¬ 
te bandiera scozzese, coman¬ 


data da due donne, Mary e 
Ann. Una notte uno degli uomi¬ 
ni di Nicolas fa una scoperta 
sconcertante: la nave sta di¬ 
sfacendosi, marcisce, e rischia 
di colare a picco in poche setti¬ 


mane. Superstiziosi, gli uomini 
vorrebbero allontanarsi, ma De 
Courcy, affascinato dall'incon¬ 
tro del tutto inatteso, non è 
assolutamente d'accordo con 
loro. 


SAPERE: Il romanzo d’appendice - Quarta puntata 


ore 19,15 nazionale 

La denuncia dei mali sociali 
del tempo, i bassifondi, gli am¬ 
bienti corrotti e malfamati, i 
personaggi squallidi, le loro 
vittime, introdotti da Sue ne 
I misleri di Parigi che tanto 


piacquero agli accaniti lettori 
del feuilleton li ritroviamo in 
un romanzo di indubbie doti 
letterarie : I miserabili di Hu¬ 
go. Il libro, anche se non com¬ 
parve mai in appendice, del¬ 
l'appendice ha tutte le carat¬ 
teristiche: la struttura del rac¬ 


conto, il taglio, i personaggi 
lentamente delineati e mai di¬ 
venuti tipici. Cosi l'eroe inaf¬ 
ferrabile e mutevole grazie ai 
suoi travestimenti anticipa Ro- 
cambole cui Ponson Du Terrail 
darà una veste e uno stile di¬ 
versi, moderni. 


PICCOLA RIBALTA 

ore 19,25 secondo 

Graziella Granata, Gastone 
I.imarilli e Peppino Principe 
sono gli ospiti d'onore della 
seconda puntata di Piccola ri¬ 
balta. un programma realizza¬ 
lo da Siro .Marcellini nella Vil¬ 
la Olmo di Como in occasione 
della Xfl rassegna dei vincito¬ 


ri dei concorsi ENAL. Presen¬ 
tati da Daniele Piombi e da 
Maria Grazia Picchetti, pieran¬ 
no in pedana Egilda Giuliani 
fRa-la-tàl, Roberto Argazzi 
fM’appari tutta amori, i Black 
Stones (V'cdevo solo lei). Paola 
Ixicci che reciterà II telegram¬ 
ma di Aldo Nicolai, Walter 
Bozzia che eseguirà al piano 


la Polacca op. 26 n. l di Cho- 
pin. Luigi Rossetti iCosa cer¬ 
chi), Cecilia Paolini iDonde 
lieta usci). Germano Mazzoc- 
chetti che reciterà una panto¬ 
mima umoristica di Ferrari- 
Trecate, Ivana Costi fCon amo¬ 
re) e Antonio Sai’asian (E lu- 
ccvan le stelle). (Vedere servi¬ 
zio alle pagine 14-17). 


LA FAMIGLIA DELL’ANTIQUARIO 


ore 21 nazionale 

Doralice, figlia di Pantalone, 
ha sposato il giovane e timido 
Giacinto, portandogli una ric¬ 
ca dote: il matrimonio borghe¬ 
se del figlio, però, è mal sop¬ 
portato dalla boriosa contessa 
madre anche perché la sua de¬ 
clinante bellezza la rende gelo¬ 
sa di quella più fresca della 
nuora, alla quale ora sono ri¬ 
volte tutte le attenzioni del ca¬ 
valiere del Bosco, già suo as¬ 
siduo cicisbeo. Doralice. flem¬ 
matica e insieme ardita, tiene 
agevolmente testa alla suocera: 
solo il conte Anseimo, tutto 
preso dalla sua mania per l'an¬ 
tiquariato, sembra non accor¬ 
gersi della guerra che si com¬ 
batte sotto il suo tetto. Ben 
presto la dote di Doralice va 
in fumo: quando la nobile fa¬ 
miglia è sul punto di naufra¬ 
gare, interverrà a salvarla Pan¬ 
talone, turando le falle e diven¬ 
tando amministratore e mae¬ 
stro di casa, f-a commedia è 
del 1750 ed è una delle prime 
opere che Goldoni scrisse per 
la compagnia di Girolamo Me- 
debach che al teatro « Sattl'^n- 
gelo » di Venezia si adoperava 
per tradurre in pratica la « ri¬ 
forma » del commediografo. Di 
rilevante però nella commedia 
c'è soprattutto la satira felicis¬ 
sima di certi vizi tipicamente 
settecenteschi, quali la smania 
per gli oggetti di antiqttariato, 
di cui soffre il tonte Ansei¬ 
mo — qui interpretato da Gtan- 
rico Tedeschi — indefesso 



Gianrico Tedeschi è Anselmo nella commedia di Goidoni 


compratore di oggetti presunti 
autentici e rari; o quali il cici¬ 
sbeismo, che attizza le beghe 
femminili. Goldoni usa ancora 
le maschere della commedia 
dell'arte: Brighella, Pantalone, 


Arlecchino. Ma siamo ormai 
lontani dalla stilizzazione ori¬ 
ginaria: qui esse vanno già as¬ 
sumendo una diversa carat¬ 
terizzazione, psicologicamente 
più aderente all'opera. 


IO COMPRO TU COMPRI 


ore 21,35 secondo 

La rubrica lo compro tu 
compri a cura di Roberto Ben- 
civenga presenta, nella quinta 
puntata, un servizio « a sor¬ 
presa • dedicato interamente al 
Capodanno, alle sue tradizioni 
e ai suoi imprevisti, curato da 
Bruna Beilonzi con la regìa di 
Franco Matteucci. Sempre le¬ 
gato alle festività dell'ultimo 
dell'anno è il servizio di Enzo 


Tarquini e Carlo Gasparini su 
un particolare settore della co¬ 
smetica: i prodotti per dema¬ 
quillage, ai quali si affidano 
migliaia di donne per la cura 
della pelle, che in questo pe¬ 
riodo più che mai è affaticata 
da pesanti « maquillages » da 
sera. La qualità e le decantate 
capacità di pulizia, i prodotti 
cosiddetti « antiallergici > e i 
loro costi sono gli argomenti 
principali, corredati da un au¬ 


tentico t collaudo » su una vo¬ 
lontaria consumatrice alla ri¬ 
cerca di prodotti struccanti ve¬ 
ramente efficaci e soprattutto 
non nocivi. La segreteria tele¬ 
fonica della rubrica è a dispo¬ 
sizione di chiunque desideri 
esporre i suoi problemi ed 
esprimere le sue opinioni. Il 
numero è il 68.84.10 di,Roma, 
funzionante a tutte le ore del 
giorno e della notte. Il prefis¬ 
so è 06. 




senza succhietto piange, 
abbracciandolo o dandogli il suo ciuccio 
smette subito di strillare. 

La culla di Cicciobello diventa anche seggiolone 


tutte le bambine 

vogliono fare da mamma a Cicciobello 


presentato stasera in Carosello 
da NEGRONI 
"salame a cuor leggero” 

NEGRONI 

vuol dire qualità 
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NAZIONALE 



martedì 26 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Stafano. 

Altri Santi; S. Marino, S. Zenone, S. Teodoro. 

Il sole sorge a Milano alle ore 8,03 e tramonta alla ore 16,46; a Roma sorga alle ore 7,37 a 
tramonta alle ore 16,44; a Palermo sorga alia ore 7,21 e tramonta alle ore 16^; a Trieste sorge 
alla ore 7,40 e tramonta alle ore 16.23; a Torino sorge alle ore 8,06 a tramonta alle ore 16.52. 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1633, « prima • dairopera Luamlm Borgis di Donizattl alla 
Scala di Milano. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il pensiero di Dio scende sulla solitudine e sul tedio. E' la manna 
che piove sul deaerto. (G. A. Borgese). 



Il pianista Rodoifo Caporali è il protagonista del concerto In onda alle 
ore 1530 sul Terzo Progranuna. Interpreterà musiche di Edvard Grleg 


radio vaticana 


14,30 Redioglomale In Italiano. 15.15 RadIogior> 
naie In spagnolo, francasa, tngleaa, tadesco, 
Mlacco, portogheae. 17 Discografia di Musica 
Religiosa, a cura di Giuliana Angeloni Cala¬ 
bria: Lorsnzo Peroai: • Il Natale dal Radan- 
torà*. Oratorio in due parti per soli, coro, 
con acconmagnamento d’orchestra (Direttore 
Mo Carlo Felice Cillario • Orchestra dell'An- 
Mlicum • Coro Polifonico di Milano diretto da 
Giuseppe Bertela) 19,30 Orizzonti Cristiani: 
• Salazione di muaicha natsiizie •« di P. Vit¬ 
tore Zaccaria. 20 Trasmissioni in ahrs lingua. 
20,45 Chanta de Nodi. 21 Santo Rosario. 21.15 
Nachrichtan aua der Mission. 21.45 Topic of 
thè Week. 22.30 La Psiabra del Papa. 22.45 
Orizzonti Cristiani (Edizione della r>otte su 
O M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Notiziario. 7,0B Cronacha di Ieri. 7,10 Lo 
sport - Alti e iattars. 7,20 Musica varia. 8 
Notiziario. 0,06 Musics varia - Notizie sulla 
giornata. • Rodio mattina • Un libro par tutti - 
informazioni. 12 Conversazione religiosa di 
Don Isidoro Marcionetti. 12,15 Musica varia. 
12,30 Notiziario - Attualità. 13 Charteeton e 
Dixieland. 13,25 Contrasti 72. Variazioni mu¬ 
sicali presentata da Solidea. 14 Informazioni. 
14,06 Radio 2-4. 16 Informazioni. 10,06 A tu par 
tu. Appunti sul nuialc hall con Vera Fioranca. 
17 Radio gioventù. 10 Informazioni. 10,06 
Fuori giri, a cura di Alberto Rossano. 18,30 Cro¬ 
nache della Svizzera italiana 10 Hotcha Trio 
19,fS Notiziario • Attualità - Sport. 19,46 Me¬ 
lodie e canzoni. 20 Tribune dalla voci. Oiscua- 
aionl di varia attualità. 20,46 Canti dalla mon¬ 
tagna. 21 Teatro dialsttais. 22 Informazioni. 
22,06 (Siesta nostra terra. 22.36 Galleria del 
jazz, a cura di Franco Ambroaetti. 23 Notizia¬ 
rio • Cronache - Attualità. 23,26-24 Notturno 
rmmicala. 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romando; « Midi mualque •. 
14 Dalia RDRS: « Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera italiana; « Musica di firta 
pomeriggio -. Cario Gesualdo da Venosa: 

• Moro lasso al mio duolo • a cinque voci 
(Coro dalia RSI); Alaasandro Scarlatti: « Su 
la sponde del Tebro •, Cantata par soprano 
solo a tromba (Adriana Maliponta, soprano; 
Maurice André, tromba; Luciano Sprizzi, cla¬ 
vicembalo - Orchestra d'archi della RSi diratta 
da Edwin Loahrer); Gioacchino Rossini: • Il 
signor Bruschino ». Sinfonia (Direttore Bruno 
Rigacci); Ottorino Raapighi: • Lauda per la 
Natività del Signore • (Attribuita a Jacopona 
da Todi) per soli, coro e complesso atruman- 
tale (L'angelo; Luciana Ticineili, soprano; Ma¬ 
ria; Maria Minetto, mezzosoprano; Pastore; Ro¬ 
dolfo Malacarne, terrore - Coro e Strumenti 
della RSI diretti da Edwin Loehrer): Cinque 
ninne nanne Italiane (Carlo Gaifa. tenore; Lu¬ 
ciano frizzi, pianoforte - Direttore Edwin 
Loehrer). 10 Radio gioventù. 10,30 Informazioni. 
18.36 La terza giovinezza. Rubrica settimanale 
di Fracaatoro per l'età matura. 18,50 Intervallo. 
19 Per i lavoratori italiani In Svizzere. 19,30 

• Novitads •. 19.40 De Ginevra: Musica legge¬ 
ra. 20 Diario culturale. 20.16 L'audizione. Nuo- 
v9 registrazioni di musica da camera. I. Da- 
vlaon: Suite per viola e pianoforte (Ar>dròs 
von ToezeghI, viola; Hedy Salquin, pianofor¬ 
te); H. Genzmer: Fantasia per arpa (Arpista Gi¬ 
sella Rerbert); J.-J. Hauser: Sonatina per pia- 
rraforte (Planiate Anne De Dadelaen). 20,46 
Rapporti *72; Letteratura. 21,15 La musica e il 
balletto nel )0( secolo In Francia; Oarius 
Mllhaifd: « Le Doeuf aur le tolt •. 21,46-22,30 
Ra s segne discografica. Trasmiaaione di Vitto¬ 
rio Vigorelli. 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA «.209 

' 19,30-19,46 Oul Halle: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


2 — Segnale orario 

' MATTUTINO MUSICALE 
(I parte) 

Franz Joseph Haydn; Sinfonia n. 26 In 
re magg. detta • Sinfonia di Natale • 
• Jean Philippe Rameau; Concert en 
ssxtuor n. 6 • Alexander Borodin; 
Nsils steppe dell'Asia Centrale; Schiz¬ 
zo sinfonico * Igor Strawinsky; Suite 
n. 1 per piccola orchestra 

6.43 Almanacco 

6,50 COME E PERCHr 

Una risposta alle vostre domande 

7— MATTUTINO MUSICALE 
(Il parte) 

Canzoni popolari natalizie di Spagna, 
di Cecoslovacchia e d’Italia * Franz 
Schubert; Quartetto In do maggiore 
(postumo) * Max Reger: Ninne osnna 
della vergine * Gian Francesco Mali- 
pisro; Cimarosiana, suite au musiche 
di Domenico Ctmarosa • Schulz- 
Schmidt; Ihr Kinderlein kommet • 
Anonimo (Arrangiamento di J. M Lu- 
que); En Belen tocan a fuego * Georg 
Friedrich Haendel; ioy to thè worid 
(Elaborazione Gamley) * Johann Sa- 
bsstian Bach: Toccata e foga in re 
minora 

7,45 LE COMMISSIONI PARLAMEN¬ 
TARI 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Amendola-Gagllardi; Visiona (Pappino 
Gagliardi) • Boncompagnl-Kuaik-Rota 


Parla più plano (Omelia VanonI) • 
Salerno-D. M. F. Reitano; L'amore à 
un aquilone (Mino Reitano) • Eucle- 
naa-Teata-Candela: Vai prò ledo da la 
(GiaaMa Pagano) • Jannuzzi-Garra; 
Vento a mare (Nino Flore) • Belle- 
Bigazzi-Bella; Tu Insieme s lei (Mar- 
ceìla) ■ Oaiano-Fideiio-Zara; Il ca¬ 
vallo. l'aratro a... Tuomo (Dik Dik) 

• Paoli: Senza fine (David Hailer) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Aroldo TIeri 

12— Via col diacol 

Daisno-Amery Bambina (Pascal Da¬ 
nai) • Facchinatti-Negrini: Cosa si 
può dira di ta? (I Pooh) • Lan- 
non Madre (Mia Martini) • Vec¬ 
chioni Fratelli? (Roberto Vecchioni) 

• Musslda-Mo^l-Pagani Impreaaionl 
di settembre (Perniata Fomaria Mar¬ 
coni) • Baniamin-Ortolani: Fratello 
sole sorella luna (Claudio Baglioni) 

• Pintucci-Ferri: E' acesa ornisi la 
sera (Gebrlella Farri) * Calabrese- 
Aznevour; Quei che non si fa più 
(Charles Aznevour) • Piero a José 
Lombardi: Un uomo senza tempo (Iva 
Zanicchi) • Veriditti. La cantino 
(Thaorious Campus) • Morelli Una 
collana di conchiglia (Alunni dal So¬ 
le) * Ferrer: Un giorTK> come un altro 
(Mina) * Bigazzi-Polito-Savio: Ti ru¬ 
berai (Massimo Ranieri) • LauzI: Il 
tuo amore (Omelia VanonI) • Azna- 
vour La Bohème (Giorgio Gasi Ini) 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 MEGAVILLAGGIO 

Sp«nacolo di Belardlnl-Moronl-VII- 
lagglo. con Orietta Berti e Gianni 
Nazzaro 

Presenta Paolo Villaggio 
Regia di Ceaare Gigli 

14— Zibaldone italiano 

Trova|oll: Adelaide (Armando Trovalo- 
li) * Bongiomo-Limitl-Balaamo: Ama¬ 
ra di mano (Pappino Di Capri) • 
Gianco-Nicoralli-Piaratti: Amore di gio¬ 
ventù (Rosanna Fratello) * Cucchiars: 
Maria Novella (Tony Cucchlara) * 
Ortolani; Fataltango (Riz Ortolani) • 
^ca-Panzari-Cazzuiani: Ancora un po' 
con sentimento (Oriatta Berti) • Po- 
llzzi-Natlli: Fir>gevo di dormire (I Ro¬ 
mana) • Bovio-Vaisnta: Sigrwrinella 
(F^ppino Gagliardi) * Salerr>o-Dattoil: 
Quanti anni ho? (I Nomadi) • Mar- 
chesi-Varde-Simonattl; il mio piano¬ 
forte (Enrico Sirrtorìetti) * Prati-Guar- 
niarl: E quando aarò ricca (Anna Iden¬ 
tici) • Reltano-De Marco-Reitar>o; Ca¬ 
labria mia (Mirìo Reitano) • Rlzzo- 
Frustaci; Camminarxio sotto la plog- 
Qia (Gigliola Clnquettl) • Mirtallono- 
Golombini-Bannato; Un uomo senza 
una stella (Michela) * Spederò; Porta 
un baclorta a Firenze (Nada) • Tasta- 
Ranis; Un uomo tra la folla (Tony Ra- 
nis) * Da Torrea-Blxlo; Quanto sai 
balla Roma (Gabriella Farri) • Foa- 
satl-IVudente; HaumI (i Delirium) 


40.10 LE ARMONICHE DI JERRY 
MURAD 

19,25 CONCERTO IN MINIATURA 
Soprano Liliana VIo RizxardInl 
Giovanni Palalallo: La serva pa¬ 
drona: « Donne vaghe • * Ludwig 
van Beethoven; «Ahi perfido»; 
Scena ed aria op. 65 • Ottorino 
Respighi; Maria Egiziaca-. « Che 
faremo, anima mia? » 

Orchestra « Alesaandro Scarlatti > 
di Napoli delia Radiotelevisione 
Italiana diretta da Tito Petralla 
Tenore Giovanni Sclarpelletti 
Gaetano DonIzettI: L'elialr d'amo¬ 
re: • Una furtiva lacrima • • Fran¬ 
cesco Cilea: L'Arieaiana: « Lamen¬ 
to di Federico > 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta 
da Gennaro D'Angelo 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, al fa aara 
20,20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto par Indaf¬ 
farati, distratti a lontani 

21 — GIORNALE RADIO 


15— Glomala radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele- 
forìale. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinama. concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e Inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita DI Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi degli: Blood Sweat and Taara, 
Moody Blues, Home, Msnnoia a Fo¬ 
rasi, James Taylor, Joa Cocker. Ame¬ 
rica, West Bruca arrd Laing, Fabrizio 
De André, Claudio Beglioni Dik Dik, 
Mirra, David Bowie, Paté Townaand, 
Santana. Nait Young, Mia Martini, Tan 
Yaara After. John and Yoko e tutta 
la rrovlté dairultimo momento 

16.40 Programma per i ragazzi 
Le avventure di Ita a Ato 
Originale radiofonico di Roberto 
LericI 

Musiche di Fiorenzo Carpi 
Regia di Carlo Quartucci 
Tredicesima puntata 

17 — Il girasole 

Programma mosaico a cura di 
Umtorto ClappetU 
Regia di Armando Adolgiao 
18,55 I tarocchi 


21.15 Haensel e Gretel 

Fiaba musicale In tre quadri di 
Adelaide Wette 

Musica di ENGELBERT HUMPER- 
DINCK 

Pietro Enrico Campi 

Geltrude Marta Amadinl 

Haensel Fiorenza Coaaotto 

Gretel Jan Polari 

La strega Marzapane 

Vittoria Palombinl 
Il nano Sabbiollno Jolanda Mancini 
Il nano Rugiadoso 

Margherita Benetti 
Direttore Nino Sanzogno 
Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Roberto Benaglio 
(Ved. nota a pag. 64) 

22,55 Poesia visiva. Converaazione di 
Lamberto Pignoni 

23— GIORNALE RADIO 
Al termine: 

Lettere sul pentagramma 
a cure di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 








6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Paola Gassman 

Nell intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Claudio Baglioni 
e Little Tony 

Coggto-Baglloni lo, una ragazza e la 
gente. I stienzi del tuo amore. Questo 
piccolo grande amore: Cincinnato: E 
CI sei tu * Daiano-Balducct: Arselo 
selvaggio * Glullfan-Little Tony E di¬ 
ceva che amava me * Ciottl-Morelll 
La mano del Signore • Harrlaon. My 
sweet Lord • Marrocchi-Tarricciotti 
Vento corri la notte e bianca 
— Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8.S9 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Ben Hur 

di Lew Wallace 

Riduzione radiofonica di Italo Ali¬ 
ghiero Chiusane 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

M— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono notiziari 
regionali) 

Rubin House of carde (Chris Kel¬ 
ly) • J Chnatie Iron borse (Chrlstle) 
• Caldsno-Conrado-Vtanello Amore 
amore amore amore (I Vlanellal • 
Me Cartney. Mary had a little lamb 
(Wings) * Gold Cinger heired man 
(The Gallery) • Mogol-Battisti Co¬ 
munque bella (Lucio Battisti) * De 
Natale Anabach Chelsea (Kalhy and 
Gulliver) * lloua-Decauper-Glonchetta 
Se sapessi (lloua & Decuyper) • 
Wood First movement (The Electric 
Ltghi Orchestra) 

14.30 Trasmissioni regionali 
15— DISCOSUDISCO 

15.30 Bollettino del mare 

15.35 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo con la consulenza musi¬ 
cale di Sandro Peres e la regìa 
di Giorgio Bandini 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI - f2® puntata 

Ben Hur Warner Bentivegna 

Malluch Carlo Alighiero 

Iras Graziella Galvani 

Baldassarre Eligio Irato 

ed inoltre. Angelo Bartolotti. Alfredo 
Dan. Luciano Donalisio. Paolo Faggi. 
Silvana Lombardo. Anna Marcelli. Ot¬ 
tavio Marcelli. I^rio Marchetti. Da¬ 
mele Massa. Rino Noto, Benito Pìc¬ 
coli. Daniela Sandrone 
Regia di Anton Giulio Majano 
(Registrazione) 

— Invernizzma 

10.05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Caruso-Moietta Voglio cantare (Lio¬ 
nello) • Ciervo-D'Esposilo: Tutte 
tl’estate (Giona Chnstian) • Gentili 
Cir>que fili cinque rondini (Enzo Guan- 
ni) • Lejour-Palma Prima di me (Bet¬ 
ty Curtis) * Misselvia-Tadmi Non so 
come fini (Renato D Intra) * Ticozzi- 
Censi Vivo cosi (Pino Riccardi) * 
Lombardi-Braconi E mille volte (The 
G Men) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Musica per un giorno 
di festa 

NeH'int. (ore 11.30) Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


17.30 POMERIDIANA 

NeM'intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 



Roberto Bisacco (ore 22,43) 


9 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Charles Avison: Concerto in re 
maggiore op. 6 n. 6 Andante - 
Fuga con spirito - Adagio - Vivace 
(■ Flurwitz Chamber Ensemble • 
diretto da Eman Hurwitz) • Johann 
Sebastian Bach: Concerto brande¬ 
burghese n. 5 in re maggiore 
(BWV 1050) Allegro ■ Allettuoso 
- Allegro (Auréle Nicolel. flauto: 
Hans Schneeberger, violino. Karl 
Richter, clavicembalo - Orchestra 
Bach di Monaco diretta da Karl 
Richter) 

10— Concerto del mattino 

Anatole Liadov Otto Canti popolari 
russi op 59 Canto religioso - Canto 
di Natale Compianto - Il moscerino 
• Leggenda degli uccelli - Ninna nan¬ 
na - Girotondo - Coro danzante (Or¬ 
chestra • A Scarlatti • di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Francesco Mohnari Pradelli) • Nicolai 
RimsKy-Korsakov Sheherazade. suite 
op 35 II mare e la nave di Sinbad - 
Il racconto dei principe Kalender • 
Il giovane principe e la giovane prin¬ 
cipessa - Festa a Bagdad. Il mare. 
Naufragio della nave sugli scogli 
(Violinista Victor Aitay • Orchestra 
Sinfonica di Chicago diretta da Seiji 
Ozawa) 


13 — Intermezzo 

Antonio Vivaldi Le quattro stagioni, 
da • 12 Concerti - per violino e orche¬ 
stra op 8 • Il Cimento dell Armonia e 
I dell Invenzione • Concerto m mi mag¬ 
giore - La primavera •. Concerto in 
sol minore • L'estate •. Concerto m 
fa maggiore • L autunno •. Concerto in 
fa minore ■ L inverno • (VI Henryk 
Szeryng - English Chamber Orchestra 
dir Henryk Szeryng) • Domenico 
Scarlatti Sonate per clavi¬ 

cembalo in sol maggiore L 103 - in 
do maggiore L 255 - in re maggiore 
L 56 - in SI bemolle maggiore L 97 
(Clav Wanda Landowska) 

14 — Pezzo di bravura 

Piotr llijch Ciaikowski Variazioni su 
un tema rococo per violoncello e or¬ 
chestra (Ve Mstislav Rostropovich - 
Orch Stnf di Stato di Mosca dir 
Kinll Kondrascin) 

14,20 Fréderic Chopin: Due Notturni in si 
bemolle minore op 9 n 1 - in mi be¬ 
molle maggiore op 9 n 2 (Pianista 
Alexis Weissenberg) 

14,30 Ritratto di autore: KARL DITTERS 
VON DITTERSDORF 
Concerto per arpa e orchestra (Arp 
Susanna Mildonian - Orch del Teatro 
• La Fenice - di Venezia dir Erminia 
Romano), Quartetto in mi bemolle 
maggiore (Gruppo Musiche Rare). 
Concerto In mi maggiore, per con¬ 
trabbasso e orchestra (Cb Franco Pe- 
tracchi - Orch Sinf di Milano della 
RAI dir Mano Rossi) 


— Concerto del duo clavicembalisti¬ 
co Fetz Gunther e Rudolf Scheid- 
degger 

Bernardo Pasquini Sonata per due cla¬ 
vicembali * Johann Mattheson Suite 
per due clavicembali • Wilhelm Fried- 
man Bach Concerto per clavicembali 
concertanti 

11.30 Due introduzioni al romanticismo 
tedesco 

Conversazione di Elena Croce 

11.40 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Herbert von Karajan 

Pianista Dinu Lipatti 

Wolfqang Amadeus Mozart Sinfonia 
n 38 in re maggiore K 504 -Haffner»: 
Adagio. Allegro - Andante - Finale 
(Presto) (Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino) • Robert Schumann Concerto 
In la minore op 54 per pianoforte e 
orchestra Allegro affettuoso - Inter¬ 
mezzo - Allegro vivace (Orchestra 
• Philharmonia •) • Piotr Mijch Ciai¬ 
kowski Lo Schiaccianoci, suite n 1 
op 71 al dal balletto Ouverture mi¬ 
niatura - Marcia - Danza della Fata 
Confetto - Danza russa (Trepak) - 
Danza araba - Danza cinese - Danza 
dei flauti - Valzer dei fiori (Orchestra 
Filarmonica di Berlino) 


15.30 Concerto del pianista Rodolfo Ca¬ 
porali 

Edvard Gneg Tredici Pezzi lirici 

16— Bedrich Smetans: Due Ouvertures: 
Ooktor Faust Oldrich a Bozena (Orch 
• A Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir Franco Caracciolo). Moldava, poe¬ 
ma Sinfonico (Orch Smf di Milano 
della RAI dir Dean Dixon) 

16.29 Musiche italiane d'oggi 

Franco Donatoni Concertino per ar¬ 
chi. ottoni e timpani soh (Timo Leo¬ 
nida Torrebruno - Orch • A. Scarlat¬ 
ti • di Napoli delle RAI dir Serge 
Fournter) • Egisto Macchi Compo¬ 
sizione 4 (Gruppo Strumentale di Ro¬ 
ma dir Damele Paris) 

17 — Franz Schubert: Sonata in sol mag¬ 
giore op 78 Fantasia (Molto mode¬ 
rato e cantabile) - Andante • Minuetto 
(Allegro moderalo) - Allegretto (Piani¬ 
sta Anna Rosa Taddei) 

17.35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— Franz Joseph Haydn: Sinfonia n 99 m 
m» bemolle maggiore Adagio-Vivace 
essai - Adagio Minuetto (Allegretto) 
- Vivace (Orchestra • Alessar>dro Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI diretta da 
Renato Ruotoio) 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 SCUOLA E COMUNITÀ* EURO¬ 
PEA, a cura di Luciano Burburan 
e Piero Galdi 

2 Dal Convegno di Grenoble all Uni- 
versita di Firenze 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 RADIOSCHERMO presenta: 

Miseria e nobiltà 

con Totò e Sofìa Loren 
Un film alla settimana 
a cura di Belardini e Moroni 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Happy 'xmas (John Yoko thè Plaatic 
Ono Band) • Apache (Rod Hunter) ♦ 
Saturday in thè park (Chicago) • 
Shake your hips (Roliing Stones) * 
Johnny B Goode (Chuck Berry) • 
In a broken dream (Python Lee Jack¬ 
son) • Rocket man (Elton John) • 
Fire and rain (James Taylor) * Cary 
on (Crosby Stilla Nash Young) • Get 
down and get with it (Siede) * Bum- 
Ing love (Elvis Presley) • Hot rock 
(Black Sunday Flowers) • Wig-wam 
barn (Tha Sweet) • Children of thè 
revolution (T. Rex) • Eep hour (Jerry 
Garda) * California revislted (Ame¬ 
rica) * Ain’t no sunshine (Marna Lion) 
• Sugar te (Lynsey de Paul) * Star- 
man ^ Bowle) • Layla (Eric Clapton 
Oerek and Dominoa) * School’s out 
(Alice Cooper) • I didn't know I loved 
you (Gary Glitter) • Ciaire (Gilbert 
O'Sulllvan) • Suzanne (Fabrizio De 
André) • A borse wIth no name (Ame¬ 
rica) * Papa was a Rolling Stona 
(Temptationa) * Marcia da • Arancia 
meccanica • (Walter Carlos) * Wild 
safari (Barrabas) • Spaceman (Nilaaon) 


• Buddy Joe (Golden Earring) • Stand¬ 
ing In thè road (Blackfoot Sue) * 
Mouldy old dough (Lieutenant Pigeon) 

• Freedom (Riehie Havens) • Silver 
machine (Hawkwind) * It happened to- 
day (Curved Air) * Darling be home 
soon (Joe Cocker) * Sitting (Cai Ste- 
vena) • Il mio canto libero (Lucio 
Battisti) 

— Brandy Fiorio 

22,30 GIORNALE RADIO 
22,43 IL PRIGIONIERO DI ZENDA 
di Anthony Hope 

Adattamento radiofonico di Flaminio 
Bollini - Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI 
fjo Bpfsodto 

RasaendytI Gabriele Ferzetti 

Il Colonnello Sapt Vittorio Sanipoll 

Il Re Massimo Foschi 

Michele. Duca di Zenda 

Roberto Bisacco 
Hentzau Umberto CerianI 

La signora De Mauban 

Barbara Vatmorin 
Il capo della Polizia Giuseppe Fortis 
Franz Giancarlo Padoan 

De Gautel Enrico Bertorelll 

Il medico Sebastiano Calabrò 

Regia di Flaminio Bollini 
23 — Bollettino del mare 
23,05 LA STAFFETTA 

ovvero « Uno sketch tira Laltro • 
Regia di Adriana Parrella 
23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24 — GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Edvard Grieg: Sonata in do minore 
op 45 per violino e pianoforte Alle¬ 
gro molto e appassionato - Allegretto 
espressivo alla romanza - Allegro ani¬ 
mato (Bronialav Gimpel. violino. Giu¬ 
liana Bordoni Brengola. pianoforte) • 
Gabriel Fauré. Cinque melodie op. 58 
Mendoline - En sourdine • Green - A 
clymene - C'est l'extase (Bernard 
Kruysen. baritono; Noél Lee. pianofor¬ 
te) • Paul Hindemith: Trio n. 2 per 
violino, viola e violoncello Alquanto 

f ireste - Vivo - Adagio, presto (Trio 
taliano d'Archi; Franco Culli, violino. 
Bruno Giuranne, viola: Giacinto Cara- 
mia. violoncello) 

20.10 II SETTIMANA DI MUSICA BA¬ 
ROCCA DI BRESCIA 1972 
I CameiistI Lombardi diretti da 
Mario Conter 

Musiche di G, Frescobaldl. C. Me¬ 
nilo. A Vivaldi. G. Torelli 
(Registrazione effettuata ITI ottobre 
1972 alla Chiesa di San Giuseppe di 
Brescia) 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
MUSICA CONTEMPORANEA DI 
ROYAN 1972 

Musiche di: W Douglas. C Vlvler. 
A. Nordheim. Y. Taira 
(Registrazioni effettuate il 30 e 31 
marzo daH’O.R T.F.) 

22,25 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 
22,50 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereof on i a 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15.30-16.30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-22 Musica de ca¬ 
mera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.58: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Cocktail di 
successi - 1,36 Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanze da opere - 2,36 
Orchestre alla ribalta - 3.06 Abbiamo scelto 
per voi - 3,36 Pagine romantiche - 4,06 Pa¬ 
norama musicale - 4,36 Canzoniere italiano 
- 5,06 Complessi di musica leggera - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 
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questa sera 

OUIOSEUO 





con Rina Morelli 
e Paolo Stoppa 


LA CHIOMA FEMMINILE 
HA BEN ALTRO SPLENDORE 
DOPO L’APPLICAZIONE DI 

KERAMINE 



Keramine H è il moderno ed 
efficace ritrovato per i capel¬ 
li femminili. Essa agisce con 
duplice effetto: da un lato, 
col suo contenuto di cherati¬ 
na, ripristina il tessuto del 
capello, parzialmente intac¬ 
cato dalle moderne manipo¬ 
lazioni; dall’altro, mediante 
la sua concentrazione di am¬ 
minoacidi, Keramine H nu¬ 
tre il capello dandogli nuo¬ 
vo splendore. Provate Kera¬ 
mine H e sarete meraviglia¬ 
te dei risultati immediati. E 
tuttavia, quelli a più lunga 
scadenza saranno ancora più 
soddisfacenti. 

L'applicazione ideale di Ke¬ 
ramine H si fa dopo uno 
shampoo, a capigliatura an¬ 
cora umida. Si consigliano 
gli Equilibrateti Shampoo ad 


tizione comp>ensativa ap}>osi- 
tamente creati da Hanorah: 
il n. 12 per capelli secchi e il 
n. 13 per caf>elli grassi. Li tro¬ 
verete in flaconi-vetro nelle 
profumerie e in dosi indivi¬ 
duali sigillate presso i par¬ 
rucchieri. E adesso non {per¬ 
dete temjx) perchè i vostri 
capelli hanno sete di Kera¬ 
mine H. Chiedetene l’applica¬ 
zione al vostro parrucchiere 
ad ogni messa in piega. Ma 
che si tratti della vera Ke¬ 
ramine H di Hanorah! 

La classica Keramine H, ol¬ 
tre che dal parrucchiere, è 
in vendita anche in profume¬ 
ria. Le versioni « special », 
per particolari effetti esteti¬ 
ci, si trovano e sono applica¬ 
te solo dal parrucchiere, se¬ 
condo il suo esperto giudizio. 


HANORAH ITALIANA - MILANO PIAZZA DUSE, 1 


HimilllS: il deniicio dell'élite inteinaziooale 


mercoleclì 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti oulturall 
coordinati da Enrico Gaataldl 
Il romanzo d’appandica 
a cura di Angaia Bianchini 
Ragia di Cario Di Stafano 
50 puntata 
(Replica) 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
L'artigiano 
di Angelo Dorigo 
Quinta puntata 

Coordinamento di Luca Ajrotdi 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

{Lacca Libera & Bella - Fer¬ 
net Branca - Ariel - Té Star) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 


17— GIRA E GIOCA 

a cura di Tereaa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pleroni 

Presentano Claudio Lippi e Vale* 
ria Ruocco 
Scena di Boni zza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Ragia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del 'pomeriggio 

GIROTONDO 

(Atlantic Giocattoli - Thè Llp- 
ton - Omsa calze e collants - 
Bambole Farge - Lacca Libera 
S Bella) 


la TV dei ragazzi 

17,45 DA NATALE ALL'ANNO 
NUOVO 

Prograntmi per 15 giorni 
Praaenta Enza Sampò 
In viaggio tra le atelle 
Un programma di Mino E. Damato 
con la collaborazione di Aldo 
Bruno. Umberto Orti e Franca 
Ram pazzo 

Conaulenza di Franco Pacinl 

— Rldotinl commeaao di bazar 

— Ridollnl macchiniate 
Produzior>e: Wiphgraph 


ritorno a casa 


GONG 

(Harbert S.a.s. - Pompelmo 
Jaffa) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gaataldl 
Il patrono 

a cura di Gabriala De Roaa e 

Rodolfo Lizzul 

Ragia di Dora Oaaanaka 

5» puntata 

GONG 

(Trinlty - / Dixan - Duplo Fer¬ 
rerò) 


ribalta accesa 


1S,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Invernizzina - Calinda Sanltl- 
zed - Alka Seitzer - Sapori - 
Brandy Florio - Upim) 

SEGNALE ORARIO 

IVA: problema d*oggi 

COME SI PAGHERÀ' LA 
NUOVA IMPOSTA 

di Gianni Paspuarelll con le col¬ 
laborazione di Viari Poggiali 

ARCOBALENO 1 

(Cachet Or. Knapp - Parmi¬ 
giano Reggiano - Mondadori 
Editore) 

-CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Boria Biscotti - Viset - Ape¬ 
ritivo Cynar - Sormani arreda¬ 
menti) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla aara 

CAROSELLO 

(1) Rasoi Philips - (2) Con¬ 
fetto Falqui - (3) Cofanetti 
caramelle Sparlar! - (4) As¬ 
sicurazioni Ausonia - (5) 

Sambuca Extra Mo!inari 
! cortometraggi sorto stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 2) 
Cinetelevislone - 3) Ultravl- 
slon - 4) Film Makers - 5) 
Massimo Saraceni 

21 — Dal Teatro deH'Opera di 
Parigi 

GALA UNICEF ’72 

DOREMI’ 

(Rex Elettrodorrtesticl - Amaro 
Petrus Boonekamp - Dash - 
Società del Plasmon) 

22,15 MERCOLEDÌ' SPORT 
Talacroaacha dairitalla a dal- 
l'aaterD 

BREAK 2 

(Dentifricio Ultrabrait - Cioc¬ 
colatini Bonheur Perugina) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Whisky Black S White - Cer¬ 
tosino GalbanI - Lucido Nug- 
get - Banana Chiquita - Candy 
Elettrodomestici - Chiorodont) 

21,20 UN MITO PER DUE 
DOPOGUERRA: MARLENE 
DIETRICH 

Presentazioni di Gian Luigi 

Rondi 

(VI) 

SCANDALO 

INTERNAZIONALE 

Film - Regia di Billy Wilder 
Interpreti: Marlene Dietrich, 
Jean Arthur, John Lurtd, Mil- 
lard Mitchell, Peter von Zer- 
neck. Stanley Prager 
Produzione: Paramount 

DOREMI' 

(Nescafé Gran Aroma Nestlé - 
Last al limone - Aperitivo Ros¬ 
so Antico - Atkinson) 

23,05 MEDICINA OGGI 
a cura di Paolo Mocci 
con la collaborazlorte di 
Giuseppe Benaglano 
Realizzazione di Virgilio Tosi 
Anomalie cromosomiche 


Trasmissioni In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 FOr Kinder und Jugendll- 
cha 

Fragebuch einer Relse 
■ Schiffe der sieben Welt- 
meero • 

Filmboricht 

Regia: H. B Theopold 

Verleih: Telesaar 

TIII, der Junge von nebenan 

Die Abenteuer eines 

Grosstadtkindes 

8. Folge: • Krauaa Ist - 

krank • 

Regie: Wolfgang Teichert 
Verleih: ZDF 

20,25 Kulturbaricht 
20,40-21 Tagetachau 



Marlene Dietrich ritorna sul video con < Scandalo Intema¬ 
zionale », in onda alle ore 21,20 sul Secondo Programma 


4S 










SAPERE: Il petrolio - 

ore 19,15 nazionale 

Gli idrocarburi, una volta 
eitralli, vengono avviali verso 
gli impianti per essere trasfor¬ 
mali in una infinita varietà di 
prodotti. Da questi impianti, 
in una successiva fase, trarrà 
vita l'industria petrolchimica. 
Ogni giorno siamo sorpresi 
dalle nuove realizzazioni che il 


Quinta puntata 

petrolio o meglio gli idrocar¬ 
buri, consentono. Gran parte 
degli oggetti di cui ci serviamo 
rulli i giorni derivano dagli 
idrocarburi. Le fibre sintetiche, 
i detergenti, i diluenti ed in¬ 
numerevoli altri prodotti. Dire 
quale sarà il futuro della pe¬ 
trolchimica è estremamente 
difficile, perché le scoperte, an¬ 
che casuali, si moltiplicano in 


questo campo. .Ha se l’indu¬ 
stria petrolchimica concorre 
cosi prodigiosamente a soddi¬ 
sfare settori sempre più am¬ 
pi della nostra esistenza, essa 
finisce per aumentare le no¬ 
stre preoccupazioni per il fu¬ 
turo degli ambienti naturali 
esposti al rischio degli accu¬ 
muli delle scorie e degli inqui¬ 
namenti. 


SCANDALO INTERNAZIONALE 



Marlene Dietrich e John Lune! In una scena del film diretto dal regista Billy Wilder 


ore 21,20 secondo 

In Scandalo internazionale. 
anno di nascita Ì94S, titolo 
originale A Foreign Affair. 
.Marlene Dietrich prosegue nel 
disegno di personaggi desti¬ 
nali a rivisitare, con pungente 
autoironia, il ritratto che il 
cinema ha composto e impo¬ 
sto di lei nel momento in cui 
ne fece una diva. E' ancora 
una volta una canzonettista (e 
le occasioni musicali glie le 
fornisce il solito Holidnder, 
autore della colonna del filmi: 
già un po' avanti negli anni, 
di nazionalità tedesca, e di pas¬ 
sato non perfettamente limpi¬ 
do per via di certe generose 
concessioni a gerarchi nazisti 
che avevano ammirato il suo 
aspetto e la sua voce. Di nome 
Erika, le capila di trovarsi 
coinvolta nell'inchiesta pro¬ 
mossa da una commissione 
del Senato americano inviata 
a Berlino per indagare sui rap¬ 
porti fra truppe a occupazione 
e residenti, intendendo per 
tali soprattutto la porzione di 
sesso femminile, oggetto di 


MERCOLEDÌ’ SPORT 

ore 22,15 nazionale 

Le Olimpiadi invernali di 
Sapporo e le estive di Monaco 
condensate in un’ora di tra¬ 
smissione. Il servizio, curato 
dalla redazione sportiva del 
Telegiornale, sintetizza i mo¬ 
menti salienti dei giochi ri¬ 
proponendo ai telespettatori le 
grandi imprese di Spitz. della 
Calligaris, di Scalzone, Dihiasi, 
Mancinelli, Borzov, Akii Bua, 
Viren, Mennea, Antonella Ra¬ 
gno. Personaggi che hanno ca¬ 
ratterizzato le recenti Olimpia¬ 


eccessivo interesse (sostengo¬ 
no taluni critici! da parte dei 
militari. La commissione è ani¬ 
mata dall'intransigenza di una 
deputatessa, Phoebe Erosi, che 
ha le sembianze angeliche c 
maliziose della bionda Jean 
.Arthur, e che si mostra nello 
svolgimento della missione as¬ 
sai più zelante di altri colle¬ 
glli: per esempio del capitano 
John (John Lund), che scopre 
prestissimo quanto Erika sia 
affascinante e accogliente, e 
perciò non solo batte la fiacca 
nell’approfondirne il passalo, 
ma cerca di aiutarla a • can¬ 
cellarlo • agli occhi degli inve¬ 
stigatori. Così facendo il bel 
capitano rischia grosso, per¬ 
ché nell'ombra tramano vecchi 
spasimanti decisi addirittura a 
fargli la pelle. Salvato dal tem¬ 
pestivo intervento della polizia, 
John riflette a quanto sia più 
conveniente coltivare l'amicizia 
della tenera Phoebe che quel¬ 
la, tanto rischiosa, di Erika; 
e lo fa con tale convinzione da 
gettare le basi per un riuscito 
matrimonio. Scandalo interna¬ 
zionale è stato diretto da Billy 


di monacensi. Rivedremo così 
le gare che hanno consentito 
agli azzurri di conquistare la 
medaglia d'oro ( Angelo Scalzo¬ 
ne nel tiro al piattello; Klaus 
Dihiasi nei tuffi dalla piatta¬ 
forma ; Graziano Mancinelli 
nel concorso individuale; An¬ 
tonella Ragno nel fioretto fem¬ 
minile; Maffei, Marco Aldo 
Montano, Rigali e Marco Tul¬ 
lio Montano nella sciabola a 
squadre). Ancora, attraverso 
le immagini, potremo rivi¬ 
vere la prova di Pietro Mennea 
nei 200 metri e la grinta di 


Wilder, subito posto sotto accu¬ 
sa dalla critica per aver messo 
in burletta argomenti delicati 
come la « denazificazione ». e 
per aver ambientato una sto¬ 
riella al profumo di rosa tra 
le macerie ancora calde di 
Berlino. .Ma Wilder il mora¬ 
lista lo ha fatto in occasioni 
dix’erse. per esempio in Giorni 
perduti e nell'Asso nella ma¬ 
nica; quando, come in questo 
caso, egli cede al secondo se 
stesso, quello satirico e col¬ 
tivato in gioventù alla scuola 
sapiente di Ernst Luhitsch, 
non si pone di queste remore, 
e se c'è da ridere, ride, con 
brio, con naturalezza, senza 
rispetti umani; e senza acri¬ 
monia per gli eventuali ex ne¬ 
mici, specie se sono del tipo 
rappresentato dalla bella 
Erika-Marlene. La quale per¬ 
mane splendida ad onta del- 
l'età (il giro di boa dei 40 è 
stato superato da un pezzo), 
e ha appreso tutte le estrosità, 
le sfumature, le finezze inter¬ 
pretative che sono caratteri¬ 
stiche dei commedianti di gran 
classe. 


Novella Calligaris che ha per¬ 
messo all'Italia per la prima 
volta di ottenere delle meda¬ 
glie nel nuoto. Notevole lo spa¬ 
zio dedicato a Sapporo dove 
gli azzurri conquistarono due 
medaglie d'oro, due d'argento 
e una di bronzo. Alla ribalta, 
ovviamente, i cugini Thoeni 
(Gustavo primo classificato 
nello slalom gigante e Rolando 
piazzatosi al secondo posto 
nello slalom speciale), Hild- 
gardner e Plaikner nello slit¬ 
tino doppio e gli azzurri di 
bob. 



stitichezza 

la stitichezza è causa 
di numerosi disturbi: 
mal di testa, 
senso di stanchezza, 
nervosismo, inappetenza. 

Il lassativo purgativo Falqui 
regola il vostro 
intestino pigro 
in modo naturale. 

E' facile da dosare, 
gradevole di sapore, 
al bisogno 
può essere preso 
da adulti e bambini. 


Falqui basta 

la parola 
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NAZIONALE 



mercoledì 27 diceml3re 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Giovanni apoatolo. 

Altri Santi: S. Teodoro, S. Teofane. S. Massimo. 

Il sole sorge a Milano alte ore 8,03 e tramonta alle ore 16.46; a Roma sorge alle ore 7,37 e 
tramonta alfe ore 16.45; a Palermo sorge alle ore 7.22 e tramonta alle ore 16.^; a Trieste sorge 
alle ore 7.40 e tramonta alte ore 16.23; a Torino sorge alle ore 8.06 e tramonta alle ore 16.^ 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1822, nasce a Oóle lo scienziato Louis Pasteur. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'educazione ha per oggetto la formazione del carattere. (H. Spencer) 



A Ferenc Fiicsay è affidata la direzione di « Il castello di Barbablù », opera 
in un atto di ^la Bartok, in onda alle ore 15,10 sul Terzo Programma 


radio vaticana 


14.30 Redlogiomale In Italiano. 15.15 Redioglor- 
naie in apegnoio. frenceaa, Inglese, tedesco, 
polacco, portoghe se . 19.X Orizzonti CristlenI: 
Notiziario e Attualità - > Al voetrt dubbi •, ri* 
sponde P. Antonio Lisendrini • « Xllogrefle », 
novità editoriali - Pensiero delle sera. 20 Tre* 
smlssloni in altre lingua. 20.45 En marche vera 
la crèche du Sauveur. 21 Santo Rosario. 21,15 
Nachrichten aua der Mlaaion. 21.45 Vital Chri¬ 
stian Doctrine. 22,30 Entreviatea y commenta- 
rioa 22,45 Orizzonti Cristiani: Notiziario • Re* 
iicha • « Popoli Nuovi >, a cura di Furio 
orzia: «Le Behamea • (su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

f Dischi vari. 6,1S Notiziario 6,2D Concertino 
dal mattino. 7 Notiziario. 7,06 Cronache di ieri. 
7,10 Lo aport ' Arti e lettere. 7,20 Musica va* 
ria. 8 Informazioni. 0,06 Musica varia * Noti¬ 
zie sulla giornata. 0 Radio mattina ** Le risposte 
deirontiquario * Informazioni. 12 Musica varia. 
12,16 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - At¬ 
tualità. 13 Canzoni al vento. 13,2S Una chitarra 
per mille gusti, con Pino Guerra. 13,40 Orche¬ 
stre varie. 14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4. 16 
Informazioni. 16,06 La sprint rosee. Un atto di 
Anna Mosca. Mauro: Edoardo Gatti: Ignoto; 
Mario Roveti; Il padre: Fabio BarbIan; La ma¬ 
dre: Maria Rezzonioo; Voce: Mano Ba|o; 
2o Voce: Nicola Borella. Sonorizzazione di 
Mino Moller. Regia di Alberto Genetta. 
16,36 Tè danzante. 17 Radio gioventù. 16 
Informazioni. 16,06 II diac-iolly. 16,46 Cro¬ 
nache dello Svizzera Italiana. 19 Assoli di 
fisarmonica. 16,15 Notiziario - Attualità * Sport. 
10,46 Melodie e canzoni. 9 Orizzonti tlcineai. 
Temi e problemi di casa nostra. 20,30 Parla > 
top - pop. Canzenlara tèttimanala presentato 
da Vara Piorance. 21 I grandi cicli presentano: 


Uomini contro la fame. 22 Informazioni. 22,06 
Orcheatra Radiosa. 22,36 La • Cotta del bar¬ 
bari •. 23 Notiziario - Cronache * Attualità. 
23,25-24 Notturno muàlcale. 

11 Progra mm a 

12 Radio Suiaae Romanda: « Midi muaique ». 
14 Dalla RDRS: « Musica ponnehdiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana; • Musica di fine 
pomeriggio • Giovanni Strauss: • Das Spitzen- 
tuch der Kbnigin •. Ouverture (Orchestra della 
RSl diretta da Max SchOnherr); ioaquin Nin: 
Quattro canzohi popolari spagnole per coro 
femminile e pianoforte (Pianista Luciano Sgrlz- 
zt - Coro ^mmlnlie della RSl diretto da Edwin 
Loehrer); Walter Platon: Divertimento per nove 
strumenti (Direttore Francia Irving Travia); Gio¬ 
vanni Strauss: DalToperetta • Dia Fladermaus». 
Spiai ich die Unechuid von Lande - Melo Herr 
Marquis (Soprano Margit Opaweky - Radlorche- 
etra diretta de Edwm Loehf^); Sergio Vaccarl: 
« Biancaneve e I sette nani • (Fiaba musicale). 
Fantasia per soli, coro e orchestra (Maria Lui¬ 
sa Giorgettl. soprano; Plarbert Handt. tenore - 
Orchestra e Coro della RSl diretti da Edwin 
Loehrer). 16 Radio gtovantù. 16,30 Informazioni. 
10,35 Béla Bartók: Cantata profana par tenera; 
baritono, doppio corno e orchestra (Richard 
Lewis, tenore; Marko Rothmuller, baritono - 
The New Symphony Orchestra e Coro diretti 
da Walter Susakind). 19 Per i lavoratori Ita¬ 
liani in Svizzara. 10,30 « Novitads ». 19,40 Tra¬ 
smissione da Berna. 20 Diario culturale. 20,15 
Musica nova Joaqulm Henne: Ottetto per flauti 
(Orchestra da camera diretta da Konetantin 
Simonwitx); Me st r e s-Quadreny losep M.: Mu¬ 
sica per Anna (Mezzosoprano Anna Ricci - 
Quartetto Parrenin). 20,46 Rapporti '72; Arti 
figurative. 21,15 Musica sinfonica richieeta. 
22-22,30 idee a cote dei nostro tempo. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA la. 208 

^ 19,30-10,45 Qui Ralla: Notiziario per gli Italiani 
In* Europa. 


G — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Giovanni Bononcini; La Grieeldar Sin¬ 
fonia * Georg Philipp Teiemann: 
Ouverture con suite in re maggiore 

• Robert Schumann: Genoveffa: Ouver¬ 
ture ■ Camilla Saint-Saèns: La prirv- 
cesse Jaune; Ouverture * Igor Stra¬ 
winsky: Four norvegisn moods 

6,43 Almanacco 

6,50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Alexander Borodin: Scherzo, dalla 

• Sinfonia n. 2 in si minore • • Isaac 
Albeniz; Leggenda • Giueeppe Verdi: 
I Vespri sicifiani: Balletto dèlie quat¬ 
tro stagioni • Alfredo Catalani; C^ja- 
nice Preludio * Adolph Adam; Se 
fossi re Ouverture • Jacques Offen- 
bsch; La granduchessa di Gerolstein; 
Ouverture 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Califano-Bonguato Dormi serena, dal 
film • AH'on piacciorK) le donne • 
(Fred Bongueto) « Argenio-Pace-Pan- 
zeri-Contl; Stasera ti dico di no (Oriet¬ 
ta Berti) • Bigazzi-Signortni-Savio: lo 
penso alTamore (Gianni Nazzaro) • 
Preti-Guarnieri. Era bello II mio re- 


f lezzo (Anna Identici) * Mangione-Va- 
ente: 'A caeciaforte (Aurelio Fierro) 
• Mattone-Pintucci. Amore ragazzo 
mio (Rita Pavone) * Mogol-Lavezzi: E’ 
l'ora, dalla traamissione televisiva 
• Scacco ai Re • (I Delirium) • Ma- 
son-Pace-Panzeri-Pilat: Alla fine della 
strada (Werner MOMer) 

9 — (Cedrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Aroldo TIerl 

Speciale GR (lo-io.isi 

Fatti e uomini di cui el parla 
Prima edizione 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Via col dlscol 

Lauzi-Carloa; L'appuntamento (Orr>ella 
Vanoni) • Daiano-Eara; Il cavallo, 
l aratro e l'uomo (I Dik Dik) • Orto¬ 
lani: Fataltango (Riz Ortolani) • Pal- 
lavictni-Mescoli; Il cuore roaso di Ma¬ 
ria (Amalia Rodriguaz) • Crar>o-D‘An- 
za-Calvi: 4 colpi per Petroaino (Fred 
Bongueto) • Pieretti-Rlckygiar>co; Amo¬ 
re ai gioventù (Rosanna Fratello) * 
Mattone-Migliacci: Frenneala (Pappirto 
Di Capri) • Natili-Polizzi: Any way (I 
Romana) * Pailavlcinl-DonaggiO: 
ché questo un uomo non lo fa? (Pino 
Donagglo) • Marchesi-Simonetti: Vie¬ 
ni via con me (Loretta Goggi) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 


13.15 Gratis 

BIseRlmanale di spettacolo 

condotto e diretto da Orazio 
Gtvioll 

14— Giornale redio 

Zibaldone italiano 

Renls; Quar>do quando quando (Cara- 
velli) * De Angelis-Minghi-Oe Grego- 
ri: Il mio mondo, il mio giardino (Ma¬ 
risa Sannia) * Daunia-Hicciardi-Lan- 
dro; Anche un fiore lo sa (I Gens) • 
Gargiulo-Rocchi; lo volevo diventare 
(Giovanna) * Reverberi. Deserto 
(Giampiero Reverberl) * Bottazzi: La 
mia favola (Antonella Bottazzi) • Fi- 
dello-Daiano-Zara; Il cavallo, l'ara¬ 
tro s l uomo (I Dik Dik) • Fametti- 
Carmirri: La folla (Gisella Pagano) • 
D‘Anza-Mar>darà-Calvi-Gr8no 4 colpi 
per Petrosino (Fred Bongueto) * Ron¬ 
dinella: Non parlarmi d'amore (Rober¬ 
to Rondinella) * Bovio-De Curtis: Tu 
ca nun chiagrw (Claudio Villa) • Rl- 
donasset'Bartolotti; Sole di notte (Ca¬ 
pitolo 6) • Callfano-Maurizio; La fe¬ 
sta mia (Carla Bissi) * Caravati-Lan- 
sz; lo prendo amore (Ar>onima 
und) • Ferri-Sestiil-Avantiflori: Nu’ 
strillè tanto (Gabriella Ferri) 

15— Giornale radio 


1510 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonale, scuola, lavoro, sport, libri, 
qlomali. cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e Inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Diaehi degli Stealer, Wheel. Rod 
Stewart. Deep Purple, Elton John, 
Gianni D'Errlco. Roxy Mualc, Merlo 
Barbala. Michel Murphey, Richard Goc¬ 
ciente, Rendy Callfomle, Deve Cou- 
elne, Stevle Winwood, Cet Stevena, 
David Bowle Mannola e Foreel, Leon 
RuMell, T Rax a tutta le novità del¬ 
l'ultimo momento 

16,40 Programma per I piccoli 

Il cavallo del bambino va planino 
va planino 

a cura di NIeo Orango 
Musiche di Happy Ruggero 
Regia di Gianni Casalino 
17 — Giornale radio 

17.06 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Umborto ClappottI 
Regia di Marco Lami 
18,55 I tarocchi 


19 ,10 Cronache del Mezzogiorno 

19,25 NOVITÀ' ASSOLUTA 

Flashback di Guido Piamonte 
Sergel Prokofiev: Sinfonia classica 
In re maggiore op. 25 
— Pletrogrado, 21 aprile 1918 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sara 

20.20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 


Fallino 

Rigo 

Prima donne 
Seconda do 
Terza donna 
Prima ragaz 
Seconda ra( 
Primo rogar 
Secondo ra( 
Terzo regaz. 
Una sarta 


Maria Fabbri 
Walter Maestosi 
Rina Franchetti 
Olga Fagnano 
Vigilio GoUardi 
Renzo Lori 
Anna Bolene 
Elena Mago|a 
Sandri na Morra 
Anna Rosa Mavara 
Adele Ricce 
Renato Gllerdettl 
Bruno Aleesendro 
Merio Bruea 
Luiaa Flllpqj 


Regia di Cario DI Stafano 
(Regietrazior>a) 


22.10 STANISLAW MONIUSKO NEL 
CENTENARIO DELLA MORTE 


Programma di rlaacolto par Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 


Quarta traamlaslone 
« Le opere teatrali • 
a cura di Henryk Swolkien 


21 ~ GIORNALE RADIO 

21.15 Le sorelle Materassi 

Romanzo di Aldo Palazzeschi 
Adattamento radiofonico di Giu¬ 
seppe Lazzari 

Compagnia di prosa di Torino dal¬ 
la RAI 

Sesta puntata: « Peggy • 

Aldo PalazzaachI Antonio Battlstella 
Teresa Laura Carli 


(Programma acambio con la Radio 
Polacca) 

23— GIORNALE RADIO 

23,10 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Al termina: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


4 * 









6 — IL MATTINIEflE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
Nell’Intervallo (ore 6,24): BoMettl- 
no del mare - Giornale radio 
7,30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7,40 Buongiorno con iTtomadl e Mauro 
Lusinl 

Salarno-Danoll: lo vagabondo * Car- 
lattl-Conllnl : Oceano • Dattoll-Saler- 
no: Quanti anni ho7 • Doaaena-Tay- 
lor; Il nome di lei * Mlnellono-Tubba: 
Mal come lai nessuna * Lusinl: Notte 
di luna bianco latte * Mlgllscci-Lu- 
slnl: E le stelle ■ Farina-Lueinl: Tutti 
sogni • Mlgllaccl-Luslnl: Marianna dl- 
lon dllan • Lusinl: Non sono S. Fran¬ 
cesco — Invarnizzina 


8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 
8,40 OPERA FERMO-POSTA 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,3S SUONI E COLORI DELL'ORCHE- 
STTIA 


9,so Ben Hur 

di L»w Wmììmcm - Riduzions radlofonl* 
c« di Italo Alighiaro ChluMoo • Corrv 
pegni* di prosa di Torino della RAI 
1^0 puntats 

Simonida Tino Bianchi 

Ester Marasa Gallo 

Iras Grazialla Galvani 

Ben Hur Warner Bentivegna 

Amrah Maria Fabbri 

Malluch Carlo Alighiero 


La madre Miss Mordeglla Mari 

Tirzah Mariella Furgiuale 

ad inoltre; Ferruccio Casacci, Massi¬ 
miliano Diale. Paolo Faggi, Evailna 
« Goti. Antonio La Rama. Augusto Lom¬ 
bardi. Ottavio Marcelli, Paolo Marto- 
relii, GlarKarlo Mina, Benito Piccoli, 
Fernanda Ponchlone, Giancarlo Rove¬ 
re. Daniela Sandrorte. Aleardo Word 
Regia di Antoe Giulio Ma)ar>o 
(Registrazione) — Invsrnizzins 
10.06 CANZONI PER TUTTI 

Simon ette-Gaber; Porta Romana (Gior¬ 
gio Geber) • Dalla Mee-Senti; Lu fu- 
raatlero dorme la notte eulTaia (Ro¬ 
sanna Fratello) * Mogol-Battisti: Anne 
(Lucio Battisti) • Sslis: Avevo in merv 
te Elise (Gruppo 2001) • Pazzsglia- 
Modugno: Meraviglioso (Domenico 

Modugno) * Albartelli-Riccardi: Com'è 
dolce la sera (Mensa Sannia) 

10.30 Glommlb radio 

10,35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Corrado presenta: 

Il successo 

Spettacolo proposto e giudicato 
dal pubblico 

Regia di Riccardo MantonI 
— Star Prodotti Alimentari 


9 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Thomas Augustirta Ame; Concerto n. 5 
in sol minore per clavicembelo e or¬ 
chestra CC/av^ce/nba/ista George Mal- 
colm - Orchestra dell'Accademia di 
St. Martin-iry-the-helda diratta da Ne- 
ville Marrinar) • Ernst Eichar: Con¬ 
certo n. ) in do maggiore per arpa 
e orchestra (Arpista Nicanor Zeba¬ 
lata - Orchestra da camera • Paul 
Kuanti • diretta da Paul KuanU) 

10 — Concerto del mattino 

Johann Sebastian Bach: Toccata in do 
minore (Clavicembalista Ralph Kirk- 
patnck) • Franz Danzi; Sinfonia corv- 
certanta per clarinetto, fagotto e or¬ 
chestra (Giovarmi Siaillo. clarir>etto: 
Ubaldo Berredettelli. fagotto - Orche¬ 
stra • A Scarlatti > di Napoli dalla 
RAI diretta da José Rodriguez Fauré) * 
Johannes Brahms Sestetto n. 2 in 
sol maggiore op. 36. per archi (Jaacha 
Hetfatz e Israel EÌaker. violini; Wil¬ 
liam Primroae a Virginia Majewski. 
viole; Gregor Platigorsky e Gabor 
Rejto, violor>celli) 

11 — Momento muaicale 

Frerr^oia Couperin: Sicilienr>a (Clavi- 
camt^lista Ruggero Geriin) • Louis 
Spohr: Larghetto, del Duetto in re 
maggiora op. 150 (Violinisti David e 
Igor Oistrakh) • Giambattista Viotti; 
Allegro vivo, dalla Sonata in ai bemol¬ 
le maggiore per arpa (Arpista Nicanor 
Zabaieta) * Anton Dvorak; Valzer in 
la maggiora op. 54 n. 1 (Quartetto Dvo¬ 
rak) • Ceri Maria von Weber; Minuet¬ 


to capriccio (Pteato). dal Quirrtatto 
In ai bemolla msMlora op 34 per 
clarinetto e archi [ularinattiata David 
Glazer e Quartetto Kohon] • Fraru 
Schubart; Improvviso in mi bemolle 
maggiore op. 90 n. 2 (Pianista Arthur 
SchrtabaI) 

11,30 II disco In vetrina 

Domenico Gaudioso: Concerto In sol 
maggiora per mandolino e archi; Alle¬ 
gro • Largo - Allegro * Eterardi: Con¬ 
certo in re maggiore « Echo • per 
mandolino e archi; Allagratto • Poco 
largo -> Minuetto I e II (Mandolinista 
Bonifacio Biar^chi • I Olisti Var>eti 
diretti da Claudio Scimone) • Vir^ 
cenzo Bellini: Concerto in mi bemolle 
maggiore per oboe e archi: Maestoso 
e deciso - Larghetto cantabile - Al¬ 
legro (alla poior>esa) * Ermanno Wolf- 
Ferrari; idillio concertino in la mag¬ 
giore op. 15 per oboe, archi e due 
comi RVeambolo - Scherzo - Adagio- 
Rondò (Oboista Pierre Pierlot - I So¬ 
listi Vergati diretti da Claudio Sci- 
mone) 

(Disco Cteci Erato) 

12.20 Musiche italiane d'oggi 

Alberto Ghislanzoni Quattro canti 
per terrore a pianoforte- Amor fra Tar- 
ba (Petrarca) Piovommi amare la- 
crirr>e (Petrarca) - Entrò col lume del¬ 
lo primavera (Pascoli) - lo mi trovai, 
fanciulle (Poliziano) (GirK> Sinimber- 

? ihi, tenore. Alberto Ghislanzoni. piano- 
orto) * Roberto Gorini Falco; Sinfonia 
1959 per orchestra: Allegro vivace - 
Adagio molto • Allevo impetuoso 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Ferruccio Scaglia) 


13 ,30 Glomal* radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHP 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

W Hemert-V. Hoof: May you love 
(Mac & Katie Kissoon) • Fagget- 
ter-Dready-Lopez: Toby'a shop 

(Cyan) • VendIttI: Roma capoccia 
(Antonello VendIttI) • Jones: Iron- 
side ((^incy Jones) • A. & C. La 
Bionda-LauzI: Il coniglio rosa (Fra¬ 
telli La Blonda) • King-Stem: 
Sweet season (Carole King) • 
Stott: Love love love (The Black 
Jacks) * Limitl-MIgllardI: Una mu¬ 
sica (Ricchi e Poveri) • Ratzlaff- 
Amoroso: Levee blues (Pot Liquor) 

14.30 Trasmissioni reglonsll 

15— DISCOSUDISCO 

15.30 Glomais radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


15,40 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Band ini 

Nell'Intervallo (ore 16,30): 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al parta 
Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 

Neirintervello (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 — Intermezzo 

Johannes Brahme; Variazioni su un 
tema di Haydn op. 56 a) • Corale di 
S Antonio • (Orchestra Sinfonica Co- 
lumbta diretta da Bruno Walter) * 
Robert Schumenn: Concerto in la mi¬ 
nore op 129 per violoncello e orche¬ 
stra (Vioionceiliata Christine Walevska 

• Orchestra deH'Opéra di Montecarlo 
diretta da Eliahu Inbal) * Zoltan Ko- 
daly Danze di Maroaazeck (Orchestra 

• A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
diretta da Vittorio Gui) 

1^ — Liedeiistica 

Karol Szymanowaki: Cinque Liriche 
Il cigno (testo di Brent) • Eccomi 
tangente (testo di Jan Kasorovicz) * 
bianchi cigni (testo di Skarkovski) - 
Sta uscendo la nube (testo di Skar- 
koivski) - Stai attenta, mamme (testo 
di Ska^ovakl) (Vittoria Calma, mezzo¬ 
soprano, Antonio Beltraml. pianoforte) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Felix Mandaissohn-Bartholdy; Concer¬ 
to in la bemolle maggiore per due 
pianoforti e orchestra (Duo pianiatico 
Maria Joaé Billard e Julien Azais - Or¬ 
chestra da camera della Sarre diretta 
da Karl Riatenpart) 

15.10 II castello 
di Barbablù 

Opera in un atto di Bela Balazs 
Mualca di BELA BARTOK 
Duca Blaubart Diatrich Flachar-Dleskau 


Judith Marta TOppar 

Direttore Ferenc Fricsay 
Orchestra Sinfonica della Radio 
di Berlino 

16.15 Antologia di interpreti 

Quartano Koadcart: Franz Joaaph 
Haydn Quartetto In fa minora op. 20 
n. 5 (Rudolf Koackert a Rudolf Koa- 
ckert jr.. violini: Oscar RiedI. viola; 
Joaaf Marz, violoncello) • Direttore 
Bernard Haitink: Anton Brucknar: Te 
Deum, par soli, coro e orchaatra (Elly 
Ameling. aoprano: Anna Raynolda. 
contralto: Horat Hoffmann, tenore: 
Guus Hoackmann, basso - Orchestra 
del Concartgabouw a Coro della Re- 
dio Olandese - Maestro del Coro 
Anton Kralapa) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17,35 Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto NicolosI e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
S Moacati: Statue greche nel mare 
di Calabria - S Bracco; Dlsnayland. 
un esempio di urbantstica d'avanguar¬ 
die • C. Fabro; li problema teologico 
nella flioaofia analitica - Taccuino 


19 .30 RADtOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

Appuntamento mensile di Ascolta, 

al fa sera 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Satufday in thè park (Chicago) ■ 
Layia (Darak and Dominos) • Read 
show (Haads Manda and Faat) • Ven¬ 
tura higway (America) * Eap hour 
(Jarry Garcia) • All fall down (Llndia- 
fama) • Il mio canto libero (Lucio 
Battisti) • Fratelli? (Roberto Vacchlo- 
nt) • Nave blartca (Mia Martini) • 
Suzanna (Fabrizio Da André) • Ec¬ 
comi (Mirta) • Uomo (Richard Coc- 
dante) • Fraedom (Rtehia Havana) * 
Troubla (Cat Stavans) • Buming love 
(EMs P^slay) • Happanad today 
(Curvad Air) • Sylvia'a mother (Dr. 
Hoonk ar>d tha Madieirta Show) • The 
bo^ In tha band (Ganda Giant) • 
You giva ma loviiìg (Tan Years Af¬ 
ter) • Girrwne soma lovin (Trafftc) • 
Clair (Gilbert O'Sullivan) • Mere we 
are thè yeere (Nell Young) • Tapestry 
(Carola Klr>g) • Starman (David Bo- 
wla) • Yaah. yaah, yaah (Alice Coo¬ 
per) • Apache (Rod Hunter) • ChiI* 
dren of thè revolution (T. Rex) • 
Geronlmo'a Cedillac (Micheel Mur- 
phey) * Prince of darkneas (Lucifer 
Friend) • Shake your hips (The 


Rolting Stonea) • Love thè or>e your 
with (Croaby Stilla Nash Young) • 
Wig-wam barn (Tha Sweat) • Buddy 
Joe (Goldan Earring) • Wild safari 
(Bsrrabaa) * Johnrry B. Geode (Chuck 
Berry) 

— Diffusori acustici Decibel 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,43 IL PRIGIONIERO DI ZENDA 
di AnttMMiy Hope 

Adattamento radiofonico di Flami¬ 
nio BoHlni 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
12^ episodio 

Raaeerxfyll Gabriele FerzattI 

Il Colonnello Sapt Vittorio Sanipoli 

Fritz von Terienhaim Fabrizio Jovina 
Mlchaia, Duca di Zar>da 

Roberto Blaacco 
Hentzau Umberto Cerianl 

La 8igrK>ra Da Mauban 

Barbara Valmorin 
Il capo della Polizia Giuseppe Fortis 
Franz Giancarlo Padoan 

Regia di Raminlo Bollini 
23 — Bollettino del mare 
23,06 E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Remo 
Niesim 

Realizzazione di Armando Adolgiso 

23,20 Dal V Canale delta Riodiffusione; 

Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto dì ogni sera 

Luigi Bocchefini; Trio in mi bemolle 
maggiore op. 36 n. 3 per due violini 
e violoncello; Allegro - Largo non 
tanto - Minuetto - Rondò (Allegretto 
comodo) (Walter Schrveiderhan, Gu¬ 
stav Swoboda, violini; Senta Berreach, 
violoncello) • Franz Schubart; Diverti¬ 
mento airungharesa In sol minore op. 
54 par piar>oforte a 4 mani: Ar>danta 
(Un poco più mosso) • Marcia (Arv 
danta con moto) e Trio • Allagratto 
(Ptér.lati Arthur Schr>abel a Karl Ulrich 
SchnabaI) * Bohuslav Martinu: Sonata 
per flauto, vlollru) e pianoforte; Alle¬ 
gro poco moderato - Adagio - Alle¬ 
gretto - Moderato (Poco allegro) (Zde- 
rtak Brviderhans. flauto; Milan Vitek. 
violino; Josef Hala, piarioforte) 

20,15 IL LINGUAGGIO DELLA MALA¬ 
VITA 

a cura di Emasto Ferrerò 
4. Il rapporto con la letteratura 
20.45 Idee e fetti della muelca 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 LA ROMANZA DA SALOTTO 

a cura di Rodolfo Colletti e Omel¬ 
ia Zamieo 

13. « Scompare II principe della 
Romanza • 

22.30 RASSEGNA DELLA CRITICA MU¬ 
SICALE ALL'ESTERO 

a cura di Cteudio Casini 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperlmantall a mochilaziona di fro- 
quanza d) Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) • Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica da camera - ora 
20-21 Musica da camera - ora 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alla 5.50: Programmi mual- 
call e noUziaii traameaal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 3S5, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle atazionl di 
Roma O.C. au kHz 6060 pari a m 40,50 a 
dal II canale della Filodiffutione. 

0,06 Mualca per tutti - 1,06 Night club - 
1,36 Ribalta lirica - 2,06 Contrasti mual- 
call • 2,36 Carosello di canzoni - 3,06 Mu¬ 
sica In celluloide - 3,36 Sette note per 
cantare - 4,06 Pagine sinfoniche - 4,36 Al¬ 
legro pentagramma - 5,06 Arcobaleno mu¬ 
sicale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 . 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 
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Il punto rosso di Zodiac, 

unisex Astrographic 



Zodiac Astrographic... una nuova maniera di indi¬ 
care l’ora. Piu gaia più piacevole e più sicura. Al 
limite deirimmaginazione, un vero orologio di pre¬ 
cisione (36000 alternanze/ora nella versione per 
uomo). Automatico calendario. 

Per lei e per lui; Astrographic di Zodiac 


^Zodiac 



Come trattare le pentole 
antiaderenti 

Come la maggior parte dei materiali, nuovi e vecchi, i 
rivestimenti antiaderenti danno la massima soddisfazione, 
se si rispettano alcune semplici regole di impiego. 

Queste sono le raccomandazioni principali fornite dalla Du 
Pont ai consumatori. 

1. Prima di impiegare una pentola per la prima volta, co¬ 
spargere la superficie di • Teflon > con alcune gocce di 
olio: questo precondlzlonamento della superficie la rende 
ancora più scivolosa. La cottura può essere effettuata con 
o senza olio e grassi a seconda dei gusti. 

2. Impiegare la quantità di calore normale per cuocere o 
friggere. Una quantità eccessiva di calore brucia II cibo, 
come con qualsiasi pentola. Il surriscaldamento della pen¬ 
tola vuota ne danneggia II rivestimento. 

3. Dopo ogni impiego pulire la casseruola o la pentola in 
acqua calda con un detersivo. Impiegare uno straccio od 
una spazzola soffice. Qualora si presenti un punto partico¬ 
larmente difficile da pulire, un raschietto di gomma od un 
cuscinetto di plastica saranno senz'altro sufficienti. 

A. Evitare l’Impiego di paglietta o polvere abrasiva. 

S. E’ possibile impiegare cucchiai metallici normali, spatole, 
palette e forchette con un minimo di attenzione. Evitare di 
tagliare il cibo in una pentola antiaderente: qualsiasi ma¬ 
teriale, infatti, mostrerebbe gli effetti negativi di un tale 
trattamento. 


giovedì 



NAZIONALE 


merìdiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamene culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il petrolio 

a cura di Gabriele De Hosa e 

Rodolfo Lizzai 

Regia di Dora Ossenaka 

5° puntata 

(Replica) 

13— NORD CHIAMA SUD 

a cura di Baldo Fiorentino e Ma¬ 
no Mauri 

condotto In studio da Luciano 
Lombardi ed Elio Sparano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Filetti sogliola Limanda Fin- 
dus - Ace - Gran Pavesi - 
Pepsodent) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,20 CRONACHE ITALiANE 

Arti e Lettere 


per i più piccini 


17— IL GIRO DEL MONDO 
IN 80 GIORNI 
dal romanzo di Giulio Verne 
Sceneggiatura di Umberto Simo¬ 
netta e Enrico Vaime 
Ottava puntata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Peppo Sacchi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(HitOrgan Bontempi - Cotton 
Fioc Johnson & Johnson - Mol- 
tenì Alimentari Arcare - Ple- 
stic City Italo Cremona - Caf¬ 
fè Splendid) 


la TV d ei raga zzi_ 

17,45 DA NATALE ALL’ANNO 
NUOVO 

Program,n oer 15 giorni 

Presenta Tr ?a Sampó 

Racconti dal vero 

a cura di Bru'ìci Modugno 

con la coillaboi ^7'one di Sergio 

Dionisi 

La volpe 

Regia di Gigi Voleri* 


ritorno a casa _ 

GONG 

Bolla - Last Casaj 

18.45 SAPERE 

Agg/orr^-i'enti culturali 
coordinati «.'a Enrico Gastaldi 
Visita a un museo 
Realizzazione di Gianfranco Man¬ 
ganella 
5o puntata 

GONG 

(Caramella Ziguli - Tortellini 
Star - Fratelli Fabbri Editori) 

19,15 TURNO C 

Attualità e problemi del lavoro 
a cura di Giuseppe MomoiI e 
Raffaele Siniscalchi 
Coordinamento di Luca Ajroldl 
Realizzazione di Marida Boggio 


riba lta ac cesa_ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Mon Cheri Ferrerò - Dinamo 
- Caffè Sptendid - Offa extra- 
vergine di otiva Carapetli - 
Ctearasit fazione - Oro Pllta) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Aperitivo Rosso Antico - Au¬ 
tovox autoradiogiranastri ste¬ 
reo - Ceramiche Italiane) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Caffè Suerte - Spie S Span - 
Aperitivo Biancosarti - Soc. 
Nicholas) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Brandy Vecchia Roma¬ 
gna - (2) Zoppas Elettrodo¬ 
mestici - (3) Specialità Ga¬ 
stronomiche Tedesche - (4) 
Té Ati - (5) Cintura Òr. 
Gibaud 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 2) 
Film Leadlng - 3) Cartoons 
Film - 4) Unionfllm P C. - 5) 
Jet Film 


21 — 

IL GIGLIO 
NELLA VALLE 

dal romanzo di Honoré de Balzac 
Sceneggiatura di Armand Lanoux 
Personaggi ed interpreti principali; 
Madame de Morstauf 

Delphine Seyng 
Felix de Vandenesse 

Richard Leduc 
Messieur de Morstauf 

Georges Marchal 
Lady Arabelle Dudiey 

Alexandra Stewart 
Regia di Marcel Cravenne 
Produzione O R T F 
Prima puntata 

DOREMI* 

(Wilkinson Sword SpA. - 
Whisky Francis - BioPresto • 
Orzobimbo) 

22.10 LA TERRA PROMESSA 

Viaggio in due tempi 
Soggetto di Fortunato Pasqualino 
Sceneggiatura di Fortunato Pa¬ 
squalino e Paolo Cazzare 
Regia di Paolo Gazzara 
Prima parte 

BREAK 2 

(Goddard • Cordial Campar!) 

23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione delta notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


s 




21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Essex Italia S.p.A. ■ Caltó 
Hag - Manifatture Cotoniere 
Meridionali - Dentifricio Ultra- 
"brait - Amaro Petrus Boone- 
kamp - Motta) 

21,20 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regìa di Piero Turchetti 
DOREMI' 

(Scotch Whisky Vat 69 - INA . 
Gerber Baby Foods - Lacca 
Adoro J 

22,35 L’APPRODO 

Settimanale di Lettere e Arti 
a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazione di 
Giuliano Gramigna e Walter 
Pedullà 

Regia di Gabriele Palmieri 
Arturo Martini 
di Stefano Roncoroni 
Consulenza e testo di San¬ 
dra Orienti 

Presenta Giancarlo Sbragia 


Traamiasloni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Die verhexte Bahnstation 
Eine merkwùrdige 
Geschichte 

Mit: Karl Walter Diess, 
Harry Hardt u.a. 

Regie: Fritz Umgelter 
Verleih: Polytol 

19,55 Modelle kOnftIger Ge- 
sellachaft 

• Die nachlndustrielle Ge- 
sellschaft > 

Fine Untersuchung von R. 
Proske und H. Thoemen 
Verleih: Polytel 

20,40-21 Tagesschau 



Paolo Limiti, Mike Bongiorno e Piero Turchetti, lo staff 
del « Rlschlatutto », gioco a quiz, alle 21,20 sul Secondo 
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^ Fantasia ' 

^ italiana 

sulla 

AL iJiiJiiiD Dì i 

di L, van Beethoven 


° Par tec\9° 

del primo ballerino Angelo Moretto 
e della ballerina Grazia Moretto 
del Teatro alla Scala di Milano 

presentata 

dallo Specialità 

CMA 

Agrarexport gastronomia 

S. Italia tedesca ^ 


SAPERE: Visita a un museo - Quinta puntata 

preziose raccolte di porcellane le miniature islamiche. In que- 
e bronzi cinesi, ai dipinti giapi- sta trasmissione viene anche 
ponesi e alle maschere classi- mostrata una interessante roc¬ 
che del teatro Nó. Particolare colta di antichità dei Paesi e 
importanza ha la sezione delle delle culture del Sud-Est asia- 
antichità indiane e quella del- tico. 


ore 18,45 nazionale 

La quinta puntata di questo 
ciclo propone allo spettatore 
le collezioni relative alle civil¬ 
tà dell'Asia Orientale, dalle 


TURNO C 


vendicativa dei metalmeccani¬ 
ci, affronta in due puntate il 
tema della nuova organizzazio¬ 
ne del lavoro, verificando al¬ 
cune delle più significative ini¬ 
ziative industriali con il pare¬ 
re di sindacalisti, operai, esper¬ 
ti, imprenditori e sociologi. 


sono i punti sui quali si in¬ 
centra la richiesta dei sinda¬ 
cati relativa ad una « nuo¬ 
va organizzazione del lavoro ». 
Turno C, con servizi realizzati 
da Franco Marini e Walter To- 
bagi, partendo dalle richieste 
contenute nella piattaforma ri¬ 


ore 19,15 nazionale 

La nona puntata di Turno C, 
rubrica a cura di Giuseppe 
Momoli e Raffaele Siniscalchi, 
tratta il problema dell’organiz¬ 
zazione del lavoro. J ritmi, i 
carichi di lavoro, l’ambiente 


IL GIGLIO NELLA VALLE 


campagna, ospite nella villa di 
un amico di famiglia, il signor 
de Chessel, nella valle dell'ln- 
dre. E' qui che il ragazzo ri¬ 
trova, vicina di casa, la bella 
.signora di cui si era così fol¬ 
lemente innamorato. E' una 
nobildonna, madame de Mors- 
tauf, sposata a un uomo an¬ 
ziano, nevrastenico, e madre 
di due bambini di salute fra¬ 
gile. La signora accetta di ri¬ 
cevere Felix a patto che non 
si faccia più parola di quanto 
è accaduto al ballo. Ben pre¬ 
sto, tra i due, nascono legami 
profondi, affinità psicologiche 
e sentimentali che per Felix 
si trasformano in un amore 
ancora più appassionato. La 
signora, però, fedele a prin¬ 
cipi di purezza e di lealtà, nei 
riguardi del nutrito, si sente 


di offrire al giovane soltanto 
un'amicizia profonda e frater¬ 
na. Alla fine dell’estate Felix 
si reca a Parigi e, su consiglio 
di Henriette, entra nella vita 
politica attiva. Rende preziosi 
servizi a Napoleone, al mo¬ 
mento del suo breve ritorno. 
Ma anche quando Napoleone 
viene sconfitto nuovamente, si 
trova ad occupare un posto 
importante a corte. Ormai uo¬ 
mo, Felix toma a trovare i suoi 
amici di urui volta. Si ammala 
il marito di Henriette de Mors- 
tauf e. con l'occasione, Felix 
trascorre due mesi di intimità 
dolce e pericolosa con la don¬ 
na. Guarito il conte de Mors- 
tauf, il giosane riparte. L'ad¬ 
dio fra I due innamorati è do¬ 
loroso e carico di tristi pre¬ 
sagi. 


ore 21 nazionale 

Prima di due puntate, tratte 
dall'omonimo romanzo di Ho- 
noré de Balzac. Il giovane Fe¬ 
lix de Vandenesse, cadetto di 
una nobile famiglia di Tours, 
si reca a Parigi ad una festa 
in onore di re Luigi XVIII 
di Borbone, tornato dopo la 
sconfitta di Napoleone. Ti¬ 
midissimo e inesperto, Felix 
si trova a disagio. Al suo fian¬ 
co i una donna molto bella. 
Colpo di fulmine. Vincendo la 
sua emozione, il giovane bacia 
appassionatamente le spalle 
scoperte della signora, la quale 
sorpresa e indignata, si allon¬ 
tana dalla festa. Felix ha un 
ricordo indimenticabile della 
donna. Soffre a tal punto che 
si ammala. Viene mandato in 


LA TERRA PROMESSA 


puntate, fino a che punto si 
è attuato /’« Esodo > biblico 
sulla terra, tentando di rispon¬ 
dere ad alcuni grandi interro¬ 
gativi, tra cui: l'umanità si è 
liberata dalla condizione di 
< cattività egizia m e dal Farao¬ 
ne, cioè da tutte le tirannie 
interiori ed esterne? L'uomo 
moderno è riuscito a varcare 
il Mar Rosso, a vincere il de¬ 
serto e ad approdare alla ter¬ 
ra promessa? Oppure, come 
cantano alcuni < spirituals • ne¬ 


gri, ha t ancora un fiume da 
attraversare »? Il * viaggio » si 
articola intorno ad una sacra 
rappresentazione — Il Mosè 
— che i pupi hanno portato di 
comunità in comunità, tra gli 
ebrei, portoricani, italiani, te¬ 
deschi, anglosassoni, negri, dai 
ghetti alle riserve indiane, in 
modo da sollecitare, sotto il 
pretesto dell'incontro teatrale, 
i reali drammi delTumanità, le 
disperazioni, le speranze e le 
attese. 


ore 22,10 nazionale 

Una troupe dei servizi cul¬ 
turali della TV, guidata dallo 
scrittore Fortunato Pasqualino 
e dal regista Paolo Gazzara, ha 
compiuto in Nordamerica un 
viaggio a bordo di una specie 
di carro di Tespi con pupi si¬ 
ciliani. Le riprese svolte du¬ 
rante il viaggio soruj state uti¬ 
lizzate per la trasmissione di 
questa sera, che si propone di 
raccontare, nell'arco di due 


L’APPRODO: Arturo Martini 


ore 22,35 secondo 

L'ottava puntata de L’Appro¬ 
do, il settimanale di Lettere 
e Arti, è dedicata ad Arturo 
Martini, uno dei maggiori scul¬ 
tori italiani di questo secolo. 
La figura di Martini assume 
particolare rilievo per l'argo¬ 
mento di questo ciclo de L'Ap¬ 
prodo, che si riferisce al rap¬ 
porto tra artista e potere po¬ 
litico, Martini, infatti, nato a 
Treviso nel 1889, si è trovato 
ad operare lungo tutto l'arco 
del ventennio fascista ed ha 
realizzato per il regime opere 
significative. Il suo atteggia¬ 
mento nei confronti del fasci¬ 
smo risulta chiaro da afferma¬ 
zioni di questo genere: • L'arti¬ 
sta è come il calzolaio; fa le 
scarpe a ohi gliele ordina *. 
Questa spregiudicata indiffe¬ 
renza nei confronti dell'ideo¬ 
logia del committente è par¬ 
zialmente giustificata dall’mte- 
resse globale ed esclusivo che 
Martini nutriva per la scultu¬ 
ra e dalla determinazione di 
ignorare la realtà politica del 


dell'invenzione e al travaglio 
dell’impulso creativo più che 
ojgli accadimenti, giudicati ef¬ 
fimeri, del mondo circostante. 


suo tempo. In questo senso 
Martini sembra nallacciarsi ai 
grandi artisti del Rinascimen¬ 
to, attenti alla voce interiore 
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NAZIONALE 



giovedì 28 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: Ss. Innocenti martiri. 

Altri Santi; S. Domiziano. S. Agape. S. Gaspare. 

Il sole sorge a Milano alle ore 8,03 e tramonta alle ore 16.47; a Roma sorge alle ore 7,37 e 
tramonta alle ore 16,45; a Palermo sorge alle ore 7.22 e tramonta alle ore 16,54, a Trieste sorge 
alle ore 7,40 e tramonte alle ore 16.24, a Torino sorge alle ore 8,06 e tramonta alle ore 16.^. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1894, nasce a Janova l'attrice cinematografica Pola Negri 
PENSIERO DEL GIORNO: La nostra esperienza è fatta d'illusioni perdute piuttosto che di sa¬ 
pienza acquistata. (J. fìoux). 



Il clavicembalista George Malcolm, protagonista del concerto in onda alle 
ore 23,10 sul Nazionale. Sono in programma pagine di Scarlatti e Bach 


radio vaticana 


14.30 Radiogiornale in Italiano. 15.tS Radiogior- 
naie in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 17 Concerto del Giovedì 
Concerto delle Cappelle Musicali di Zela, 
S. Florian e S. Sebastian. 19,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: • La pace é possibile •, per la VI Gior¬ 
nata Mondiale della Pace: 1*> gennaio 1973. 20 
Trasmissioni in altre lingue. 20,45 Sud Viet¬ 
nam. 21 Santo Rosario. 21,15 Teoiogtsche Fra- 
en 21,45 Timely Words from thè Popes. 22,30 
nlrevistas y commentanos 22.45 Orizzonti 
Cristiani (Edizione della notte su O M.) 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Cronache di 
ter! 7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Musica 
vana 8 Informazioni. 8,05 Musica varia - No¬ 
tizie sulla giornata 8,45 Suona la radio- 
orchestra. 9 Radio mattina - Informazioni 
12 Musica varia 12.15 Rassegna stampa 

12.30 Notiziario - Attualità 13 Orchestre ri- 
creetlve. 13,25 Daniele Piombi presenta: Pron¬ 
to chi canta? 14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4. 
16 Informazioni. 16.05 ... gh'è de mezz lo Pine. 

16.30 Mario Robbiani e il suo complesso. 17 
Radio gioventù 18 Informazioni 18,05 Viva la 
terrai Ì8,30 Domenico Dragonettl-Nanny: Con¬ 
certo per contrabbasso e orchestra (Contrab¬ 
bassista Franco Petracchi - Radiorchestra di¬ 
retta da Marc Andreae). 18,45 Cronache della 
Svizzera Italiana 19 Lieti clarinetti. 19,15 No¬ 
tiziario • Attualità • Sport 19.45 Melodie e 
canzoni 20 Opinioni attorno a un tema. 20,40 
Concerto sinfonico della Radiorchestra diretta 
da Leopoldo Casella. Johann Christian Bach: 
Sinfonia in ai bemolle maggiore; Concerto In 


SI bemolle maggiore per fagotto e orchestra 
(Fagotto Roger BirnstingI); Cesar Cui: Suite 
miniature per orchestra op. 20; Dimitri Kaba- 
lewskij: • I commedianti •. Suite op. 26 Nel¬ 
l'intervallo; Cronache musicali. 22 Informazio¬ 
ni. 22,05 Per gli amici del jazz. 22,30 0,'che- 
stra di musica leggera della RSI. 23 Notiziario 
' Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno mu¬ 
sicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande «Midi musique • 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana 17 
Radio della Svizzera Italiana. « Musica di fine 
pomeriggio ». Franz Schubert: • Schwanenge- 
aang • (Kurt Widmer. baritono; J6rg Eichenber- 
ger. pianoforte); Franz Joseph Haydn: Sonate 
in re maggiore Hob XVI 51 (Pianista Emma 
Contestabile) 18 Radio gioventù. 18,30 infor¬ 
mazioni. 18,35 Festival Internazionale di musi¬ 
ca organistica di Magadtno 1972; ioachim Gru- 
bich. aU'organo della Chiesa Parrocchiale di 
Magadino Johann Sebastian Bach: Preludio e 
Fuga in re maggiore; Cesar Franck: « Pièce 
Héroique • 19 Per i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 19,30 - Novitads > 19,40 Musica leggera. 
20 Diario culturale 20,15 Club 67. Confidenze 
cortesi a tempo di slow. di Giovanni Berlini. 
20,45 Rapporti '72 Spettacolo 21,15-22,30 Gli 
appuntamenti d'Ofelia. Radiodramma di Jacques 
Bron Traduzione di G. di San Maurizio. Ed¬ 
ward Johnson; Alberto Ruffini; Doris: Pinuccia 
Galimberti; Mrs. Mendley; Maria Rezzonico: 
Larry Moos: Edoardo Gatti; Harry Brendham; 
Fabio Barbian e le voci di Maria Conrad e 
Ugo Bassi - Sonorizzazione di Mino Mùlier. 
Regia di Ketty Fusco. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

' 19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in- Europa 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
(I parte) 

Gioacchino Rossini: Semiramide; Sin¬ 
fonia * Felix Mendelssohn-Bartholoy 
Andante con moto, dalla Sinfonia in la 
maggiore op. 90 - Italiana » • Ludwig 
van Beethoven Re Stefano Ouverture 
• Bedrich Smetana; Furiant, da « La 
sposa venduta • 

6,28 Corso pratico di lingua spagnola 
a cura di Elena Clementelii 
7° lezione 

6,43 Almanacco 

6,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE 
(Il parte) 

Modesto Mussorgski La Kovancma 
intermezzo atto IV • Cari Maria von 
Weber Duo per chitarre • Anton Dvo¬ 
rak Allegro giocoso, ma non troppo 
dal • Concerto in la minore op 53 • 
per Violino e orchestra • Alexander 
Tansman Fantasia sui valzer di 
Strauss per due pianoforti * Igor Stra¬ 
winsky Fuochi d'artificio, scherzo sin- 
fonico • Jacques Offenbach I raccon¬ 
ti di Hoffmann Suite • Emmanuel 
Chabner Espaha. rapsodia • Johann 
Strauss Lo zingaro barone Ouverture 


GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Nicorelll-Pleretti-Gianco: Glr^ gira so¬ 
le (Donatello) * Mi^ol-Testa-Renis. 
Nonostante lei (Iva ^nicchi) • Mi- 
gliacci-Tariciotti'Marrocchi Vado a la¬ 
vorare (Gianni Merendi) * Beretta- 
Suligo): Tutto (Giovanna) • Di Fran- 
cia-Faiella Me chiamme ammore (Pap¬ 
pino Di Capri) • Pece-Panzerl Gira 
l'amore (caro bebé) (Gigliola Cin- 
quetti) * D'Adamo-Di Palo-De Scalzi; 
Venti o cent'anni (I New Trolls) • Mi¬ 
gliacci-Mattone; il re di denari (Franck 
Pourcel) 

9 — Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Aroldo Tieii 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e insinuazioni 
presentate da Antonio Amurri e 
Dino Verde 

Nell'intervallo (ore 12): 

GIORNALE RADIO 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 II giovedì 

Settimanale in ponteradio 
a cura della Redazione Radio¬ 
cronache 

14 — Giornale radio 

Zibaldone 

italiano 

Battisti. E penso a te (Franck Pourcel) 

• Anonimo: La monferrina (Orietta 
Berti) * Santonastaso-Pai lavici ni-Re- 
migi Se sei capace insegnami (Memo 
Remigi) • Verde-Marchese-Baudo-Si- 
monetti. Vieni via con me (Loretta 
Goggi) * Martelli: Djamballa (Duo 
chit el Santo e Johnny) • Del Mona¬ 
co-Polito A Maria (Tony Del Mor>aco) 

• Serenqay Scala-Golino: Guarda (I 
Flashmen) • Anonimo. Mia bella An- 
nina (Katyna Ranieri) • Amendola- 
Gagliardl Gocce di mare (Peppino 
Gagliardi) • Casagni-Ghiglino Sve¬ 
gliati Edgar (Nuova Idea) * Glanco- 
Nicorelli-Pieretti: Gira gira sole (Do¬ 
natello) * Landi-Mattone; Se non ci 
sei tu (Amanda) * Limiti-Cavallaro 
La tua innocenza (Massimo Ranieri) * 
Fossati-De Martino Treno (I Delirium) 

• Specchia-Dammicco; Vorrei poterti 
dir « ti amo • (Ciro Dammicco) * Mo- 
dugno La lontananza (Caravelll) 

15— Giornale radio 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19.25 IL GIOCO NELLE PARTI 

■ I personaggi del melodramma • 
a cura di Mario Labroca 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Napoli ieri e oggi 

21,45 LA CIVILTÀ’ DELLE CATTEDRALI 
a cura di Antonio Benderà 
4. L'epoca del romanico In Italia e 
in Germania 

22.15 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale, a cura 
di Glanfilippo de' Rossi con la col¬ 
laborazione di Luigi BellingardI 

23— GIORNALE RADIO 


1510 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Dì Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi di Elton John. Stealers Wheel. 
Alunni del Sole. Roxy Music. Simon 
and Garfunkel. Hawkwind, Chicago. 
Santana. Mia Martini. Roberto Vec¬ 
chioni. Rod Stewart. Franchi Giorgetti 
e Talamo. David Bowie. Grand Punk. 
Neil Young. Claudio Lolti. John and 
Voko e tutte le novità dell'ultimo 
momento 

16.40 Programma per j ragazzi 
Sul sentiero di Topolino 
Rivista di Carlo Romano e Lia- 
nella Carel 

Regia di Ugo Amedeo 
17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Umberto Ciappetti 
Regia di Marco Lami 

18.55 I tarocchi 


23.10 CONCERTO DEL CLAVICEMBA¬ 
LISTA GEORGE MALCOLM 
Domenico Scarlatti Cingue Sonate * 
Johann Sebastian Bach: Toccata In re 
maggiore BWV 912 
(Ved nota a pag 65) 

(Registrazione effettuata II 6 aprile 
1971 dalla Radio Unghereael 

Al termine: I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 



Franck Pourcel (ore 14,U5) 
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5 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Paola Gassman 

Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Antonella Bottazzi 
e I Procol Harum 

Bottazzi lo non sono matta. Voglio 
scendere. Tanto per parlare. Se tosai. 
Fa qualcosa • RoidBrookor: Hom- 
burg. A whiter shade of pale. Conqui¬ 
stador, Saiad days. A aalty dog 
— Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8,59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9,50 Ben Hur 

di L«w Wallace - Riduzione radiofoni¬ 
ca di italo Alighiero Chiuaano • Com¬ 
pagnia di prosa di Tonno della RAI 
Ì4" puntata 

Iras Graziella Galvani 

Ben Hur Warner Bentivegna 

Malluch Carlo Alighiero 


Simonide Tino Blanch 

Ester Mareaa Gailj 

Baldassarre Eligio Ir3*:< 

Messala Gino Lavage'to 

ed inoltre: Ferruccio Caeaeci. Mena 
Fabbri. Paolo Faggi, Evelina Gori, An¬ 
tonio La Rama, Augusto Lombardi, Ot¬ 
tavio Marcelli, Giancarlo Mina, Beni¬ 
to Piccoli, Fernanda Ponchione, Gian¬ 
carlo Rovere. Daniela Scavelli. Alear¬ 
do Ward 

Regia di Anton Giulio Majano 
(Registrazione) 

— Invernizzina 


10,05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Chiedo scusa, ma (Christy) • Il 
vento porterà la mia canzone (Rena¬ 
to D'Intra) • C'è un prato verde da 
te (I Waterloo) • Sono qui (Pino Ric¬ 
cardi) * Girl di specchi (Minam Del 
Mare) * Sogno di libertà (Tony Dal- 
tara) * L'amour, l'amour. Tamour 
(Anita Padua) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Neli'int. (ore 11.30) Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 
— Rizzoli Editore 


9 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Felix Mendelssohn-Bartholdy: Ruy 
Blas. ouverture op. 95 fOrchesfra 

- New Philharmonia • diretta da 
Wolfgang Sawallisch); Sinfonia 
n. 12 in sol minore per orchestra 
d'archi Grave. Allegro - Andante 

- Allegro molto (Orchestra della 
Gewandhaus di Lipsia diretta da 
Kurt Masur) 

10— Concerto del mattino 

César Franck: Les Eolides, poema sin¬ 
fonico (Orchestra della Suisse Roman- 
de diretta da Ernest Ansermet) • 
Claude Debussy: Rapsodia per clari¬ 
netto e orchestra (Clarinettista Ger- 
vase De Peyer - Orchestra • The New 
Phitharmonia • diretta da Pierre Bou* 
lez) • Sergei Prokofiev Chout. suite 
dal balletto op 21 (Orchestra Sin¬ 
fonica della Radio dell'URSS diretta 
da Guennadi Rojdestvenski) 

11 — Concerto dei flautista Mario Ancìl- 
lotti e della clavicembalista Anna 
Marta Pernafelli 

Johann Joachim Quantz Sonata in si 
minore per flauto traverso e basso 
continuo; Allegro moderato - Adagio - 
Allegro. Sonata in mi minore per 
flauto traverso e basso continuo: Ada¬ 
gio - Allegro - Grazioso - Vivace. 
Sonate m re maggiore per flauto tra¬ 
verso e basso continuo Grave e so¬ 
stenuto • Presto - Allegro 


11,30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York) Wil¬ 
liam Weaver; Il Khedive. Verdi e 
r* Aida • 

11.40 Musiche cameristiche di Franz 
Schubert 

Notturno in mi bemolle maggiore op 
148 per pianoforte, violino e violon¬ 
cello: Adagio (Christoph Eschenbach. 
pianoforte: Rudolf Koeckert. violino; 
Josef Merz. violortcello); Quintetto in 
do maggiore op. 163. per archi Alle¬ 
gro ma non troppo - Adagio - Scherzo 
(Presto). Andante sostenuto. Tempo I 
- Allegretto. Più allegro. Più presto 
(Quartetto Amadeus Norbert Brainin 
e Siegmund Nissel. violini: Peter Schi- 
dlof. viola. Martin Lovett. violoncello. 
William Pleeth. altro violoncello) 

12.40 Pagine scelte 

Juan Ambrosio Dalza Tastar de cor¬ 
de. ricercare per liuto, dalla Raccolta 
PetruccI (1506) (Liutista Gustav Gold- 
schmidt) * Silvestro Ganassi Ricer¬ 
care. per viola da gamba dalla Regola 
Rubertlna (1543) (Violista Anneke Pois) 
* Giovanni Gabrieli: Fuga - noni to¬ 
ni - (Organista Giuseppe Zanaboni) • 
Leonardo Leo: Tre Toccate; In do mi¬ 
nore • in do maggiore - In do mag¬ 
giore (Clavicembalista Luciano Sgnz- 
zl) * Andrea Stefano Fioré: Sinfonia 
op 1 n. 5. dalle • Sinfonie da chiesa 
a tre -, per due violini, violoncello e 
organo Largo. Allegro. Adagio. Pre¬ 
sto. Adagio. Vivace (Armando Grame- 
gna e Umberto Rosmo. violini: Giu¬ 
seppe Petrini. violoncello; Alberto 
Bersene, organo) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Nilsson Spaceman (Nilsson) * 
Lee Rhyme and time (Heads 
Hands 4 Feef) • Mogol-Battisti: 
Segui lui (Adriano Pappalardo) * 
Hunter: One of thè boys (Mott 
thè Hoople) • Cassella-Luberti-Fo- 
resi Ma quale sentimento (Man- 
noia-Foresi & Co ) • Parks Blowin' 
your mind (O C Smith) • Young 
Heart of gold (Nell Young) • 
Marrocchl-TarlciottI II vento ami¬ 
co (Wess) • Van Mornson: Brown 
eyed girl (El Chicano) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti e Federica Taddei 

presentano: 

CARARAI 

Un programma di music^^e. poesie, 
canzoni, teatro, ecc , su nc- està 
degli ascoltatori 

a curo dt Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza tiusìc ile di 
Sandro Peret e la rea a di Giorgio 
Bandirli 

Nell'Intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17 45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'Intervallo (ore 18.30): 
Giornale radio 


13— Intermezzo 

Wolfgang Amadeus Mozart Serenata in 
re maggiore K. 100 per archi, due flau¬ 
ti lue nbo< due comi e due trombe 
Ai egro Andante - Minuetto - Allegro - 
Mi uetto Andante - Minuetto - Alle¬ 
gro (Camerata Academica del Mozar- 
teum d‘ Salisburgo diretta da Bernhard 
Paumgartner) • Fredéric Chopin Bal¬ 
lata r 1 in sol minore op. 23: Scher¬ 
zo n 2 in SI bemolle minore op. 31 
(Pianista Arturo Benedetti Michelsn- 
geii) * Claude Debussy Jeux, poema 
danzato (Orchestra delia Società dei 
Concerti del Conservatorio di Parigi 
diretta da André Cluytens) 

14— Archivio del disco 

Maurice Ravel. Sonatina Modéré - 
Menuet - Antmé • Frédértc Chopin: 
Tarantella in la bemolle maggiore 
op 43 (Pianista Alfred Cortot) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Le grandi orchestre sinfoniche 

ORCHESTRA SINFONICA DI BO¬ 
STON 

Johann Sebastian Bach Concerto bran¬ 
deburghese n 3 in sol maggiore: Al¬ 
legro moderato - Allegro (Direttore 
Charles Mùnch) • Ludwig van Beetho¬ 
ven Sinfonia n 6 in fa maggiore 
op 68 • Pastorale » Allegro ma non 
troppo - Andante molto mosso * Alle¬ 
gro - Allegro • Allegretto (Direttore 
Erich Lemsdorf) • Claude Debussy: 
Images. per orchestra: Gigues - Iberia 
(Par les rues et par les chemins • 


Les parfums de la nuit * Le matin d'un 
tour de féte) - Rondes de printemps 
(Direttore Charles Munch) 

16— Musiche italiane d'oggi 

Renato Dionisi Tre contrappunti: Ca¬ 
none I - Canone II • Studio delle 
terze (Organista Luigi Celeghin) • 
Wolfango Dalla Vecchia: Concertino 
airitaliana per orchestra d'archi- Alle¬ 
gro • Adagio (con libertà) - Valzer 
(Orchestra • A Scarlatti < di Napoli 
della RAI diretta da Pietro Argento) • 
Franco Manmno Sonata op. 69 n. 2; 
Tema con variazioni - Lento • Allegro 
(Pianista Giuseppe La Licata) 

16.30 IL SEN2ATITOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Antonio Lubrano 
Regia di Arturo Zanini 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 
17,20 Fogli d'album 

17.35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 
18 — NOTIZIE DEL TERZO 
18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 LA SIBILLA CASSANDRA 

Sacra rappresentazione di GII Vi- 
cente 

Traduzione e riduzione a cura di 

Elena Croce 

Regia di Dante Ratteri 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 Umberto Simonetta e Livia Cerini 
presentano: 

Non dimenticar 
le mie parole 

ovvero: chi scrive queste canzoni? 
Un programma di Umberto Simo¬ 
netta - Regia di Franco Franchi 

20,50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Saturday In thè park (Chicago) * 
Rock'n'roll soul (Grand Funk) * John- 
ny B Geode (Chuck Berry) • Honky 
tonk (parte lo) (James Brown) • I get 
thè aweetes feeling (Jackie Wilson) 

• l've been lovlng you too long 
(Herbie Man) • Song of thè wind 
(Sentane) • Why (Capricom Collega) 

• Long time gone (Crosby Stilla Nash 
Young) • Eccomi (Mina) • Uomo 
(Richard Cocctante) • Segui lui 
(Adriano Pappalardo) * Suzanne (Fa¬ 
brizio De André) * lo straniera (Mia 
Martini) * Archeologia (Roberto Vec¬ 
chioni) • L'aguila (Lucio Battisti) • 
In a broken dream (Rhyton Lee Jack¬ 
son) • Back up train (Roy Young) • 
I didn't know I loved you (Gary 
Glitter) • Ève of destruction (The 
Raiders) * Pire and rem (James Tay¬ 
lor) • A whiter shade of pale (The 
Della) • Sylvia’s mother (Òr. Hoonk 
and thè Medicine Show) • Wild sa¬ 


fari (Barrabas) * Tìll thè sun come 
supagam (America) * For yasgurm 
farm (Mountain) • Apache (Rod Hun¬ 
ter) * Rain 2000 (Titenic) * Lady 
D'Arbanville (Cat Stevene) * Am't 
too proud to bed (Marna Lion) * Here 
we are in thè years (Neil Young] • 
Elected (Alice Cooper) • Marbies 
(John Me Laughlin) • Watcher of thè 
skiea (Genesis) 

22.30 GIORNALE RADIO 
22,43 IL PRIGIONIERO DI ZENDA 
di Anthony Hope 

Adattamento radiofonico di Flami¬ 
nio Bollini - Compagnia di prosa 
di Firenze della RAI 


23 — 
23.05 


13° episodio 

Rassendyll Gabriele Ferzettl 

li Colonnello Sapt Vittorio Sanipoli 
Fritz von Tarlenheim Fabrizio Jovine 
La Principessa Flavia 

Grazia Maria Spina 
Hentzau Umberto Carlani 

Il Re Massimo Foschi 

Borsoni n Carlo Ratti 

Il medico Sebastiano Calabrò 

Lauengram Fernando Calati 

Krafstefn Alessandro Borchi 

Regia di Flaminio Bollini 
Bollettino del mare 
TOUJOURS PARIS 


Canzoni francesi di Ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 


Presenta Nunzio Fllogamo 
23,25 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24 — GIORNALE RADIO 


19. 15 lohann Sebastian Bach: Dalla 
« Suite per arpa •: Gavotte en 
rondeau - Minuetto I e II - Giga 
(Arpista Nicanor Zabaleta) 


19.25 Don Giovanni 

Dramma giocoso In due atti di 
Lorenzo Da Ponte 
Musica di WOLFGANG AMA¬ 
DEUS MOZART 


Don Giovanni Nicolai Ghiaurov 

Donna Anna Gundula Janowitz 

Il commendatore Dimiter Petkov 
Don Ottavio Alfred Kraus 

Donna Elvira Sena Jurinac 

Zeriina Olivera Miljakovic 

Leporello Sesto Bruscantlnl 

Masetto Walter Monachesi 

Direttore Carlo Maria Glullnl 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

M° del Coro GlannI Lazzari 
(Ved. nota a pag. 64) 


Nell'Intervallo (ore 21 circa): 
IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 


Al termine: Chiusura 


Stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) • Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15.30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-^ Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodlfhisione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Due voci e 
un'orchestra - 1,36 Canzoni italiane - 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Musica notte - 3,06 
Ritorno all'operetta - 3,36 Fogli d'album - 
4,06 La vetrina del disco - 4,36 Motivi del 
nostro tempo - 5,06 Voci alla ribalta - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
oro 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. 
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UN SICILIANO 
CHE STUPISCE 
E PIACE 


Il Mandarino di Sicilia 
da oggi si chiama Mandaverna 

In questi giorni è stato lanciato su tutto il mer¬ 
cato italiano il Mandaverna: con tale nome è 
stato battezzato il famoso mandarino di Sicilia 
della Ditta F.lli Averna destinato a personaliz¬ 
zarsi non solo per la sua tradizionale superiore 
qualità, ma anche per l’originalità del nome. 
Il Mandaverna può essere gustato liscio ed ha 
il dono di stupire anche ì più esigenti intendi¬ 
tori per il gradevole bouquet, per la giusta gra¬ 
dazione alcoolica e per il dosaggio indovinato 
di tutte le sostanze naturali che lo compongono. 
Il Mandaverna è anche particolarmente indicato 
nella pasticceria e nei dolci, sui quali porta tutta 
la sua ricchezza di gusto e di profumo. 

E quando si vuole un'ottima bevanda calda non 
resta che preparare un bel ponce al Manda¬ 
verna, perché anche nei ponci, il Mandaverna 
esalta tutte le sue preziose caratteristiche. 

Il Mandaverna, che ha il sapore dei mandarini 
maturati al sole nella generosa terra di Sicilia, 
ha un colore rosso-arancio limpido e intenso. 
La sua confezione, appositamente studiata nel 
design e neH'etichetta, interpreta l'alto valore e 
il grande prestigio del prodotto. 

Il Mandaverna è garantito dalla Società Fratelli 
Averna di Caltanissetta, cioè dalla casa che si 
è imposta alla stima e aH’ammirazione di milioni 
di consumatori con l’Amaro Avema, l’Amaro dal 
gusto inconfondibile, carezzevole e vellutato. 



N«lla fot» H c om —H o n • l'origini* bottiglia dol Mniavania 


venerdì 


INI AZIONALE 


merìdiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturaH 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Visita a un musso 
Realizzazione di Gianfranco Man¬ 
ganella - So puntata (Replica) 

13— IL MONDO A TAVOLA 

Un programma di Federico Um¬ 
berto Godio e Fulvio Rocco 
Tredicesime puntata 
La fanlacucina 

Regia di Giuseppe Mantovano 

13^5 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pizza Star - Mon Cheri Fer¬ 
rerò • Gruppo Industriale Ignis 
. Brandy Vecchia Romagna) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17 — LA GALLINA 

Programma di filma, documentari 
e cartoni animati 
In queato numero: 

— Afte magica 

Prod : Van Beuren Corporation 

— Le scimmie 
Prod . BFA 

Le storie di nonne pecora: trap¬ 
pole da lupi 

Prod.: Televisione Cecoslovacca 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizlonfl del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Giocattoli QuarcettI - Pastina 
NipioI V Bulloni - Glovenzana 
Style - Herbert S.a.s. - Klte- 
Kat) 


la TV dei ragazzi 

17,45 DA NATALE ALL’ANNO 
NUOVO 

Programmi per 15 giorni 
Preaenta Enza Sempò 
Spazio 

Settimanale dei più giovani, a 
cura di Mario Maffucci con la 
collaborazione di Guerrino Gerv 
tilini. Luigi Mertelll, Enzo Bai- 
boni e Enza Sampò 


ritorno a casa 


GONG 

(Pentolame Lagostina - Ovo- 
mattina) 

18.45 SPAZIO MUSICALE 

a cura di Gino Negri 

Preaenta Silvia Vlgevani 

Sei tu7... Son lo 

MueIcKe di G. Bizet. P. Clal- 

kowak». G. Donizettl. L Strawln- 

aky, B. Bartok 

Scene di Mariano Mercuri 

Regia di Claudio Fiiìo 

GONG 

(Spie A Span - Mattel S,p.A. 
- Maionese Catvé) 

19,15 SAPERE 

Agglorr)amenti oulturall 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Spie e commandos nelle Reti- 
stanza europea 
Seconda serie 
Tatti di Graziella CivllattI 
Reallzzaziona di Tullio Altarmira 
40 puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pastina Niplol V Bulloni - 
Vlm Clorex - Magnesia S. Pel¬ 
legrino - Aperitivo Rosso An¬ 
tico - Caramelle Golia - Scal¬ 
derò Cucine componibili) 

SEGNALE ORARIO 

IVA: probl*fli« d'oggi 
UN COMPUTER PER LA 
NUOVA IMPOSTA 

di Gianni Paaquareilt con la col¬ 
laborazione di Vierl Poggiali 

ARCOBALENO 1 

(I Dixan . Ciliegie Fabbri - 
Valda Laboratori Farmaceutici) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Calinda Sanltized - Caffè 
Splendid - Lampade Philips ■ 
Cioccolatini Bonheur Perugi¬ 
na) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) SAI Assicurazioiii ■ (2) 
Brandy Stock - (3) Gerber 
Baby Foods - (4) Super man¬ 
gimi PetrinI - (5) Gianduiotti 
Talmone 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) CEP - 2) Clne- 
televislone - 3) Produzione 
Montagnana ■ 4) Lodolo Film 
- 5) Selefllm 

STASERA 

Settimanale di attualità 
B cura di Carlo Fuacagni 

DOREMI’ 

(Amaro Cora - Sistem - Ra¬ 
ma - Cibalgina) 

22 — La RAI Radiotelevisione 
Italiana preaenta: 

OMAGGIO A 

GIOACCHINO 

ROSSINI 

nel 160c> Anniversario delie naecita 

RASSEGNA DI VOCI NUO¬ 
VE ROSSINIANE 
SETTIMA TRASMISSIONE 
Presentazione del cantanti vinci¬ 
tori 

Tancredi: Sinfonie 
Tenore Erneeto Palecio 

II barbiere di Siviglia: « Cassa 
di più resisterà • 

Basso Cario OggionI 
L'aaaedio di Corinto: « Duca di 
tanti eroi • 

Soprano Yaauko Hayaàhl 
Guglielmo Teli: • Selva opaca • 
Baritono Giorgio Gatti 
La cambiala di matrimonio: • Gra¬ 
zia, grazie • 

Mezzoeoprano Lucia Valeotlnl 
Il barbiere di Siviglia: • Una vo¬ 
ce poco fa - 

_ Guglielmo Tali: Sinfonia 

Orchestra Sinfonica a Coro di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro concertatore e direttore 
d'orcheetra Armmnéo La Rosa 
Parodi 

Maestro dal Coro Giulio Bortola 
Presenta Aba Cercato 
Testi di Francesco Benedetti 
Scene di Antonio Locatelll 
Costumi di Maria Letizia Amadal 
Regia di Roberto Arata 

BREAK 2 

(Omogeneizzati al Plaamon - 
Grappa Julia) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONa 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cintura elastica Sloan - Piz- 
zalola Locatelll - Liquigas • 
Dash - ManettI S Roberts - 
Scotch Whisky Johnnie Wal- 
ker) 

21,20 

IN COMPAGNIA 
Di MAX UNDER 

— Volete spoeanni? 

— Sette anni di guai 

— I tre moechettieii 
Regia di Max Linder 

Altri interpreti: Alta Alien, 
Caroline Rankin, Jobyna Ral¬ 
ston. Bull Montana. Frank 
Cocke 

Produzione: Filma Max-Lln- 
der 

DOREMI' 

(Piselli Findus - Rank Xerox - 
Whisky Inver House - C/ose 
up dentifricio) 

22,45 INCONTRO CON RENA¬ 
TO SELLANI 
F^reaenta Enzo Jannacci 
con Carlo Hintermann, Mita 
Medici e Nicola Arigliano 
Regia di Mario Morini 


TrasmIaslonI In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Babeck 

Dreltelllges Femsehspiel 
von Herbert Reinecker 
Die Personen und Ihre 
Dsrateller: 

Manfred Krupka 

Helmuth Lohner 
Marlanne Cordula Trantow 
Dr. Brenner 

Helmut Kàutnar 

Vi/eingarten 

Siegfried Lowitz 
Agathe Helma Seitz 

Scherenschlelfer 

Walter Riehter 
Susanna Stafan 

Santa Berger 
Kaminaky Charles Regniar 
Hlebler Paul A. Krumm 
Mayerhofar Peter Nausear 
Faeold Wolfgang VOlz 
Mazzini Fraldrich Joloff 
Nlaisson 

Ralmund Harmstorf 
Winfeld Rudolf SchOndler 
Mann Im RollstuhI 

Curd jQrgsna 
1. Teli: • Ein Sarg aus Ge- 
nua • 

Flagia: Wolfgang Becker 
Varlelh: ZDF 

20,40-21 Tagesachau 


CHE TEMPO FA - SPORT 









29 


SPAZIO MUSICALE 

ore 18,45 nazionale 

La rubrica Spazio Musicale, 
attraverso la quale il maestro 
Gino Negri vuole in queste set¬ 
timane ripercorrere la lunga 
serie dei luoghi comuni, sia nel 
melodramma sia nella musica 
strumentale Isinfonica e da ca¬ 
mera), è dedicata oggi al cosid¬ 
detto « colpo di scena *. Pre¬ 
sentatrice sarà, come al solito, 


Silvia Vigevani. Nelle prime 
battute della trasmissione in¬ 
terviene il tenore Franco Ca¬ 
relli. Si esibirà in qualche pa¬ 
gina della Carmen di Bizet, 
l'opera che per il suo realismo 
piuttosto duro e insolito non 
fu accettata con grande entu¬ 
siasmo dai francesi, nel 1S75 a 
Parigi. Sarà poi il duo piani¬ 
stico Conter a sottolineare, nei 
nomi di Strawinsky e di Bar¬ 


tók, i colpi di scena nella mu¬ 
sica cameristica; mentre, per 
quanto riguarda il genere sin¬ 
fonico, provvederà Georges 
Prétre, invitalo a rivivere alcu¬ 
ne battute della Patetica di 
Ciaikowski. 

Tra gli ospiti d'onore inter¬ 
viene il celebre soprano Toti 
Dal Monte, rievocando alcuni 
grandi momenti teatrali della 
sua irttensa carriera. 


SAPERE 

Spie e commandos nella Resistenza europea 


ore 19,15 nazionale 

Il ciclo si occupa stasera 
della Resistenza norvegese. Il 
fronte norvegese attaccato dai 
tedeschi nell'aprile del 1940, 
crollò il 7 giugno dello stesso 
anno, quando il re norvegese 
Haakon dovette abbandonare 
Oslo — ormai circondata dalle 
truppe naziste — per rifugiarsi 


in esilio a Londra con tutto il 
governo. La resistenza norve¬ 
gese è forse meno conosciuta 
di quella francese, italiana o 
polacca, ma non per questo 
meno significativa. In questa 
puntata si presentano due epi¬ 
sodi: il primo rievoca l'attac¬ 
co, condotto da sei comman¬ 
dos norvegesi istruiti a Lon¬ 
dra, contro la Norsk-Hydro, 


l'unica fabbrica al mondo che 
produceva acqua pesante, ne¬ 
cessaria per la preparazione 
della bomba atomica. Il secon¬ 
do episodio ricostruisce l'atti¬ 
vità di un gruppo di sabota¬ 
tori, che operò prevalentemen¬ 
te ad Oslo durante l'occupazio¬ 
ne nazista. Il gruppo « Mantis • 
era specializzato in azioni con¬ 
tro i trasporti tedeschi. 


IN COMPAGNIA DI MAX UNDER 


ore 21,20 secondo 

■ Max si vedeva invecchiare 
con terrore^, scrisse il quotidia¬ 
no parigino L'intransigeant del¬ 
l'ultimo giorno d'ottobre del 
1925, « e ormai non aveva più 
niente in cui sperare. Aveva 
tutto, denaro e gloria, eppure 
era infinitamente infelice. Al 
quarto piano della clinica Pic¬ 
cini, .V/ojr Linder e sua moglie 
riposavano. Si erano drogati. 
Poi Max, con un colpo deciso, 
apri le vene del polso sinistro 
della moglie, e ripetè su di sé 
lo stes.so atto, ma con minore 
sicurezza. Fu la suocera che 
dette l'allarme e fece sfondare 
la porta. Cera sangue dapper¬ 
tutto, sul letto e sul pavimen¬ 
to ». Cosi cessò di vivere, tragi¬ 
camente, colui che Charlie Cha- 
plin ha definito « il più grande 
uomo del cinema francese, un 
vero comico e un vero umori¬ 
sta ». Max Linder. il cui vero 
nome era Gabriel Maximilien 
Leuvielle, si tolse la vita a soli 
42 anni. Era figlio di bravi bor¬ 
ghesi che sognavano per lui un 



Il protagonista deile comiche 


lavoro « serio » e « sicuro lui 
invece scelse di fare l'attor co¬ 
mico, prima con scarsa fortuna 
in teatro^ poi in cinema; e qui, 
dopo inizi faticosi, raggiunse 
una celebrità meritata e mon¬ 
diale. Diventò presto soggeffi- 
sta e regista di se sfesso. Ani¬ 
mò il suo personaggio di gen¬ 
tiluomo sempre elegantissimo 
e impeccabile in un numero 
enorme di film lunghi e brevi, 
nei quali si diverti a fare il 
verso alla vita borghese della 
« Belle Epoque ». Inventò situa¬ 
zioni. gags, tecniche di inter¬ 
pretazione; ebbe onori d'ogni 
genere, suscitò entusiasmi, arri¬ 
vò a guadagnare 200 mila fran¬ 
chi oro all’anno. E fini per ri¬ 
trovarsi malato, incerto e terri¬ 
bilmente solo. L'antologia a lui 
dedicata, opera amorevole del¬ 
la figlia Maud, lo ripresenta in 
alcune delle sue più celebri 
interpretazioni: Volete sposar¬ 
mi?, Sette anni di guai e I tre 
moschettieri (titolo originale 
The Three Must-Get-There, o 
L’étroit Mousquetaitiel, girati 
tra il 1921 e il '22 in America. 


OMAGGIO A GIOACCHINO ROSSINI 
Rassegna di voci nuove rossiniane 


ore 22 nazionale 

Penultima puntata della Ras¬ 
segna di voci nuove rossiniane, 
dedicata ai vincitori, cioè ai 
cantanti promossi dalla com¬ 
missione formala da illustri 
personaggi del mondo della li¬ 
rica e delta musica in genere. 
Uno dei membri della giuria, 
il baritono Gino Bechi (il qua¬ 
le ha interpretato il personag¬ 
gio del barbiere sivigliano ben 
seicentotrentasei volte nella 
sua carriera artistica) pronun¬ 
zia all'inizio della trasmissione 
un breve discorso nel quale 
viene messa in luce la neces¬ 
sità per il mondo di accostarsi 
a Rossini, a un autore cioè 
che soddisfa il bisogno che 
l'umanità avverte come esigen¬ 
za fondamentale, di « sorride¬ 
re ». L'Orchestra Sinfonica di 
Milano, della RAI, esegue poi 
sotto la direzione del maestro 
Armando La Rosa Parodi, la 
Sinfonia del Tancredi, l'opera 
composta dal musicista di Pe¬ 
saro nell'anno IS16 e rappre¬ 


sentata per la prima volta alla 
Fenice di Venezia. Com'è noto 
questa Sinfonia è tolta da una 
precedente partitura rossinia¬ 
na, La Pietra del Paragone, da¬ 
ta alla * Scala » di Milano nel 
1812. Dopo quest'esecuzione, il 
Consulente generale del con¬ 
corso di voci nuove rossinia¬ 
ne, il maestro Giulio Razzi, da¬ 
rà lettura del verbale della 
Commissione; risulteranno vin¬ 
citori il soprano Yasuko Ha- 
yashi, il mezzosoprano Lucia 
Valeiitini, il tenore Ernesto 
Palacio, il baritono Giorgio 
Gatti, il basso Carlo Oggiom. 
I giovani artisti canteranno a 
questo punto una terza pagina 
rossiniana, dopo le due inter¬ 
pretate nelle precedenti tra¬ 
smissioni. Ernesto Palacio af¬ 
fronta l'aria del Conte « Cessa 
di più resistere » dal Barbiere 
di Siviglia. Dopo il tenore Pa¬ 
lacio è la volta di Carlo Og- 
gioni, vincitore nella categoria 
delle voci di basso. Il cantante 
interpreta « Duce di tanti eroi » 
dai/’Assedio di Corinto. Terza 


a cantare è il soprano Yasuko 
Hayashi che incarna qui la Ma- 
tilde del Guglielmo Teli.- « (sel¬ 
va opaca », dall'atto secondo 
del capolavoro con cui il mu¬ 
sicista di Pesaro si congedò 
dal teatro operistico. Giorgio 
Gatti è Slook, nella Camaiale 
di matrimonio.' il pezzo che in¬ 
terpreta è la cavatina « Graoe, 
grazie! ». Il mezzosoprano Lu¬ 
cia Valentini, in questo « giro 
d'onore » si cimenta con la ca¬ 
vatina di Rosina dal Barbiere, 
il pezzo che abbiamo ascoltato 
,pÌM volte nella rassegna di vo¬ 
ci nuove. Dopo « Una voce po¬ 
co fa », il maestro Armando 
La Rosa Parodi consegna le 
targhe d'argento ai vincitori, 
accompagnando questo gesto 
di riconoscimento con brevi 
parole rivolte ai premiati. La 
Sinfonia del Guglielmo Teli, 
una delle pagine somme del 
Rossini strumentale, conclude 
la settima trasmissione, la se¬ 
rata della premiazione. (Vede¬ 
re sul programma un articolo 
alle pagine 68-71). 
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Carlo Hintermann e Giulio Platone 

QUESTA SERA 
IN CAROSELLO 


^ùmchuoffi 

Fumane 


49 


sac 






NAZIONALE 



venerdì 29 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Tommaso Bockot. 

Altri Santi: S. Davide, S. Trofimo, S. Callisto. S. Felice, S. Bonifacio. 

Il sole sorga a Milano alle ore 8,03 e tramonta alle ore 16.48. a Roma sorge alle ore 7,38 e 
tramonta alle ore 16.46: a Palermo sorge alle ore 7,22 e tramonta alle ore 16.54; a Trieste sorge 
alle ore 7.41 e tramonta alle ore 16.24; a Torino sorge alle ore 6,07 e tramonta alte ore 16.53. 
RICORRENZE: In questo giorno, nei 1026. muore a Vaimont II poeta Rainer Maria Rilke. 
PENSIERO DEL GIORNO: La sapienza è figliola dell'esperienza. (Leortardo da Vinci). 



Guglielmo Zucconi e Maurizio Costanzo curano « Dalla vostra parte » In 
onda alle ore 10.33 stil Secmido con la partecipazione degli ascoltatori 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
(I parte) 

Georg Friedrich Haendel: Watermueik. 
auite • Gioacchino Roeeini; Il viag> 
gio a Reima: Sinfonia * iean Sibe- 
hus: Belahazzar'a feaat (Il festino di 
Beidaaeare) • NikolaJ Rimaky-Koraa- 
kov: Sadko; Canzone indù 
6.43 Almanacco 
6,50 COME E PERCHE' 

Urta risposta alle vostre domande 
7 — Giornale radio 
7,10 MATTUTINO MUSICALE 
(Il parte) 

Adolph Adam; Giaelle: Suite dal bal¬ 
letto * Nicolò Paganini; Sonata con¬ 
certante per violino e chitarra • Geor¬ 
ges Bizet: Allegro vivo, dalla Siri- 
fonia in do maggiore • Joequln Ro¬ 
drigo; Due Berceueee * Modesto 
Mussoraeki; La fiera di Sorotcinzky: 
Gopak (orcheatr. di A. Liadov) 

8— GIORNALE RADIO 

Bollettirìo della neve, a cura del- 
l'ENIT 

Sui glorrtall di stamarte 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bigazzl-Savio-Polito: Ti rubarsi (Mas¬ 
simo Ranieri) • Migliacci-Anebech. 
Una chitarra e un'armonica (Nada) * 
Lauzi II mondo cambia colori (Bruno 
Lauzi) • Terzi-Rossi Se tu r>on fossi 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 I FAVOLOSI: YVES MONTANO 
a cura di Renzo Nlaalm 
Anonimo Amore dammi quel fazzolet- 
tino. Bella ciao. Arigelina 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

OTTAVIA PICCOLO in - Amarsi 
male » di Fran^oit Maurlac 
Traduzione di Cesare Vico Lodo- 
vici 

Riduzione radiofonica di Giuaeppe 
Lazzari 

Regia di Gian Domenico GlegnI 
H — Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Donids; GII occhi miei (Franck Pour- 
Cai) • Catifano-Berillio: Le ali della 
gioventù (Caterina Caselli) • Slmona: 
Con gli occhi chiusi e i pugni stretti 
(Franco Sirrtone) • Lauzi-Albehelli-Bal- 
dan; Donne sola (Mia Martini) • Me- 
dmi-Mellier; Ogni notte ogni giorno 
(Junior Magli) • Rota: The Goofather 
Wattz (Fausto Papetti) • Cucchiara: 
Stagioni di farfalle e di fiori (Tony 
Cucchiara) • Travla-Morricooe Lei sa 
ne more (Christy) • Morelli: Cosa vo¬ 
glio (Gli Alunni del Sole) * Scalamo- 
gne-Foreal; Povertà di amore (Mar>- 
noia-Foresi e Co.) • LimItl-MIgliardi; 
Una musica (Ricchi e Poveri) • Mogol- 
Prudente; Sotto il carbone (Brurn) Lbu- 
zl) • Scandolare-Caateliari Domenica 
sera (Mine) * Facchir>etti-Negrlni: Co- 


qui (Mina) • Meccia-Migliacci-Zsmbrl- 
ni: Bada bambina (Little Tony) • DI 
Gi8corr>o-Co8ta. Lariuià (Miranda Mar¬ 
tino) • Oatorero-Allumlnio: Solo un 
attimo (Gli Alluminogeni) • Mogol- 
Battiati: Un’avventura (Lucio Battisti) 

• Navrali-Ortolani-Oliviaro Tl guar¬ 
derò nel cuore (Arturo Mantovani) 

9 — Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Aroldo Tiarl 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui al paria 
Prima edizione 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 Via col diacol 

Dattoll; <Puar>ti anni ho? (I Nomadi) • 
Califano-Piacanta; Nun dormi manco 
te (i Viar>alla) • Savio-Bigazzi-Polito; 
Ti ruberei (Massimo RanlerO * GrlfR- 
Morricgna: Matti una aera a cena 
(Milva) * Coggio-Baglioni Piccolo 
grande amore (Claudio Beglioni) • 
Lauzi-Strehier; E poi tutto qui (Omel¬ 
ia Vanoni) • Lubarti-Coccianta: Uomo 
(Richard Cocctante) • BaidarvLauzi- 
Albertelli: Donna iota (Mia Martini) 

• Fugain-Califano-DeiarK>e; Un'estate 
fa (Michel Fugain) • Verde-Simonetti; 
Il mio pianoforte (Orcheatra e Coro 
Enrico Simonatti) 

12,44 Quadrifoglio 


sa ai può dire di te (I Pooh) • Cas- 
aelia-Cocciante. Pieno piano (Mera 
Nanni) • Ortolani Fratello Sole, so¬ 
rella Luna (Riz Ortolani) 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI ' 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e Inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
PresentarK) Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi degli: Strawbs. Ornella Vanoni, 
Moody Bluea, Genasla, Procol Harum, 
Vinagar ioa. Linaay Da Paul. Gino 
Paoli, Delirium, New Trolls, Paul Me 
Cartnay, Jamaa Taylor, Joa Cocker, 
Sutharland Bros. Band, Vaa. Band. 
Who. Carly Simon, Sandy Danny. La- 
alia Danny. Enzo Jannaccl. America. 
Paté Townaend a tutte la novità dsl- 
rullimo momento 
16,40 Programma per I ragazzi 
Abracadabra 

Piccola storia della magia 
a cura di Renata Paccerié e Giu¬ 
seppe Aldo Rosai 
17 — Giornate radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Umberto CiappettI 
Regia di Marco Lami 
18.55 I tarocchi 


radio vaticana 


14.X Radiogiomala in italiano. 15,15 Radloglor- 
naia In spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 17 « Qutfto d'ora della 
aerenità •, per gli infermi. 19.X Orizzonti Cri- 
stieni: Notiziario a Attualità • • Lectura Pa- 
trum », di Cosimo Patino: • Un grarKie cate¬ 
chista: Cirillo di Gerusalemme • - « Note Flle- 
leliche • • Pensiero della sera. 20 Trasmissioni 
in altra lingue. 20.45 Panorama miaaionnaire de 
Tannée. 21 Sarrto Roeaiio. 21.15 Zaitschriften- 
Kommentar. 21,45 Tha Sacred Meart Program¬ 
ma. 22.30 Entrevlatas y commantarioa. 22,46 
Orizzonti Cristiani: Notiziari • Raplicha • « Co¬ 
noscerà la Bibbia • La Bibbia a la civiltà 
evoluta dal Prof. Ugo Bianchi (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,16 Notiziario. 6,20 Concertino 
del menino. 7 Notiziario. 7,06 Cronache di 
ieri. 7,10 Lo sport ' Arti e Iettare. 7,20 Musica 
varia. 8 Informazioni. 8,06 Musica vana • No¬ 
tizia sulla giornata. 9 Radio manina - Informa¬ 
zioni. 12 Musica varia. 12,15 Rassegna stampa 
12,X Notiziario - Attualità. 13 Omaggio atropa- 
rena. 13,25 Orchestra Radiosa. 13.M Concerto 
breve. 14 Informazioni. 14,06 Radio 2*4. 16 In¬ 
formazioni. 16,06 Ora aarena. Una raallzzaziona 
di Aurelio Longoni destinata a chi aoffre. 16,46 
Tè danzante. 17 Radio gioventù. 16 Informazio¬ 
ni. 18,06 II tempo di fine sanimana 18.10 
Quando II gallo canta. Canzoni francesi pre¬ 
sentate da Jarko Tognola. 16,46 Cronmche della 
Svizzera Italiana. 19 Remlnlacanze tzigana. 


19,15 Notiziario * Anuahtà - Sport. 19,46 Me¬ 
lodie 6 canzoni. 20 Panorama d'attualità. 
timanala diretto de Lohengrin Filipelto. 21 
Spettacolo di varietà. 22 Informazioni. 22.06 
La giostra dai libri redatta da Eros Belllnelll. 
22,40 Paaaarella di voci. 23 Notiziario - Crona¬ 
che - Attualità. 23,25-24 Notturno muaicale. 

11 Programma 

12 Radio Sutaae Romanda: • Midi mualqua a. 
14 Dalla RDRS. • Musica pomeridiana *. 17 
Radio della Svizzera Italiana; • Musica di fine 
pomeriggio •. Gaetano Donlzettl: • Rita >. Ope¬ 
ra comica in un atto. Rita, padrona d'osteria: 
Jacquellna Martel. soprano; Beppe, suo ma¬ 
rito: Luigi Pontiggia, tenore; Gaspare, pianta- 
tora; Otello Borgonovo, baritono; Bortolo, ca¬ 
meriera; parte parlata. Radlorchaatra diretta da 
Leopoldo Casella. 18 Radio gioventù. 18,X 
informazioni. 18,36 Canna e canneti. 18,50 In¬ 
tervallo 19 Par i lavoratori italiani In Svizzera. 
19,X • Novttada •. 19,40 Traamiaaione da Zu¬ 
rigo. 20 Diario culturale. 20,15 Formazioni po¬ 
polari. 20,45 Rapporti ‘72: Musica. 21,16 Johan- 
aee Brahma: Canti Gitani op. 103 per quattro 
voci e pianoforte (Varaiona Italiana a cura 
della RSI) (Herbert Handt, tenore: Annalles 
Camper, soprano; Luciano Sgrizzi, pianoforte * 
Coro della RSI diretto da Edwin Loehrer). 
21,36 Georg PNIIpp Telemann: Sulta In la mi¬ 
nora per flauto soie e orchestra d'archi (Flau¬ 
tista Renato Ferri - Radlorchaatra diretta da 
Leopoldo Casella). 22.06'^X Juke-Box. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA ai. 206 

18.39'18,46 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19.25 OPERA FERMO-POSTA 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, al fa sera 

20.20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Gyòrgy Lehel 

violoncellista Janoa Stsiiiar 
Wolfgang Amadaua Mozart: Sere¬ 
nata notturna In re maggiore 


K. 239: Marcia . Minuetto - Rondò 
• Luigi Boccherinl: Concerto in al 
bemolle maggiore, per violoncello 
e orchestra: Allegro moderato - 
Adagio non troppo - Rondò (Alle¬ 
gro) • Anton Dvorak: Concerto In 
al minora op. 104. per violoncello 
e orchestra: Allegro - Adagio ma 
non troppo - Finale (Allegro mo¬ 
derato) 

Orchestra Sinfonica della Radio - 
Ungherese 

(Reglatrozlon, effettuata II 18 gennaio 
1971 dalla Radio Ungharaaa) 

(Ved. nota a pag. 66) 
Nell'Intervallo: 

I giovani americani e la censura 
nelle biblioteche pubbliche. Con¬ 
versazione di Merlo Pagano 

22,35 Cantano Sergio Endrigo a I Ric¬ 
chi e Poveri 

23— GIORNALE RADIO 

Lettere sul pentagramma 
a cura di Gina Basso 
Al termina: 

I programmi di domani 
Buonanotte' 












SEC 


Q — IL MATTINIERE • Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT - Boliettir>o 
della neve, a cura dell’ENIT 

7.40 Buongiorno cimi Mia Martini a 
Gino Paoli 

10 straniars, Un uomo In più. Valsinha. 
C^nna soia. Amanti, Cna cosa c'è. 

11 mondo In tasca. Mamma mia. Inva¬ 
ca no. Anvara par vivara 

— ìnvernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNAU RADIO 

8.40 GAU-ERIA DEL MELODRAMMA 
Antonio Sacchini; La contadina in 
corta: Sinfonia (Orchastra da Camara 
ingieaa diratta da Richard Bortynga) 
• vincanzo Ballinit I Puritani: • A ta. 
o cara • fTanora Luciano Pavarotti - 
Orchastra a Coro daH'Opara di Viart- 
na diretti da Nicola Raacigno) • Da¬ 
niel Aubar: Fra' Diavolo: « Or son 
sola • (Soprano Joan Suthariand • Or¬ 
chestra dalla Suisaa Romando diretta 
da Richard Bonynga) * Arrigo Boito: 
Mafiatofala: « Lontano, lontano • (Re¬ 
nata Tabaldi, soprano; Mario Dal Mo¬ 
naco. tarK>ra; Cesare Siepi, basso - 
Orchestra a Coro dairAccadamia di 
S Cecilia diretti da Tullio Sarafin) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 


9.50 Ben Hur 

di Law Wallaoa - Rlduziorw radiofoni¬ 
ca di Italo Alighiero Chiusane - Com¬ 
pagnia di prosa di Torirn) dalla RAI 
ad ultima puntata 

Massaia Gino Lavagetto 

Ben Hur Warner Bantivegna 

Tirzah Mariella Furgiuele 

Ester Maraaa Gallo 

Malluch Cado Alighiero 

Iras Graziella Galvani 

ad inoltra; Maria Fa^rl, Paolo Faggi 
Ragia di AiHon Giulio Malano 
(Raoistraziona) — Invernlzzina 
10,06 CANZONI PER TLITTI 

Sogno d'amore (Maasimo Ranieri) * 
Grande grande grande (Mina) * Sotto 
la lenzuola (Adriano Calantano) * 
Quanti anni ho? (I Nomadi) • Franne- 
aia (Pappino Di Capri) • Il tempo di 
Impazzire (Omelia vanonl) 

10.30 Giornale redio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltetori 
Neirint. (ore 11.30): Giornale radio 
12.10 Trasmissioni ragionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Salca a Sacerdote presentano: 

I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano 
Salce con Sergio Cortwccl, Gior¬ 
gio Gaber e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
— Cera Emulalo 


9.30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(alno alle IO) 

— Frédéric Chopin: Fantasia in la 
maggiore op. 13 su melodie polac¬ 
che, per piaimforte e orchestra 
(Pianista AJexIs Weissenberg . Or¬ 
chestra della Società del Concerti 
del Conservatorio di Parigi diret¬ 
ta da Stanislav Skrovraczewskl) • 
Franz Liszt: Rapsodia ungherese 
n. 9 in mi bemolle maggiore • Le 
carnaval de Pest • (Trascrizione 
Uszt-Doppler) (Orchestra dell'Ope¬ 
ra di Stato di Vienna diretta da 
Anatole Fistoulari) 

10 — Concerto del mattino 

Robert Schumann Quartetto in mi ba- 
n>oMa maggiora op. 47. par pianoforte 
e archi; Soatanuto assai. Allegro ma 
non troppo - Scherzo (Molto vivace) 
- Andante cantabile - Finale (Vivace) 
(Pianista Glann Gouid • Strunrwntisti 
dal « Quartetto JuilUard >) * Laos Ja- 
nacah: Dana la bruma, da una rac¬ 
colta di • Quattro pazzi a per piano¬ 
forte (Pianista Rudolf Firkuany) • 
Bohuslav Martinu: Nonetto par archi 
e strumenti a fiato; Poco allegro - 
Andante - AMegratto (Nortatto Boemo) 


11 — Cari Czamy: Variazioni su un tema di 
Hsydn par pianoforte e orchastra (Pia¬ 
nista Falicja Blumantal - Orchastra da 
Camara di Vienna diretta da Hallmuth 
Fraachauar) 

11.30 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

11.40 Concerto barocco 

Jaan-Baptiata Lulli: Symphontas pour 
laa pètras (Orchestra da camara 
• Jaan-Louia Petit » diretta da iaan- 
Louis Petit) • Frangola Couparin; Con¬ 
cert royal n 3 in la maggiore: Pre¬ 
ludio - Allemanda - Corranta * Sara¬ 
banda grave - Gavotta - Musetta - 
Ciaccona leggera (Thomas Brandia, 
vioilno; Joaaf Ulsamar. viola da gam¬ 
ba. Edwin Koch. violoncello; Kart 
Graba. clavicembalo • Complesso atru- 
mantala dalla Talamann Gasallachaft 
di Amburgo) 

12.20 L'epoca del pianoforte 

Sarge! Rachmaninov; Variazioni su un 
tema di Coralli op. 42 « La Follia • 
(Pianista Pietro Scarpini) • Maurice 
Raval; Gaspard da la nuit: Ondina - 
Le gibat - Scarbo (Pianista Gabriel 
Tachinau) 


13 — L«lk> Luttazzl presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! 

— Sanagola 

13.30 Giornale radio 

13,35 Quadranto 

13.50 COME E PERCHE* 

Una riaposta alle voatre domande 

14— Non si sa mai 

Programma a radiogalena di Gian¬ 
franco D'Onofrto 
condotto da Cochi e Renato 
Ragia di Roberta D'Onofrto 
(Etcluee Lazio, Umbria. Puglia e 
Baalllcata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 TraamiaaionI regionali 

t5— DISCOSUDISCO 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
BoHettlr» del mare 


19 .30 RAOIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Quando la gente canta 

Musiche e interpreti del folk Ita¬ 
liano presentati da Otallo Profazio 
Realizzazione di Enzo Lamioni 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach dua 
Gimma aomalovln. Shake your hipa. 
Johnny B. Gooda, In a brokan dream, 
Lsy lady lay, Apache, Buming love, 

I didn*t kno%w I lovad you, La^s, Esc 
hour, Aln't no sunsbina. A horaa with 
no nama. Papa was a Roiling Stonaa. 
It happanad to day. Hsppy 'Xmas. Savs 
ths Isst dance for ma. Cairy pn, Ca¬ 
lifornia raviaitad. Scbool's out, Clair, 
Starman. Oarling ba homa aoon. Fraa- 
dom. Wild safari. Eocomi. Quasto pifr 
colo wsnds amore. Mio padre una 
ssrs. Buddy Jos. Standing In ths road. 
Mouldy old dough 

— Lubimm moda per uomo 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,43 IL PRIGIONIERO DI ZENDA 

di An t h on y Hopa 

Adattamanto radiofonloo di Raminlo 
Bollini - Compagnia di prews di Fi- 
rsnze dalla RAI 
14^ apisod/o 

R asssf>dy1l Oabriais FarzattI 

II Coionnallo Sapt Nhttorlo Sanipoll 


15,40 Franco Torti e Federica Taddel 
presentano : 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc-, su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Parea e le regia di Giorgio 


NalITntervallo (ora 16,30): 
Glomaie radio 


17.30 Speciale GR 

Fatti a uomini di cui al parie 
Seconda adizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 

Neirintervallo (ore 18,30): 

Giomele redio 


Fiitz von Tsfisnhsim Fabrizio iovins 
Il Rs Massimo Foschi 

La signora Da Mauban 

Barbera Valmorin 
Michela. Duca di Zanda 

Roberto Bisacco 
Hantzau Umberto Carisni 

Il medico Sebastiano Celebrò 

Lauangram Farrtarvdo Calati 

Kra^tain Alessandro Borchi 

ad inoltra: Stefano Gsmbacurti, Vi¬ 
valdo Mattaoni, Rinaldo Mirsnnslti 

f5« ad uftimo episodio 

Rassandylt (Gabriele Fsrzstti 

Il Colonnello Sapt Vittorio Ssnipoll 

Fritz von Tarlanhaim Fabrizio iovina 

La prlnctpaasa Flavia 

Grazia Maria Spina 
Il Rs Massimo Foschi 

M chirurgo Corrado Da Cristofaro 
Ragia di Rsadalo Bollisi 

Neirintervatlo (ore 23): 

BollettIrK) del mare 

23.20 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorao UNCLA 1972 

Palumbo-Gallo; 'O trucco (Tony Asts- 
rtta) • Dsnps-Prandi: Caro vecchio 
Luis (Juis Os Palma) • Pallsvicini- 
Ramigl-Os Vita.- Un'sstala con ts (Ma¬ 
rno Ramigi) • Alloni-Maaoolo: Coma 
allora più di allora (Brur>atta) 

23,35 Dal V Canata dalla RIodIfffualona: 

Mualca laqgara 

24 _ GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

Ludwig van Beethoven La vittoria di 
Wellington op. 91 (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Loa A^galaa diretta da Werr>ar 
Janssen) • Sargai Rachmaninov: Con¬ 
certo n 2 in do minore op 18 par 
pianoforte a orchestra (Pianista Arthur 
, Rubinstsin - Orchastra Sinfonica di 
Chicago dirette da Fritz Ramar) • 
Paul Dukas: L'Appranti sorcier. scher¬ 
zo sinfonico (Orchestra Sinfonica di 
Filadalfia diretta da Eugèna Ormandy) 
14— Children's corner 

Alfredo (^^asalls: Undici Pezzi infantili, 
op. 35 par pianoforte; Preludio - Valsa 
diatonica - Cartona - Bolero - Omag¬ 
gio ■ clamanti - Siciliana - Giga • 
Minuetto - Carillon - Barcause • Galop 
finale (Pianista Marcelle Meyar) 

14.20 Listino Borsa di Milarvo 

14,30 Musiche strumentali Italiane del- 

raoo 

Muzio Clementi; Sinfonia in re mag¬ 
giora (Ravis. di Alfredo Catella): In¬ 
troduzione a Allegro vivace - Lar- 
glwtto cantabile - Minuetto pastorale 
- Finale (Allegro molto) (Orchestra 
Sinfonica di Torirto dalla RAi diretta 
da Armando La Rosa Parodi) • Gioac¬ 
chino Rossini: Sonata a quattro n. 2 
in la maggiora (Quartetto Banthian) • 
Giuseppe Verdi: Quartetto in mi ml- 
rHKS per archi; Allegro - Andante - 
Piatissimo - Scherzo, fuga (Quàrtat- 
to dalia Scala: Franco Fantini a Bru- 
rK> ^Ivi. violini; Tomaso Valdir>oci. 
viola; Giuzio Ghetti, violoncello) • 
Gaetano Donizatti: Concartirto par 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven Concerto n. 2 
in ai bemolle maggiora op 19 par 
pianoforte a orchestra: Allegro con 
brio - Adagio • Rondò, molto allegro 
(Pianiate Rudolf Sarkin - Orchestra 
Sirìfonica di Filadelfia diretta da Eu¬ 
gèna Ormandy) * Igor Strawinsky: 
ApoMon Musetta, balletto in dua qua¬ 
dri (Orchastra Sinfonica di Chicago 

diretta dall'Autore)_ 

20,15 LE MALATTIE INFETTIVE 

1. Sono ancora molto frequenti anche 
sa mar>o temibili 
a cura dì Giuseppa GluncM 
20,45 IL CINEMA ITALIANO DEGLI 
ANNI SESSANTA 
a cura di Lino Micdché 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Stagione Pubblica da Camera di 
Rrenxe della RAI 
CONCERTO DEL VIOLINISTA 
GIUSEPPE PRENCIPE E DEL PIA¬ 
NISTA SERGIO FIORENTINO 
Wolfgar>g Amadeus Mozart: Sonata In 
ai bemolle maggiora K. 464; Largo- 
Allegro - Andante - Allegretto * Lud¬ 
wig van Beethoven: Sonata In re mag- 
iore op. 12 n. 1; Allagro con brio - 
ama con variazioni - Rondò • Franz 
Schubert: Sorsata in la maggiora op. 
162: Allagro moderato • Scherzo (Pr^ 
sto) - Ar>dantino • Aliagro vivace • 
Sergej Prokofiav: Sonata n. 2 In re 
maggiora op. 94: Moderato - Scherzo 
- Andarla - Aliagro con brio 
22.55 Parilsmo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


corno inglese a orchestra (Ravia. di 
Robert Meylan); Andante. Tema con 
variazioni - Allegro (Como Heinz Hol- 
hgar - Orchastra Sinfonica di Torino 
dalla RAI diretta da Laazio Somogyt) 

15.45 Pagine pianistiche 

Muzio Clamanti. Sonata in do maggio¬ 
re op. 34 n. 1 (Pianista Vittorio De 
Col) • Frédéfic Chopin Mazurca in 
ai t^molle minore op. 24 n. 4 (Piani¬ 
sta Arthur Rubinstsin) 

16.15 Musiche Italiane d'oggi 
Valentino Bocchi; Quartetto par archi; 
Lamento - Girotondk) - Notturno • Epi¬ 
logo (Quartetto di Perugia) * BrufK> 
Elartolozzi: Concertazioni par oboe e 
alcuni strumenti (Oboista Laurenca 
Singer - Gruppo strumentale dal Tea¬ 
tro La Fenica di Venezia) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Mario Guarino: Sonata par violino a 
pianoforte (Aldo Ferraresi, violino: Er¬ 
nesto Gaidiari, pianoforte) 

17.45 Raah, a cura dì Anna Salvatore 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Manganelli; la • Novella • di Gio¬ 
vanni Sarcambi - In italiano la posaie 
di O. Mandalstam servizio di E da 
Filippts - I A. Chtusano; la «Poesia 
statiche • di Gottfried Bann 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100J MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16.30 Musica einfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.S0: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. ni kHz 6060 pari a m 49,50 
a dal II canale dalla Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Successi d'ol- 
treoceano - 1,36 Ouvertures e romanze da 
opere - 2,06 Amica musica - 2,36 Giostra 
di motivi - 3.06 Parata d'orchestre - 3.36 
Sinfonie e balletti da opere - 4,06 Melodie 
senza eti • 4,36 Girandola musicale - 5,06 
Colonna sonora - 5,36 Musiche par un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 
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Enza Sampò presenta « Da Natale all’anno nuovo >, pro¬ 
grammi per 15 giorni alle ore 17,45 sul Nazionale 


2146 I PUBBLICITARI ITALIANI 
CENSITI DALL’UNIONE 
PROFESSIONALE 
PUBBLICITARI 

E' il dato più interessante del Primo Censimento Nazionale 
indipendentemente dalla dimensione effettiva dell'universo: 

Sono stati recentemente resi noti i risultati del Primo Cen¬ 
simento dei pubblicitari che operano nel nostro Paese, ini¬ 
ziativa quanto mai auspicata dall'intero settore, promossa 
e organizzata dall'associazione della categoria che è por¬ 
tavoce di tutti i professionisti della pubblicità in Italia: 
l'Unione Professionale Pubblicitari. L'invito rivolto dal¬ 
l'Unione attraverso la stampa settoriale e di massa, che ha 
collaborato attivamente all'iniziativa, ha permesso di evi¬ 
denziare una prima reale entità della professione pubblici¬ 
taria in Italia nelle sue diverse forme Sono infatti oltre 
duemila i professionisti che operano nel mondo della comu¬ 
nicazione di massa che hanno aderito a questa prima ini¬ 
ziativa, chiarificando, al di là dei dati anagrafici, le perso¬ 
nali posizioni professionali, attraverso indicazioni sulla spe¬ 
cializzazione o qualifica personale raggiunta. Sotto il pro¬ 
filo geografico, per grandi ripartizioni, il Censimento, con¬ 
dotto dall'Unione Professionale Pubblicitari, ha evidenziato 
una concentrazione prevalente nel Nord Ovest della peni¬ 
sola. che annovera ben il 78 % dei pubblicitari, seguita a 
grande distanza dal Centro con l'il %, dal Nord Est con 
rS %, ulteriormente distanziato appare il Sud che con le 
isole arriva appena al 3%. Sono dati sommari, che sotto 
il profilo numerico possono apparire indicativamente signi¬ 
ficativi, quali SI addicono ad una prima iniziativa, ma che 
invitano a riflettere soprattutto per lo spirito di collabora¬ 
zione individuale che ne ha reso possibile l'attuazione; ciò 
rivela una realtà socio-professionale collettiva che non può 
e non deve essere ignorata a tutti i livelli 
L'UNIONE PROFESSIONALE PUBBLICITARI è a completa 
disposizione di tutti coloro che desiderano conoscere ulte¬ 
riori dati di questo 1° Censimento dei pubblicitari italiani. 
Gli interessati potranno farne esplicita richiesta scritta alla 
segreteria dell Unione Professionale Pubblicitari, Via Filip¬ 
pino Lippi 5 - Milano 


BENCKISER 
A CONGRESSO 


Si e svolto recentemente al Paiace Hotel di Portorose 
il IX Congresso della Forza Vendita della Benckiser 
Italiana, produttrice dei famosi Calfort, Neophos e 
Quanto. 

In cinque giorni di lavoro gli oltre 120 partecipanti 
hanno trattato argomenti di notevole utilità, dall'adde- 
stramento del personale di vendita alle promozioni, 
dalle consulenze tecniche alla pubblicità. 

Vediamo nella fotografia un momento dei lavori: al ta¬ 
volo della Presidenza il Consigliere Delegato della 
Benckiser Italiana signor Paul Wittich e il Direttore 
Commerciale signor Carlo Piubelli; al microfono il 
Direttore alle Vendite signor Fabio Sozzi. 


meridiana 


13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


per i più piccini 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 


GIROTONDO 

(Cineproiettore Tondo Polisti! 

- Kop - Toy s Clan giocattoli 

- Sorini - Penna Grinta) 


17,45 DA NATALE ALL’ANNO 
NUOVO 

Programmi per 15 gtorrìi 
Presenta Enza Sampó 
Scacco al re 

a cura di Terzoll. Tortorella. 
Vaime 

Presenta Ettore Andenna 
Scene di Pietro Polato 
Regia di Cino Tortorella 


ritorno a casa 


19— TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Don Giacomo 
Medica 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Spie e commandos nella Resi¬ 
stenza europea 
Seconda sene 
Testi di Graziella Civiletti 
Realizzazione di Tullio Altamura 
puntata 
(Replica) 


13— OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte: Ben Turpin auto- 
dentista 

Distribuzione Frank Viner 

— Il vagabondo 

Interpreti: Charlle Chaplin, Edna 
Purviance, Eric Campbell, Leo 
While. Lloyd Bacon. Charlotte 
Mmeau 

Regia di Charlle Chaplin 
Produzione Mutual 


BREAK 1 

(Riso Gallo - Pneumatici Klé- 
ber - Omogeneizza?/ ai Pia- 
smon - Rabarbaro Zucca) 


13,30-14 

TELEGIORNALE 


17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
PleronI 

Presentano Claudio LIppi e Vale¬ 
ria Ruocco 
Scene di Bonlzzs 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regie di Salvatore Baldazzl 


GONG 

(Dinamo - Confetture De Ri¬ 
ca - Clementoni - Tortellini 
BarlUa - Pannolini Pòlin) 


18,45 90° MINUTO 

Risultati e notizia sul campionato 
Italiano di calcio 
a cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 


TIC-TAC 


(Bambole Italo Cremona • Ve- 
nus Cosmetici - Brandy Fun- 
dador - Nuovo All per lava¬ 
trici - San Carlo Gruppo Ali¬ 
mentare - Brollo Ricasoll) 


SEGNALE ORARIO 


19,20 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata dì un tempo 
di una partita 
e 

TELEGIORNALE SPORT 

ribalta accesa 

ARCOBALENO 1 

(Pentolame Aeternum - Vase- 
nol cura interìsiva - Camomilla 
MontanlaJ 


CAROSELLO 

(t) Asti Cinzano - (2) Oro¬ 
logi Omega - (3) Mon Oberi 
Ferrerò - (4) Magazzini 

Stenda - (5) Digestivo An- 
tonetto 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) F B I - 2) Clne- 
televisione - 3) Studio People 
- 4) Cinetelevisione - 5) Arno 
Film 


Scen«, canzoni e peraonaggi dal 
variata televisivo 1972 
Presenta Mike Bongiorno 
Regia di Lino Procacci 

DOREMI' 

(Mandarinetto Isolabella - Re- 
mington Rasoi elettrici - Cioc¬ 
colatini Bonheur Perugina - 
Fleurop Interllora) 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commenti eoi 
principali avvenimenti della gior¬ 
nata 

a cura di Gluaeppe Bozzlnl, Nino 
Greco. Mario Mauri e Aldo De 
Martino 

condotta da Alfredo Pigna 
Regia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Whisky Teacher's - Orologi 
Zodiac) 


CHE TEMPO FA - SPORT 


(Vicks Vapor ub - President 
Reserve Riccadonna - Lima 
trenini elettrici - Pandoro 
Bauli) 


21 — 

RIVEDIAMOLI 

INSIEME 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


18,40-19,20 CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 
Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Formaggi Starcreme - Bran¬ 
dy Stock - Braun - Grandi Au¬ 
guri Lavazza - Panettone Bi- 
stefanl - Finish) 

21,20 

MILLE 

E UNA SERA 

Un programma di Mario Ac¬ 
colti Gii 

LE NOTTI ARABE DI MR. 
MAGOO 

di Stephan Bosustow 
DOREMI' 

(Rama - Grappe Bocchino - 
Kinder Ferrerò - Gruppo In¬ 
dustriale Giuseppe Visconti di 
Modrone) 

22,10 L'ANNO DEL LIBRO 
a cura di Alfredo Giuliani e 
Mariano Maggiore 
Regìa di Enzo TarquinI 


CHE TEMPO FA 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


ARCOBALENO 2 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Schweizer Mosaik 

Eine Sendereihe von Toni 
Rigon 

Heute: « Parlament und Re- 
gierung • 

19,40 EIn Lied aus Osterreich 
Heute aus Salzburg mit: 
Gerhard Riedmann, Erich 
Kunz und dem Tobi Reiser- 
Ouintett 

Regie: Kurt Junek 
Verleih: ORF 

20,25 Johann Sebastlan Bach: 
- Suite Nr. 2 in h-moll • 

Es spleien die Berliner 
Philharmoniker 
Soloflòte: Kariheinz Zòiler 
Dirigent: Herbert von Ka- 
rajan 

Regie: Frangois Relchen- 
bach 

20,40-21 Tagesschau 












RIVEDIAMOLI INSIEME 


spettacoli tra i Quali Teatro 10, 
Senza rete. Sai che ti dico?. 
Il buono e il cattivo. La mia 
morosa cara ed altri ancora. 
Un'occasione per fare il punto 
sulle tendenze che sono andate 
delineandosi quest'anno in que¬ 
sto popolare genere di spetta¬ 
colo televisivo e per rivedere 


alcuni tra i beniamini dei pub¬ 
blico, tra cui MiruL, Giorgio 
Gaber, Alberto Lmpo, Raimon¬ 
do Vianello e concertisti di fa¬ 
ma intemazionale come l'orga¬ 
nista Fernando Germani, ospi¬ 
te tempo fa di urta puntata di 
Senza rete, federe sevizio al¬ 
le pactine 14-17). 


ore 21 nazionale 

Una selezione antologica dei 
programmi di maggiore spicco 
andati in onda nel corso del¬ 
l'anno nel settore della rivista 
e del varietà. Condotta da 
Mike Bongiomo, la trasmissio¬ 
ne includerà inserti di vari 


MILLE E UNA SERA 
Le notti arabe di Mr. Magoo 

ore 21,20 secondo 


Un'itnmaglne del « cartoon > di Bosustow. II programma è curato da Mario Accolti Gli 


LA DOMENICA SPORTIVA 


ore 22,10 nazionale 

Anche i calciatori potranno 
godersi in pace senza preoccu¬ 
pazioni agonistiche la festa di 
fine d'anno. La Lega, infatti, 
ha autorizzato l'anticipo di 24 
ore dei campionati di serie A 
e B. Di conseguenza tutte le 
trasmissioni sportive (Novante¬ 


simo minuto, i due tempi delle 
partite di calcio e la Domenica 
Sportiva) sono programmate 
per oggi. Sarà, comunque, una 
giornata tranquilla perché il 
calendario non offre incontri 
di grande interesse per la clas¬ 
sifica generale. La serie A, 
giunta al tredicesimo turno, 
vede impegnate le protagoniste 


in casa, meno l'fnter che gioca 
a Palermo. Anche la serie B 
(sedicesima giornata) non do¬ 
vrebbe riservare sorprese. Al¬ 
l'ordinaria amministrazione fa 
solo eccezione una partita di 
cartello: quella che vede il 
Genoa, protagonista del cam¬ 
pionato, combattere sul diffi¬ 
cile campo del Bari. 


L’ANNO DEL LIBRO 

ore 22,10 secondo 

Che cosa si fa in Italia per 
propagandare il libro e accre¬ 
scere il numero dei lettori? 
Com'i noto, il 1972 è stalo di¬ 
chiarato c anno del libro * dal- 
rUNESCO, l'organizzazione cul¬ 
turale delle Nazioni Unite, e 
anche il nostro Paese s'è impe¬ 
gnato in varie iniziative per dif¬ 
fondere l'abitudine alla lettura, 
ad esempio istituendo biblio¬ 
teche negli ospedali e nelle ca¬ 
serme, arricchendo la dotazio¬ 
ne delle bibliotechine scolasti¬ 
che e di quartiere, allargando 


i circuiti dei bibliobus, eccete¬ 
ra. Il risultato di queste ini¬ 
ziative viene preso in esame 
nel corso di una trasmissione 
dei Servizi Culturali curata da 
Alfredo Giuliani, Mariano Mag¬ 
giore e Aldo Novelli, con la 
regìa di Enzo Tarquini. Ma, 
più che a un bilancio di ciò 
che si è fatto, la trasmissione 
è dedicata allo studio di nuove 
iniziative nel campo della pro¬ 
paganda libraria, anche in vi¬ 
sta del probabile prolungamen¬ 
to al 1973 della campagna del- 
l'UNESCO. Così, per quanto 
riguarda la possibilità di incre¬ 


mentare le biblioteche negli 
ospedali, vengono sottolineati 
i motivi che consigliano di usa¬ 
re i libri come un ausilio tera¬ 
peutico; così pure, prendendo 
tn esame l'abitudine ormai in¬ 
valsa anche in Italia delle 
strenne natalizie, si suggerisco¬ 
no alcuni espedienti propagan¬ 
distici per orientare tl mercato 
consumistico di fine d'anno ver¬ 
so le strenne librarie. 

E c'è da augurarsi che gli 
editori e i librai riescano a su¬ 
perare la concorrenza di altre 
merci che spesso si rivelano 
inutili o dannose. 




Con la nuova SINGER 740 ASTROMATIC 
una gamma di prestazioni eccezionale 
E TANTI PUNTI - FLEXI . IN PIU’... 

Sì, la nuovissima SINGER 740 ASTROMATIC 
esegue anche i punti « Flexi > (una esclusività 
Singer). Tanti punti « Flexi », per la perfetta cuci¬ 
tura di ogni tipo di tessuto sintetico od elasticiz¬ 
zato. oggi tanto in voga. Volete fare una bella 
bordatura elastica ad una coperta da regalare 
ad un vostro congiunto? Ecco, nella vasta gam¬ 
ma dei punti flessibili, il delicato « punto orien¬ 
tale » che vi accontenta all’istante. E poi, ancora, 
punti « Flexi • per unire e rifinire cuciture diritte 
o curve e per unire e rifinire le cuciture strette 
sugli indumenti sportivi e da bambini o per unire 
due pezzi di tessuto elasticizzato con un punto 
decorativo. 

Naturalmente le prestazioni della SINGER 740 
ASTROMATIC non si esauriscono qui. Ecco, in¬ 
fatti, una gamma estesissima di punti zig-zag e 
diritti, non elastici, per ogni tipo di lavoro di 
cucito e di ricamo. E che dire dell’occhiellatore 
automatico che consente la perfetta realizzazione 
di un'asola con la sola introduzione del bot¬ 
tone dell'apposito piedino? 

Insomma, una macchina veramente straordinaria 
questa SINGER 740 ASTROMATIC, una mac¬ 
china che il pubblico femminile, sin da questa 
sua prima apparizione in Italia, sta dimostrando 
di apprezzare con particolare favore. 


Malia tato: la SINGER T40 ASTROMATIC. la auova Suparamoiiia- 
tlca la grado di oaagulro una vaotloslma gamma di Impuntura, tra 
cui I punti flaaalbill por la portatta cucitura dal Ioaouti alMatlci 
od alaoHclazall, oggi coal di moda. 







quanno è sera (Claudio Villa) * 
Califano-Rlcchi-Baldan: Che stra¬ 
no amore (Caterina Caselli) • Pl- 
sano-Cioffi: Na sera e maggio (Al 
Bano) • Albertelll-Guantlnl: Que¬ 
sto amore vero (Mia Martini) • 
De Angells-Dalla: Sulla rotta di 
Cristoforo Colombo (Lucio Dalla) 
• Fontana.Jourdan-Migllacci-Pes 
Che sarà (Paul Mauriat) 

9 — Quadrante 


) — Segnale orano 

MATTUTINO MUSICALE 

(I parte) 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia In 
re maggiore n 31: • Il segnale del 
corno • • Gioacchino Rossini: 

L’Inganno felice: Sinfonia • Sergei 
Prokoflev: Un giorno d'estate, 
suite Infantile 

6,43 Almanacco 

6,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE 
(Il parte) 

Domenico Cimarosa: Artemisia: 
Sinfonia • Anton Dvorak: Capric¬ 
cio Konzertstiick, per violino e 
orchestra • Ernest Hallfter: Sona¬ 
tina • Piotr llijch Ciaikowski Val¬ 
zer. dalla Sinfonia n 5 In mi mi¬ 
nore op 64 • Eduard Lalo: Scher¬ 
zo per orchestra 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bardotti-Endrigo: Angiolina (Sergio 
Endrigo) • Albertelli-Rlccardi: Va 
bene, ballerò (Mllva) • Martelli- 
Neri-Siml: Com'è bello fa' l'amore 


Un programma musicale In com 
pagnia di Aroldo Tieri 

Speciale GR (io-io,is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 


IL SANTO; S. Eugenio. 

Altri Santi. S. Felice, S. Savino. S. Raniero. 

Il sole sorge a Milano alle ore 8,03 e tramonta alle ore 16.49; a Roma sorge alle ore 7,38 e 
tramonta alle ore 16.47. a Palermo sorge alle ore 7.23 e tramonta alle ore 16,55. a Trieste sorge 
alle ore 7.41 e tramonta alle ore 16,25; a Tonno sorge alle ore 8,07 e tramonta alle ore 16.à. 
RICORRENZE: In questo giorno, nei 18^. nasce a Bombay lo scrittore Rudyard Kipling 
PENSIERO DEL GIORNO: Non è vero che si sia fatta fortune, quando non si sa goderne. 
(Vauvenargues). 


11,30 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 


12— GIORNALE RADIO 


< 2.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentata da Paolo Ferrari 
Testi e realizzazione di Luigi Grillo 


12.44 Quadrifoglio 


Renato, Gianrico Tedeschi, Syivie 
Vartan, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 
18,30 I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


ó — GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
14 — Giornale radio 

14.09 Una vita per il canto 

a cura di Rodolfo Celletti 
Inte--, "ite di Giorgio Cualerzi 
TITO SCHIPA (1) 

15— Giornale radio 

15.10 GIRANDOLA DI MO":'-. 

15.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti in 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro< 
berlo Bortoluzzi — Stock 

16.30 Sorella Radio 
Trasmissione per gli infermi 

17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17.10 Amurri e Verde presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raffaella Carré e 
la partecipazione di Adriano Ce- 
lentano, Walter Chiari, CochI e 


V ittorio Gassman è il protagonista di « Amleto » di William Shakespeare 
alle 19 sul Nazionale per il ciclo < Storia del Teatro da Eschilo a Beckett » 


23 Notiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 
Prima di dormire. Note sul pentagramma delta 
musica dolce, in attesa della mezzanotte. 

11 Programma 

12 Mezzogiorno in musica. Ludwig van Beet¬ 

hoven: Sinfonia n. 1 in do maggiore op 21; 
Xavier Lefèvre: Concerto per clarinetto e or¬ 
chestra n. 6. 12,45 Musica da camera. Guil¬ 
laume Lekeu: Sonata per violino e pianoforte. 
Gabriel Fauré: Nocturne op- 104 n. 1; Im¬ 
promptu op. 86 13,30 Corriere discografico re¬ 
datto da Roberto Dikmann. 13,50 II nuovo di¬ 
sco. Per la prima volta su microsolco; Robert 
Schumann: Sinfonia n. 4 in re minore op. 
120. 14.30 Cantata profana. Johann Sebastian 
Bach: « Kaffee-Kantate > BWV 211, Schweigt 
stille, plaudet nieht. 15 Sfarci. Momen¬ 
ti di questa settimana sul Primo Program¬ 
ma. 17,30 Musica in frac. Echi dai nostri 
concerti pubblici. Gioacchino Rossini: • L'Ita¬ 
liana in Algeri -, Sinfonia; Johann Schobert: 
Concerto per clavicembalo e orchestra (Re¬ 
gistrazione effettuata il 27-1-1972) 18 Per la 

donna. Appuntamento settimanale. 16.30 Infor¬ 
mazioni. 18,36 Gazzettino del cinema. 19 
Pentagramma del sabato. Passeggiata con can¬ 
tanti e orchestre di musica leggera. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,15 Solisti della Svizzera Italia¬ 
na. Ludwig van Beethoven: Sonata op. 49 n. 1 
in sol minore; Frédéric Chopin: Tre studi del¬ 
l'opera 25 n. 2, 7 e 12; Antonio Caldara: > Sel¬ 
ve amiche... •; D- Sarri: • Se corre l'agnel- 
letta. . •: Domenico Cimarosa: « Resta In pace 
idolo mio... Alessandro Stradella: • Se amor 
m'annoda... 20,45 Finestra aperta sugli scrit¬ 
tori italiani. 21,15 I concerti del sabato. 
Claude Debussy: Danze per arpa e orche¬ 
stra d'archi: Bohuslav Martinu: Concerto n. 4 
Mr pianoforte, • Incantazione Manuel de 
Falla: Il cappello a tre punte. 22,06-22.X Or¬ 
chestre ri creat i ve. 


14.30 Radiogiomale in italiano. 15,15 Radioglor- 
nale in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, porte^hese. 19 Liturgicna misel po- 
rocita 19.X Orizzonti Cristiani: Notiziario e 
Attualità - - Rassegna di un anno » • - Ls Li¬ 
turgia di domani », di Don Fernando Charier 
20 TraamisaionI in altre lingue. 20.45 Noèl dans 
le monde. 21 Santo Rosario. 21,15 Wort zum 
Sonntag. 21.45 The Teaching in Tomorrow's 
Liturgy. 22,30 Pedro y Pablo aos testigos. 22.45 
Orizzonti Criatiani: Notiziari • RepliclW • • In- 
troibo ad Altare Del •, nota liturgica di Don Va¬ 
lentino Del Mazza (su O.M.). 


Anna Pn>clcniir <itrc 19) 


Un capitano norvegese Greco 

Primo attore Mano Scaccia 

Secondo attore Vittorio Stagni 

Terzo attore Carlo Alighiero 

Quarto attore Carlo Mozzone 

F^imo becchino Giancarlo Gonfiantini 
Un prete Giovanni Conforti 

Un messaggero Cario Mazzone 

Voce dello spettro 

Raffaele Giangrande 
Geltrude. Regina di Danimarca 

Anna Proclemer 
Ofelia, figlia di Polonio 

Anna Maria Ferrerò 

Regia di Vittorio Gassman 


Storia del Teatro da Eschilo a 
Beckett 

Presentazione di Alessandro 
D'Amico 


Amleto 


di William Shakespeare 

Versione italiana di Luigi Squar* 

Zina 

Compagnia del Teatro d'Arte 
Italiano 

Claudio, nuovo Re di Danimarca 

Filippo Scelzo 

Amleto, figlio del defunto Re 

Vittorio Gassman 
Fortebraccio. Principe di Norvegia 

Andrea Bosic 

Polonio, alto dignitario 

Antonio Battistetia 
Laerte, suo figlio Luigi Vannucchi 
Orazio, amico di Amleto 

Nando Gazzolo 

Cortigiani. 

Voltimando Raffaele Giangrande 
Cornelio Nerio Stucchi 

Rosencrantz Lucio ArdenzI 

Guildenstern Giorgio Piazza 

Osrico Domenico Cundarl 

Marcello, ufficiate danese 

Carlo Alighiero 

Soldati di guardia: 

Bernardo Nando Greco 

Francesco Cesare Tiani 


MONTECENERI 

1 Programma , 

€ Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6.20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7.05 Cronache di 
ieri. 7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7.20 Musica 
varia. 8 Informazioni. 6,05 Musica varia - No¬ 
tizie sulla giornata. 9 Radio mattina - Informa¬ 
zioni. 12 Musica varia. 12,15 Rassegna stampa. 
12.30 Notiziario - Attualità. 13 Folclore sviz¬ 
zero. 13.25 Orchestra Radiosa. 14 Informazioni. 
14,06 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 Proble¬ 
mi del lavoro: L'economia ticinese nel 1972 - 
Finestrella sindacale 16.35 Intervallo. 16.40 
Per 1 lavoratori italiani in Svizzera. 17,15 Ra¬ 
dio gioventù presenta: -La trottola*. 18 In¬ 
formazioni. 16,05 Polche e mazurche. 16,15 Voci 
del Grigioni Italiano. 18,46 Cronache delta 
Svizzera Italiana. 19 Mandolini. 19,15 Notizia¬ 
rio - Attualità - SF>ort. 19,45 Melodie e can¬ 
zoni 20 II documentano. 20,30 il pikabù, can¬ 
zoni trovate in giro da Vìktor Tognola. 21 
• puatriòme bureau >. di Roberto Cortese. Re¬ 
gia di Battista Klainguti. 21,30 Carosello musi¬ 
cale. 22,15 Informazioni. 22,20 Francesco Ge- 
minlani: « La foresta incantata », Suite per 
tromba, corni, flauti, archi e continuo (Tromba 
Maurice André - Complesso strumentale • I 
Solisti Veneti • diretti de Claudio Scimone). 


Neirintervallo (ore 20); 
GIORNALE RADIO 
Ascolta, si fa sera 


22.20 VETRINA DEL DISCO 


22.55 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Glronda 

23— GIORNALE RADIO 


Al termine: 

Lettere sul pentagramma 
a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 


ONDA MEDIA m. 208 

10,30-19,46 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europe. 
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6 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Franca Aldrovandi 
Nell'Intervallo (ora 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Ray Charles e 
Mina 

ChariM: Rockhouse • Pomut: Lonely 
avanus • Chaiias: l'veoota woman • 
Me Cartney-Lannon: 'lite long and 
winding road * Shuman-Chaiiaa: You 
be my baby • Taata-VIrea-Vaona; Vor¬ 
rei evarti nonoatanta tutto * Evangeli- 
atl-Nawman: Capirò • Mogo I - Batti et I: 
La manta toma * Albartaril-Rlccardl: 
Fiume azzurro * Llmltl-Buffoll: A dagio 
— InveinUzIna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelta e presentate da 
Carlo LoHrado e Giaaila Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Glomala radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

SARAH FERRATI in • Medea • di 
Euripide • Traduzione di Manara 
Vaigimigll • Riduzione radiofonica 
di Renato Malnardi 
Regia di Mario Ferrerò 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

Le lontenenza (Domenico Modugno) • 


(Duella rosa (Mllva) • Signorinalla 
(Pappino Gagliardi) * HaumI (I Da- 
linum) • Vola • Vola - Vola (Posan* 
na Fratallo)' • Non è un capriccio 
d'agosto (Fred Booguato) 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val- 
me presentato da Gino Bramleri, 
con la partecipazione di Orietta 
Berti, Fred Bongusto e Mino Rei- 
tano - Regia di Pino Gllioli 

11.30 Glomala radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Catucci 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 
11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
La baia Fio (Coro La Baita di Cunao) 

* My blua haavan (Coro MItch Mlllar 
and thè Gang) • Soviet prevacni (Co¬ 
ro Pontlflclum Collaglum Rusalcum) • 
Mamharitin (Coro Alpino Valpalllca) 

• (5am In thè haart of Texa (Ray 
ConnlH Singera) • Cantata dal aaba- 
to sera (Piccolo Coro Valaenana) * 
Kirla (Laa Troubadours da Rol Bau- 
douln) • La moglie bella (Coro Val- 
aella) 

12.10 Trasmissioni ragionali 
12.X GIORNALE RADIO 

12.40 Canzoni 

a cavallo dell’anno 

a cura di Folco Lucarini 


9.30 TFtASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Plotr llljch Clalkowski: Serenata In 
do maggiore op. 48 per orchestra 
(f archi: Andante rron troppo. Alle¬ 
gro moderato - Valzer (Moderato) 
• Elegia - Andante, Allegro con 
spirito (Orchestra Filarmonica di 
Israele diretta da Georg Sotti) 


10 - Concerto del mattino 

Franz Schubsrt. Cinque Minuetti (con 
sei Tril), per arefìi (Complesso da 
Camera • I Musici •) • Frèdéric Cho- 
pin; Concerto n. 1 in mi minore op. 
11 per pianoforte e orchestra Alle- 
grò maestoso > Romanza > Rondò 
(Pianista Martha Argertch - Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Piotr Wollny) 
• Mikhall Glinks: Valae-Fantaiaie (Or¬ 
chestra Sinfonica delTURSS diretta 
da Yevgeny Svetlanov) 

11 — Wolfgang Amadeua Mozart: Sinfonia 
n. 41 In do maggiore K. Si «Jupiter»: 
Allegro vivace - Andenta cantabile - 
Minuetto (Allegretto) - Finale (Allegro 
molto) (Orcheetra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta de Herbert von Keraien) 


11.30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma): Ruggiero 
Ruggieri: Il mistero della macchia 
rossa (di Giove 

11,40 Musiche Italiane d'oggi 

Angelo Morbiducci: La fanciulla e 
rsuriga, (Quartetto In do minore: Al¬ 
legro alla breve - Lento. Andante - 
Allegro (Quartetto d'archi di Torlr>o 
della Rediotelevlaiona Italiana: Erco¬ 
le Giaccorw e Luigi Pocaterra. violini; 
Carlo Pozzi, viola; Giuseppe Ferrari, 
violortcallo) 

12— Tastiere 

Orlartdo Glbbor>a Pavana (Clevlcem- 
balista Gioietta Paoli Padova) * Do¬ 
menico Scarlatti; Cinque Sonate per 
clavicembalo: L 378 in la minore - 
L. 379 in la minore - L. 307 In si be¬ 
molle maggiore • L. 416 in re mirtore 
- L. 373 in mi minor# (Ctavlcemba- 
liata Ralph Kirfcpatrick) 

12.20 Concerto dell'Orchestra da Came¬ 
ra di Budapest diretto da Andras 
Mihely 

Soprano ErHce Sztttlay 
Goffredo Patrassi: Serenata per cinque 
strumenti • Manuel da Falla: Corteer¬ 
to per pisrvyforte e cinque strumertti: 
Allegro - Lento - Vivace • Rudolf Ma¬ 
ro#. Nenia • Andrea Mihely: Tre Mo¬ 
vimenti 


13 .30 Gtonnale radio 

13.35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 
14— Su di givi 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basiheata che trasmettono noti¬ 
ziari regloftali) 

l’m stili In love with you (Al Oreen) 

* Sotto II cerbor>e (Bruno Leuzi) • 
It's a teli order for s shert gw (Jorte- 
then Klrtg) * Mere It cornea (Stràmrba) 

* Questo piccolo grerxfe amore (Clau¬ 
dio Beglioni) • Ali thè young dudea 
(Hor>ky Tor^t) * Stvman (David Bowle) 

* Cosa ai può dire di te? (I Pooh) • 
A horee with rw name (America) 

14.30 Trasmissioni regionali 

is— Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Glevml Bon- 
compegnl 

15.30 Giornale radio • Bollettino del mare 

15,40 POMERIDIANA 

Fasi so bed (Rsy Cherlee) • Rock 
Bteady (Aretha Franklin) • Free four 
(Plr>k Floyd) • Valainha (Mia Martini) 

* Frennesia (Pappino Di Capri) • Ec¬ 
comi (Mina) • Oh happy day (Eart 
Grent) • Aa time goes by (Berbre 
Streiaartd) • Sittln'on (Otta Reddlng) 

* lo. ur>a dorma (Omalla VarvonO * 
Black band (New Trolla) * Il pappa¬ 
gallo (Sergio Endrigo) * La mia aere 
(Iva Zanicchi) • Arty wey (I Romene) 

* Sognando e riaognando (Formula 


Tre) * Tbia girl'a In love with you 
(Dior>ne Warwick) • My prayer (Engel- 
bert Humperdinck) • Detta queen (The 
Proudfoot) * AH kinda of paople 
(Burt Beoherech) 

16.25 Glomele redio 

16.30 Musica e sport 

Risultati, cronache, commenu. In¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amari e Gilberto 
Evangelisti — Oleificio F.Ui Belloli 

17.25 Estrazioni dal L^tto 

17.X Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al paria 
Seconda edizione 

17.45 PING-PONG 

Un programma di Sbnonatta Gomaz 
18,06 Terzoll e Vaime presentano: 

I PARLONI 

Rappresaglia contro I grandi par¬ 
latori radiotelevisivi con Felice 
Andraasl 

18.30 Giornale radio 

18.35 Intervallo musicale 

18.45 Ugo Pagliai presenta: 

La musica e le cose 

Un programma di Barbara Costa 
con Paola Gaasman, Gianni Giu¬ 
liano, Anglolina Qubitarno, Stefa¬ 
no Sattaflores 


13 — Intermezzo 

Johann Strauaa Jr.: Kalaarwaizsr op, 
437 (Valzer Imperala) (Orchestra Sin¬ 
fonica di Filadelfia diretta da Eugène 
Ormandy) • Franz Schubert: Rondò 
brillante in ai minore op. 70 per vio¬ 
lino e pienoforte (Salvatore Accordo, 
violino; Lodovico Leaaona. pianofor¬ 
te) • Igor StrawiniHty- Tre Movimenti 
da • Retruaka • (Versione dell sutore 
per piwtoforte): Danza russa • Da Pe- 
truska - La aettimar>a grassa (Pianista 
Tibor Vusti): Circus Polka (Orchestra 
Sinfonica della CBS diretta dalTAuto- 
re) * Erik Setia: Parade, euite del 
balletto (Orchestra della Società del 
Concerti del Cor>aervalorio di Parigi 
diretta da Louis Aurlacombe) 

14 — Johaneaa Brahma: Lleòaallederwalzer 
op. S2. per eoli, coro e pianoforte a 
quattro mani (Luciana Ticinelli Fattori, 
soprano; Luisella Cisffi, mezzosopra¬ 
no; Giuseppe Baratti. tofK>re; iamea 
Loomia baeao: Chlaralberta Pastorelli 
e Eli Perrotta. pianoforti - Coro di 
Torino della RAI diretto de Ruggero 
Maghini) 


14,35 Falstaff 


Commedia lirica In tra atti di Am- 
go Botto (da William Shakespeare) 
Musica di GIUSEPPE VERDI 


Slr John Falstaff 

Dietrich Fiacher-Oleskau 
l^ord Rolando Parerai 

Fenton Juqn Oncina 

Dott. Csjua Gerhard Stolze 

Bardotfo Murray Dickia 


Piatola Efich Kunz 

Mra. Alice Ford Uva Ligabue 

Nannetta Graziella Sdutti 

Mra, Quickly Regina Retnik 

Mra Meg Page Hllde Ròasel-Me|dan 
Direttore Léonard Bemsteln 
Orcheatra Filarmonica di Vienna 
e Coro òeirOpera di Vienna 
Maestro del Coro Roberto Be¬ 
rsaglio 

(Ved. nota a pag. 64) 

16,45 Frèdéric Chopin: Improvviso in sol 
bemolle maggiore op. 51: Fantaaie-im- 
prowiao in do diesis minore op. 66 
(Pianista Arthur Rubinatein] 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 


17.15 IL SENZATTTOLO 
Rotocalco di variatà 

a cura di Antonio Lubrano 
Regia di Arturo Zanini 

17,45 Fogli d'album 
18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifra alla mar>o, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 


18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 .30 RADIOSERA 
19,56 Quadrifoglio 

20,10 Dal Feativaf dal Jazz di Monireux 
1972 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Rashaan 
Roland KIrk & The VIbration So¬ 
ciety 


21 — La cambiale 
di matrimonio 


Farsa giocosa in un atto di Gae¬ 
tano Rossi 

Musica di GIOACCHINO ROS¬ 
SINI 


Tobi* Min 
Fanny 

Edoardo Mllfort 
Slook 
Norton 
danna 

Piccolo Teatro 
sicum Itallcum 
• I Virtuosi di 
Renato Fasano 


Rolando Panerai 
Ranata Scotto 
Nicola Monti 
Ranato Capecchi 
Mano PetrI 
Giovanna Fioroni 
del Colleglum Mu- 

Rome • diretti da 


22.30 GIORNALE RADIO 
22.43 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 


23— Bollattlno del mare 
23.05 POLTRONISSIMA 

Controsattimanala dallo spettacolo 
a cura di Mino Doletti 


23,45 Dal V Canale della niodlffusiona: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 



Sarah Ferrati (ore 935) 


19,15 Concerto di ogni sera 

Mualcha di Felix Mendalasohn-Bar- 
tholdy, Plotr illich Cialkoweki, Aaron 
Copland - Nell'Intervallo: Mualca a 
poesia, di Giorgio Vlgolo 

20.30 L’APPRODO MUSICALE 
a cura di Laonanfo PInzautI 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Dal Royal Festival Hall di Lortdra 
In collegamento con la British 
Broadcastlrrg Corporation 
CONCERTO SINFONICO 

Direttore Pietre Boulez 

Mazzosoprano Aaita Howalla 
Igor Strawinsky: L'Uccallo di fuoco, 
auite dai ballotto (1911); Le Fauna et 
la Bargèra, par voce e orchaetra; Sin¬ 
fonia di Salmi; Le Rol dee Etollee. 
cantate per coro nmchlie e orchaetra: 
La Sagra dalla Primavara, quac^ dalla 
Ruaaia pagana In dua p^l 
^fchaatra Sinfònica a Coro dalla 
B.B.C. (Vad. nota a pag. K) 

23.30 Orsa minore 

IL DOTTORE E* DA UN MALATO 
Radiodramma di Michal Schilovitz 
Traduzione e adattamento radiofonico 
di Ugo Ronfani 

La Bignora Charradon Evi Maltagliati 
Yvette, la cameriera Marie Febbri 
GeoTMe Carlo Reali 

Madelalna. aua mogli# Bianca Oalvan 

rwra »ten/4tere.ai J Guido MaTchi 

Due gandarml J MIranneltl 

La ragazza della vettura eport 

Stefania Malli 

Ragia di fyiaroo Lauri 
Al tsrmlrw: Chiusura 


stereofonìa 


Stazioni sperìmantali a modulaziona di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) • Torino 
(101,8 MHz) • Milano (1023 MHz) - Napoli 
(1033 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20- 
21 Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalla ore 0,06 alle 539: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 4930 e dal II 
canale dalla Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Antologia di 
successi italiani - 1,36 Musica per sognare 
- 2.06 Intermezzi e romanze da opere - 
2,36 Giro del mondo In microsolco - 3,06 
Invito alla musica - 3.36 I dischi del colle¬ 
zionista - 4,06 Pagine pianistiche - 4.36 
Melodie sul pentagramma • 5.06 Archi In 
vacanza - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 • 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ora 0,30 - 1,30 - 230 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 


SS 






PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle ci*aosta 

MARTEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima aM'Eu* 
ropa: notizie e curiosità dai morìdo 
delia montagna • Fiere, mercati - Gli 
aport • • Autour de nous • H.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

MERCOLEDÌ’: 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la aettimar^a - Fiere, mercati - Gli 
sport - « Autour de nous-. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

GIOVEDÌ’; 12,10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli dì stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - - Autour de 
nous-, 14,30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aosta. 

VENERDÌ’; 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes >; quadretto di vita regionale 

• Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous 14.30-15 Cronache 
Piemonte e Valle d’Aosta. 

SABATO; 12,10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

• Fiere, mercati - Gli sport - - Au¬ 
tour de nous -. 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino * Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport • Il tem¬ 
po. 14-14.30 « Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti • Supplemento domenicale dei 
notiziari regionali. 19,15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19.30-19.45 Microfo¬ 
no sul Trentino. Passerella musicale. 

LUNEDI'; 12.30-13 Canti e musiche 
popolari del Natale. 14-14,30 Piccolo 
concerto - Orchestra Haydn di Bol¬ 
zano e Trento Gioacchino Rossini; 
Cenerentola. Ouverture (Direttore 
Pier Luigi Urbini); Gustav Mahler: 
Adagietto. dalla Sinfonia n. 5 (Diret¬ 
tore Otto Gerdes): Igor Strawinsky: 
Suite n. 2 (Direttore Paul Angerer) 
19,15-19,30 Canti e musiche popolari 
del Natale 

MARTEDÌ*; 12.10-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Terza pa¬ 
gina 15-15.30 Signori, vogliamo par¬ 
larne insieme?, a cura di Sandra Taf- 
ner. 19.15 Gazzettino. 19,30-19,45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Almanacco; qua¬ 
derni di scienza, arte e storia trentina. 

mercoledì*: 12,10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 

• Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - La Regione 
al microfono. 15-15.30 Voci dal mon¬ 
do dei giovani. 19,15 Gazzettino. 
19.X-19,45 Microfono sut Trentino. 
Inchiesta, a cura del Giornale Radio. 

giovedì*; 12.10-12,30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino 

• Cronache - Corriere dei Trentino 

- Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale. 15-15.30 • T.A.A - Dibatti¬ 
ti •: Tavola rotonda su problemi di 
attualità del Trentino-Alto Adige. 
19,15 Gazzettino. 19.30-19,45 Microfo¬ 
no sul Trentino. Sfogliando un vec¬ 
chio album: • La Val di Sole •. a 
cura di Quirino Bezzi. 

venerdì*; 12,10-12,30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 

- Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Cronache 
legislative 15 Verso un nuovo vol¬ 
to della Chiesa, a cura del prof. 
Don Alfredo Canal 15,15-15.30 

- Oeutach im Alltag •. corso di tede¬ 
sco. a cura dei prof. Andrea Ogni- 
beni. 19,15 Gazzettino. 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Speciale per 
voi. 

SABATO: 12,10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro. 15-15.30 • Il rododen¬ 
dro •; programma di varietà. 19,15 
Gazzettino. 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Domani aport. 

TRASMISCIONS 

DE RUiNEDA LADINA 

Due I dis da leur; Merdi. mierculdl, 

Juebia. venderdi y aada. dala 14 ala 

14,20; Nutiziea per I Ladina dia Oolo- 

mltes de Gherdeina. Badia y Passa. 


Piemonte 


DOMENICA: 14-14,X • Sette giorni in Piemonte sup¬ 
plemento domenicale. 

feriali (escluso lunedi): I2.10-12.X il giornale del 
Piemonte. 14.30-15 Cronache del Piemonte e della 
Valle d'Aosta. 


lombardia 


DOMENICA: 14-14.X « Domenica In Lombardia •. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso lunedi): 12.10-12.X Gazzettino Pa¬ 
dano: prima edizione. 14,30-15 Gazzettino Padano; 
seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14,X • Veneto - Sette giorni •. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso lunedi). 12.10-12.X Giornale del Ve¬ 
neto prima edizione. 14,30-15 Giornale del Veneto: 
seconda edizione 


liguria 


DOMENICA: 14-14,X • A Lanterna >, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: (escluso lunedi): 12.10-12.X Gazzettino della 
Liguria prima edizione 14.30-15 Gazzettino della Li¬ 
guria seconda edizione. 


emina • romagna _ 

DOMENICA: 14-14.X • Via Emilia •. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso lunedi): 12.10-12.X Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna prima edizione. 14.30-15 Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna seconda edizione 


toscana 


DOMENICA: 14-14,X • Sette giorni e un microfono > 
supplemento domenicale 

FERIALI (escluso lunedi). 12.10-12.X Gazzettino To¬ 
scano 14.30-15 Gazzettino Toscano del pomeriggio 


marche 


DOMENICA; 14-14,X • Rotomarche ». supplemento do- ' 
menicale , 

FERIALI lescluso lunedi); 12.10-12,X Corriere delie I 
Marche prima edizione 14.30-15 Corriere delle Mar- | 
che seconda edizione 


Umbria 


DOMENICA: 14,30-15 • Umbria Domenica -, supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI (escluso lunedi) 12,20-12,X Corriere dell'Um- 


bria; prima edizione. 14,30-15 Corriere dell'Umbria: 
seconda edizione. 


lazio 


DOMENICA: 14-14,X • Campo de' Fiori •. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI (escluso lunedi); 12,10-12,X Gazzettino di 
Roma e del Lazio: prima edizione 14-14.X Gazzettino 
di Roma e dei Lazio, aecorvda edizione 


abruzzi 


DOMENICA: 14-14,X * Pe' la Mejella ». supplemento 
domenteaie. 

FERIALI (escluso lunedi): 7,30-8 • Mattutino abruzze¬ 
se-molisano • 12.10-12.X Giornale d’Abruzzo. 14.30-15 
Giornate d'Abruzzo edizione del pomeriggio 


molìse 


DOMENICA: 14-14,X - Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale 

FERIALI (escluso lunedì): 7.30-8 • Mattutino abruzzese- 
molisano • . 12.1(^12.X Corriere del Molise prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere del Molise seconda edizione 


Campania 


DOMENICA: 14-14,X « ABCD - D come Domenica ». 
supplemento domenicale 

FERIALI (escluso lunedì); 12.10-12,X Corriere della 
Campania. 14.30-15 Gazzettino di Napoli - Borsa valori 
(escluso sabato) - Chiamata marittimi 
« Good mornirtg from Naples >, trasmissione in inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9. da 
lunedi a venerdì 7-8.15) 


Puglie 


DOMENICA: 14*14.X • La Caravella -, supplemento 
domenicale 

FERIALI (escluso lunedi) 12.20-12,X Corriere della 
Puglia prima edizione 14-14,30 Corriere della Puglia 
seconda edizione 


basìlìcata 


DOMENICA: 14.30-15 « Il dispari •. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso lunedi) 12,10-12.X Corriere della 
Basilicata prima edizione 14.30-15 Corriere della Ba¬ 
silicata- seconda edizione. 


Calabria 


DOMENICA: 14-t4.X • Calabria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI (escluso lunedi); 12.10-12.X Corriere della 
Calabrie 14.X Gazzettino Calabrese 14.40-15 Martedì 
Musica in bianco e nero, a cura di M Russo; Merco¬ 
ledì Natale con Mino, giovedì Calabria ieri e oggi, 
a cura di G Valente. O Profazio e D Zappone, ve¬ 
nerdì Calabria: porto franco, sabato Musica per tutti 


cun nueves. intervistes y croniches. 
Uni di dl'ena. ora dia dumenia, dala 
19.05 ala 19.15. trasmiscion - Dal 
crepes di Sella»; Lunesc: NadàI da 
na òita e NadàI d’adès; Merdi. La 
ciasa di vedii a Picolin; Mierculdl: 
Probiemes d'aldidanché; Juebia; La 
Bombóne. Venderdi Discussiòn de 
religion; Seda. Bona uèia per la fin 
de Fan 


frìuli 

Venezia giulia 

DOMENICA; 8,X Vita nei campi - 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia 9.10 Suo¬ 
nano • The Gianni Four • e il Com¬ 
plesso di U. Lupi. 9.40 Incontri dello 
spirito. 10 Santa Messa dalla Catte¬ 
drale di S. Giusto. 11-11.X Motivi 
popolari giuliani ■ NeH'intervallo (ore 
11,15 circa): I programmi della setti¬ 
mana. 12.40-13 Gazzettino. 14 - Oggi 
negli stadi » Suppl. sportivo del 
Gazzettino, a cura di M Giacominl. 
14,30-15 - Il Fogolar • - Suppl dome¬ 
nicale del Gazzettino per le province 
di Udine, Pordenone e Gonzia 19.30- 
X Gazzettino con la Domenica spor¬ 
tiva. 

13 L'ora della Vertezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport - Setteglorni - La settimana 
politica italiana. 13.X Musica richie¬ 
sta 14-14,X » Buona fine e buon 
principio ». di L. Carpinteri e M. Fa- 
raguna (lo) . Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI - Regìa di U. Amo- 
deo. 

LUNEDI*: 10-12 (circa) Dalla Catte¬ 
drale di S. Giusto: Messa Pontifica¬ 
le e Omelia dell'Arcivescovo Mons 
A. Santin in occasione del S. Natale 
' Indi; Musica per archi 

14,X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco » Notizie > Cronache locali • 
Sport. 14,45 Canti popolari di Natale. 
15 Attualità. 15.10-15.X Musica ri¬ 
chiesta. 


MARTEDÌ’: 7,I&'7.X Gazzettino Friuli- 
Ver>ezia Giulia. 12 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,X-15 Gazzet¬ 
tino - Asterisco musicale Terza 
pagina 15,10 • Come un Juke-box ■ - 
Programma a richiesta presentato da 
A Centazzo 16.10-17 Concerto Sin¬ 
fonico diretto da Heinz Wallberg 
(1° parte) - Musiche di J. Strauss ]r. 
- Orchestra del Teatro Verdi (Reg 
eff. dal Teatro Comunale • G Ver¬ 
di • di Trieste il 20-5-1972) I9.30.X 

Trasmissioni giornalistiche regionali 
Cronache del lavoro e dell'econo¬ 
mia net Friuli-Venezia Giulia - Gaz¬ 
zettino 

14,X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco Notizie - Cronache locali - 
Sport. 14.45 Colonna sonora Musiche 
da film e riviste 15 Arti, lettere e 
spettacolo. 15,10-15.X Musica richie¬ 
sta. 


MERCOLEDÌ*: 7.15-7,X Gazzettino 

Friuli-Venezia Giulia 12.10 Giradisco 
12.15-12.X Gazzettino. 14.X-15 Gsz- 
zettino - Asterisco musicale - Ter¬ 
za pagina 15.10 • Il locandiere, con 
gli auguri di buona fine e buon prin¬ 
cipio • di L Carpinteri e M rara- 
quna • Collaborazione musicale di 
R Curci - Regìa di U. Amedeo 
16,20-17 • Uomini e cose - - Rasse¬ 
gna regionale di cultura con: » Aqul- 
leia rivisitata • (3°); • Due vescovi 
Ambrogio di Milano e Cromazio 
d'Aquiteia • di Vves-Marie Duval 
«• Monumenti ottomani in Friuli • di 
F. Sforza Vattovani - - Un po' di 
poesia • • Passaggi obbligati. 19,30- 
X Trasmissioni giornalistiche regio¬ 
nali; Cronache del lavoro e dell'eco- 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia - 
Gazzettino. 

14,X L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 14.45 Orchestra diretta da 
F. Russo. 15 Cronache del progres¬ 
so. 15.10-15.X Musica richiesta. 


GIOVEDÌ'; 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 12.15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino - 
[ Asterisco musicale - Terza pagina. 


15,10 Incontro con l'Autore • Dal¬ 
l'alba al tramonto • • Radiodramma 
di E Emili - Compagnia di prosa 
di Trieste della RAI - Regia di R 
Wmter - Indi Con il complesso di 
G Safred. 16,05 - Mazzini e il Friuli- 
Venezia Giulia ». a cura di C Sil¬ 
vestri (4°) 16,15-17 F Geminiani da 

• L'arte di suonare la chitarra o ce* 
tra • • Trascrizione di B Tonazzi - 
Realizzazione del basso di G Redole 

• Sonata n 4 in re minore per chi¬ 
tarra; Sonata n 6 in mi minore per 
violino. Sonata n 10 In sol minore 
per chitarra - Esec B Tonazzl. chi¬ 
tarra. N Tonazzl. violino; N Mer- 
lak Corrado, pianoforte 19,30-X Tra- 
smisaioni giornalistiche regionali 
Cronache del lavoro e dell economia 
nel Friuli-Venezia Giulie - Gazzettino 

14.X L’ora delia Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 
Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica 15 Quaderno d'italiano 
15.10-15.X Musica richiesta 


VENERDÌ'; 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino • 
Asterisco musicale - Terza pagina 
15.10 • Banco di prova • - Program¬ 
ma d'arte vana presentato da G Ju- 
retich Regia di R Winter 16,15 
Fogli staccati: • Piccola stona di un 
robot, a Natale» di G. Boccini. 16,20- 
17 Concerto Sinfonico diretto da Heinz 
Wallberg (2° parte) - Musiche di J. 
Strausa Ir. e di J Strauss sen 
Orch del Teatro Verdi (Reg eff dal 
Teatro Comunale • G. Verdi • di 
Trieste il 20-5-1972) 19.30-X Trasmis¬ 
sioni giornalistiche regionali. Cro¬ 
nache del lavoro e deH'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino 

14,X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco • Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 II jazz In Italia 
15 Vita politica Iugoslava - Rassegna 
della stampa Italiana 15.10-15,X Mu¬ 
sica richiesta. 


SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Fnull- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no - Asterisco musicale - Terza pa¬ 


gina 19.30-X Trasmissioni giornalisti* 
che regionali Cronache del lavoro 
e dell’aconomia nel Friuli-Venezia 
Giulia • Gazzettino. 

14. X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali » 
Sport. 14.45 « Soto la pergolada • • 
Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali. 15 II pensiero religioso 15,10- 

15, X Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8,30-9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo 14 Gazzettino sardo: 
1° edizione. 14,X Ciò che si dice 
della Sardegna rassegna della stam¬ 
pa. di Aldo Ceaaraccio 14.X Fatelo 
da VOI musiche richieste 15.10-15.X 
Musiche e voci del folklore sardo 
Canti di Natale 19.X Qualche ritmo. 
19.45-X Gazzettino edizione serale 
e I servizi sportivi della domenica 

MARTEDÌ*; 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° edizione. 15-16 
• A tu per tu » orientamenti e opi¬ 
nioni del giovani 19.X Controcor¬ 
rente. di Fernarwlo Pilla 19.45-X 
Gazzettino edizione serate 

MERCOLEDÌ’: 12.10 12.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.X Gazzettino sardo lo edizione 
14.50 • Sicurezza sociale » corrispon¬ 
denza di Silvio Sirigu con i lavo¬ 
ratori della Sardegna 15 La disco¬ 
teca di 15.30-16 Altalena di voci e 
strumenti 19.30 (gualche ritmo 19.45- 
X Gazzettino- edizione serate 

GIOVEDÌ': 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo edizlor^ 14,X 
La settimana economica, di Ignazio 
De Magistris 15^16 • Studio zero » 
rampa di lancio per dilettanti 19.X 
Curiosità isolane 19.4S-X Gazzetti¬ 
no edizione serale 

VENERDÌ’: 12,10 12.X Programmi del 
morno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo l'* edizione 15 
i Concerti di Radio Cagliari 15.X 
Con folkloristici 15,50-16 Musica 
vana 19.X Settegiorni in libre¬ 
ria. di Manlio Brigaglia. 19.45-X Gaz¬ 
zettino edizione serale 

SABATO: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14 X 
Gazzettino sardo N edizione - • Par¬ 
lamento Sardo »: taccuino di Miche 
langelo Pira sull'attività del Consi¬ 
glio Regionale 15 Complesso isolano 
di musica leggera 15.20-16 Parliamo¬ 
ne pure dialogo con gli ascoltatori 
19.X Qualche ritmo 19.45-X Gazzet¬ 
tino edizione serale • Sabato sport 


Sicilia 


DOMENICA: 14.X • RT Sicilia ». di 
Mano Giusti. 15-16 ■ Un'ora con voi - 
condotta da Rita Calapao e Pippo 
Spicuzza 19.30-X Sicilia sport, di 
Orlando Scartata e Luigi Tnpiaciano. 
X.IO 23.X Sicilia sport, di Orlando 
Scarlata e Luigi Tripisciano. 

MARTEDÌ’; 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia IO edizione 12.10-12.X Gazzet¬ 
tino 2o edizione 14.X Gazzettino 
3o edizione 15,05 • I nostri classi¬ 
ci • La Scuola Poetica Siciliana, di 
Pino BadelamentI • Testi di Giorgio 
Santangelo 15.X • Musica insieme > 
con Marilena Monti 15,45-16 L'agri¬ 
coltura in Sicilia dairijnità d'Italia 
ad oggi, di Eugenio Barresi e Giu¬ 
seppe Carlo Manno - Premesse ge¬ 
nerali 19.30-X Gazzettino 4a edi¬ 
zione 

MERCOLEDÌ'; 7.X-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia lo edizione 12,10 12.X Gazzet¬ 
tino: 2o edizione 14.X Gazzettino: 
30 edizione 15.05-16 Sicilia giovani, 
di Fraricesco Chiarenza e Francesco 
Ceusarano con Alba Cardili! * Conau 
lenza musicale di Roberto Mitone 
19.30-X Gazzettino. 4<3 edizione 

GIOVEDÌ': 7,X7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia lo edizione 12.10-12.X Gazzetti¬ 
no 2o edizione 14.X Gazzettino: 3° 
edizione. 15.05 II Concerto del gio¬ 
vedì. di Helmut Laberer 15.30-16 
• Zizi • programma per l ragazzi con 
Pippo Taranto 19.X-X Gazzettino 40 
edizione. 

VENERDÌ': 7.X 7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: lo edizione 12.10-12.X Gazzetti¬ 
no; 2o edizione 14.X Gazzettino; 3° 
edizione 15.05 ■ Sicilia X » la ricer¬ 
ca scientifica in Sicilia, di Maresti 
Savona 15.X Ignazio Garcta al pia¬ 
noforte 15.4^16 Filatelia siciliana, di 
Franco Tomaslno 19,30-X Gazzetti¬ 
no: 4° edizione 

SABATO; 7.30-7,43 Gazzettino SicMla- 
to edizione 12,10*12,X Gazzettino: 2 ° 
edizione. 14.X Gazzettino: 3 o edizio¬ 
ne - Lo sport domani, di Luigi Tri* 
pisciano e Mario Vannini. 15.Gon 
ritmo ma senza impegno, di Claudio 
Lo Caacio 15.30-16 Musiche caratteri¬ 
stiche siciliane - Testi di Gustavo 
Sciré con gli attori Francesco Polla- 
rolo. Gustavo Sciré e Marlene Dra- 
gotta. 19,X-X Gazzettino: 4^ edizione. 
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SONNTAG, 24. Oezember: 8 Musik 
zum Festtag 8.30 KùnstleroortrAt 8,35 
UnterhaUungsmuelk am Sonntagmor* 
gen 9,45 Nachrichten 9.50 Mustk fur 
§treicher 10 Heilige Messe 10.45 
Kleines Konzert Giovanni Gabrieli: 
• In Ecclesiis », Moiette fur Doppel- 
chor, BIdser und Orge! Ausf. Chor 
und Orchester der RAI. Rom Cbor- 
ieitung Ruggero Maghini • Dir Ser¬ 
gio Celibidache 11 Sendung fur die 
Landwirte 11,15 Blasmusik 11,25 Die 
Brucke Etne Sendung zu Fragen der 
Soziatfursorge von Sandro Amadorl. 

11,35 An Eisack, Etsch und Rienz Ein 
bunter Reigen aus der Zeit von einst 
und jelzt 12 Nachnchten 12.10 Wer- 
befunk 12.20*12.30 Weihnachtsanspra- 
che des DiOzesanbischofs Dr iosef 
Gargitter 13 Nachrichten 13.10-14 
Klingendes Alpenland. 14,30 Schla- 

t er 14,^ Die Anekdoteoecke 15.10 
peziell fùr Sie' 16,30 Erzahlungen 
fur die jungen Hórer Selma Lager- 
l6f - Gottesfriede - 17-19.15 Es 

weihnachtet sehr Dazwischen 18.45' 
18,48 Sporttelegramm 19.X Sport- 
nachnchten 19.45 > Alle Jahre wie- 
der • 20 Nachrichten. X,15 Weih- 

nachtslieder zum Mitsingen 21 Die 
Nacht, von der msn spricht Horspiel 
von Kurt Ihlenfeld Sprecher Karl 
Heinz Bohme, Hans StOckl, Kurt Mùl- 
ler-Walden. Volker Krystoph. Paul 
Demetz. Edith Boewer, Tatjana 
Schneider Regie Ench Innerebner 
22.06 Weihnachtliche Motetten. Chor 
und Instrumentalsatze alter Musiker 
22,54 F M Dostoiewsky - Der Chrtsl- 
baum der armen Kinder - Es liest 
Karl Heinz Bohme 23,02 • Nun singet 
und seid froh • Die Weihnachtsges- 


chichte aus dem Lukas-Evangelium. 
23.50 Turmblaser 23.57-24 Das Pro- 
gramm von morgen Sendeschiuss 

MONTAG. 25. Dezember: 8 Muslk 
zum Festtag 8.X Friedrich Gerstd- 
cker: ■ Der Welhnachtsmarkt zu Me- 
xiko • Es liest Ingeborg Brand 8.42 
Unterhallungskonzert 9.45 Nachrich¬ 
ten 9.X Hirtenweisen. 10 Hellige 
Messe 10,45 Johann Sebastian Bacn 
Sleben Weihnachtschoraie Ausf Giu* 
seppe Zanlboni. Orgel 11,05 Briefe 
aus.. 11.10 Muslk am Vormittag 12 
Nachrichten. 12.10 Werbefunk 12,20- 
12.X Leichte Muslk. 13 Nachrichten 
13.10-14 Weihnachtslleder fùr Jung 
und alt mit beruhmten Sàngern und 
ChOren 14.X Engelbert Humperdinck 
- Hansel und Gretel > - Opemquer- 
schnitt 15,20 Karl Dietrich Carla 
• Die Haisbandaffare • 16.20 Tanzmu- 
sik. 17.30-19,05 - Susser di Glocken 
me klingen » Lieder und Weisen 
zur Weihnachtszeit 19.X Blasmusik. 
19.X Sportfunk 19.55 Musikalisches 
Intermezzo X Nachrichten. X,15 
Weihnachtslleder zum Mitsingen. X.45 
Josef Martin Bauer Weihnachtslegen- 
den von dazumal • Die Musikan- 
ten • 21.45 Grosses Weihnachtskon- 
zeri mit Werken von Corelli. Man- 
fredini. Torelli. Handel. Bach. Leo- 
pold Mozart. Rossini, Bizet. Wolff, 
Korsakoff und Kodaly 22.57-23 Das 
Programm von morgen Sendeschiuss 

OIENSTAG, 26. Dezember: 8-12 Mu- 
sik am Vormittag Dazwischen 6.30- 
8,40 Kunstlerportrit 9.46»9.X Nach¬ 
richten 12-12.10 Nachrichten 12.X 
Werbefunk. 12.40 Leichte Musik 13 
Nachrichten. 13,10-14 Das Alpenecho 
Volkstumliches Wunschkonzert 15.X 
Johann-Strauss-Konzert (Orchesterkon- 
zert aus den Bregenzer Festspieien 
1972) Ausf Wiener Symphoniker. 
Solistin Wilma Lipp. Sopran Dir ; 
Josef Krips 16.55 Der Kinderfunk 
Adolf Schmidthenner • Der Dickkopf 
und das Peterlein • 17.25 Kinder sin- 
gcn und musizieren 17.45 Wir sen- 
den fur die Jugend • Ober achtzehn 


verboten • Pop-news ausgewAhIt von 
Charly Mazagg. 18.45 Begegnungen. 
19-19.05 Muslkalisches Intermezzo 
19.X Freude an der Musik. 19,X 
Sportfunk 19.55 Musikalisches Inter¬ 
mezzo 20 Nachrichten X.15 Unter- 
hattungskonzert. 21 Die Welt der 
Frau 21 .X Jazz 21.57-22 Das Pro- 
gramm von morgen. Sendeschiuss 

MITTWOCH. 27. Dezembm'; 6.X Eròff- 
nungsansage 6.31-7.15 Klingender 
Morger^russ Dazwischen 6,45-7 
Lernt Englisch, ohne zu scheitern 

7,15 Nachrichten 7.25 Der Kommen- 
tar oder Der Pressespteqel 7.30-8 
Musik bis acht 9,30-12 Musik am 
Vormittag Dazwischen: 9.45-9.X 

Nachrichten. 11-11.X Aus unserem 
Archlv « Singen. spielen. tanzen - 
- Volksmusik aus den Alpenlandern 
von und mit Fritz Bieler 12-12.10 
Nachrichten 12.30-13,X Mittagsmaga- 
zin Dazwischen 13-13.10 Nachrich¬ 
ten 13.30-14 Leicht und beschwingt. 

16.30-17.45 Melodie und Rhythmus 
Dazwischen 17-17.05 Nachrichten 

17.45 Wir senden fùr die Jugend. Juke- 
Box. Schlager auf Wunsch 18.45 
StaatsbUrgerikunde 19-19.05 Musika- 
lisches Intermezzo. 19.X Volkstumli- 
che Klange 19.X Sportfunk. 19.55 
Musik und Werbedurchsagen 20 
Nachrichten 20.15 Konzertabend Wie¬ 
ner Festwochen 1972 Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart Konzert fùr Violine und 
Orchester Nr 3 G-Dur. KV 216. Gu¬ 
stav Mahler Das Lied von der Erde 
Ausf Wiener Symphoniker Dir Jo¬ 
sef Krips Solisten Viktor Tretjakow, 
Violine, Anne Reynolds. Alt. Jess 
Thomas. Tenor (Bandaufnahme im 
Grossen Musikvereinssaal am 25-6- 
197?) 21 .X Musiker ùber Musik 21.35 
Musik kllngt durch die Nacht 21.57- 
22 Das Programm von morgen Sen¬ 
deschiuss 

DONNERSTAG, 28. Dezember 6X 
Eróffnungsansaqe 6.31-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 Ita- 
lienisch fur Anfanger 7.15 Nachrich¬ 
ten 7.25 Der Kommentar oder Der 


Preasesplegel. 7,30-8 Muslk bis acht 
9.X-12 Musik am Vormittag Da¬ 
zwischen. 9.45-9,X Nachrichten. tl.X 
11.X Wissen fur alle 12-12.10 Nach¬ 
richten 12.X13.X Mittagsmagazin. 
Dazwischen 13-13.10 Nachrichten 

13.30-14 Opernmusik Ausschnitte aus 
den Opern • Eugen Onegin » von 
Peter J. Tschaikowsky.- • La Travia¬ 
ta • von Giuseppe Verdi - Der Pos- 
tillon von Lonjumeau - von Adotphe 
Adam. • Das schóne Màdchen von 
Perth » von Georges Bizet. « Caval¬ 
leria Rusticana • von Pietro Mesca- 

g ni. 16,30-17,45 Guten Nachmittag. 

lazwischen 17-17,05 Nachrichten 

17,45 Wir senden fur die Jugend. 
- Aktuell • Ein Journal fur junge 
Leute Am Mikrophon Rudiger Stol- 
ze. 16,45 Dichter in SelbstbiTdnissen 
19-19.06 Musikalisches Intermezzo 
19.X Chorsingen in Sudtirol 19,X 
Sportfunk 19,55 Musik und Werbe¬ 
durchsagen X Nachrichten X.15 
• Macbeth • Tragòdie von William 
Shakespeare Sprecher Alfred Schla- 
qeter, Siegfried Wischnewsky. Kurt 
Beck, Hans'Hetmut Oickow, Marlene 
Riphahn. Sigrid Hausmann. Kathe 
Lindenberg, Anna Hòling. Judith Mei- 
tes Regie Hans Hausmann 22.10- 
22,13 Das Programm von morgen. 
Sendeschiuss 

FREITAG, 29. Dezember; 6.X Eróff- 
nungsansage 6.31*7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 Ita- 
lienisch fur Fortge8chritter>c 7,15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis echt 9.X12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.X Nachrichten. 

10.15-10,45 Morgensendung fur die 
Frau 11.30-11.35 Die Landschaft als 
Natur- und Menschenwerk 12-12.10 
Nachrichten 12.30-13.X Mittagsmaga- 
zin Dazwischen 13-13.10 Nachrich¬ 
ten 13.30-14 Operettenktange 16.X 
Fur unsere Kleinen Zoe Droysen 
• Das kurze Leben der schònen 
Schneeflocke • Lothar Dehner • Der 
Geist des Ritters Dagobert - 16.45 


Kinder singen und musizieren 17 
Nachrichten. 17.05 Volkstumliches 
Stelidichein. 17.^ Wir senden fur die 
Jugend. Begegnung mit der klassis- 
chen Muslk 16.45 Geschichte in Au- 
genzeugenberichten. 19-19.05 Musika- 
lisches Intermezzo 19.X Volksmusik. 
19.X Sportfunk 19.55 Musik und 
Werbedurchsagen 20 Nachrichten. 
X,15-21.15 Buntcs Allerlei Dazwi¬ 
schen X.20-X.X Fur Eltern und Er- 
zleher. X.35-X,45 Europa Im Blick- 
feld X.55-21 Reisebilder 21.15 Kam- 
mermusik Frédénc Chopin 24 Pré- 
ludes op X Ausf Igan Moraves, 
KIsvier 21.57-22 Das Programm von 
morgen. Sendeschiuss 

SAMSTAG. X. Dezember; 6.X Eròff- 
nungsansage 6.31-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 
Lemt Englisch. ohne zu scheitern. 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Darwischen 9.45-9.X Nachrichten 
11'II.X Der Alltag machts Jahr 12- 

12.10 Nachrichten 12.30-13.X Mittags* 
magazin Dazwischen 13-13,10 Nach¬ 
richten 13.30-14 Musik fur BIdser 
16.X Melodie und Rhythmus 17 
Nachrichten 17.05 Fùr Kammermusik- 
freunde Ernst Bloch: Slreichquartett 
Nr 3 (Griller-Quartett). Gian France¬ 
sco Malipiero Serenata mattutina 
fùr 10 Instrumente (Mitglieder des 
« A Scarlatti » • Orchesters. Neapel 
- Dir F Caracciolo) 17.45 Wir sen¬ 
den fùr die Jugend • Musikreport • 

18,45 Lotto 18.48 Die Stimme des 
Arztes 19-19.05 Musikalisches Inter¬ 
mezzo 19.X Unter der Lupe 19.X 
Sportfunk 19.55 Musik und Werbe¬ 
durchsagen X Nachrichten X.15 
Oer Rueper Jdr^ele. ein Pusterer 
Bauernsanger Eine Sendung von Nor- 
bert Wallner Es liest Hans Baur 

21.15 Zwischendurch etwas Besinnli- 
ches. 21 .X Das waren noch ZeitenI 
Schlager und Tanzmusik vergangener 
Jahre 21.57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschiuss 


SPORED 
SLOVENSKIH 
ODDAJ 


NEDEUA, 24. decsmbra: 8 Koledar. 
8.06 Slovenski motivi 8,15 Poroòila 

6 .X Kmetijska oddaja 9 Sv maia tz 
iupne cerkve v Rojanu. 9.45 Komorna 
glasba Wolfganga Amadeusa Mo- 
zarta Sonata ét 6 v b duru. K 15. 
za flavto in klavir; Sonata v es duru, 
K 481. za violino in klavir. 10.15 
Posludali boste. od nedeije do ne- 
deije na naéem valu 11,15 Mladinski 
oder • Boiid na divjem Zapadu ». 
Dramatizirana zgodba. kl jo le po 
Dovesti Karta Maya napisal Duàan 
Pertot Tretjl del Izvedba Radijski 
oder Reiija Lojzka Lombar. 12 Na- 
boina glasba 12.15 Vera in naS das 
12.X Nepozabne melodije 13 Kdo, 
kdaj. zakaj Zvodni zapisi o delu 
In Ijudeh. 13,15 Porodila 13,30-15.45 
Glasba po ieljah V odmoru (14.15- 
14.45) Porodila - NedeIJski vestnik 

15.45 Popoldanski koncert Isaac Al- 
beniz La CataloAa. aimfonidna sulta; 
Georg Friedrich Hsndel Koncert v a 
duru za orgle in orkester. op. 7. dt. 
2: Claude Debussy Nokturnl. 16.X 
Sport in glasba 17.X • Prigoda ubo- 
gega krlstjana • Drama. ki Jo ]e 
napissl Ignazio Silone. prevedel 
Mirko Mahnié. Izvedba Stalno elo- 
vensko gtedalidde v Tratu. Roiija; 
Andre) nieng 19.X Boiidne harmo- 
nije X Sport. X.15 Porodila X.X 
Sedem dni v svetu. X.45 Pratika. 
prazniki in obletnice, boìidne pesml 
in glasba 23,15 Porodila 23.X Ob 
Jaslicah 24-1 Prenos polnodnice iz 
iupne cerkve na Opdinah. 

PONEDEUEK, 25. decembra; 8 Ko¬ 
ledar 6.05 Boiidno jutro v glasbi. 

V odmoru (B,15-8.X) Porodila. 9 Sv. 
maòa iz iupne cerkve v Rojanu. 

9.45 Orgeiska glasba Johanna Se¬ 
bastiana Bacha 10,15 Harmonije z 
vsega sveta 11,15 Mladinski oder 
• Najlepée jaslice •. Radijska lorica, 
kl jo je napisala Marija Susié. 
Izvedba: Radijski oder. Reiija Lojzka 
Lombar 11.35 Opoidne z vami, zani- 
mivosti in qlasba 13.15 Porodila 

13.30-15.40 Glasba po ieljsh. V 
odmoru (14.15-14,45) Porodila - bejst- 
vs In mnenja Pregied slovenskega 
tiska V Italiji. 15.40 « Dekie s àeste- 
ga nadstropja > Radijska drama. kl 
jo Je napisat Aleksander Marodid. 
Izvedba Radijski odar. 17 Za miade 
posludavce. sredanja. razgovori in 
glasba Pripravlja Danilo Lovredid. 
18.X Klavirski Koncerti. Ludwig van 
Beethoven: Koncert àt 5. op. 73. v 
es duru. Cesarski. 19.10 Alojz Re- 
bula « Pridakovanje ». novela. tS.X 
Melodidnl orkestri In zborl. X Sport- 
na tribuna X.15 Porodila. X.X Slo¬ 
venski razgledi; Na&l kraji in Ijudje 

V slovenski umetnosti Pianistka 
Gita Mally. Breda Sdek: ZvonovI v 
praznik Koncert boiidnih pesml 


Zveze cerkvenih pevskih zborov v 
Tratu. kl smo ga posneli v cerkvi 
Novega Sv Antona v Trstu - Joie 
Peterlin • Kra&ka legenda o Rojstvu» 

22.10 Veder z Mahallo Jackson. 
Ivanom Rebrovom. Ninijem Rossom 
in Bertom Kaempfertom 23,15 Poro¬ 
dila 23.25-X.X Jutriònji aporedi 

TOREK. X. decembrs: 8 Koledar 
8.05 Jutranja glasba V odmoru (8.15- 
8 .X) Porodila 9 Praznldna matineja 
10 Skiadbe triadkih avtorjev Mano 
Bugamelli Trije capricci za godala, 
klavir in boben Slmfonldni orkester 
RAI iz Tunna vodi Arturo Basile, 
pianist Enrico Lini Ubatd Vrabec 
Suita za godala Orkester Glasbene 
Matice V Trstu vodi Boris Svera 
Guido Pipolo Koncert v enem stavku 
za flavto In godala Flavtist Bruno 
Dapretto. komorni orkester - Ferruc¬ 
cio Busoni • Iz Trata vodi Aldo Belli. 
10,40 Znane popevke 11,15 Mladinski 
oder • Milenkin sveti veder» Dra¬ 
matizirana zgodba. ki jo je po po- 
vesti Gustava Strnièe napisala Ma- 
riza Perat Izvedba. Radijski oder 
Reiija Lojzka Lombar. 11.35 Pratika. 
prazniki in obletnice. boiidne pesml 
in glasba 13.15 Porodila 13.30-15.15 
Glasba po ieljah V odmoru (14.15- 
14.45) Porodila - Oejatva In mnenja. 

15.15 - Naii trije angeli • Komedija 
V 3 dejanjih, ki sta jo napisala Sam 
in Bella Spewack, prevede! Duéan 
TomSé Izvedba Stalno tiovensko 
gledaliàde v Trstu Reiija Joie Ba- 
bìd 17 Za miade posluftavce. sre¬ 
danja, razgovori in glasba 16.X Ko- 
morni koncert Na klavikord Igra 
Ralph Kirkpatrick Johann Sebastian 


Bach Preludijl in fuge ài 7 v es 
duru. àt. 8 v es molu. àt 9 v e 
duru in àt 10 v e molu iz prvega 
zvezka « Das wohltempenerte Kla- 
vier ». 16,X Orkester in zbor Jamesa 
Lesta 19,10 Slovenski epi (13) Gre- 
gor Krek • Na sveti veder opotnodi». 
pripravil Martin Jevnikar 19,25 Za 
najmlajèe pravljice. pesmi in glasba. 
X Sport X.15 Porodila X.30 Lino 
Liviabella Boiidna pesem, opera 
enodejanka Simfonidni orkester in 
zbor RAI iz Tunna vodi Elio Bon- 
compagni • Pogted za kulise ». pri¬ 
pravlja Duàan Pertot 21.35 Roman- 
tidne melodije 22,05 Zabavna glasba 

23.15 Porodila 23.25-X.X Jutnànjj 
sporedi 

SREDA, 27. decembra: 7 Koledar 
7,05 Jutranja glasba (I del] 7.15 Po- 
rodila. 7.30 Jutranja glasba (II. del). 

8.15-8,X Porodila. tl.X Porodila 

11.35 Opoidne z vami. zanimivosti 
in glasba za posiuàavke 13.15 Poro¬ 
dila 13.X Glasba po ieljah. 14.15- 

14.45 Porodila - Dejstva in mnenja 
17 Za miade posiuàavce. sredanja, 
razgovon in glasba. V odmoru (17,15- 
17,20) Porodila 10,15 Umetnost, kn|l- 
ievnost in priredINe 18.X Koncerti 
V sodelovanju z deieinimi glaebenimi 
ustanovami Komorna skupina iz Bre- 
mena; sopranistka Karl Becker, mez- 
zosopranistka Rosmarie Kopf. altistka 
Helqa Kufferath. tenorist Hans Dieter 
HOitge, barltonist Wolfgang Bùssen- 
schùtt Boiidna pesmi, ki so jih 
napisali Francisco Guerrero, Michael 
Praetorius. Guilleaume Costeley. 
Wilhelm KienzI. Max Bruch. Erherd 
Bodenachatz. Robert Fuchs. Johann 


Sebastian Bach. Franz WùMner. Klaus 
Blum, Helmut Eder In Hans Mielenz 
S koncerta. ki ge je pnredil Goethe 
Institut Trstu 18.X Glasbena belei- 
nica 19.10 Higiena in zdravje 19.X 
Zbori in folklora X Sport 20,15 Po¬ 
rodila X.35 Simfonièni koncert Vodi 
Piero Beilugi Sodelujejo flavtist Se¬ 
verino Gazzelloni. oboist Bruno Inca- 
gnoli, violisi Emanuele Catania, vio- 
tondelist Radu Aldulescu in Adele 
Potenza pri detesti Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart Simfonija v f duru, K. 
43: Adagio in rondò za detesto, flavto. 
oboo. violo in violonéelo. K 617; 
Darlus Milhaud La création du 
monde. Kazuo Fukushima Hi Kyo za 
flasrto. klavir. godala in tolkala. Sim- 
foniónl orkester RAI iz Rima V 
odmoru (21) Za vaào knjiino polico 

21.45 Melodije v poimraku 22.(B Za¬ 
bavna glasba 23,15 Porodila 23.25- 
23.X Jutnànji sporedi 

ÒETRTEK, 28. decembra: 7 Koledar. 
7.05 Jutranja glasba (I del) 7.15 Po¬ 
rodila. 7.30 Jutranja glasba (Il del). 

8.1&-8.X Porodila 11.X Porodila 

11,35 Slovenski razgledi Naàl krajl 
In Ijudje V slovenski umetnosti • Pia¬ 
nistka Gita Mally Breda Sdek Zvo- 
novi V praznik Koncert boiidnih 
pesmi Zveze cerkvenih pevakih zbo- 
rov V Tratu. kt smo ga posneii v 
cerkvi Novega Sv Antona v Trstu - 
• Kraàka legenda o Rojstvu » 13.15 

Porodila 13.X Glasba po ieljah 
14.15-14.45 Porodila - Dejstva in mne¬ 
nja. 17 Za miade posluàavce, sreda¬ 
nja. razgovori in qlasba Pripravlja 
Danilo Lovredid v odmoru (17.15- 
17,X) Porodila 16J5 Umetnost, knji- 


ievnost in prirediNe 18.X Slovenski 
Ijudski plesi. pripravlja Mirko Ra- 
movà 19.10 Metod Tumàek « Med 
boiidem in novim letom » 19.25 Za 

najmlajèe; Pisani balondki, radijski 
tednik Pripravlja Krasulja Simoniti 
X Sport X.15 Porodila 20.35 • Blod- 
nje - Radijska drama. ki jo je napisai 
Colin Free, prevedia Nada Konjedic. 
Izvedba Radijski oder Rezija Joie 
Peterlin -Premio Italia 1971 • 21 .X 
Ritmièni orkester RAI iz Milana vodita 
Angel Pocho Gatti in Gianni Safred 
21,50 Skiadbe davnih dob Boiidna 
glasba Giovannija Gabrieiija za ba- 
ziliko Sv Marka v Benetkah 22,05 
Zabavna glasba 23,15 Porodila 23,25* 
23.X Jutriànji sporedi 

PETEK, 29. decembra; 7 Koledar 7,05 
Jutranja glasba (I. del) 7,15 Porodila 

7. X Jutranja glasba (il. del). 8,15- 

8 , X Porodila 11.X Poroòila 11.35 
Ogoidne z vami. zanimivosti in glas¬ 
ba za posiuàavke 13.15 Porodila 
13.X Glasba po ieljah 14,15-14.45 
Porodila - Dejstva in mnenja 17 Za 
miade posluàavce, sredanja. razgo- 
vori in glasba V odmoru (17.15-17.X) 
Porodila 16,15 Umetnost. knjiievnost 
in pnreditve 18.X Sodobni italijan- 
ski skiadateiji Franco Mannino: Kon¬ 
cert za klavir in orkester. Pri kiavirju 
avtor Slmfonldni orkester RAI iz 
Rima vodi Armando Le Rosa Parodi 

19.10 Pripovedniki naàe deiele 
Ivanka Hergold - Pravijo. de so grad- 
nje v glaviìem Rondane ». 19.X fbori 
in folklora X Sport. X.15 Porodila 
X.35 Gospodarstvo in deio X.X Vo- 
kalno instrumentalnl koncert. Vodi Ar- 
mand Birbaum. Sodeiuj^o sopranistka 
Mady Mesplé. tenonst Gerard Dunan. 
basisi Yves Bisson in orglar Pierre 
Cochereau. Irvajajo orkester in zbor 
ter zborovsko druétvo • Contrepoint » 
21 .X V plesnem koraku 22.05 Zabav¬ 
na glasba X.15 Porodila 23,2S-23.X 
Jutrisnji sporedi- 

S060TA. X. decembra: 7 Koledar 
7.05 Jutranja glasba (I del). 7.15 
Porodila. 7.X Jutranja glasba (II. 
del). 8.15-8.X Porodila 1I.X Poro¬ 
dila. 11.X Posluèajmo spet, izbor 
iz tedenskih sporedov 13.15 Poro¬ 
dila 13,30-15.45 Glasba po ieljah V 
odmoru (14.15-14.45) Porodila - Dejst¬ 
va in mnenja. 15.45 Avtoradio. od¬ 
daja za avtomobiliste 17 Za miade 
posluàavce, sredanja. razgovori In 
glasba Pripravlja Danilo Lovredid. V 
odmoru (17.15-17.X) Porodila 18.15 
Umetnost. knjiievnost In prireditve 
16.X Koncertisti naàe deiele. Mez- 
zoaopranistka Nora Jankovid. piani¬ 
stka Livia D'Andrea Romanelli, oktad- 
be Antona Lajovca, Marijana Lipov- 
àka, Antonia Vivaldija in dmske du- 
hovne pesml. 18,X Poker orkestrov 
. 19.10 Druiinaki obzomik. pripravlja 

' Ivan Theuerachuh 19.25 Revija zbo- 
I rnvskega petja. X Sport. X 15 Poro- 
j 70.35 Teden v It^im XX-Klik- 

' klak ». Nastopajo 

I diani Stalnega slovenskega gledallàda 
V Trstu, reiira Adrijan Kustja. 21,10 
Nekaj jazza. 21 .X Vaàe popevke. 
22.X Zabavna glasba. X.15 Porodila. 
X.2S-X.X Jutriènji sporedi. 



Openskl cerkvenl pevskl zbor, ki ga vodi skladatelj Stane Mallò, poje prl letoSnjl bo- 
ii£nl polnodnicl, ki jo v nedeljo prenaSamo iz iupne cerkve sv. Jemeja na O^inah pri Trstu 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sul quarto e quinto 
canale della filodiffusione 


ir'niiiffi 


ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VARESE, 
PADOVA, TREVISO, TRIESTE, UDINE, BOLZANO E TRENTO 
DAL 24 AL 30 DICEMBRE 


BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA, BOLOGNA, FERRARA, MODENA, REGGIO EMILIA 
E RIMINI; DAL 31 DICEMBRE AL 6 GENNAIO 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

a (17) CONCERTO DI APERTURA 
Arcangelo Gorelli Concerto grosso in rs megg. 
op. 6 n. 1 - Orch Sinfonietta di Vienna dir 
Max Gobermann. Antonio Lotti; Miserare a 4 
voci - Coro Polifonico di Roma dir. Gastone 
Tosato; Georg Friedrich Haendel Concerto in 
la magg. Org Albert De Kterk Orch da 
camera di Amsterdam dir. Anton van der Horst: 
Paul Hindemith Nobilissima visione (La con¬ 
versione di S Francesco), suite dal balletto - 
Orch Philharmonia di Londra dir. Otto Klem- 
perer 

9.15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Guido Pannain; Requiem per soli, coro e or¬ 
chestra - Sopr Mirella Parutto, ten. Enzo Tel 
Orch. Sinf. e Coro di Torino della RAI dir 
Mario Rossi - M® del Coro Ruggero Maghinl 

9.45 (18 45) CONCERTO BAROCCO 
Johann Sebastian Bach Sonata n. 5 In do 
• Trio Sonata - • Org Edward Power 
Biggs; Georg Philipp Telemann; Sonata a 4 
in fa diesis magg., per flauto, due viole da 
gamba e basso continuo - Elementi del Cor>- 
centua Muaicua 

10,10 (19,10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sonata In do magg. K. 14 - FI. Severino Gaz- 
zelloni, pf. Bruno Canino 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: MALI- 
PIERO, CASELLA. PIZZETTI 

Gian Francesco Malipiero: Le Baruffe Chioz- 
zotta. da Goldoni: Alfredo Casella La donna 
•erpente: Prologo: Ildebrando Pizzatti Assas¬ 
sinio r>ella cattatale: Intermezzo 

11 (20) INTERMEZZO 

Franz Schubert Sonata in la min. op. po¬ 
stuma Ve Sasa Vectomov; of Vladimir To* 
pinka, Franz Liazt Pensées des mortes Pf 
Franca Clldat. Ludwig van Beethoven Quartet¬ 
to in fa min. op. 95 per archi - Quartetto 
Serioso • - Quartetto d’Archi di Budapest 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

Anton Rubinstein; Ballade • Persiaches Liebas- 
lled - Br Anton Diakov, pf Detlev Wùlbere 
— Der Engel op. 48 n. 1: Meeresabend - 
Msopr Elena Zlllo, bs Attilio Burchiellaro 
pf. Enzo Manno 

12.20 (21,20) IGOR STRAWINSKY 
Sympbonlee d’instruments è vent ComoI a 
flati • George Eastman . di Rochester dir. Fre¬ 
derick Fennelt 

12.30 (21 30) IL DISCO IN VETRINA 
Canti gregoriani 

(Dischi Decca e Taiafunfcen) 

13.30 (22.30) GAETANO DONIZETTI 

Messi da Requiem per soli, coro e orchestra 
• in morte dr Bellini • - Sopr Gabriella Tucci 
e Adriana Lazzarlni. ten Gino Sinimberqhi 
br Filippo Maero, bs. Ivan Sardi - Orch Sinf! 
e Coro di Milano della RAI dir. Francesco Mo- 
linari Pradelli 

14,40-15 (23.40 24) LUIGI BOCCHERINI 
Sinfonia in la magg. op. K n. 3 (Revis Ephn- 
kian) - I Filarmonici di Bologna dir Angelo 
Ephrikian 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 
Ba«*o-Ra«ny: Auguri auguri auguri (Piccolo 
Coro deM AntonianoL Sherman Chim Chlm 
charM (Ronnia Aldrich). Vendlttl: E’ caduto 
rinvemo (Theorlua Campus); Anonimo- JaralM 
tapatio (Parey Faith); Steinberg Cahn Caaman: 
Joseph Joseph (Stanley Black): Mattone-MI- 
gilacci: Grado (Mia Martini); Hamaon; My 
sweet Lord (Giampiero Boneschi). Santana; 
Samba pa tl (Santana): Alfven Swedi^h rap* 
sody (Intamationiiil AH Stara); Arfemo II gab¬ 
biano iitfalice (Il Guardiano del Faro); Vidalin- 
Bécaud: Monsieur Winter go Kome (Gilbert 
Bécaud): Marka; Rudolph thè red-noaad reln- 
(Ferrante & Taicher); Lemarque- L'op^ 
rm dea Jours heuraux (Paul Mauriat) Stolt- 
Chirpy chirpy cheep clwep (Werner Mùller); Mo 
gol-Battisti MI ritorni In mente (Roy Silver- 
man); Teata-De Vlta-Remigl; Amore romantico 
(Memo Remmi): Criatopher La Jeaiwia (King 
Curtia); Di Giacomo-Dl Capua: Tiriti' tiritom- 
(Roberto Murolo); Hawkins Oh happy day 
(Raymond Lefèvre); Anonimo; La bMnba (Blues 
Imaga); Schubert; Standehen (Caravelli); Bl- 
gazzi-Polito: Che cosa pazza l'amore (Maaai- 


mo Ranieri). Noble Cherokee (Dick Schory): 
Jobim Children't game (Antonio C. Jobim), 
Sarti-Centi. Un'occasione per dirti che ti amò 
(Fred BongustoJ. Ferrio; Parole parole (Tony 
De Vita): Gilbert Jobim Dindi (Frank Sinatraf: 
Rose: The Christmas tree (David Rose) 

8.30 (14.30^20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Anonimo O Tannenbaum (101 Stringa); Hale* 
Herron And thè bells rang (Bing Croeby). 
Traacr da Beethoven Inno alla gioia (Waldo 
de Los Rios): Di Giacomo-De Leva 'A novena 
(Roberto Murolo). Previo Karlin; Come satur- 
day moming (The Sandpipera); E. A Mario Ba¬ 
locchi e jxofumi (Stelvio Cipnani), MeCartney- 
Lennon Óbtadi obisdà (Guitars Unlimited). The 
Sparrow l'm coming back (Sparrow); Glibert- 
Farres Tres palabrss (Les Machucamboa); Ba¬ 
ste One o'clock )ump (Ted Heath); Lecor- 
de-Obras: Margareta (Malaika); Lee-Gordon: 
Christmas dreaming (Frank Sinetra); Carreno 
May quien pudleca (Gerardo Serlln): Vendltti. 
L’amore è come II tempo (Theorius Campus); 
Wren; Jesus was a carpenter (Johnny Caahj; 
Rehbein-Stgman-Kampfert: My way of lite (Ben 
Kdmpfert); Rose; Hollday for trornbonas (Ùoyd 
Elliott); Vento-Valente Toma (Peppino Di Ca¬ 
pri). James-Cordell Church Stre e t aoul ravivsl 
(Tommy James). Anonimo Lea Anges dans 
nos campagnes (Raymond Lefévre); Umiliani 
Tl piace New York (Piero Umiliani). Bern- 
steln; Something's comln' (Johnny Pearson), 
O'Sullivan: Alone agaln (Gilbert O'Sullivan); 
Mogol-Prudente: Il mio mondo d'amore (Or¬ 
nella Vanoni); Newson; Timbra (Urbie Green); 
Tuca. Xango (Tuca): Gilleapie-Coots; SanU 
Claus fa comln* to town (Ferrante & feicher): 
Salvatore; La Santa Oa (Matteo Salvatore e 
Adriana Doriani); Traacriz. da Bach. Joy (Apol¬ 
lo 100); Washington-Simpkina-Forrest: Night 
train (Boota Randoiph) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Smith-Bernard; Winter vrondeiiand (R^ Con- 
niff), Evans-Livingaton; Silver bells (Perrante 
& Teicher): Lee; Christmas earouaal (Peggy 
Lee): Kent-Ram. l'Il be Nome for Chfìstmae 
(Riz Ortolani); Berlin; White Christmas (Dean 
Martin); Turner- Comln’ In thè back door (Baja 
Marimba Band); Heidar-Ralin; Come on babe 
(Alfie Khan); Menezes: Deixa Isso pra* la' (El- 
za Soarea); Latouche-Strayhorn-Ellington: Day 
dream (Johnny Piodgea); MeCartney-Lannon; 
Eleanor RIgby (Wes Montgomery); cSanoff-Ni- 
vert-Denner; Take me home, country roads 
(John Denner); Delano^-Bécaud- Je t'appartJens 
(Franck Pourcel); Marbot-Sieget-Harnandez El 
cumbanchero (Klaus Wunderlich); Virca-Teata- 
Vaona; Vorrei averti nonostante lutto (Mina); 
Razaf-Brooks-Waller Aln't ndsbehavin' (Sid* 
dey Bechet); David-Bacharach: Casino Royala 
(Harb Alpert); Nascimento; Motto veiho (Bra- 
8il '77); Hamliach-Mercer; Llfa is whal you 
make H (Parey Faith); Cameron; If I ifiought 
you'd aver change your mtnd (Maynard Fer¬ 
guson); Backer-David Cook-Greenway; l’d llka 
to each thè worid to sing (The New S^- 
kera): Cane; Cal's pal's (Gilberto Puente); 
Schifrin: Nitetime Street (Star Getz); Balaa- 
mo-Bonglorno-Llmiti Amare di meno (Peppino 
Di Capri); MeCartney-Lennon; Two of us (The 
Beatles); Pnmroee St James Infirmsry (Jay 
Jay Johnson e Kal Winding); Hamnierstein- 
Rodgers; The gentleman Is a dop (Sarah 
Vaughan); Donato: Mlnha saudade (Sergio 
Mendes); Calabrese-Aznavour- J’al vegu (Char¬ 
les Aznavour); Pieatrup: Long daya journey 
(Buddy Rich) 

11,30 (17.30 23,30) SCACCO MATTO 
Coggio-BaglionI: Quasto piccolo grande amore 
(Claudio Baglloni); Woters Free four (Pink 
Floyd); Vari Funky paalla (The Brothers); Bal- 
dan-Albertelli-Lauzi: Donna sola (Mia Mar¬ 
tini); Zaret-North; UnchaJnad melody (Blue 
Haze): O’Sullivan Ooh wakka doo wakka 
day (Gilbert O’Sullivan); David-Bacharach; 
Whoevar you are, I love you (Tony Ben- 
nett); Whitfleid-Bradford-Strong; Too buay 
thinking ’bout my baby (Mardi Gres). Blgazzi- 
Bella: Tu Inaiama a lei (Marcella); Greco; 
One honest man (Cher); Couaina: B eaedlctua 
(Strawba); Califano-Conrado-Vianello; Amora 
amore amore amore (1 Vlanella); Gibbi Run 
to me (Bee Gaes); Box-Byron: Gypsy (Uriah 
Heep); Flett-Flatchen Someone (>^i8); Nlco- 
relli-Pierettl-Gianco; GJra, olfs sola (Dona* 
tello): Mlgllacci-Plntucci: Tutt'aJ pKi (Patty 
Pravo); Hart: Taklng off (Gougouah); Tchai- 
kovsky. Nut rocker (B. BumbleJ; Tax: Takin’ 
a changa (Joe Tex); Hanaley; Lady la black 
(Uriah heep); Roitoera-Fraaer: Oniy my aoul 
(Free); Diamond; ^ng song blue (Neil Dia¬ 
mond); MogoNBattisti: Innocenti evasioni (Lu¬ 
cio Battiatìj; The Brothers: Brothers groova 
(The Brothers) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Fantasia e Fuga In do min. (BWV 562) Org 
Gabriel Werschraegen 

8.10 (17,10) TANNHAUSER 
Opera romantica in tre atti 
Musica di RICHARD WAGNER 


Hermann 

TannPidussr 

Woifram di Eschenbach 
Walter di Vogelweide 
Biterolf 
Heinrich 

Reinmar di Zweter 

Elisabeth 

Venua 

Un giovane pastore 


Josef GreindI 
Wolfgang Windgaasen 
Eberhard Wflchter 
Gerhard Stolze 
Franz Crass 
Georg Paakuda 
Gerd Nienatedt 
AnJa Sllja 
Grece Bumbry 
Else-Margrete Carde111 


Orch e Coro del Festival di Bayreuth dir 
Wolfgang Sawallisch - Mo del Coro Wilhelm 
Pltz 

(Ripresa diretta da • Bayreuther Festapiele • 
1962) 

Neirintervallo; 10,10 (19,10); 

Johann Sebastian Bach Preludio e Fuiga n. 5 
In re magg. da • Il Clavicembalo ben tempe¬ 
rato • Libro II - Clav, Ralph Kirkpatrick 

11.15 (20.15) INTERMEZZO 
Giovanni Battista Lulll Fanfares pour la carou- 
sel de Monseigneur - . Collegium Muaicum . 
di Parigi dir Roland Douatte; Jean-Marie Le- 
clair Sonata n. 9 In mi bem. magg. - VI Jean 
Gravoln. clav Jean-Loule Petit; Johann Nepo- 
muk Hummel Concerto in sol magg. per man¬ 
dolino e orchestra - MandoI Edith Bauer Siala 
Orch. • Pro Musica • di Vienna dir. Vinzenz 
Kladky 

12 (21) I TRII DI JOHANN BRAHMS 
Trio in do magg. op. 87 per pianoforte, violino 
e violoncello - Trio Mannheim; Trio In la min. 
op. 114 • Pf. Christian Eschenbach. dar. Geoig 
Leister. ve. Georg Donderer 

12,55 (21.55) MUSICHE DI SCENA 
Ludwig van Beethoven Re Stefano, ovvero « Il 
primo benefattore d'Ungheria», muelche di 
scena per il dramma di August von Kotzebue 
Re Stefano Arnoldo Foè 

Cyula Carlo Simonmi 

Vittoria Lettere 

Un guerriero Alberto Marché 

Un vecchio Gaetone Ciaplni 

L'ambaeciatore di Baviera Natale Peretti 

Orch. Sinf e Coro di Torino della RAI dir. 
Vittorio Gul - Mo del coro Roberto Coltre 

13,30-15 (22.30^24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE CLAUDIO AB8ADO Alexander 
Scrlabin: Il poema deirastael op. 54- VIO¬ 
LONCELLISTA ANNER BYLSMA Paul Hlnde- 

mlt Kammermutik n. 3; PIANISTA JULIUS 
KA TCH EN: Johanr>e8 Brahma 5 Pezzi op. 116; 
DIRETTORE THOMAS SCHIPPERS Anton Dvo¬ 
rak; Serenata In mi megg. op. 22 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO AIXA MUSICA 

Pierpont: Jlngle bella (Paul Mauriat); ArK>nlmo; 
Oggi é nato In una stalla (Coro SAT); Ham- 
merstein-Rodgars: Oh what a beautiful moming 
(Billy Buttarfield); South; Gamas paopla play 
(Er>och Light); Tradiz.: Vurrla addiventara (Nuo¬ 
va Compagnie di canto popolare); Coulter- 
Martlm Puppat on a strtng (Paul Mauriat); Ra- 
mlrez: La paragrinación (Los Kanacos); Anoni¬ 
mo: Adaata flMles (101 Stringa); Pourcel: St. 
Nicolaa (Franck Pourcel): Godard: Berceuae 
(George Melachrino); Anonimo; The carol of 
thè birda (Jean Baez); Lemer-Loewe; Wand'rln' 
star (Roger Williams): Anonimo: 1" 1^ 

Straw (Franck Chacksfteld); Ar>derson FIddle 
faddle (Werner Mollar); Ciambrlcco-Casaccl- 
Stott: Good wiahes good kisaea (Lally Slott); 
Herman: Hello Dolly (André Koetelanatz); MI- 
gliacci-Luelni: ...C le atefle (Mauro Luainl); 
Reitano; Una ragiona di più (G. P. Revarbarl); 
Anderson: The balle of thè ball (Warner Mol¬ 
lar): Taylor-Paris: A way lo setti# down 
(Country Punk); Contlnl-CteiattI; Suoni (1 No¬ 
madi); Baxtar-Moors: Merry Christmas baby 
(Otta Radding); Hart-Rodgers: Quiat night (An¬ 
dré Koetalanetz); Roig-Sharr-Gamaa: Youra 
(Ba)a Marimba Band); Zara-VandaMi-Zari; Viag¬ 
gio di un peata (Dik Dik); Marcar-Elman: And 


tha Angela sing (Davis Rose); Florantinl-Gra- 
no Canto campane (Nieo); Anonimo: Laa 
Angas dans nos campagnes (Paul Mauriat); 
Guccini: Inco n tro (Francesco GuccinI); Turk- 
Handman Are you lonaaoma lonight (Carmen 
Cavallaro) 

8,30 (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Waldteufel EapaAa (Arturo Mantovani); Man- 
lio-D'EsF> 08 ito Anama a coca (Pappino Di Ca¬ 
pri); Diamond I am... I aald (Nell Diamond); 
Weinatem-Randazzo: Goln* out of my head 
(Jackie Glaason); Perret Dangosa (Ella Re¬ 
gina). Tiel. ChIckerfI (Eugene Tiel); Anonimo: 
La Virgen de la Macarana (Sabicas); O’Sulll- 
van If I don't gat you (Gilbert O'Sullivan); 
Raye. Haavanly ialands (Weblay Edwarda); 
Schoebel-Pattia-Mayera Buggta cali rag (Ben- 
ny Goodman), Hildabrandt-Winhauer; You can't 
bava sunshina avarydey (Rattlea); Roeaa; So- 
bre laa olaa (Richard Mullar-Lampertz); Manzl- 
Troilo Ba r r lo da tango (Lucio Milana); Gion- 
chetta-Sarti-Pallini; Non è un capriccio d'ago¬ 
sto (Fred Bonguato), Paese Dodga-Neiaon; 
Peggy O* Nell (Julien • Shamus • Gouid). Mar- 
cer-Raksin Laura (Percy Faith); Kristofferaon- 
Foeter: Ma and Bobby Me Gee (Yania Jopltn); 
Folloni-Heredia Ceneraio (Perez Prado); Ruby- 
Kalmar Thrae little words (Coleman Hawkms); 
Brooka-Warren Innamorata (Dean Martin); 
Anonimo: Karobuachka (Compì di Balalaikis 
Tachaika): Bigatow Our director (Banda War¬ 
ner Bros); Salarno-laola. Un uomo molta cosa 
non le sa (Orrwila Vanoni); Marks: Rudolph 
tha red-nesed raindear (Ray Conniff); S. Al¬ 
fonso de' Liguori: Tu scandi dalle stelle (Coro 
Renata Cortlglioni); Mohr-Gruber Sdite Nacht, 
haillge Nacht (Coro Die Ragensburger Dom- 
apatzen); Martini Plalslr d'amour (James Laat). 
Whiting-Donaldaon My blue heav^ (Ray An¬ 
thony) 

10 (1622) QUADERNO A QUADRETTI 
Portar Love for sale (Ted Heath). Brei: Re¬ 
ceda bian petit (Jacques Brel). Webster-Faio: 
Secret love (Roger Williams); Santamaria; Con¬ 
go blu# (Morvgo Santamaria); Cropper-Floyd: 
Knock on wooó (Elia Fitzgerald), Hamilton- 
Lewis; How high thè moon (Jackie Gleason); 
Balsamo-Minellono-Modugno Domani si inco¬ 
mincia un’altra volta (Domenico Modugno); 
Lelgh-Katscher Uaatt a va alla moda (Edmurtdo 
Ros); Ory: Savoy blusa (Lawaon-Haggart), An- 
tonio-Ferraira Recato (Pat Thomas); Hupfeld: 
Aa tJme goea by (Arturo Mantovani); South: 
Huah (Deep Purple); Amaòe-Bécaud Kyrie 
(Gilbert Bécaud); Hart-Rodgers: Thou swell 
(Quint. Sten Getz); Pariah-Perklns: Stara feti 
on Alabama (Percy Faith); Teata-Bono; Per 
me amico mio (Patty Pravo); McLellan: 
Snowblrd (Ferrante & Teichar); Leiber-Spector; 
Spaniah Harlem (Kurt Edelhagan); Zareth- 
North: Unchained melody (Coro Norman Lu- 
boff); Lobo: Circlea (Paul Deamond); Lopez; 
Mambo gii (Tito Puenta); Aznavour: Mourir 
d'almar (Charles Aznavour); Armangol: Sl- 
lencloaa (Gilberto Puenta); Petaraom Halte- 
lujah time (Woody Herman); Gerahwin; The 
man I lova (Ette James); Trovajoll: Tema di 
Giuditta (Armando Trovajoll) 

11.» (17.30-23,») SCACCO MATTO 

Adam; Cantique da Noél (Joan Baaz); Croaby: 
Deja vu (Croaby, Stilla. Nash and Young); 
BaglionI; Notte di Natala (Claudio Baglloni); 
Brown: It'a a new day (James Brown); Stevens: 
Northern wind (Cat Stevens); Del Prete-Ver* . 
decchla-Baretta: Natale 70 (Nando Da Luca); 
Riehard-Jagger: Shine a tight (Rolling Stonea); 
Ruatichelli-Germl-Glannetti; Slnnd me moro 
(Gabriella Ferri); York: Fide (The Byrda); 
Walla-Tormè; The Christmas song (King Cur¬ 
da): Townahend: Joln togather (The Who); 
Anderson; CliHatmaa song (Jathro Tuli); La 
Blonda-Lauzi: Al mercato del fiori (Fratelli 
La Blonda); Da Scalzt-Salvh In St. Pecer’a day 
(New TroMs); Peran-Bemholc; Chrlatmaa for 
thè people (The Memoriea); Ruaael: Delta lady 
(Leon Ruaael); Rocchi: Questo mattino (Clau¬ 
dio Rocchi); Page-Plant-Jones; MIaty mountain 
hop (Lad Zeppelin); Lennon-Mc Cartney; Aerosa 
thè univera (The Beetlea); Battisti-Mogol. In¬ 
nocenti evasioni (Lucio Battisti); Berry: Chrlat- 
mas (Chuck Berry); Bardotti-Perrottl: Accanto 
a te (Memmo Forasi); Adamo; Noél sur tea 
mllandea (Adamo); Clapton-Gordon: Layla (Da- 
rek and tha Dominoa); Diamond: Soolalmoon 
(Nell Diamond) 



NAPOLI, SALERNO, CASERTA, 
FIRENZE E VENEZIA 
DAL 7 AL 13 GENNAIO 


PALERMO, CATANIA E MESSINA 
DAL 14 AL 20 GENNAIO 


CAGLIARI 


DAL 21 AL 27 GENNAIO 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Georg Friedrich Haendel Sonata In la magg. 
op. t n. H - VI Eduard Melkus, clav. Eduard 
Mailer ve August Wenzirtger. Robert Schu- 
mann. Sonata n. 2 in sol min. op. 22 ■ Pf Mar¬ 
cello Abbado. Max Reger Quintetto in la 
magg. op. 146 pe** clarinetto, due violini, viola 
e violoncello * Melos Ensemble 

9 (1B) I CONCERTI DI SERGE1 PROKOFIEV 
Concerto In sol magg. n. 5 op. K Pf Svia- 
toslav Richter - Orch. Sinf di Londra dir Lo- 
nn Maazei 

9.25 (16,25) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Antonio Braga Primo Quartetto (dedicato a n a* 
dame Madeleine Milhaud) - Quartetto d'arrihi 
di Tonno della RAI. Eliodoro Solllma Sonata 
- FI dolce Amico Dolci, pf Wanda Anselmi 

10 (19) ROBERT SCHUMANN 

Scene Infantili op. 15 Pf Clifford Curzon 

10.20 (19,20) ITINERARI OPERISTICI: OPERE 
ISPIRATE A PUSKIN 

Mikall Glinka: Ruasian e Ludmilla: Ouverture ■ 
Orch Sinf dt Milano della RAI dir Pd*er 
Maag. Modesto Muaaorgski Boris Godunov: 

• Ho il potere supremo • Bs Nicola Rossi 
Lemeni. Piotr llljch Claikowski La dama di 
picche: Aria della Neva Sopr Radmila Bako- 
cevic. Piotr llijch Ciaikowski Eugenio Onegln: 

• Se in una cerchia familiare • Br Nikoia 
Mitic. Nicolai Rimski-Korsakov II gallo J’oro: 
Introduzione - - Pur regnando puoi dormir » • 
Sopr Maria Monaci, contr Giovanna Fioroni, 
br Mano Borriello. bs Giorgio Tadeo e Bor a 
Chnstoff — Zar Saltan: Partenza dello zar - 
Orch della Suisse Romando dir Err^est An- 
sermet 

11 (20) INTERMEZZO 

Heitor Villa Lobos Cinque studi Chit N»r 
ciao Yepez. Joaqum Turina El poema de una 
Sanluquena - VI Aldo Ferraresi, pf Ernesto 
Gallieri. Ottorino Reapighi I Pini di Roma, 
poema sinfonico - Orch Smf di Chicago dir 
Fntz Reiner 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

Gabriel Fsuré: Impromptu op. 86 - Arpista 
Osian Ellis, Reinhold Olière Concerto por so¬ 
prano di coloratura e orchestra - Sopr .'oan 
Sutherland Orch London Symphony dir Ri 
chard Bonynge 

12.20 (21.20) GOFFREDO PETRASSI 

Sei nonsense per coro misto a cappella, su 
versi di E Lear (traduz di C. Izzo) - Coro da 
camera della RAI dir Nino Antonetlini 

12.30 (21,30) CONCERTO DEL BARITONO DAN 
lORACHESCU E DEL PIANISTA WOLFGANG 
SCHERINGER 

Robert Schumann Mondnacht • Ich Grolle 
nicht; Alexander Grecianinov: La notte; Mode¬ 
sto Mussorgskt La pulce; George Enescu 
Changeona propos; Paul Constantineacu II 
trombettiere; Tiberiu Bredieeanu Doina; Reynai- 
do Hahn: L’heure exqulse; Maurice RsveI Don 
Chisciotte a Dulcinea 

13.15 (22,15) RITRATTO DI AUTORE: ALEXAN 
OER ZEMLINSKY 

Quattro LIeder Msopr Margaret Lenaky Si- 
monctni Orch Smf di Torino della RAI dir. 
Frilz Mahler — Sinfonia lirica op. 18 Sopr 
Dora Carrai, br Claudio Strudthoff Orch 
Sinfonica di Roma della RAI dir Giampiero 
Taverna 

14.15-15 (23.15 24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
CHITARRISTA ANDRES SEGOVIA Dionisio 
Aguado Sei lezioni per chitarra. DIRETTORE 
BRUNO WALTER Johannes Brahms Sinfonia 
n. 3 in fa magg. op. 90 (Orch Sinf Columbia) 

V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 
Anonimo Nazareth (Arturo Mantovani); Tradiz 
Pastorella alclllana (Nuova Compagnia di can¬ 
to popolare) — Nobody knows thè trouble 
l've seen (Louis Armstrong), Simon. The boxer 
(Simon & Garfunkel); Vlncent-Delpech Je re¬ 
sterai ton ami (Michel Delpech), Anonimo God 
rest ye merry gentlemen Good King Wen- 
ceslas (101 Strlnos), Herron-ltale And thè bella 
ring (Bing Croaby); Taylor It's such a lonely 
time of year (Nancy Sinatra); Winter-Desage 
Quelque part a Bethleem (David Alexander 
Winter); Bronder Rln, rio (Paul Maurlat); 
Johnaon-Hages Blue Christmas (Elvia Pre- 
alay). Wells-Tormè; The Cristmas song (Fer¬ 
rante & Teicher); Salvatore; La Santa Ora 
(Matteo Salvatore e Adriana DorlanI); Cole- 
Jenkins; Go down Moses (Nat King Cole); Ram- 
Gannon; IMI be Nome for Christmas (Riz Or¬ 
tolani); Lennon-McCartney: Norvegian wood 


(Frank Chacksf ield). Mogol-Battisti 7 e 40 
(Lucio Battisti); Fain-Yelien ^mething I 
dreamed last night (Sarah Vaughan); Weiss- 
Douglas What a wonderful woHd (Louis Arm 
strong): Me Dermot-Rado-Ragni. Hare Khshna 
(James Last). Scott-Capuano Samson and 
Deiilah (Middle of thè Road). Gibb Lonely 
days (Bee Gees). Safka Brand new key 
(Melarne). Di Palo Delir’ana (Delinum). Mac 
Dermot-Rado-Rag^ni Good moming starahine 
(Percy Faith). De André Spiritual (Fabnzio 
De André). Modugno Dopo lei (Domenico Mo 
dugno) 

6.30 (14.30^20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Lecuona Malaguena (Stanley Black); Califano 
Mattone Isabelle (Gianni Morandi). Williams 
Mahogany hall stomp (Louis Armstrong) Law 
rence-Trenet La mer (<^ercy Faith). Menezes 
Deixa isso pra' la' (Elza Soares), Anonimo 
Etoiie doublé dans le del (Sandor Lakatos) 
Anonimo Jota aragonesa (Carlos Montoya). 
Heyman-Young When I faJI In love (Tom Jo 
nes). Anonimo El pafarito cubi (Jamaica All 
Stare Stili Band), Ellingston In a mellow tene 
(Duke Ellinglon). Aibertelli Riccardi Fiume az 
zurro (Mina). Lumbye Sparkiing champagne 
(Hermann Hagestedt). De Oios Caminito (Wer 
ner Muller). De Hollanda Ate pensai (Chico 
Buarque De Hollanda), Ignoto After thè ball 
(Quart Jultan • Shamus - GouId). Alford Co- 
lonel Bogey (Henry Mancini). Marnay-Popp 
Sebastian (Mane Laforét), Lees-Jobim The 
dreamer (Sergio Mendes). Young One hundred 
years from t^ay (Bill Perkins) David Bacha 
rsch Whoever you are. I love you (Tony 
Bennett). Horner La java des piafs (Yvette 
Horner), Anonimo Wimowen (James Last) 
Riccardi-Pallavicini E per colpa tua (Milva) 
Autry Mere Comes Santa Claus (Ray Conniff] 
Adam Cantique de Noél (Joan Baez). Living 
ston Silver belle (John Klein); Anonimo Ade¬ 
ste fideles (Coro Roger Wagner) Kaempfert 
Rehbem Christmas wondertand (Bert Kaemp- 
fert). Woods-Madnguera: Adlos (Arturo Man¬ 
tovani) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Puente Oye. corno va (Tito Puente). Venditti 
Roma capoccia (Theorius Campus). Garfunkel 
Simon Bridge over trouble^ water (Ray 
Bryant). David-Bécaud Seul sur son étolla 
(Lawson-Haggart). David Bacharach They long 
lo be dose to you (Nancy Wilson). Nougaro- 
Legrand Ma fior (Claude Nougaro); Wechter 
Fowl play (Baja Marimba Band). Burton-Jason 
Penthotise serenade (Stan Getz): Powell Con- 
aolaoao (Sergio Mendes); Albertelli-Soffici Co¬ 
sa penso io di te (Mina). Hammerstein-Kem 
01' man rìver (Jimmy Smith); Anderson Grouya 
Fiamingo (Coro Norman Luboff). Abreu Tico 
fico (Werner Muller). Kim-Barry. Sugar sugar 
(Ronnie Aldnch); Jobim Felicidacfo (Bob Brook- 
meyer). Makeba-Ragovoy Malayishe (Miriam 
Makeba); Harburg-Ouke Aprii in Peris (Charlie 
Parker). Noble Cherokee (Peter Nero). Bar¬ 
dotti-Baldazzi-Stott Strade su strede (Rosali- 
no). Mercer-Mancini Days of wir>e and rosee 
(Roger Williams). Morton-Rapoolo-Mares Mei- 
rose MItemberg joys (Jack Teagarden). Mo- 
ran-Castro A place over thè sun (Tony Ben¬ 
nett); Marcar Mancini Moon river (Henry Man¬ 
cini). La Bocca. Tiger Rag (Quint. Hot Club de 
Franca). Rehbein-Siqman-Kampfert Lonely is 
thè name (Jackte Gleason); Modugno Con»e 
hai fatto (Domenico Modugno). Paitavicini- 
Conte Che barba amore mio (Ornella Vanoni) 

11.30 (17,30 23.30) SCACCO MATTO 
Bianco-Manzo; MolJendo café (Chorlle Byrd). 
Young Alabama (Nei) Young); Farner Up 
setter (Grand Funk Rallroad); Green Alba- 
tros (Fletwood Mac); Gaber Ora che non 
sono più Innamorato (Giorgio Gaber). Turner- 
Ware-Bullock: Pick me up (Ike and Tma 
Turner); Harrison Isn't it a pity (George Har- 
rtson); Bolan: Desdemona (Marsha Hunt); Bar- 
baja Canzone di Francesca (Mano Barbata): 
Momot Hot n'nasty (Humble Pie), Bowie Star- 
man (David Bowie): Dalla-De AngeMs: Sulla 
rotta di Cristoforo Colombo (Lucio Dalla); 
Grenwood: Living game (Mick Greenwood); 
Cooper-Bruce-Buxton Dunawag-Smith: School's 
out (Alice Cooper): Young: I believe In you 
(Rita CooMdge); Anonlmo-Endrlgo Quando tl 
lascio (Sergio Endrigo): Fripp: The Sallors 
tale (King Crimaon). Cook; sali away (Cree- 
dence CTearwater Revival); Burton-Otis fili 
I can't take it anymore (Ray Charles); Chesnut- 
Calabrese. The wonders you perform (Omelia 
Vanoni); Bunnet; Sandman (America); Robe- 
mack; Wash marna wash (Dr. John); Me Do¬ 
nald: Super btrd (Count^ Joe and thè Fish); 
Robertson The rumor (The Band); David-Ba- 
charach The look of love (El Chicano); Curtis- 
Dixon Soul serenade (King Curtis) 


mercoledì 


IV CANALE (Auditorìum) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia n. 40 in 
sol min. K. KO - Orch. Philharmonia di Londra 
dir Otto Klemperer. Johannes Brahms Con¬ 
certo n. 1 In re min. op. 15 - Pf Rudolf Serkin 
- Orch. Sinf di Cleveland dir George Szell 

9.15 (18,15) MUSICHE ITAUANE D’OGGI 
Giuseppe Piccoli Suite dai balletto « La ta¬ 
rantola > - Orch Sinf di Milano della RAI 
dir Hans Haug. Giuseppe Gagliano Partita 
bicolore - Pf Lea Cartamo Silvestri 

9.45 (18.45) CONCERTO BAROCCO 
Georg Friedrich Haendel Concerto in fa magg. 
n. 4 op. 4 Org Albert de Klerk ■ Orch da 
camera di Amsterdam dir Anton van der Horst. 
Jin Ignaz Linek Tre fanfare di incoronazione 
a Praga Orch di Praga dir Vaclav Riedi-Bach 

10.10 (19.10) JOHANN STRAUSS JR. 

Tausend und eine Nacht. valzer - Orch Fitarm 
di Vienne dir Willi Boskowsky 

10.20 (19,20) CONCERTO DEL VIOLONCELLI¬ 
STA RIKI GERARDY E DEL PIANISTA ANTO¬ 
NIO BELTRAMI 

Leoa Janacek Un racconto; André Jolivet Suite 
en concert 

10.50 (19.50) HEITOR VILLA LOBOS 

Due studi Chit Andrès Segovia Preludio in 

la min. n. 3 Chit Angelo Ferrerò 

11 (20) INTERMEZZO 

George Gershwin Porgy and Best, suite sin¬ 
fonica Orch Sinf di Minneapolis dir Russai 
Bennett. Samuel Barber Souvenir op. 28. bal- 
let suite - Duo pf Joseph Rolllno-Paul Sheftel 
Aaron Copland Concerto per clarinetto e or¬ 
chestra d'archi - CI tto Benny Goodman - Orch 
Smf Columbia dir l’Autore 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

Léo Délibes Les filles de Cadix - Sopr Carla 
Vannini, pf Giorgio Favaretto; Jules Massenet 
Mélodie. elegia dalle musiche di scena per II 
dramma • Les E'ynnies • di Lecomte de L'Isle - 
Pf Antonio Ballista; Enrique Granados Libro 
de horas - Pf Giuliano Silveri — La maja 
dolorosa Msopr Shirley Verrett. pf Giorgio 
Favaretto 

12.20 (21.20) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Suite francese n. 6 In mi magg. - Clavicordo 
Thurston Dart 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
Claudio Monteverdi Lamento di Arianna: • La 
sciatemi morire >: Alessandro Scarlatti Can¬ 
tata pastorale per la nascita di Nostro Signore - 
Msopr Janet Baker Franz Joseph Haydn D'una 
sposa meschinella, aria da • La frascatana • di 
Paisiello; Wolfgano Amadeus Mozart « Misera 
dove sonol - - • Ahi non son io che parlo • 
scena e aria K 369, Maurice RaveI Shéhéra- 
zade, tre poemi di Tristan Klingsor - Sopr 
Stefania Woytowicz 

(Dischi Voce dei Padrone e Eterna) 

13.30 15 (22,30 24) CONCERTO SINFONICO: 
DIRETTORE ISTVAN KERTESZ 

Johannes Brahms Serenata n. 1 In re magg. 
op. 11; Anton Dvorak Sinfonia n. 7 in re min. 
op. 70 • Orch. Sinf. di Londra 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) (NVITO ALLA MUSICA 

Nogoelro-Calabrese. Manina (Mina); Cogglo- 
Baglioni Questo piccolo grande amore (Clau¬ 
dio Baglioni), Bacara-Marfisi-Macias Solenza- 
ra (Claude Clarl); Mozart Elvira Madigan (San¬ 
to A Johnny); Paoli-Ventre-Sorge Non si vive 
in silenzio (Gino Paoli); Willensky Get to be 
there (Michael Jackson); Jones Riderà in thè 
sky (Tom Jones); Lennon-Llmltl-Piccarreda Im¬ 
magina che... (Ornella Vanoni)- Canfora: Vor¬ 
rei che fosse amore (Bruno (^anfora); Scott- 
Ahlert: Goodbye big town (Sue & Sonny); Ma- 
yall: Crying [John Mayall); Vincent-Delpech- 
Datano: L'Isola di Wight (Dtk Dik); Gargiulo- 
Rocchi-Gargiulo lo volevo diventare (Giovan¬ 
na); Anonimo El condor pasa (Chuck Ander¬ 
son); Pallavicinl-Hartford Gentilezza nella mia 
mente (Fred Bongusto): Pintuccl-De Sanctis 
Tesoro ma è vero (Mia Martini); Timmons-Hen- 
dricks; Moanin’ (Qutney Jones): Jones-Kahn It 


had to be you (Barbra Streisand) Nivert-Den- 
ver-Danoff Take me home, country road (Ray 
Charles) Powetl-De Moraes P'ra que chorsr 
(Baden Powell); Miltey-Stevenson- Release me 
(Henry Mancini). Dylan Giri from thè north 
count^ (Bob Dylan), Mogol-Battisti La mente 
toma (Mina). Legrand-Bergman The summer 
knows (James Last); ^rnstein-Sondheim 
Tonight (Ferrante 4 Teicher) 

8,30 (14 30 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Chauncey-Gray Bye bye blues (Ted Heath-Ed- 
mundo Ros): Odetta Visa-versa (Odétta) 
Paoli Addio (Gino Paoli). Ragni-Rado-McDer- 
mot Hare Krìshna (Caterina valente ed Ed- 
mundo Ros) Ebb-Kander Cabaret (Louis Arms¬ 
trong). Tenco Vedrai vedrai (Ornella Vanoni). 
Anonimo Adallta (James Last). Hayward Nights 
in white satin (Moody Blues): Caesar-Youmana 
Tea for two (Henry René), Bottazzi Fa' qual¬ 
cosa (Antonella Bottazzi); Ben Domhigas 
(Jorge Ben), MeCartney-Lennon Girl (Franck 
Pourcel): Ragni-Rado-McDermot Let thè sun- 
shine in (Paul Maunat), Pallaviclni-Donaggio 
Ci sono giorni (Pino Donaqgio) Tuca Um- 
bada (Tuca): Christodoylay-Theodorakis Kay- 
mos (Bithikotsis) Amendola-Gagtiardi Come 
le viole (Franck Pourcel): Mandel-Webster 
The shadow of your smile (Frank Stnatra). Bo- 
nagura Fregna Qui sotto 11 cielo di Capri 
(Stelvio Cipriani). Gershwm But not for n>e 
(Ella Fitzgerald) McCarty-Halt-Rich Sixtynine 
freedom special (Buddy Miles); Barroso BraziI 
(Klaus Wunderlich) Berlin It with music 

(Ray Conniff) Grever Te quiero dijiste (Ed 
mundo Ros) Humphnes We are goln' down 
Jordan (Kurt Edelhagen); Anonimo Guajira (Ra¬ 
mon Montoya) Spadaro Firenze (G P Bo- 
neschi): McKuen: Love's been good to me 
(Tom Jones). Freedman Rock around thè clock 
(Bob Mitchell) Kennedy-Boulanger Avant de 
mourir (Laurindo Almeida) 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Russo Portralt of a count (Stan Kenton) Me 
Kuen A man alone (Frank Smatra). Bernstein 
Something's comin’ (Johnny Pearson) Shei- 
ler Dot. dot. dot (Mongo Santamaria) Cala- 
brese-Chesnut The wonders you perform (Or¬ 
nella Vanoni). Beiderbecke In a mist (Jimmy 
Me Partland) Wayne-Weìsman l'Il be back 
(Charhe Byrd); Fields-Kern The way you look 
tonight (Henry Mancini) Porter-Hayes Hold 
on, l'm comin' (Herbie Mann) Buggy-Sardou 
Revaux Mourir de plaisir (Michel Sardou); 
Herman Hello Dolly (André Kostelanetz). Ebb- 
Kander Maybe this time (Liza Minr^elh). Da- 
vid-Bacharach What thè worid needs now Is 
love (Cai Tjader) Jones Soul bossa nova 
(Quincy Jones), Wilhams-Nichols Twenty ml- 
let from home (Engelbert Humperdinck); Lloyd 
Igioo (Gerry Mulhgan); Washington-Young My 
fooiish heart (Oscar Peterson). Albertelli-Lauzi- 
Baldan Donna sola (Mia Martini). Gershwin 
Strike up thè band (Herb Alpert). South Ga- 
mes people play (Enoch Liaht). Bardotti- 
Barrière: RIen qu'un homme (Alain Barrière), 
Captnam-Lobo Pontleo (Woody Herman) Ham- 
merstein Kem OC man rlver (Jimmy Smith): 
Valle Preciso aprender a ter so' (Elia Re¬ 
gina) Selden Love for rent (Don Ellis); Pal- 
mer-Williams Everybody loves my baby 
(Firehouse Five -!- Two) 


11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Walsh; Walk away (James Gang); Llmiti-Klng: 
lo ti amavo quando (Mina). Vincent-Van Hol- 
men-MacKay Serenade (Wallace Collectlon); 
Stott-Minghi Photograph (The Five Pennies); 
De Gregori Signora Aquilone (Theorius Cam¬ 
pus); '^ckermann-Glll: California calling 
(Fickle Pickle): Stewart: Mandolln wind (Rod 
Stewart): Musso-Lang-Lemaitre- Fammi un se¬ 
gno (Piero e I Cottonfleids): Frankensteln-Pl- 
rolli Beato tei (Genco Puro and Co ); Thomas 
Rockin’ Robin (Michael Jackson): Plntucci-Mat- 
tone Amore ragazzo mio (Rita Pavone); Hero 
Day after day (Badflnger); Van Memert-Van 
Hoof: Hey you love (Mac and Katie Kfssoon): 
Daunla-Riccardi-Landro Anche un flore lo sa 
(I Gens): Vecchioni-Pareti Giramondo (Leo¬ 
nardo). Webb I keep it hid (Ray Charles): 
Jagger-Richard; Sweet black angel (Rolling 
Stones); Beretta-Suliqoi E cosi per non mo¬ 
rire (Omelia Vanoni): Diamond Stones (Neil 
Diamond): Drummond-Maryland Life goes on 
(Black Swann); Callfano-Bongusto Mezza lu¬ 
na e gli occhi tuoi (Fred Bongusto): Floyd- 
Rice-Thomas The breekdown (lo p.) (Rufua 
Thomas); Holder-Lee-Hlll-Powell-Penniman Get 
down and gel with it (Slade); Barigazzi- 
Serengai Anatomia di una notte (Capricorn 
College) 




Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per Installare un Impianto di Filodiffusione é necessario rivolgersi agli Uffici dalla SIP o ai riven¬ 
ditori radio, nelle citti servita. L'installazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti gii 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lira da versare una sola volta all’atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 




giovedì 


venerdì 


IV CANALE (Auditorium) 

» (17) CONCERTO DI APERTURA 
Robert Schumanrì: Sinfonia n. 1 in ai beni, 
magg. op. 38 • Primavera * • Orch. Filarmo¬ 
nica d' Londra dir. Adrian BouU; Hector Ber- 
lioz: Aroldo in Kalia. op. 16 • V.la Rudolf 
Barchai • Orch. Filarmonica di Mosca dir. Da¬ 
vid Oistrakh 

9,15 (18,15) TASTIERE 

Claudio Mérulo: Toccata testa del VII tono - 
Org. Ferruccio Vignarwlll: Max Reger Fanta¬ 
sia sinfonica a Fuga op. 57 • Org. Famando 
Germani 

9,45 (18,45) ALESSANDRO CASAGRANDE 
Aaterea • Orch. Sinf. di Milano delia RAI dir. 
Danilo Belardinalli 

10.10 (19,10) BENJAMIN BRITTEN 

Choral dancaa dall'opera - Gloriarla - - Coro 

deirOrch. Sinf. di Lo^ra dir. George Maicolm 

10.20 (19,20) MAESTRI DELL’INTERPRETAZIO¬ 
NE: VIOLINISTA YEHUDI MENUHIN 
Ludwig van Beethoven Dodici variazioni In fa 
magg. auiraria • Se vuol ballare • da - Le 
nozze di Figaro - di Mozart (Pf Wilhelm 
Kempff); Felix Mendelsaohn-Bartholdy: Con¬ 
certo in mi min. op. 64 (Orch. Berllner Phll- 
harmoniker dir. Wilhelm FurtwAngler) 

11 (20) INTERMEZZO 

Georg Friedrich Haendel: Il pastor fìdo, ouver¬ 
ture • Orch. New Phllharmonia dir. Raymond 
Leopard: Robert Schumann: Kon z er ta tQck in fa 
magg. op. 86 - Cornisti Eugenio Lipeti. Gia¬ 
como Zoppi, Alfredo Bailaccini e Giorgio Ro- 
manini - Orch Sinf. di Torino della RAI dir. 
Lee Schaenen; Richard Strauss: Tanzaulte su 
musiche di Francois Couperin • Orch. èinf 
The Frankenland State • dir. Erich Kloss 

12 (21) DUE VOCI. DUE EPOCHE: TENORI 
MIGUEL FLETA E GIUSEPPE DI STEFANO 
Vincenzo Bellini; I Puritani: • A te o cara • 
(Fleta), Giuseppe Verdi La traviata: s Lungi 
da lei • (Di Stefano), Jules Massenet; Manon: 

- O dolce Incanto * (Fleta); Giacomo Puccini; 
La Bohème; • Che gelida manina • (Di Ste¬ 
fano) 

12.20 (21,20) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Sonata In ra magg. - Ve. Wolfgang Boettcher, 
v.la da gambe Josef Uisamer, clav. Etza van 
der Ven 


12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
Petronio Franceachini Sonala In re magg. par 
2 trombe, archi e continuo: Giuseppe Torelli: 
Concerto in re ntagg. per tromba, archi e con¬ 
tinuo; Francesco Barsanti Concerto in re magg. 
op. 3 per tromba, due oboi, archi e continuo; 
Johann Georg Albrechtsberger; Concerto a 5 
in mi bem. magg. per tromba, archi e con¬ 
tinuo: Johann Nepomuk Hummel; Concerto In 
mi magg. per tromba e orchestra 

(Dischi Concert Hall e Ar^J 

13.30 (22.») IL NOVECENTO STORICO 
Witold Lutoalawski: Concerto per orchestra - 
Orch della Suisse Romande dir Paul Kletzkl 
Luigi Dallapiccola; Partita per soprano e or¬ 
chestra - Sopr Bruna Rizzoli - Orch Sinf di 
Torino dalla RAI dir Sergiu Celibidache 

14,30-15 (23,30-24) PAGINE PIANISTICHE 
Alexander Scriabin; SonaU n. 7 in fa diesis 
magg. op. 64 - Pf. Robert Szidon; Arnold 
Schoenberg Tra Pezzi op. Il - Pf. Valeri 
Voskobojnikov 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (l3-t9) INVITO ALLA MUSICA 

EtpInoM; EnvIdlM (Psm Predo); Albertclll- 
Hlller-Slmon»; Voglio Mare con te (Wess e 
Don Ghozzl): Warren; Thal happy teeling (B«rt 
Ktmpfartl, Morsili Un ricordo (GII Alunni del 
Sole): Howard Ry me lo thè moon (Laurlndo 
Almelda); Puente; Ove conio va (Tito Puante); 
M<Mol-Battisti; AncM per ta (Lucio Batll- 
' Pravln-Karlin: Coma aaturdey moming 
(Patar Duchin); Rouaaos-Bergman: We shall 
dance (Franck Pourcel); Casagni-Ghiglino; Sve¬ 
gliati Edgar (Nuova idea); Halllgan-Thomas: 
Liza lleten to me (Blood Sweat and Taars) 


Coleman: Bud (Herb Alpert); Ignoto: La patita 
vaJae (Eddte Wllliama); Conrad: The Continen¬ 
tal (Lloyd Elllott); Bardottl-Dal Prete-Jouannest- 
Brel. La canzone degli amenti (Patty Pravo); 
Griggs: Summer (Octopua); Piccioni Abigailla 
(Piero Piccioni): Salina; Olé mambo (Edmundo 
Ros); Paoli: Mamma mia (Gino Paoli); David- 
Bacharach: Wlvea and leverà (Tony De Vita); 
Morricone. Quattro mosche di velluto grìgio 
(Bruno Nicolai): Del Comune-Mescoli: Folle 
amore (Gino Mescoli): Salerno-Dattoli: lo ve- 
gabondo (I Nomadi); Coots; Love lattare in 
tha sand (Franck Chacksfield); La Rocca- Tl- 
w rag (Ray Conniff): Ciampi: Tu no (Piero 
Ciampi). Zappa; Llttfa umbreJla (Frank Zappa); 
Lubin-Panniman: Tutti frutti (Uttle Richard); 
Me Cartney-Lennon: Lady Madonna (Paul Mau- 
riat) 

8.» (t4.»-20.») MERIDIANI E PARALLEU 

Leibar Spector; Spanlsh Harlam (Aretha Frank¬ 
lin); Tradiz.: Li 'tflgliole (Nuova Compagnia di 
Canto Popolare). Tradiz. (adatt. Hauptmann) 
Balla Lalka (Compì. Tschalka); Monk: Wall 
you needn’t (Miles Davis'): David-Bacha- 
rach; rii never fall in love again (Isaac 
Hayes); Vitavisia-Delta Mea: La mia murosa 
cara (Anna Identici); Tradiz. (arr, KieiberJ. 
Blue grass biossoma (Homer and thè Barnstor- 
mers); Caah; Southwlnd (Johnny Cash); Amar- 
fio: Woyaya (Osibisa); Gershwin: The man I 
(Woody Herman): Puruca: Acelto seu co- 
ragao (Roberto Carlos); Janes: VaJ de roda 
agora (Amalia Rodriguez); Collina; Amazing 
grace (Military Band of thè Royal Scota Dra- 
goon Guarda); Delerue; Women In love (Keith 
Beckingham); Ferré; Avec la lampa (Leo Ferré); 
Robles-El Inca-Yaravi; El condor pesa (Loa Ke- 
nacoe). Yepes-Evy; Giochi proibiti (Barthelemy 
Rosso); Tradiz. (traacrlz. Balistreri-Profazio): 
MI votu e mi rivotu (Rosa Balistreri); Miles- 
Rich; Train (Buddy Milea); Martelli: Djambal- 
la (Augusto Martelli); Toquinho-De-Moraes: A 
tonga de mlronga do kabuletè (Sergio Men- 
des e Brasll 77); Williams: No sobstltute for 
leva (Jimmy Smith); Goldanl: Atomic flowers 
(Gino Marinacci); Tradiz.: Banks of thè Ohio 
(Olivia Newton-John): Lobo-Guerra En tempo 
de adeus (Trio Tambo); Dias: Kolonlal (Ruv 
Mir^as) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Krieger Light my Hre (Woody Herman): O’ 
Sullivan; Ws wlll (Gilbert O'Sullivan); Charles: 
Boody-biftt (Ray Charles); Brown-Bruce' Suns- 
hine of your love (Mongo Santamaria); Paoli; 
Senza fìne (Omelia Vanoni); Dopaon: Sweet 
city woman (Stampeders); Schonberger-Rose- 
Whlapering (Lea Paul); Berlin Choefc to cheek 
(Louis Prime e Keely Smith); Valle Samba de 
verno (Enoch Light); Prévart-Koama: Lea faull- 
lea mortea (Juliette Greco); Anonlnx): Ibaba- 
lazi# (Miriam Makeba); Mogoi-Battlati E pen¬ 
so a te (Franck Pourcal): Bolan Hot love (Ja¬ 
mes Last); Brown G’won train (Jimmy Smith), 
Gllbert-Oe Moraes-PoweM Berlmbau (Antonio 
C Jobim): Arodln-Carmichael: Lazy river (Bing 
Crosby e Louis Armstrong); Williams Royal 
Garden blues (The Dukes of Dixieland); Sher- 
man; Rambling rose (Roger Williams); De 
Chiara-Costanzo-Morneone; Se telafcmando 
(Mina); Pisano: Sandbox (Herb Alpert), Harrl- 
Bon: Something (Percy Falth); Crewe-Llnzer- 
Randell: Lel’t bang oa (Percy Falth); Testa- 
Remlgi: Innamorati a Milano (Memo Remfgl); 
De Moraea-Powell; Deva ser amor (Herbie 
Mann); Newell-OlMero-Ortolant; TI guarderò 
nel cuore (Peter Nero). Tenco: Angela (Luigi 
Tanco): Libby-Mooney. Swamp Are (Lea Brown); 
Wilkins: Stompin' and Jumpin* (Count Baste) 

11,» (17.»-23.») SCACCO MATTO 
Vlncent-Van Holmen-McKay; Day dream (Wal¬ 
lace Cotlection); Serengay-Barigazzl; Corri cor¬ 
ri corri (Capricom Collega); Rusaell; Delta 
Ledy (Joe Cocker); Pagliuca-Taglieplatra: Una 
dolcezza nuova (Le Orme); Ham-Evans; Without 
you (Badftnger); Donovan; Tho trip (Oonovan), 
Daiano-Danai-Hemery-Simllle-Delancray Bambi¬ 
ne (Pascal Danai); Albartalll-Carletti-GllocchI; 
Mille e une sera (1 Nomadi); Kllgora-Cortes: 
Ring of Ara (Ray Charles); Andrews: So blua 
(Chris Andrews); Pallavicini-Shapiro; Non tl 
bastavo più (Patty Pravo); Arbex-Vsn Hamart: 
Marna pepa (Cyan); Lauzi; Se tu sapessi (Bru¬ 
no Lauzi): Mussida-Pagani; Impressioni di set- 
1****>^ (Premiata Fomeria Marconi); Jagger-Ri- 
Two thousand Ughi yaar a from homa 
(RoMing Stones); Ryan Elolae (Barry Ryan); 
Armatrong-Kyei: Pretty little ndaey (Louis Arm¬ 
strong); Mogol-Prudents; Il mio mondo d’amore 
(Omelia Vanoni); Whitney-Chapman; Between 
blua and ma (Family). Morelli: lae... Isabella 
(Gli Alunni dal Sole); Gibb-Vawrye: Everybody’s 
f^l* ^)***** *^®**^**'’Lee- Coi I luv you 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Georg Friedrich Haendel. Concerto grosso In 
sol min. op. 6 n. 6 - Das Amsterdam Kammer- 
orchester dir Amon van der Hofst; Edward 
Elgar Concerto in mi min. op. 85 - Ve Pierre 
Fournier Orch. dei Filarmonici di Berlino 
dir. Alfred Watienatein; Samuel Barber Me¬ 
dea, suite op. 23 dal balletto - Orch. George 
Eastman di Rochester dir. Howard Hanson 

6.15 (18.15) PRESENZA REUGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

Heinrich SchùtZ; MagnlAcst anima mea Do- 
minum - Orch e Solisti della WestfAlische 
Kantorei dir Wilhelm Ehmann; Franz Joseph 
Haydn: Messa In si bem. megg. • Harmonla- 
nìesse - per soli, coro e orchestra - Orch. e 
Coro • St John's College - della • Academy 
of St. Martin in thè Fielda - dir. George Guest 

10,10 (19.10) FRANZ LISZT 

Valzer dall opara Faust di Gourtod - Pf Mi¬ 
chele Campaf>ella 

10.20 (19.20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

Vincenzo Bellini; Sinfonia In mi bem. magg. 
(Revia Sarrte Zanon) - Orch. Smf di Milano 
della RAI dir. Riccardo Muti; Gaetano Doni- 
zetti Concertino per corno inglese e orchestra 
(Revis. Meylan) - FI. Severino GazzellonI - 
Orch. Sinf di Torino della RAI dir Laszio 
Somogy; Saverlo Mercadante Concerto In mi 
min. - FI. Severino Gazzetlonl • Orch • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Marcello 
Panni 

11 (19) INTERMEZZO 

Antonio Vivaldi: Concerto In sol megg. op. 21 
n. 11 • MandoI Gino Del Vescovo e Tommaso 
Ruta - Compì. - I Musici •: Michael Haydn 
Dlvefllmento in re ntegg. per strumenti a nato 
- Strumentisti del Quintetto Danzi; Johannes 
Brahms' Vsrìazlonl su un tema di Paganini 
op. 36 Pf Julius Katchen. Josef Strauas; 
Fauerfest op. 289. polka — Plappermaùlchen 
op. 245. polka — Sphirenklanga op. 235, val¬ 
zer Orch. Filarm. di Vienna dir Wllli Bo- 
skowaky 

12 (21) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

Franz Joseph Haydn: Sofista n. 52 In mi bem. 
^*99-: Frédéric Chopin Scherzo In al min. 
op. 20 - Scherzo In si bem. min. op. 3t - 
Pf. Alexia Weissenberg 

12,40 (21 40) CONCERTO SINFONICO: DIRET¬ 
TORE LOVRO VON MATACIC SOLISTA VIC¬ 
TOR TRETIAKOV 

Franz Joseph Haydn: Nove Danze tedesche; 
Piotr llijch Ciaikowsky Conemrto In re magg. 
op. 36 per violino e orchestra; Ludwig van 
Beethoven Sinfonia a. 7 in la magg. op. 92 

14.1(M5 (23 10^24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Luciano Berlo Epifania, per soprano e orche¬ 
stra - Sopr Katy Berberlan - Orch. dal Tea¬ 
tro • La Fenice • di Venezia dir Bruno Madar- 
ns; Aldo Clementi Sette scene da « Collages • 
per orchestra - Orch. Sinf. di Roma della RAI 
dir. Daniele Paris 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13^19) INVITO ALLA MUSICA 
MeCartney-Lennon A hard day’s night (Arthur 
Fladler); Merrocchi-Tariciotti; Il vanto amico 
(Waaa); Piccioni; Play giri (Piero Piccioni); 
Bagiioni-Cogglo: Questo piccolo grande amo¬ 
re (Claudio Bagliorìi), Vangarde-Carrère-Jean: 
Un reyo da sol (Klaus Wunderitch); MeCart- 
ney: Anothsr day (Paul MeCartney); Loca- 
talll-Martins; Ave Maria rto morro (Fausto 
Leali); Harriaon; Somathlng (Ferranta-Tetchar); 
Ruiz. rigo vacllon (Jack Elliot); Sestili- 
Rizzati: La mia terra (Paolo Quintino); Glu- 
tlI-Castallacci: Maglio sarabba (Orietta Ber¬ 
ti); Grano; Preludio per orchestra (Berto 
Pisano); VerlarM; Olé Eapagna (Paco Paco); 
Tontoh-Osai; Akwaaba (Osibiaa); Limiti-Ca¬ 
vallaro; La tua Innocanza (Massimo Ranieri); 
Castro; Sagiva o aambura (Nilton Castro); 
Bloom: Foois rush In (André Kostalanatz); Rus¬ 
sell: Delta Lady (Joe Cocker); Dominguez: Fre- 
nesl (Ted Hasth); Mogol-F^llaviclni-Locatelli: 
Prima e’arì tu (Giancarlo Chiaramello); Ro- 
blnson-Maryland; Nead your loving (Black 
Swan): Salsrno-laola: Un uomo molla cosa 
non le sa (Ornella VanonI); Canna: La Cza- 


Hrta (Franck Pourcal): Amandola-Gagllardl: Vi¬ 
siona (Pappino Gagliardi). Jobim. Sambir»ha 
bossa nova (Sergio Meodes); Rusaell Little 
green apples (King Curtia); Remigi-Pallavicini- 
Tu sei qui (Memo Remigli, Gummoe: Rhythm 
of thè rain (Percy Falth) 

I. » (14,30-20.») MERIDIANI E PARAJ_LELI 
Ragovoy-Makaba: Pala pati (Angel Poche Gat¬ 
ti). Aznavour: Il faut savolr (Charles Azna- 
vour); Tarx:o; Quando (Luigi Tanco); De Hol 
landa-Jobim; Barque Sabia (Antonio Carlos 

^ Jobim); Lobo-Capinam Corrida de Jangada 
(Ells Regina); Coleman Sweet cherity (Helmut 
Zacharias): Caviri-Argante: Amici mai (Rita Pa¬ 
vone); Donaggio-Pallavlcini La nostra canzona 
(Pino Donaggio): Fogerty Travatlag band (Ma¬ 
rio Capuano): Berry Flyln' bon«s (Chuck Berry); 
Huayta: Chu qui (Los Kenacos); Lèhar Villa; 
da • La vedova allegra • (G B Martelli); Loe- 
be-Lemer Gel ma to tha church on lima (Ar¬ 
mando Trovajoll); Lennon Imagina (Ray Con- 
niff); SimoeS' Mela noite a urna gultarra (Ama¬ 
lia Rodriguez); Bianco El cigarron (Hugo Bian¬ 
co); Theodorakis-Moustaki Intesta Dyo (Geor¬ 
ge Moustaki); Castallsnos-Villegas La morena 
de mi copia (Edmundo Ros); Neil-Pleretti: Evo- 
rybody’s Ulking (Gianni Morandi); Anonimo; 
Filonzara (Maria Carta) — Vitti ’na crozza 
(Otello Profazio) — The yellow rose of Texas 
(Arthur Fiedier). Hall; HaJf moon (Jania ioplln) 
Hopkins. Do thè boogle (Sam L. Hopkins).- 
Anonimo; Trouble of thè worid (Mahalia Jack¬ 
son); Cipnani Artonlmo veneziano (Stelvio Ci- 
priani), Carmichael I get alortg without you 
very wall (Nelson Biddle); Berroso: Qulndlns 
de yaya (Stanley Black); Jobim-Mandonga De- 
safinado (Tito Puenta) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Mouha-Boucquet Maaq (Catharsis); Saint- 
Preux: Concerto pour une voli (Saint Preux), 

J. S. Bach The aplrìt la wHIIng (Peter Stra- 
ker). AJoiae Promenaòe (Impressiona). Del- 
pech-Vincent Pour ua flhrt (Arthur Graenalade). 
Bernatein Jetsong — Somathlng'a coming eoo) 
— Tonight — America — Gee ofFlcer krupka 
~ Maria (Sammy Davis); Makeba Click song 
(Minam Makeba e I Belafonte Singers). Bral: 
Madalelna (Jacques Brel); Guarini. Lunedi le 
le ridò (Enzo Guarini), Pretl-Guamieri. E 
quando sarò rìcce (Anna identici); Califano- 
Piacenta. Seme gente do borgau (I Vianalla); 
Sciammaralla: Selud. dinaro y amor (Digno 
Garcia): Safka. Brand new kay (Melarne Safka); 
King: You'v# got a friend (Carole King); Bi- 
gazzi-Bella. Montagrte verdi (Marcella); Nyro; 
Stonad aoul picnic (Laura Nyro). Kramar Don- 
rta (Quartetto Cetra) — Pippo non lo sa (Sil¬ 
vana Fiorasi) — Non so dir ti voglio bene (Re¬ 
nato Rasce!) — Op, op. trotta cavallino (Na- 
talirK) Otto) — Un bacio a mozzanotte (GomI 
Kramar); McCarney-Lenr>on: Yasterday (Bea¬ 
tles); Brookar-Reid: A whitar shade of pala 
(Procol Harum). Hendrix: Foxy lady (Jiml Han- 
drix); Gordy-Holloway You'va mede ma so ve¬ 
ry happy (Blood Sweat and Tears); Enterson- 
Laks: The barbarlan (Emerson, Lake ar>d Pal¬ 
mer). Hammerstein-Harbach FrimI; Indian love 
cali (Ray Charles); Jolaon-Chaptin-lvanovici: 
Oh. how we darteed (Jim Capaldi); Wayne-Sll- 
ver-Strauss TorUght’s ali righi for lowe (Elvis 
Preslay) 

11,» (17.30-23 ») SCACCO MATTO 
Thomss-Pruitt-Castor: It’s |ust begun (Jimmy 
Castor Bunch); Lauzi-La Blonda-Baldan; Picco¬ 
lo uomo (Mia Martini): Jagger-Richard; Happy 
(The Rolling Stones); Capaldt-Wood-Winwood; 
Shangal noodio factory (Traffic); Mogol-Bat- 
(iati; Segui lui (Adrlar>o Pappalardo); Famar: 

I coma tumblirtg (Grand Funk Railroad); Lan- 
non: Oh Yokol (John Lennon); Areas: Sa a 
cebo (Santana); Mogol-Battisti; Sognando a rt- 
sognando (Formula 3); Zasaes-Fekaris^ Hoy big 
brothar (Rara Earth); Young; Heart of gold 
(Neil Young); De Moraea-Berdottl-Powetl: Sam¬ 
ba (Patty FVavo); Capuano-Stott: Tha folk of all 
tha U.S.A. (Middle of thè Road); John-Taupin: 
Razor face (Elton John); Anderaon; Up thè 
pool (Jathro Tuli); Rocchi: Grazie (Claudio Roc¬ 
chi); King: Music (Carola King); Mogol-Bat- 
tiati; Innocenti evasioni (Lucio Battisti); Laka: 
Lucky man (Emerson. Lake and Palmer); Pes- 
Doesene-Mìgliacci-Trovajoll: Sankapu’ (Le Vo¬ 
ci Blu); Bramlett: They celi it rock and roH 
music (Dalaney ar>d Bonnia and Frianda); Rido- 
nassatt-Bortolotti; Sole di notte (Capitolo 6) 






IV CANALE (Auditorium) 

I (17) CONCERTO DI APERTURA 

Antonm R«jcha; Quintetto in fa min. op. 99 
n. 2 per strumenti a fiato Quintetto Danzi, 
Maurice RaveI Quartetto in fa msgf. per archi 

- The Fine Arte Quartet 

9 (18) LE SINFONIE DI CARL NIELSEN 
(Il traamtaaione) 

Sinfonia n. 2 op. 16 • I quattro temperamenti • 

Tivoli Concert Hall oymphony Orch dir 
Cari Gajaguly 

•,M (18,30) NICOLO' PAGANINI 

Capriccio n. 7 In la min. dai • 24 Capricci 

op 1 per violino solo • • VI Salvatore Accordo 

— La streghe, variazioni op. 8 - VI Salvatore 
Accaldo, pi Loredana Franceechim 

9.46 (18.45) MUSICHE ITAUANE D'OGGI 
Bruno Canino Cadenze Clav. Martolina De 
Robertis, cl.tto William Smith, tromba Frar^ce- 
tco Catania, contrab Franco Petracchi, percus. 
Mano Dortzzotti dir Daniele Pene. Domenico 
Gueccero. Pentalfa - Soc. Cemenatica Italiana: 
vl.i Enzo Porla. Umberto Olivati, viola Emilio 
Poggiani. ve. Italo Gomez, pf Gisella Belgen 

10.10 (1910) GIOACCHINO ROSSINI 
Tema con variazioni per quattro strumenti e 
fiato FI. Severino Gezzelloni, corno Dome* 
nieo Ceccaroaai. ci tto Giacomo Gendint, fag. 
Carlo Tentoni 

10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 

Fraru Schubert: Momento imialcale In la barn, 
megg. op. M e. 2; Frédérlc Chopin; Belleta 
n. 3 In la barn. msM- op- ^ Ignece Pa* 
derewski; Edverd Grieg Sonata a. 3 in do min. 
op. 46 • VI. Fritz Kraialer. pf. Sarge! Rechma- 
ninov 

II (20) INTERMEZZO 

Arcangelo Coralli Concarte groaao In re megg. 
op. 6 n. 4 - Orch. da camera di Mosca dir. 
Rudolf Barehai. Georg Philipp Telemenn; Ou* 
verture in do megg. - Oboisti Gunther Paaatn. 
Gunther Thais e Àrnim Aussem - Orch. da ca¬ 
mera di Colonia dir Helmut BruhI MQIIer; 
Franz Joseph Haydn Sinfonia n. 46 in fa diesis 
min. • degli addii • - The London Little Or¬ 
chestra dir. Laalia ionea 

12 (21) LIEDERISTICA 

Anton Dvorak: Sai lledar biblici op. 99 per 
voce a orchestra - Maopr Lucratia West ■ 
Orch Sinf. di Miler>o della RAI dir. Meaaimo 
Freccia 

12.20 (21.20) JOHANN HERMANN SCHEIN 
Suite n. 3 In la megg. • Collegium Terpaichore 
dir. Fritz Neumeyar 

12.30 (21.30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
PIANtSTE CLARA HASKIL E MARTHA AR- 
GERICH 

Manuel da Falla: Notti nel giardini di Spegrta. 
impraaaioni sinfoniche per pianoforte e orche¬ 
stra (Clara Haakll); Peter liljch Ciaikowaki: 
Cortearto n. 1 In al barn. min. op. 23 per pia¬ 
noforte e orchestra (Martha Argarich) 

13.30-15 (22.30 24) CONCERTO SINFONICO 

DIRETTORE CARLO MARIA GIULINI 
Wolfgang Amadaua Mozart: Sinfonia in do 
megg. K. 561 • Jupiter • • Orch. Sinf. di Milano 
dalla RAI; Luigi Cherubini Moaaa da requiem 
la do min. per coro e orchaatra • Orch. Sinf. 
e Coro di Torino dalla RAI. Mo dal Coro 
Ruggero Maghini. Ludwig van Baathovan: Eg- 
mont, Ouverture op. 84 dalie musiche di scena 
par la tragedia di Goatha • Orch. New Phil- 
harmonia 


V CANALE (Muiica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALO MUSICA 

Nl.trl-Matton*: Pomarlnlo d'MtM» (Ricchi • 
Povarl); Moralll: Coaa voglio (Gli Alunni del 
Sole); Piccioni: The dance (Piero Piccioni); 
ArazzIni-LaonI: Tu non eel più Innnmarato di ma 
(Iva Zanicchi); Gl(>b: I atarlad a |oka (The Bea 
G eea); King-Goffin: Go aavey little girl (Jemee 
Leali: Bacharach: PncIRc oonat hlgmvay (Buri 
Bacharech); Albartalll-Rlccardi; Occhi di fo- 

3 Ha (Doiratallol; Donagglo. Un'ImmnglM 
'amoro (Pino Donagglo); Clifford: Taarln' un 
Iha Countn (Craadance Clearwator Revival); 
Andaraon; Tha Syncopated clock (Kelth Taxter); 
Bécaud-VldalInMIonl: Bogne di mexzanolta 
(Gilbert Bécaud); Pallavlcinl-Conte: Iwba 

amato mio (Omelia Vanonl); Wechtar: Back ao 
Cuaniavaca (Baja Marimba Band); TrovsjoM: 
Saltarello (Armando Trovajoll); Capuano; 


Stereofonia (IV e vi canale) 

ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VA¬ 
RESE, PADOVA, TREVISO, TRIESTE, UDINE, BOLZANO, 
TRENTO, NAPOLI, SALERNO E CASERTA: DAL 24 AL 30 DI¬ 
CEMBRE 

BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO. 
SAVONA, BOLOGNA, FERRARA, MODENA, REGGIO EMIUA 
E RIMINI: DAL 31 DICEMBRE AL 6 GENNAIO 
FIRENZE E VENEZIA: DAL 7 AL 13 GENNAIO 
PALERMO, CATANIA E MESSINA: DAL 14 AL 20 GENNAIO 
CAGUARI: DAL 21 AL 27 GENNAIO 

1 programmi stcreofottici sotloindicaCi sono IraaBemf sperimeli tsUmeete aecbe via 
radio per meno degli appositi traaniettitori ftereo a modularkMie di frequesza di 
Roma CMHx lMg3), Torim> (MHz lOigS). Mibno (MHz 1924) e Napoli (MHz 193,9) 
eoa tre ripre se gioraolierea rispetti amen te alle ore 1540, 20 e 21. (la quest'aliiaia 
ripresa viene trasmesso il programma del pomeriggio e quello imvlsto anche M 
niodiffusiofie per 11 giocao seguente). 


Drngstar (Mano Capuano); Migliacci-Mattone 
Sta arrivando Francaaca (Gianni Morandi); Mas- 
sara Beretta Farnetti: L'amore viene e a# ne 
va (Nicola Arigliano): Prestipino-Martell): Fraa 
•amba (Augusto Martelli). Thomaa-Rivat-Negn- 
ni-Charden Cento città (Stone-Eric Chardan). 
Daunia-Rlcciardi-Landro Anche un flora io 
(I Gena). Mogol-Prudente; Il tuo mondo di 
frutta candita (Oscar Prudente). Bigazzi-Caval- 
laro lo (Patty Pravo); SinK>n Mothar and child 
reuafon (Paul Simon): Thomas. Spinning whael 
(Ray Conniff) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Anonimo Jaraba tapatio (Hugo Winterhaiter], 
Colombini-Mineilo-Grouaa Foglie gialle (Ro¬ 
berto Soffici). Gimbel-Legrand Lea perapluiat 
de Cherbourg (Don Costa); Theodorakia Zor- 
ba'a danca (Chat Atkina); Mitcheli-Pinkard: 
Sugar (Louis Armstrong). Meacham Amari- 
can petrol (Arthur Fiedier). Ben Mas qua 
nada (Braail 66). Libera traacr. (W. A Mozart) 
Elvira Madigan (Thama) (Arturo Mantovani); 
Gibb How can jrou mand a brokan haart (Bee 
Geea); Piaretti-Gianco TI voglio (Donatello); 
Strauaa jr. Wiener BiuC * op. S4 (Helmut Za- 
charisa). Morea-Canaro Adloa Pampa mia (Pe- 
dro Garcia): Tranet Cola da rua (Jul tette Gré- 
co). Cardoao El tran lacharo (Gerardo Sar- 
vin); iames-King Draggin' thè lina (Tommy 
James), Tepper-BrodaJey Rad roan a for a blua 
lady (Dean Martin); Lai Lova story (Ronnie 
Aldnch). Caravalli La maforatta a di Broadway 
(Caraveill); Anonimo Nobody knows tho ttou* 
biad l'va a aan (Mahalia Jackson): Curtis- 
Schmidt-Van Aiatyne: Drifilag and draamlng 
(Hill Bowan): Sabicaa-Eacudero; Pregon gadi- 
Inno (Sabicas e M Eacudero); Vincent La 
mouatta (Raymond Vincent): Cahn-Van Hauaen: 
Cali ma irvaaponafbla (Frank Sinatra): Anoni¬ 
mo: Malhao da agueda (Amalia Rodriguez); 
Goodwin: Thoaa magnifioani man in thair ftyng 
megniflcant (Tha Viltage Stompera): Delanoé- 
Bécaud Nathalia (Gilbert Bécaud): Lacuona; 
Andalucia (Ray Martin): Giraud S<Ma im dal 
de Parla (The milton dollars Violina), Marcar; 
Somathing'a gotta giva (Frank Sinatra) 

10 (16-22) (^AOERNO A (PUADRETTI 
Maneacal. Barquinho (Guitara Uniimitad); Roth; 
La bikina (Gilberto F^nta); Frìadman: Windy 
(Waa Montgomery); Feliciano; Pegno (José 
Fallciar>o); Ruasell-Éllington: Don't gat arouad 
much a nymora (Moaé Alliaon); Baaie; Jumpia' 
al tha woodalda (Joe Willtama-Oava Lambert- 
John Handricka-Annie Rosa); Strayhom: Taka 
tha • A • trala (Mei Tormé); Lobo: Upa na- 
guinho (Ella Regina); Pacci-Bardotti-Ben Qua 
maravilhn (Elza Soaraa). Imperiai: Nam vam 
qua nep tan (Wilson Simonai); De Hollanda- 
Anonimo; Un bicchiere di Dalmalo (Yves Mon- 
tand), Luttazzi: El can da Trinata (Lalio Lut- 
tazzi); Toffolo: Oh Nina... vian giù da basso 
che ta voglio ben (Lino Toffolo), Emer; Mon- 
aiaur Ernaat a rauaal (Edith Piaf); Aznavour 
La cabotia (Charles Aznavour); Bécaud; Whal 
now mv lova (Judy Garland); Harriaon My 
a west lord (Goorge Harriaon) — Soinathing 
(Shirlay Baaaay) — Bangla Daah (Goorge Har¬ 
riaon) For you blua (Beatles); Mogol-Lind: 
Che colpa abbiamo eoi (I Rokes); Mogol-Bat- 
tinti: Vardinova aattambra (Equipe 64) ~ Nes¬ 
suno rtaaauno (La Formula 3); Pagliuca-Taglia- 
pietra: Figuro di cartona (La Orma); Mesoni 
Faaliag allighi (Mongo Santamaria); Bumt- 
Fullar- Bobo, do that thing (Wlllia Bo^); 
Araas: Sa a cebo (Santana); Bonfa Manha da 
caroaval (Gilberto Puente); Puenta Azukiki 
(Tito Puanta) 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 

Emaraon; Hallo Malinda goodbye (Fiva Man 
Elactrical Bar>d); Whitfiald-Strong: Suparatar 
(Tha Temptatior>a); Mogol-Battiati: Mondo bhi 
(Flora. Fauna a CamentiM; Glittar-(.oar>der: Rack 
and foli (parte 2°) (Gary Glitter); Raaae-Way- 
na-Turr>ar; Swaa t fniatatiofM (Ika and Tina Tur- 
nar); Celantano: Un albero di 30 plani (Adria¬ 
no Calantaru)); Frankaatein-Pirotli; Basto ta 
(Gerteo Puro a Co.); Lee; Roadahosv (Haads, 
Handa and Faat); Mazzocchi; SI marna marna 
(Il Balletto di Bronzo); Andaraon: Bourréa 
(iathro Tuli); Wabb: I kaap It hid (Ray Char- 
ina); Fabi-Mogol-Prudenta; Senza anima (Adria¬ 
no Pappalardo); Cogliati-Giullanl; Tompo d'in¬ 
verno (i Camalaonti); Lamm: 25 or 9 to 4 
(Chicago); Puanta; Para Ioa romboroa (San¬ 
tana): Reverbari; Realtà (Nuova Idea); All- 
man; MIdnIght rider (Joa C^kar); McLaan: 
American pia (Parta l») (Don McLaan); Mit- 
cheli: CaUfornia (John Mitchell); Bigozzi-Salls 

11 tempo dairamora verde (Marcella); Doraat: 
You batter laava that wMay alone (Mungo Jar- 
ry): Sbiigo-Totaro: Oggi ne (I DIk Dild; Mi- 
chetti-Maccla-Zambfini; L'uva é aera (I Cu¬ 
gini di campagna) 



16.30- 16.» MUSICA SINFONICA 

Franz Joseph Haydn; Sinfonia In do megg. 
op. 90 • Il Distratto • - Orch. > A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir. Vittorio 
Gui; Johannes Brahms; Concerto in la 
min. op. 102 - Pina Carmirelli. vi., Ame¬ 
deo Baldovino, ve. * Orch. Sinf. di To¬ 
nno dalla RAI dir Femarvdo Pravitali 

lunedì 

15.30- 16,» MUSICA SINFONICA 
Maurice Ravsl: Le Valso: Poema coreo¬ 
grafico - Orch. Sinf. dì Roma della RAI 
dir Thomaa Schtppers: Arnold Schoen- 
berg. Il aoprawiaauto di VarMvIa - Sol. 
Anton Qronen Kubitaky - Orch. Sinf. e 
Coro di Torino della RAI dir. Gabriele 
Ferro - de) Coro Herbert Handt; Franz 
Joseph Haydn: Mlssa in tantpora balli 
(Paukaama a a a ) In do magg. - Patricia 
Walla, aopr ; Ruza Baldani. maopr , War¬ 
ner Holiwag. tan.; Pater Mavan. ba. 
• Orch. Sinf di Roma dalla RAI dir. Zu- 
bin Mahta - Coro dalla Società degli 
Amici della Musica di Vienna • Henle 
Varlag • * dai Coro Gianni Lazzari 

martedì 

1640-19.» MUSICA LEGGERA 
In programma: 

— Il co mp la aa o di James Last 

MeCartney-Lonnon; Obladi. obladà; 
Lavins-Rasnick; Chawy chawy; Ryan. 
Eloia#: Hammond-Haziawood: Little 

arrowa. Ruakin; Thoaa «vara tha 
days; Latti Du nubt mit den Wimpern 
Klimpam; Panntngton-Oldham. Suvaet 
mapiration; Raichel-Doatal: Boome¬ 
rang. Tha Doors: Touch ms; Gibbi I 
atartad a joke; Waatlaka; A minute of 
your Urna, Grani; Softly, aoftiy; Ma- 
ceulay-D'Abo; Bulld ma up buttercup; 
Last. Oh. baby coma homa 
— Al Hift olla tromba eoa coro e or¬ 
chaatra 

Buddy-Killan-Ollly-SharriM; Sugar llpa; 
Glmbel-Da Moraaa-Jobim; ina girl 
from Ipanams; Dannon-Catana; Buttar- 
baM; Hart-Rodgars; You took advan- 
taga of ma; Lawranca-Groaz; Tandar- 
ly; McOonald-Hanlay: Indiana 
— Cantanti a complaaal di rhythm and 

Croppor-Covoy: Sae saw (A. Franklin); 
Collina: Sha'a lookin' good (W. Pi- 
ckatt); Redding: Nobody fault but mine 
(O. Redding): Covay: That kind of 
lova (O. (Jlay)i Strong-Whitflald: I 
heard it thru tim grapavina (K Curtis) 
— Bart Kimpfart a Ta sua orchaatra 
Rahbain-Sigman-Kémpfart: My way of 
lifa: Rahbain-Kémpiart; Mamoriea of 
Maxico - Soul tima - Ridin" ralnbovrs; 
Goodman-Wabb-Sampaon; Stompin' at 
tha Savoy 

mercoledì 

16.30- 1940 MUSICA DA CAMERA 

Cari Philipp Emanuel Bach: Sonata In ta 
mia. > FI. Severino Gazzalloni; Georg 
Friedrich Haarxiel: Soeeta in sol min. 


op. 1 - Harold Gomberg, ob. - Igor Kip- 
ma. cembalo. Franz ^hubert Introdu- 
zÌo«io a variazioni in mi n»ia. op. 190 sul 
lied « Trock'na Bluman > - Duo Giorgio 
Zagnoni, fi.. Bruno Canino, pf ; Igor S^- 
wtnaki M a s sa per coro misto e doppio 
Quintetto di strumenti a fiato - Strumen¬ 
tisti deli’Orch. Sinf. di Roms e Coro da 
camera della RAI dir. Nino Antonellmi 

giovedì 

16.30- 19.» MUSICA LEC»3ERA 
In programma: 

— Duke Elligton e la sua or ch e a tr a 
Ellington-Bell: Cong-go Haymon aour; 
Eyton-Green: Body and boul; EHlng- 
ton; Blusa for Jeny — Fontainabiaau 
forrast 

— Tha Modero Jazz (Quarta! 

Lawia Homa-Django; Jackson: Ralph'r 
new blues 

~ C a nt a Barbra Stralsand 

Latouche-Duke: Takir>g a chance on 
love; Lavtn-Schaafer. He touched me; 
O'Kun; The minuta waltz. Harllne- 
Washington: l'va got no stringe; 

Woods-Yvain; My man. Fialds-C^Ie- 
man Whera am 1 going? 

— Shorty Rogare a la tua or c he atta 
Beala: One o' clock Jump; Weill- 
Naah: Speak low: Berlin: Marie — 
You'ra just in lova 

venerdì 

15.30- 16,» MUSICA SINFONICA 
Wolfgang Amadeus Mozart. Dtvartimanto 
(n. 17) In re magg. K. 334 • Violino prin¬ 
cipale. Giuseppe Prancipa - Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli dalla RAJ dir. Carlo 
Zecchi; Alfredo Caaaila: Sufta in do 
magg. op. 13 - Orch Sinf. di Torino dal¬ 
la RAI dir. Fulvio Vamizzi 



15,39-16.» MUSICA LEGGERA 
In programma: 

— Larry Elgart a la tua oc ch a att a 
Arndt; l^a; Hart-Rodgars: Tha lady 
la a tramp; Murtaugh: Eeay goin'; 
Garahwin- Liza; Berlin; A pfétty girl 
la lika a n>alo<fy; Andra: Snaka danca, 
Van Staadon-Ciarkaon. Home; Mid- 
dlaton: Pep rally 

— Frank B a rt^ a II auo complaaao 

Wechtar: Spaniah flaa; Briibeck: 

Thama from Mr Broadway; Tapper- 
Brodazkv; Red rosea for a blue lady; 
Jankowaky; A walk in thè blacfc fo- 
reat; Ortolani; Mora; Allan: Cumanà 

— Can ta no Sanu n y Davis a Aattud Gll- 
bario 

Lan>ar-Lana: Coma back to ma; Cald- 
wall: Stsy; David-Bscharach; What 
thè worid rmads r>ow la lova; Gim- 
bal-Valls; Tha face I lova; Clera- 
Stapt-Palmar: Plesaa, don't talk sbout 
WS whan l'm gone 

— Musiche del Sud America 

Flahor: Tampico: Cugat; Night rmiat 
fall; Youmana; Carioca; Gilbart-Bar- 
roao: Bahia; Camacho-Moralaa: Oya 
nagra; Madriguara: Adioa 




Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 


TORTELLINI DELICATI (per 

4 persone) - L.€ssate 500 gr. 
di tortellini secchi Nel lrat> 
tempo in un tegame mettete 
50 gr. di margarina GRADI¬ 
NA. 200 gr di panna liquida. 
100 gr di parmigiano grattu¬ 
giato: pepe appena macinato 
e 50 gl di prosciutto cotto a 
listerelle. Fate scaldare il 
composto poi vei'satevi i tor¬ 
tellini ben sgocciolati; mesco¬ 
lando su Tuoco basso lasciate 
assorbire In parte il condi¬ 
mento e serviteli subito ben 
cremosi. 

TRIGLIE DELLO ZIO GIO¬ 
VANNI (per 4 persone) — Pu¬ 
lite. lavate e asciugate 1 kg. 
di triglie, infarinatele e fatele 
friggere come d’abitudine. In 
un tegame a parte rosolate 
30 gr. di margarina GRADINA 
con un pezzetto di cipolla tri¬ 
tata. insaporitevi 450 gr di 
pomodori pelati spezzettati, 
unite sale e pepe e continuate 
la cottura per 20-25 minuti. 
Versate 12 bicchiere di buon 
aceto e togliete la salsa dà! 
fuoco In un piatto fondo for¬ 
mate strati di triglie, salsa di 
pomodoro e un trito abbon¬ 
dante di rosmarino, prezzerno- 
to e aglio, terminando con il 
trito, ^r^itele dopo almeno 
12 ore. 

FARAONA ALLA PANNA 
(per 4 persone) — Preparate 
una faraona per la cottut*a. 
avvolgete I rametto di rosma¬ 
rino e uno di salvia in due 
fette di pancetta e introduce¬ 
tele. con una foglia di alloro, 
nella faraona. Copritene 11 
petto con fette di pancetta e 
legatela, salatela e pepatela. 
Fatela rosolare in 60 gr di 
margarina GRADINA poi ver¬ 
sate poco alla volta della pan¬ 
na i200 gr.) Dopo circa 1 ora 
di cottura lenta e coperta, 
spruzzatela con poco aceto e 
tenetela sul fuoco per altri 

5 minuti. Servite la faraona a 
pezzi, con il sugo di cottura e 
con purè di patate. 


con fette Nilkìnette 

PIZZETTE DI PANE (per 4 
perNone) — Spruzzate delle 
fette di pane con del latte e 
su ognuna mettete un pezzet¬ 
to di acciuga e W2 fetta MIL- 
KINETTE che spalmerete con 
salsa di pomodoro preparata 
a parte. Disponetele in una te¬ 
glia larga, unta di margarina 
vegetale. Mettete le pizzette 
in forno caldo per circa 10 mi¬ 
nuti. Se non avete il forno 
potrete farle scaldare lenta¬ 
mente su fuoco, moderato. 

OMELETTE CON FORMAG¬ 
GIO E SALSA (per 4 persone) 
— Preparate un'omelette con 
6 uova, prezzemolo tritato, sa¬ 
le. pepe e primxa di toglierla 
dalla padella, copritela con 
fette MIUCI NETTE, arrotola¬ 
tela e tenetela su fuoco basso 
per qualche minuto affinché 
il formaggio si sciolga. Servi¬ 
tela con a parte in salsiera 
una calda salsa di pomodoro. 

POLPETTINE CON SALSA 
PICCANTE (per 4 persone) 
Mescolate 400 gr. di polpa di 
manzo tritata con un trito di 
aglio e prezzemolo, 1 uovo in¬ 
tero. parmigiano grattugiato, 
mollica di pane bagnata nel 
latte, sale e pepe. Formate 
delle polpette appiattite, pas¬ 
satele in farina, cuocetele in 
margarina vegetale e negli ul¬ 
timi minuti di cottura mettete 
s u ogn una 1/2 fetta MILXI- 
NETTE. A parte rosolate 30 
gr. di margarina con un trito 
finissimo di sedano e cipolla, 
unite 2 cucchiai di salsa di 
pomodoro diluita in brodo e 
quando il sugo sarà cotto me¬ 
scolatevi 4 filetti di acciuga 
pestati ed alcuni capperi. Di¬ 
sponete le polpette sul piatto 
ÓM portata, versatevi la salsa 
calda e servite subito. 

ORATIS 

altre ricette scrivendo al 
- Servizio Lisa Biondi 
Miiar.o 


TV svizzera 



Domenica 24 dicembre 

13.30 TELEGIORNALE 1» edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 
14 AMICHEVOLMENTE A cura di Marco Blaser 

15,15 UN'ORA PER VOT Edizione di Natale (Re¬ 
plica) 

16.30 TERRASANTA, Documentario della serie 
• Origini dell'Europa • 

17.30 L’ALBERO DI NATALE. Telefilm della serie 
« Bill Cosby Show • (a colon) 

17.55 TELEGIORNALE 2o edizione 

18 DOMENICA SPORT. Primi risultati 

18,10 E VENNE UN GIORNO. Messaggio natali¬ 
zio di Elena Wullschleger. con i Mimi di An¬ 
gelo Corti e Mariae Flach. Regia di Fausto 
Sassi (a colori) 

18.35 ENCICLOPEDIA TV Musica popolare a 
cura di Roberto Leydl con il London Cntics 
Group e l'Almanacco Popolare 1. • Il calen¬ 
dario dei poveri. Canti rituali delle feste del¬ 
l'anno ». Regìa di Enrica Roffi 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE 

19.50 SETTE GIORNI 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.30 L’ARCA DI VINICIUS DE MORAES. da 
un'idea di Sergio Bardotti con: Vinicius De 
Moraes, Sergio Endngo, Marisa Sannia, To- 
quinho, I Ricchi e i Poveri, Vittorio del New 
TroHs. The Plagues (a colori) 

21.05 C’E' POSTO PER TUTTI. Lungometraggio 
interpretato da Cary Grant. Betsy Drake 

22.35 Visita ai missionari della Svizzera italiana 
in Rodesia: E' NATO UN NEGRO Incontro con 
I nostri emigranti sparsi nel mondo (a colori) 

23.45 TELEGIORNALE. 4° edizione 

23.50 In Eurovisione da ChristkindI (Austria) 
SANTA MESSA DI MEZZANOTTE. Celebrata 
da Mons Alois Wagner (a colori) 

Lunedi 25 dicembre 

10 In Eurovisione da Losanna CULTO EVANGE- 
Lieo DI NATALE celebrato nella Chiesa di 
• St. Laurent • Predicazione del Pastore Jean- 
Louis Decker 

11 In Eurovisione da Plateau d'Assy (Francia) 
SANTA MESSA DI NATALE celebrata nella 
Chiesa di • Noire-Dame de toute Gràce • 

12 In Eurovisione da Roma BENEDIZIONE URBI 
ET ORBI Impartita da S S Paolo VI (a colon) 

14.35 TELEGIORNALE 1 ° edizione 

14.40 IL VECCHIO DI NATALE Telefilm della se¬ 
ne • Furia • 

15,05 GALILEA Documentano 

15.55 In Eurovisione da Londra: CIRCO BILLY 
SMART (a colori) 

17 LAVORICCHIO. Lavori manuali per i più pic¬ 
coli Ideati da Fredy Schafroth 

17.30 L ISOLA DEI DELFINI BLU. Lungometraggio. 
Regia di James B. Clark (a colon) 

19,05 TELEGIORNALE. 2® edizione 

19,10 VALE LA PENA DI VIVERE?. Conversazio¬ 
ne religiosa di Don Isidoro Marcionettl e (iel 
Pastore Guido Rivoir 

19.20 In Eurovisione da Rotterdam (Olanda): CON¬ 
CERTO DI NATALE, Gottfried Heinrich Stoel- 
zel Concerto Grosso a quattro cori in re mag¬ 
giore; Pierluigi da Palestnna; Hodie Natus est; 
Cantata di Natale; J S. Bach. • Pastorale • dal- 
I Oratorio di Natale; Samuel Rousseau: Varia¬ 
zioni su un vecchio tema di Natale; George 
Philip Telemann Magnificat in do maggiore. 
Solisti; Elly Ameimg, soprano; Ria Bolten, alto 
Theo Altmeyer. tenore; Marco Bakker. baritono¬ 
basso; Vera Badmgs. arpa; - Groot Omroep 
Koor - Orchestra Filarmonica della Radio Olan¬ 
dese diretta da Kurt Hedel (a colori) 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.35 IL GIRO DEL MONDO IN OTTANTA GIOR¬ 
NI Lungometraggio interpretato da David Niven. 
Cantinflas. Shirley MacLaine. Robert Newton.' 
Regia di Michael Anderson (a colori) 

23.25 TELEGIORNALE. 4® edizione 

Martedì 26 dicembre 

14.20 Visita ai missionari della Svizzera italiana 
in Rodesia: E‘ NATO UN NEGRO Incontro con 
I nostri emigranti sparsi nel mondo Realizza¬ 
zione di Rinaldo Giamboninl (a colori) (Replica) 

15^ Da Davos: DISCO SU GHIACCIO: COPPA 
SPENGLER: Svizzera-Slovan Bratislava. Crona¬ 
ca diretta (a colon) 

17.45 CANTI DI NATALE con • Die Wiener Sàn- 
gerknaben • 

18.15 INCONTRI Documentano realizzato da 
Erkki Ho. • E' accaduto l'anno zero » La sto¬ 
ria della notte di Natale secondo Luca e Matteo 

19.05 TELEGIORNALE la edizione - TV-SPOT 

19.15 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo: - Evi Maltagliati, attrice -. Servizio di 
Emma Danieli - TV-SPOT 

19.50 OCCHIO CRITICO. Informazione d'arte a 
cure di Grytzko Mascioni (a colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE (a colori) 

2M5 ESTASI. Lungometragolo Interpretato da 
Dirk Bogarde. Geneviève Page, Capucine. Re¬ 
gia di George Cukor (a colon) 

23^ Da Davos: DISCO SU GHIACCIO COPPA 
SPENGLER; Torpedo Gorki-Norvegla. Cronaca 
differita parziale (a colori) 

23.50 TELEGIORNALE. 3** edizione 

Mercoledì 27 dicembre 

15^ Da Davos: DISCO SU GHIACCIO: COPPA 
SPENGLER; Svizzera-Torpedo Gorki. Cronaca 
diretta (s colori) 

17.30 BLACK SPECIAL. Programma di canzoni 
, con The Fantastic. Pop Tops, The Pioneers, 
Lester Wilson, P.P. Arnold. Labi Slffre, Bob 


and Marcia, Les Humphnas Sinqers, Marsha 
Hunt. Mac and Katie Kisson. (Greyhound (a 
colon) 

18.10 VROUM, In programma: - Con le tue mani» 
Lavori manuali con Marco Bottini. 4 Decora¬ 
zioni in legno - • Chi cosa come quando? > 
Quiz a premi - - Il documentano • 

19.05 TELEGIORNALE 1® edizione - TV-SPOT 

19.15 TRE PICCOLI ORFANELLI. Telefilm della 
sene • Tre nipoti e un maggiordomo • (a co¬ 
lori) . TV-SPOT 

19.50 TICINO SCONOSCIUTO - Realizzazione di 
lise Wehner-Aeckerle e Ermano Hópner (a 
colori) ■ TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale - TV-SPOT 

20.40 LA PATTUGLIA AEREA ELVETICA di Fausto 
Sassi e Romeo Zaii (a colori) 

21.10 AMICO Telefilm della sene • Bonanza • 
(a colon) 

22 QUESTO E ALTRO Inchieste e dibattiti: 
• Hermann Hesse a dieci anni dalla morte • 

22.55 Da Davos DISCO SU GHIACCIO COPPA 
SPENGLER Norvegia-Ilves Tempere Cronaca 
differita parziale (a colori) 

23.40 TELEGIORNALE 3o edizione 

Giovedì 28 dicembre 

15.30 Da Davos DISCO SU GHIACCIO COPPA 
SPENGLER llves Tampere-Slovan Bratislava 
Cronaca diretta (a colori) 

17.30 REMEMBER Programma di canzoni con 
Golden Earring. The Rattles. Miguel Rios. Rei- 
ner Schoene. Barry Ryan. The Mixture, The 
Shoking Blue. Me Guiness Flint. Katya Ebstein. 
Julie Felix. Dahah Lavi. Ohio Express. Paint- 
box, Dalida and thè Family Gogg (a colon) 

18.10 QUANDO SARO' GRANDE II gioco del 
mestiere presentato da Fosca e Michel - IL 
NATALE DI CIRKELINE Racconto della sene 
Cirkeline (a colon) - STORIA DI UN DONO. 
Racconto realizzato da Lesile Jenkins 

19,05 TELEGIORNALE 1® edizione - TV-SPOT 

19.15 ANIMALI DELLE TENEBRE, Documentario 
della sene • La vita degli animali selvaggi > 
(a colon) • TV-SPOT 

19.50 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE (a colon) 

- • Maestri Luganesi a Venezia • Il parte. Ser¬ 
vizio di Fabio Bonetti (a colon) - - Un incon¬ 
tro con gli amici deH'archeologia comense - 
Servizio di Paul Lehner e Gianna Paltenghi - 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principale - TV-SPOT 

20.40 1972 IN IMMAGINI. Retrospettiva del Te¬ 
legiornale di Dario Robbiani con Renzo Bai¬ 
meli! e Marco Cameroni (a colori) 

21.40 IL VERDETTO da • I gialli di Edgar Wal¬ 
lace • 

22.35 Da Davos DISCO SU GHIACCIO COPPA 
SPENGLER Svizzera-Norvegia Cronaca diretta 
parziale (a colori) 

23 TELEGIORNALE. 3® edizione 

Venerdì 29 dicembre 

15.30 Da Davos DISCO SU GHIACCIO COPPA 
SPENGLER. Slovan Bratislava-Norvegia. Cro¬ 
naca diretta (a colori) 

17.30 Piano a GOGO. Programma musicale con 
Tony Aahton. Monica R Flack. H Depp, Har- 
din & York. Doris Troy. Edward Hand. Elton 
John. G. Montagné (a colon) 

18.10 CAMPO CONTRO CAMPO Gioco a premi 
presentato da Tony Martucci con Alberto Anelli. 
Rosanna Fratello e Leone di Lernia. Realizza¬ 
zione di Maristella Polli e Mascia Cantoni 

• Piccolo, Illustrissimo pittore» 11. A Orly 
Disegno animato realizzato da Jean Imaoe 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione TV-SPOT 

19.15 DIVENIRE. I giovani nel mondo del lavoro 
A cura di Antonio Maspoli - TV-SPOT 

19.50 I PARA' DELLA QUATTORDICESIMA STEL¬ 
LA (a cblori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21 IL SOMARO. Commedia In tre atti di Georges 
Feydeau Realizzato in collaborazione con 
l'ATSI. Traduzione di Sandro Bajini. Regia di 
Vittorio Barino 

23 Da Davos: DISCO SU GHIACCIO: COPPA 
SPENGLER. Torpedo Gorki-llves Tempere. Cro¬ 
naca differita parziale (a colori) 

23.50 TELEGIORNALE. 3® edizione 

Sabato 30 dicembre 

13.30 UN ORA PER VOI 

14.45 SAMEDI lEUNESSE (a colori) 

15.30 CEIS • SCUOLA ITALO-SVIZZERA A RI- 
MINI. I baraccati della speranza (a colori) (Re¬ 
plica del 15-6-1972) 

17 VROUM, «Con le tue mani ■. Lavori manuali 
con Marco Bottini, 4, Decorazioni In legno - 

• Chi cosa come quando? • Quiz a premi - « il 
documentario* (Replica del 27-12-1972) 

17.50 POP HOT. Musica per I giovani con Karen 
Dalton e Cat Stevens (a colon) 

18.10 LA LAVANDERIA AUTOMATICA. Telefilm 
della serie • I Monkeea • 

18.35 IL MONDO IN CUI VIVIAMO. • I coleot¬ 
teri • (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE. 1® edizione - TV-SPOT 

19.15 CANZONI D'INVERNO con I cantanti Tina 
Continiaio e Roberto Murolo. Regia di Ugo Fa¬ 
sano (a colori) 

19.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI - TV-SPOT 
20 SCACCIAPENSIERI (e colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale - TV-SPOT 

20.40 ) CAVALLONI. Lungometraggio interpretato 
da Sandra Dee. James Darren (a colori) 

22.10 Da Davos: DISCO SU GHIACCIO: COPPA 
SPENGLER, llves Tampere-Svizzera. Cronaca 
diretta parziale (a colori) 

23 TELEGIORNALE. 3® edizione 


Congresso 

Sullivan 


In un clima dt viva cordia¬ 
lità e simpatia con la parte¬ 
cipazione di autorità e di qua¬ 
lificati esponenti del mondo 
imprenditoriale si è tenuto a 
Roma, in un grande albergo 
cittadino, il III Congresso Sul¬ 
livan 

Faceva gli onori di casa il 
Signor Bura, responsabile per 
l'Italia della Sullivan Corpo¬ 
ration, azienda a dimensione 
mondiale produttrice e distri¬ 
butrice di una completa e se¬ 
lezionata gamma di prodotti 
chimici, cosmetici e di igiene 
domestica 

La Sullivan Corporation sta 
conquistando il pubblico ita¬ 
liano con il suo prodotto lea¬ 
der. il dentifricio Delgado ai- 
I azuiene. grande scoperta dei 
laboratori americani L'azule* 
ne. sostanza naturale estrat¬ 
ta da olio di camomilla, eser¬ 
cita SUI denti una triplice azio¬ 
ne sbiancante, purificatrice e. 
in modo particolare, antirri- 
tante II successo di Delgado 
e anche strettamente legato 
— ha sottolineato il signor 
Bura — alla campagna pub¬ 
blicitaria in fase di svolgi¬ 
mento con I utilizzo di lutti 1 
mass-media dalla televisione 
alla stampa, dalla radio al 
punto di vendita • Potere 
bianco •. ) indovinatissimo slo¬ 
gan. sta divenendo un grido 
di guerra per tutta la forza di 
vendita 

Il signor Bura ha poi sotto¬ 
lineato il grande interesse su¬ 
scitalo nei grossisti, nei ri¬ 
venditori ed ora anche nel 
pubblico dal nuovo rivoluzio¬ 
nano detersivo - Ado - che. 
essendo il primo detersivo ad 
azione complementare — bian¬ 
co pulito più protezione tes¬ 
suti — oltre a rendere II bu¬ 
cato perfetto, conserva I tes¬ 
suti intatti (con i relativi ac¬ 
cessori) grazie ad una par¬ 
ticolare azione protettiva che 
li fa durare, ollretutto, più a 
lungo nel tempo 

Il successo che. si diceva, 
sta suscitando questo nuovo 
prodotto che viene a coprire, 
con le sue qualità innovative, 
un vasto settore di mercato, 
ha Indotto la Sullivan Corpo¬ 
ration ad appoggiare la cam¬ 
pagna di vendita da poco Ini¬ 
ziata con una massiccia azio¬ 
ne promozionale (operazioni 
sconto, operazioni a premi, 
ecc ) e con una campagna 
pubblicitaria che si svolgerà 
prossimamente Di questa 
campaqna, Il signor Bura ha ’ 
anticipato i’head-line. che sa¬ 
rà: ■ Bianco protetto ». moti¬ 
vazione quanto mai sintetica 
dt tutto quanto il detersivo 
Ado può offrire alla consuma¬ 
trice italiana. Si tratta, a no¬ 
stro avviso, infatti di un pro¬ 
dotto veramente rivoluzio¬ 
nario. 

Il responsabile della Sul¬ 
livan Italiana ha poi comuni¬ 
cato alla forza di vendita, pre¬ 
sente al completo al III Con¬ 
gresso. il timing di lavoro del 
convegno che si è svolto nei 
giorni successivi. Molti piani 
d affari, molta cordialità, mol¬ 
ta ammirazione. ' 







Dra m ma di Frai) 9 oU Mauiiac (Ve¬ 
nerdì 29 dicembre, ore 13,27, Na¬ 
zionale) 

« In un altro dramma famoso 
di Mauriac >, dice Ottavia Piccolo 
parlando di Amarsi male, « cioè 
in Asmodée, il titolo vuole riferirsi 
al diavolo zoppo, quello che sco¬ 
perchia i tetti delle case per sco¬ 
prirne I segreti. Pare che l'idea di 
questo riferimento fosse venuta 
airillustre scrittore, non ancora 
premio Nobel, da una signora in¬ 
glese la quale gli confessò d'aver 
avvertito, viaggiando per la Fran¬ 
cia, il mistero dei drammi igno¬ 
rati che devono celarsi sotto le 
mura delle logore città provincia¬ 
li. Difatti, anche nelle sue opere 
di teatro, come nei suoi romanzi, 
Mauriac spesso ha descritto la 
vecchia provincia francese non 
più decantata dalla quieta nostal¬ 
gia dei poeti crepuscolari come il 
regno deH'innocenza, ma invece 
messa in spietato stato di accusa 
come la tana di passioni grette 
e di contrasti torbidi e crudeli 
sotto il velo della rigida rispetta¬ 
bilità: è quanto accade in questa 
Amarsi male, che venne rappre¬ 
sentata per la prima volta in Ita¬ 
lia nel 1946... Ma è poi proprio 
amore? O non piuttosto egoismo, 
che è più forte dell'amore e vince, 
pur crudelmente ferendo se stes¬ 
so? Perché qui l'amore è davvero 
in funzione dell'egoismo; è una 
giustificazione che i personaggi 
cercano, non una forza che li 
muove. E Mauriac ne moltiplica 
le personificazioni o meglio cerca 
di mostrare come con l'egoismo 
coabitino sentimenti opposti e in¬ 
formi altruismi, dei quali tutti si 
servono più o meno inconsape¬ 
volmente per mimetizzarsi. Co¬ 
munque, se i personaggi sono dei 
“ mal aimés ', vediamo di che 
amore si tratta... Il sessantenne 
Virelade è stato un ma^ifico uf¬ 
ficiale; poi la moglie l'ha abban¬ 
donato ed egli, incupito, si è di¬ 
messo, s'è dato ai liquori e ad 
amori, brevi e lunghi, poco dis¬ 
simulandoli alle sue due figliuole: 
Elisabetta, che nella commedia è 
vicina ai trenta anni, e Marianna, 
da me interpretata che ne ha di¬ 
ciotto. Elisabetta è stata l'infer¬ 
miera devota del padre ed egli 
ha accettato il suo lungo sacrifi¬ 
cio e per esso si è legato a lei, 
necessaria ai suoi dolori, alle sue 
ire e alle sue abitudini; Marianna, 
invece, tropi» somigliante alla 
madre infedele (e già morta), ha 
avuto da lui un affetto disattento. 
E la giovane ne soffre, perché 
vorrebbe l'amore assoluto di tut¬ 
ti e non l’ha: e si mostra aspra, 
ribelle, aggressiva anche con la 
sua amica del cuore >. 

Con Amarsi male Ottavia Pic¬ 
colo conclude il ciclo del teatro 
in 30 minuti a lei dedicato. La 
Piccolo, come i radioascoltatori 
rammenteranno, ha presentato 
nelle scorse settimane Gli inna¬ 
morati di Goldoni, Minnie la can¬ 
dida di Bontempelli, La maestri¬ 
na di Niccodemi. In questo perio¬ 
do la giovane e brava attrice è 
impegnata a Milano dove inter¬ 
preta, regista Giorgio Strehler, 
Re Lear con Tino Carraro. Dopo 
il Re Lear la Piccolo sarà prota¬ 
gonista del film di un regista 
esordiente, Brizio Montinaro, dal 
titolo Don Galeazzo. Del cast fa¬ 
ranno parte, oltre alla Piccolo, 
Georges Wilson e Giusi Raspani 
Dandolo. 


D dottore è da un malato 


Ivan Vasilevic 


Radiodramma di Michel Schilovitz 
(Sabato 30 dicembre, ore 2330, 
'Terzo) 

Nella casa della signora Char- 
radon che vive con la cameriera 
Yvette, capitano Georges e Ma- 
delaine, una coppia che ha raccol¬ 
to una ragazza rimasta ferita in 


Evi Maltagliati è la signora 
Charradon In c II dottore è da un 
inalato » di Michel Schilovitz 


un incidente stradale. La signora 
Charradon accoglie i tre con gran¬ 
de gentilezza avvertendoli, però, 
che suo marito, medico, è in giro 
per delle visite, ma presto torne¬ 
rà. Georges e Madelaine da stra¬ 
ne frasi di Yvette e della stessa 
Charradon si rendono conto come 
qualcosa non funzioni, ma tale è 
l’ansia di salvare la vita adla gio¬ 
vane sconosciuta che non ci ba¬ 
dano. Intanto il dottore non arri¬ 
va e lentamente si fa luce la tri¬ 
ste verità; le due sono del tutto 
pazze, il dottore è morto da molti 
anni. Purtroppo, i)erò, quando 
Georges sì decide ad andare a 
chiamare la polizia, è troppo tar¬ 
di: la povera ragazza ha cessato 
di vivere. 


Satira in due tempi di Mlchall 
Bulgakov (Lunedi 25 dicembre, 
ore 2130 . Terzo) 

Travagliata è stata la fortuna 
letteraria di Bulgakov nel suo 
Paese. Dopo il grande successo 
ottenuto al Teatro d'Arte di Mo¬ 
sca con il dramma 7 giorni dei 
Turbiti ci furono da parte delle 
autorità sovietiche dei pesanti at¬ 
tacchi (lo accusavano infatti di 
essere un autore antisovietico) il 
cui esito fu per Bule^ov a dir 
Ix>co disastroso. Ivan Vasilevic 
non andò in scena anche se si 
era giunti addirittura alla prova 
generale. La corsa sub! lo stesso 
trattamento. Per vivere Bulgakov 
chiese un lavoro qualsiasi e alla 
fine il regime lo fece assumere, 
lui che ne era stato brillantissimo 
protagonista, al Teatro d'Arte con 
l'umile incarico di aiuto-regista. 


Ma l'incomprensione decretatagli 
dalla cultura ufficiale è ancora 
viva e presente oggi. 

In Ivan Vasilevic BiUgakov rac¬ 
conta dì un inventore, infelice ma¬ 
rito di un’attrice cinematografica 
che usa tradirlo assai spesso, il 
quale in sogno immagina di aver 
inventato una macchina per viag¬ 
giare attraverso il tempo. Per una 
serie di straordinarie circostanze 
l'amministratore del palazzo dove 
vive l’inventore e un ladro che 
per caso si trovava nei paraggi 
sono velocemente trasferiti all’e¬ 
poca del grande zar Ivan il Ter¬ 
ribile mentre lo stesso zar arri¬ 
va a capofitto nel Novecento. Da 
questo momento in poi si avran¬ 
no una serie incredibile di assur¬ 
de, divertenti e ironicissime si¬ 
tuazioni. 

In occasione della messinscena 
di Ivan Vasilevic a Omsk, qual¬ 


che anno fa, Valerij Sokorov os¬ 
servava in uno scritto come il tea¬ 
tro di Bulgakov fosse stato male 
interpretato e letto in una chiave 
totalmente diversa da quella im¬ 
maginata e voluta dall'autore; 
« Riprendete la commedia e rileg¬ 
getela ancora una volta. Vi ac¬ 
corgerete che l'ironia dell’autore 
è cento volte più pungente e fe¬ 
roce... Nelle situazioni più comi¬ 
che serpeggia una nota di ama¬ 
rezza e dì inquietudine. Il furbo 
ladro e lo stolto amministratore 
non sono soltanto ridicoli e di¬ 
vertenti. La macchina del tempo 
li ha trasportati nel palazzo del 
Terribile e I) essi seggono sul 
trono e comandano nonostante 
a tutti sia chiaro che uno è fur¬ 
fante matricolato e l'altro è uno 
stupido senza speranza. Che cosa 
tende possibile questo parados¬ 
so? La paura... *. 


Tragedia di William Shakespeare 
(Sabato 30 dicembre, ore 19, Na¬ 
zionale) 

Per la storia del Teatro va in 
onda questa settimana Amleto 
nell'interpretazione di Vittorio 
Gassman. La materia della trage¬ 
dia, tratta da una cronaca dì Sa- 
xus Gramaticus o da una sua ver¬ 
sione rinascimentale, potrebbe de¬ 
rivare addirittura da un dramma 
preesistente di cui Shakespeare 
avrebbe curato una rielabora- 
zìone. In ogni caso daU'ìmposta- 
zione si rileva che ci troviamo 
di fronte a una < Revenge's Tra- 
gedy » (tragedia di vendetta) tra¬ 
dizionale nel meccanismo con il 
ricorso all'apparizione del fanta¬ 


sma e allo spettacolo nello spet¬ 
tacolo. • Naturalmente », scrive 
Pandolfi, « era una tradizione bre¬ 
ve che durava da poco più che 
un decennio {Spanish Tragedy del 
Kid è del 1585, Hamlet del 1600) e 
che veniva ispirata direttamente 
da Seneca. Shakespeare per pri¬ 
mo dubita di un rapporto causa- 
effetto al suo interno. Il misfatto, 
secondo una legge da secoli co¬ 
munemente accettata, voleva la 
vendetta oppure la giustizia che 
in definitiva conduceva senza dia¬ 
frammi a una vendetta legale. La 
norma era chiara, senza possibi¬ 
lità d'equivoco. Ora, condotte alle 
estreme conseguenze le ricerche 
dell'età rinascimentale, era crol¬ 
lato l'intero castello dell'ideologia 


elaborata dalle consuetudini so¬ 
ciali e dalle regole di convenienza, 
quindi crollava la giustificazione 
reale della vendetta. Amleto ri¬ 
cerca una nuova norma che gli 
consenta di affrontare e risolvere 
coerentemente la situazione. Lo 
zio gli ha ucciso il padre, è sa¬ 
lito al trono, ha sposato la ma¬ 
dre: “ C’è del mrrcio in Danimar¬ 
ca " perché tale sopraffazione ri¬ 
chieda non solo giustizia ma che 
si ristabilisca un ondine delle co¬ 
se. Sarebbe più esatto dire che 
si “ stabilisca " l'ordine delle cose 
da quando la scienza (e quindi la 
grande scoperta rinascimentale) 
assunse quei poteri nei confronti 
delta natura che la religione ave¬ 
va attribuito alla divinità ». 


Amarsi male 


Amleto 




a cura di Franco Scaglia 










OPERE LIRICHE 


Haensel e Gretel 


Opera di Engelbert Humperdinck 
(Martedì 26 dicembre, ore 21,iS, 
Nazionale) 


Atto / - Haensel (soprano) e Gre¬ 
tel (soprano), mentre lavorano per 
aiutare i poveri genitori, sognano 
tutte le buone cose che non pos¬ 
sono avere e, tralasciando il lavo¬ 
ro, si mettono a danzare; sorpre¬ 
si dalla mamma, Geltrude (mezzo- 
soprano), fanno rovesciare una 
tazza di latte e per punizione so¬ 
no mandati nel bosco a cercar fra- 
gole. Usciti i due ragazzi, ecco 
tornare a casa Pietro (baritono), 
loro padre, che si preoccupa per 
i figli, sajjendo che nel bosco vive 
una strega che tramuta i bimbi in 
marzapane. Atto II - Dopo aver 
riempito il paniere di fragole, 
Haensel e Gretel smarriscono la 
strada di casa, e si rifugiano nel 
cavo di un albero per passarvi la 
notte. Atto III - Al loro risveglio, 
i due ragazzi vedono una casetta 
fatta di marzapane e zucchero; 
spinti dalla golosità, cominciano 
a mangiare una tegola di questa 
straordinaria dimora, quando da 
essa esce la strega Marzapane 
(mezzosoprano) che rinchiude 
Haensel in una stia per farlo in¬ 
grassare e tramutarlo poi in mar¬ 
zapane. Ma Gretel, che si è impa¬ 
dronita della bacchetta magica 
della strega, libera il fratello, 
quindi — con uno stratagemma — 
fa cadere la strega nella caldaia, 
aiutata da Haensel. D'improvviso 
la casa crolla e compaiono tanti 
bambini, che ringraziano Haensel 
e Gretel per averli liberati dal ma- 
lefizio della strega. 


Quest’opera di Engelbert Hum¬ 
perdinck (I8S4-I92I) è attualmente 
fra quelle più popolari della scena 
lirica mondiale, l'unica che abbia 
garantito all’insigne musicista te¬ 
desco una fama perenne. Hum¬ 
perdinck fu, com'é risaputo, un 
ardentissimo ammiratore di Ri¬ 
chard Wagner con cui collaborò a 
Bayreuth, ai tempi del Parsifal. In 
Haensel e Gretel si riscontrano 
in effetto i procedimenti della tec¬ 
nica musicale di Wagner, ma si av¬ 
verte con chiarezza ch’essi sono 
stati filtrati da una sensibilità ori¬ 
ginale che li ha assimilati e tra¬ 
sformati. Alla grandiosità del mi¬ 
to si sostituisce l'intimità della fa¬ 
vola (l'opera si richiama per la vi¬ 
cenda, come il titolo indica chia¬ 
ramente, alla dolcissima fiaba dei 
Grimm, adattata per le scene tea¬ 
trali da Adelaide Wette, la sorella 
di Humperdinck): alla musica del 
« Wort-Ton-Drama », una musica 
più ingenua ma ispirala, attinta 
spesso dal repertorio popolare 
della Westfalia. II sentimento del¬ 
la natura, che circola come un 
soffio fresco in tutta la partitura, 
è d'impronta weberiana, conferi¬ 
sce all'ingenuo racconto dei due 
bambini sperduti nel bosco un in¬ 
canto squisito. Opera che protrem- 
mo definire di apprendistato, ove 
si guardasse alla sua cronologia, 
Haensel e Gretel rivela ad ogni 
pagina una straordinaria maturità 
di stile, un gusto finissimo, una 
vena melodica scorrente e felice, 
un'elegante tessitura armonica. 
Rappresentata per la prima volta 
il 23 dicembre 1893, fu accolta da¬ 
gli appassionali di musica con vi¬ 
vissimo consenso. Fra le pagine 
più ricordate, citiamo il lungo 
duetto di Haensel e di Gretel nel 
primo quadro dell'opera, la caval¬ 
cata delle streghe, la canzone del 
nano Sabbiolino, la canzone della 
strega Marzapane e il valzer trion¬ 
fale per la liberazione dei bimbi. 


Opera di Giuseppe Verdi (Sabato 
30 dicembre, ore 1435, Terzo) 


Atto I - A Windsor, nella Taver¬ 
na della Giarrettiera, sir John Fal¬ 
staff (baritono) si vanta d'essere 
oggetto delle premure di due gio¬ 
vani signore: Alice Ford (soprano) 
e Meg Page (mezzosoprano). Con¬ 
vinto del suo fascino irresistibile, 
Falstaff incarica i suoi servi di re¬ 
capitare due lettere alle due da¬ 
me. Ricevute le missive. Meg e 
Alice decidono di prendersi beffe 
del panciuto e attempato corteg¬ 
giatore, servendosi della signora 
Ouickly (mezzosoprano) come tra¬ 
mite per mandare in porto la bur¬ 
la. Frattanto Ford (baritono), ma¬ 
rito di Alice, è avvertito delle in¬ 
tenzioni di Falstaff verso sua mo¬ 
glie dal dottor Cajus (tenore) al 
quale Ford ha promesso in sposa 
la figlia Nannetta (soprano), che 
al vecchio Cajus preferisce il gio¬ 
vane e bello Fenton (tenore). At¬ 
to II ■ La signora Quickly raggiun¬ 
ge Falstaff nella Taverna e lo av¬ 
verte che la signora Ford è sem¬ 
pre sola in casa, ogni pomeriggio, 
dalle due alle tre. Falstaff si pre¬ 
para alla sua avventura quando 
sopraggiunge Ford, sotto il falso 
nome di Fontana, a chiedergli aiu¬ 
to per ottenere un appuntamento 
con Nannetta; Falstaff, che non lo 
ha riconosciuto, lo rassicura ri¬ 
velandogli che tra breve incontre¬ 
rà la madre della ragazza e pe¬ 
rorerà la sua causa. In casa Ford, 
intanto. Alice e Meg preparano 
una colossale burla per Falstaff 
che, quando arriva, corteggia su- 


Opera di Wolfgang A. Mozart (Gio¬ 
vedì 28 dicembre, ore 1935, Terzo) 


Falstaff 


bito insistentemente Alice. Ma ec¬ 
co arrivare Ford, furente per la 
presunta infedeltà della moglie, e 
Falstaff vien fatto nascondere in 
un cesto di biancheria, che poi 
alcuni servi gettano dalla finestra 
nel Tamigi. Atto III - Triste e 
sconsolato Falstaff affoga nel vino 
le sue pene, quando giunge di 
nuovo Ouickly: ha un messaggio 
da parte di Alice che vuole incon¬ 
trare il suo corteggiatore nel Par¬ 
co di Windsor, travestito da Cac¬ 
ciatore Nero perché non sia rico¬ 
nosciuto. Falstaff cade anche in 
questa trappola e, quando giunge 
al luogo dell'appuntamento, vie¬ 
ne accolto da uno stuolo di esseri 
soprannaturali (gli stessi che gli 
han giocato la burla) che lo in¬ 
sultano e tormentano, finché il 
malcapitato chiede perdono per 
tutte le sue malefatte. Un coro ge¬ 
nerale conclude l'opera con la con¬ 
siderazione che in fondo « tutto 
nel mondo è burla ». 


Falstaff, il protagonista dell'ulti¬ 
ma opera di Giuseppe Verdi, nac¬ 
que come lutti sappiamo nella fan¬ 
tasia genialissima di Shakespeare. 
Il grande drammaturgo inglese 
amava molto questa sua straor¬ 
dinaria creatura e mentre si limi¬ 
tava a far la pane dello spettro 
ncff'Amleto, non permetteva a nes¬ 
sun altro attore di incarnare sulla 
scena la figura del giocondo fur¬ 
fante che mangia a crepapelle, si 
riempie di vino come un otre e. 
già maturo d'anni, va ancora a 
caccia di donne. Ciò dimostra non 
soltanto la predilezione dell'auto- 


Atto l - Mentre Leporello (bas¬ 
so comico), servo di Don Giovan¬ 
ni (baritono), attende che il pa¬ 
drone torni da una delle sue av¬ 
venture amorose, questi esce dal 
palazzo del Commendatore (basso) 
inserito da Donna Anna (sopra¬ 
no) infuriata contro l'uomo che ha 
osato mancarle di rispetto. In 
aiuto della figlia accorre il Com¬ 
mendatore e, nello scontro che se¬ 
gue, Don Giovanni lo uccide. Don 
Ottavio (tenore), promesso sposo 
di Donna Anna, promette di ven¬ 
dicare la morte del Commendato- 
re. Invano Leporello tenta di far 
abbandonare a Don Giovanni la 
sua vita dissoluta: questi, per tut¬ 
ta risposta, decide di aggiungere 
alle sue conquiste anche Zeriina 
(soprano), una contadina in pro¬ 
cinto di sposare Masetto (basso 
comico); ma Donna Elvira (sopra¬ 
no), già sedotta da Don Giovanni, 
la mette in guardia sul pericolo 
che corre. Allo II - Invaghitosi 
ora della canteriera di donna El¬ 
vira, Don Giovanni scambia i suoi 
abiti con quelli di Leporello, il 
quale dovrà allontanare Elvira da 
casa perché egli possa condurre 
in porto il suo piano. I due si in¬ 
contrano di nuovo nel cimitero, 
e Don Giovanni narra a Leporello 
la sua ultima avventura; nel dia¬ 
logo interviene minacciosa la vo¬ 
ce della statua che sovrasta la 
tomba del Commendatore. Per 
nulla intimorito. Don Giovanni in¬ 
vita a cena la statua, e l’invito è 


accettato. Don Giovanni e la sta¬ 
tua del Comrrtendatore si incon¬ 
trano dinanzi alla tavola imban¬ 
dita, ma la statua non accetta ci¬ 
bo; vuole solo che Don Giovanni 
gli restituisca la visita. Questi ac¬ 
cetta e, mentre stringe la mano al¬ 
la statua, un improvviso gelo lo 
assale e viene inghiottito da un 
abisso di fiamme che si apre sot¬ 
to i suoi piedi. 


Soltanto Beethoven, il quale 
considerava II flauto magico la 
sua opera preferita, non apprezzò 
il Don Giovanni di Mozart per 
quel ch'esso è: un capolavoro as¬ 
soluto. Il suo giudizio, in questo 
caso, era velato dall'orrore che la 
figura libertina del protagonista, 
rollo a ogni nequizia, gli suscita¬ 
va. E non c’è da meravigliarsi, ove 
si pensi ch'egli era l’autore del Fi¬ 
delio, cioè di una partitura in cui 
veniva esaltata la santità dell'amo¬ 
re coniugale, come il più alto e 
nobile fra tutti i sentimenti uma¬ 
ni. Ma il « divino fanciullo » Mo¬ 
zart non si era certo scandalizza¬ 
to al cospetto del peccatore impe¬ 
nitente che l'abate Lorenzo Da 
Ponte gli aveva scolpilo, con 
straordinaria potenza, in un ge¬ 
nialissimo libretto. Soltanto nella 
scena finale dell'opera, allorché il 
• dramma giocoso » si innalza in 
una sfera di arcana grandezza. 
Don Giovanni appare come un 
eroe sinistro, come l'incarnazione 
vivente dell'empietà, dissacrante 
Cielo e Terra. Lo spirito profon¬ 
damente religioso di Mozart guida 
la mano dell'artista, in codesta 


LA 
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re per il vecchio • Sir John », ma 
anche la difficoltà di disegnare al 
vivo un personaggio che nasconde 
sotto Tumor ridanciano sentimen¬ 
ti molte plici. Il libretto dell'opera 
verdiana fu apprestato da Arri¬ 
go Boito il quale si richiamò a 
due lavori scespiriani: Le allegre 
comari di Windsor e /'Enrico IV. 
La gestazione della partitura fu 
lunga; ma il 9 febbraio 1893, allor¬ 
ché ebbe luogo la prima rappre¬ 
sentazione del Falstaff alla Scala 
di .Milano, il pubblico andò in de¬ 
lirio. In teatro c'erano, fra gli al¬ 
tri, il Carducci, Ferdinando Marti¬ 
ni, Giacomo Puccini, Mascagni, 
Giuseppe Giocosa. All'età di ot- 
lanl'anni Verdi assisteva dunque 
al trionfo di questo suo capolavo¬ 
ro in cui la musica scorre freschis¬ 
sima. in cui l'orchestra ha parte 
capitale e in cui il declamalo me¬ 
lodico si sosiiiui.sce alla rigidezza 
delle « forme chiuse ». Qui, in ef¬ 
fetto, ogni particolare dimostra la 
geniale capacità del musicista di 
sottolineare l'azione e di scolpire 
il carattere dei personaggi attra¬ 
verso sottili trapassi e finissime 
sfumature. Verdi seppe innalzare 
il protagonista, co.%i come aveva 
fatto Shakespeare, in una sfera di 
decoro e di grandezza. Fra le pa¬ 
gine più rammentate, citiamo 
• L'onore! iMdri! », il monologo di 
Ford, la canzone di Falstaff 
« Quand'ero paggio ». l'aria di Fen- 
lon « Dal labbro il canto », l'aria 
di Nannetta nSul fil d’un soffio efe¬ 
sio » e il brano « Tutto nel mondo 
è burla ». 


Don Giovanni 


scena tremenda: la figura sopran¬ 
naturale del Commendatore pren¬ 
de il sopravvento su colui che, un 
momento prima dell'entrata della 
statua di pietra, inneggiava alle 
« femmine e al buon vino », spre¬ 
giando le suppliche disperate del¬ 
l'infelice Donna Elvira. Tuttavia, 
come giustamente nota .Massimo 
Mila, anche in questo terribile in¬ 
calzare del drama. Don Giovanni 
« non perde un attimo della sua 
imperturbabilità e giganteggia in 
una specie di perverso eroismo, 
rifiutando ostinatamente di pen¬ 
tirsi della sua vita perduta ». Ac- 
canto al vizio sfrenato della lussu¬ 
ria, ecco il peccato capitale che 
perderà irrimediabilmente Don 
Giovanni: l'orgoglio diabolico. 

Grandi interpreti hanno cercato 
di conferire alla gigante.sca figura 
del « dissoluto punito » una com¬ 
piuta fisionomia: ma, a dispetto 
dell'esplorazione profonda degli 
esecutori, il personaggio non si 
esaurisce mai nell'interpretazione, 
sia pur sapientissima. Il fascino 
di questa creatura artistica così 
reale e vera, così viva e umana, 
resta custodito nella cifra miste¬ 
riosa dell'arte. Rappresentato a 
Praga il 29 ottobre 1787, in lingua 
italiana, il Don Giovanni mozar¬ 
tiano suscitò l'entusiasmo sfrena¬ 
to del pubblico. L'opera consiste 
di ventisei « numeri » (arie e pez¬ 
zi d'insieme mirabili, collegati da 
« recitativi » secchi o accompagna¬ 
ti), oltre alla celebre « ouverture » 
che- fu composta alla vigilia della 
prima rappresentazione di Praga. 
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CONCERTI 



Valzer e polche di Strauss 


Lunedi 2S dicembre, ore 22, Na¬ 
zionale 

Diretto da Joseph Krips, sul po¬ 
dio deH’Orchcstra Sinfonica di 
Vienna, si trasmette un concerto 
registrato l’estate scorsa al Festi¬ 
val di Bregenz. Si tratta di un 
programma gioioso, pieno di alle¬ 
gria, che profuma di champagne, 
con la scelta dei più briosi e si¬ 
gnificativi brani di Johann Strauss 
junior (Vienna 1821-1899): valzer, 
polche, ouverture. « Quale magia >, 
griderà un fanatico, ascoltandone 
le note in un austero auditorio: 
« Città e campagna, scarpini e zoc¬ 
coli, dame e forosette, girano e 
girano vorticosamente. La sua 
musica originale e universale in¬ 
vade lo spirito e solletica i piedi ». 


Strauss fu l'autore della più esta- 
siante musica « leggera » del seco¬ 
lo scorso: un genere d’arte che 
ancora oggi tiene cartellone. Non 
per nulla Richard Wagner aveva 
definito Strauss « il cervello più 
musicale che abbia mai conosciu¬ 
to ». Le battute di questa trasmis¬ 
sione sono quelle dello Zingaro 
barone, del Pipistrello, del Valzer 
imperiale e di molti altri lavori 
grazie ai quali — secondo il giu¬ 
dizio della critica — » Strauss ave¬ 
va fatto per l’umanità più di cen¬ 
tomila medici messi assieme ». 
L’interprete del concerto, il mae¬ 
stro lóips, è nato a Vienna nel 
1902. Allievo di Weingartner, fu 
uno dei più energici riorganizza¬ 
tori, dopo la seconda guerra mon¬ 
diale, deU’Ojjera di Vienna. 


Musiche di Strawinsky 


Sabato 30 dicembre, ore 21,30, 
Terzo 

Pierre Boulez, alla guida dell’Or¬ 
chestra Sinfonica e del Coro della 
B.'fi.C., offre questa settimana al¬ 
cuni tra i più suggestivi lavori di 
Igor Strawinsky. Innanzitutto la 
Suite dall'Uccello di fuoco (1910), 
che si ispira, all'omonima antica 
fiaba russa con tutta la furia sel¬ 
vaggia del mago Kostckei. Seguo¬ 
no Le Faune et la Bergère e la 
Sinfonia di Salmi del 1930 dedica¬ 
ta a Dio e priva, volutamente, del¬ 
le emozioni degli strumenti ad ar¬ 
co più acuti. < La gente », aveva 
detto il maestro, • deve imparare 
ad amare la musica per se stessa, 
a giudicarla su un livello più alto. 


e a capirne il valore intrinseco ». 
Dopo la cantata Le Roi des Etoiles 
il concerto si chiuderà con La Sa¬ 
gra della Primavera (1913). (Jui — 
spiegherà Strawinsky — « ho vo¬ 
luto rappresentare il continuo rin¬ 
novarsi della natura, il terrore e 
la gioia della linfa vitale che scor¬ 
re nelle piante e in tutte le crea¬ 
ture viventi... Ho voluto riprodur¬ 
re il senso di panico deU’uomo di 
fronte alla bellezza eterna e il suo 
tremore reverente davanti alla lu¬ 
ce del sole; il suo grido di terro¬ 
re mi sembrò contenere nuove 
possibilità musicali. In questo mo¬ 
do l’intera orchestra evoca la na¬ 
scita della Primavera... ». Alla tra¬ 
smissione partecipa il mezzoso¬ 
prano Anne Howells. 


Pierre Boulez dirige 
rOrcbestra Sinfonica e 
il Coro della B3.C. 
In pagine di Strawinaky 


Lehel-Starker 


Venerdì 29 dicembre, ore 21,IS, 
Nazionale 

Se la più popolare serenata di 
Wolfg^g Amadeus Mozart si chia¬ 
ma Eine kleine Nachtmusik (vie¬ 
ne oggi usata perfino come colon¬ 
na sonora di sen 4 >re più allettanti 
caroselli pubblicitari), non meno 
deliziosa deve ritenersi una sua 
consorella, la Serenata notturna 
in re maggiore K. 239, offerta ora 
sul Nazionale sotto la bacchetta 
di Gyòrm Lehd, a capo dell’Or¬ 
chestra Sinfonica della Radio Un¬ 
gherese. Terminata nel febbraio 
del 1776, essa rappresenta uno dei 
più classici esempi di stile « ga¬ 
lante » del giovane Mozart, allora 
ventenne. Le grazie sonore, i con¬ 
trappunti, le sapide melodie, gli 
ornamenti ora in questa ora in 
queiraltra battuta, sono posti in 
maggior risalto per la presenza 
di due violini concertanti, di una 
viola e perfino di un contrabbasso, 
impegnati in vere e proprie parti 
solistiche. Il programma continua 
con la partecipazione di un valo¬ 
roso violoncellista, Janos Starker, 
che interpreta il Concerto in si 
bemolle maggiore, jper violoncello 
e orchestra di Luigi Boccherini e 
il Concerto in si minore op. 104, 
per violoncello e orchestra dii An¬ 
ton Dvorak: due capolavori del¬ 
la letteratura violoncellistica che 
segnano altrettanti importantissi¬ 
mi momenti delle più tipiche 
espressioni di questo nobilissimo 
strumento ad arco. Dalla dottrina 
e dal calore melodico settecente¬ 
sco, Janos Starker passa con di¬ 
sinvoltura ai coloriti procedimen¬ 
ti del maestro boemo, a quelle 
battute che — secondo le osserva¬ 
zioni di Sourek — « sono come il 
gioire di un viaggio immaginario, 
restando a casa e che portano con 
sé temi deliziosi, pieni di calore 
e di attesa ». 



George Malcolm 


Giovedì 28 dicembre, ore 23,19, 
Nazionale 

George Malcolm, uno dei più 
quotati clavicembalisti inglesi dei 
nostri giorni, si presenta questa 
settimana ai microfoni della ra¬ 
dio con cinque Sonate di Dome¬ 
nico Scarlatti. Osservava Hugo 
Riemann, insigne musicologo: 
< Lo stile figurato usato da Dome¬ 
nico Scarlatti è spesso evidente¬ 
mente influenzato dalla letteratu¬ 
ra violinistica italiana, da cui at¬ 
tinge parecchi procedimenti che 
adatta al clavicembalo, aprendo 
in tal modo nuove vie alla esecu¬ 
zione degli strumenti a tastiera, 
e anticipando lo stile del piano¬ 
forte, cui i brani di Scarlatti sono 
più facilmente adattabili che non 
le altre opere dell'antica lettera¬ 
tura per clavicembalo. Essi sono 
le pietre miliari della scuola cla¬ 
vicembalistica italiana del XVIII 
secolo, a cui si ispirarono nume¬ 
rosi compositori posteriori, tra i 
quali Della Ciaja, Porpora, Duran¬ 
te e lo stesso Clementi ». La tra¬ 
smissione si completa con la Toc¬ 
cata in re maggiore BWV 912 di 
Johann Sebastian Bach: un auten¬ 
tico trionfo delle risorse clavicem¬ 
balistiche. 


Concerto della notte di Natale 


Domenica 24 dk»nbre, ora 22, 
Nazionale 

Tra i diversi progiammi specia¬ 
li per le feste natalizie spicca un 
concerto di musica religiosa nei 
nomi di Praetorius, Gorelli e Char- 
pentier. La trasmissione si apre 
con due Mottetti di Michael Prae¬ 
torius (Kreuzberg, Turingia 1571 - 
Wolfenbuttel, 1621), che fu com¬ 
positore, scrittore e maestro di 
cappella a Liineburg, nonché se¬ 
gretario particolare del duca di 
Brunswick. Fu un grande ammi¬ 
ratore dello stile italiano e lui 


stesso cercò, sia nelle pagine pro¬ 
fane sia in quelle sacre, di conci¬ 
liare le maniere teutoniche con 
quelle mediterranee. La sua dot¬ 
trina in fatto di genere religioso 
risulta chiaramente nei tre volu¬ 
mi del Syntagma musicum (1614- 
1620). Al centro del programma fi¬ 
gura il Concerto grosso in sol mi¬ 
nore, detto anche « Fatto per la 
notte di Natale », di Arcangelo Go¬ 
relli (Fusignano, 1653 - Roma, 1713). 
Il lavoro, che appare ancora ogp 
in tutto il suo fascino, è precisa- 
mente l’ottavo dei dodici coocerti 
dell’Opera 6. < L’importanza di Go¬ 


relli », scriverà il Gombarieu, « ri¬ 
siede nel fatto che egli fece pro¬ 
gredire lo stile, ossia l’arte di co¬ 
struire il periodo, la Ic^ca e la 
frase del discorso musicale ». Il 
concerto natalizio termina nel no¬ 
me di Gustave Gharpentier (Dieu- 
ze, Lorena 1860 - Parigi, 1956), im¬ 
postosi all’attenzione del pubbli¬ 
co con le Impressions d'Italie 
(1890), suite che gli fu ispirata 
durante il suo soggiorno nel no¬ 
stro Paese come vincitore deH'am- 
bitissimo < Prix de Rome » (1887). 
grazie al quale potè vivere a Villa 
Medici. 












La KODAK presenta 
i nuovi apparecchi 


fotografici tascabiii 



L'apparecchio KODAK Pocket INSTAMATiC 300, come i modelii 
100, 200, 400, 500, viene venduto In confezione corredo compren¬ 
dente oltre ail'apparecchio, 1 pellicola KOOACOLOR II, 1 magi¬ 
cube X e ima cinghietta da polso. 

E' stata recentemente presentata sul mercato 
italiano una nuova linea di apparecchi fotografici 
tascabili- denominati KODAK Pocket INSTA- 
MATIC Cameras. 

Questa serie di piccoli apparecchi tascabili che, 
grazie alle loro elevate prestazioni tecniche, sono 
in grado di assicurare splendide fotografie in 
bianco e nero e a colori, costituiscono la grande 
novità KODAK in fatto di fotografia per dilettanti. 
Tutto lascia prevedere che le nuove macchine 
fotografiche KODAK Pocket INSTAMATIC sa¬ 
ranno in grado di eguagliare e probabilmente 
superare il successo che nel 1963 riscossero gli 
apparecchi KODAK INSTAMATIC che lancia¬ 
rono sul mercato fotografico mondiale il fanta¬ 
stico sistema a caricamento istantaneo basato 
sul caricatore 126. 

Cosi piccole, tanto da poter essere infilate nel 
taschino o messe in borsetta, le KODAK Pocket 



INSTAMATIC vantano dimensioni veramente ta¬ 
scabili: basti pensare che il modello più volu¬ 
minoso della serie, che ne comprende sette, 
misura mm 147 x 58 x 26! 

Sicuramente l'avvento delle piccole, manegge¬ 
voli, tascabili macchine fotografiche KODAK 
Pocket INSTAMATIC darà l'avvio a un modo 
nuovo di intendere la fotografia dilettantistica. 
I nuovi modelli sono cosi denominati; 

— KODAK Pocket INSTAMATIC 100, il più eco¬ 
nomico della serie 

— KODAK Pocket INSTAMATIC 200 

— KODAK Pocket INSTAMATIC 300 

— KODAK Pocket INSTAMATIC 400 

— KODAK Pocket INSTAMATIC 500 

— KODAK Pocket INSTAMATIC 50 e 60. 



BANDIERA GIAEEA 




DISCHI COME 
DETERSIVI 

Un milione e mezzo di 
long-playing venduti in po¬ 
co più di quattro mesi a 
un pubblico che nella mag¬ 
gior parte dei casi non ave¬ 
va mai comprato dischi: 
questo lo straordinario ri¬ 
sultato ottenuto in Inghil¬ 
terra da tre nuove etichet¬ 
te che hanno fatto il loro 
ingresso nel mercato disco- 
grafico con tecniche pub¬ 
blicitarie, idee e sistemi 
mai applicati prima in 
questo campo. 

La cifra di un milione e 
mezzo di copie riguarda 
tre soli dischi; tre micro¬ 
solco antologici contenenti 
ciascuno 20 brani eseguiti 
da grossi nomi della pop- 
music, messi in vendita a 
un prezzo popolarissimo 
(meno di 2 mila lire) e re¬ 
clamizzati attraverso la te¬ 
levisione, né più né meno 
come i detersivi o i gelati, 
con una spesa di centinaia 
di milioni che però ne han¬ 
no fruttati molti di più. 
Nel mondo discografico 
europeo è il maggior suc¬ 
cesso registrato negli ulti¬ 
mi anni, un successo che 
apre, secondo gli esperti, 
nuove prospettive e nuove 
strade alle industrie del 
settore e che costituisce 
un caso senza precedenti. 

L’idea delle tre etichette 
(la K-Tel, la Arcade e la 
Ronco) è semplice: mette¬ 
re in vendita, con un lan¬ 
cio pubblicitario massiccio 
e indirizzato non al solito 
pubblico dei giovani che 
normalmente comprano i 
dischi ma a quello, assai 
più vasto, che non frequen¬ 
ta le discoteche e i negozi 
specializzati, dei 33 giri che 
contengono i maggiori suc¬ 
cessi degli ultimi mesi nel¬ 
le esecuzioni originali. 

La K-Tel, per esempio, 
ha immesso sul mercato il 
suo primo long-playing, in¬ 
titolato 20 dynamic hits 
(20 successi dinamici), nel 
luglio scorso. Il microsol¬ 
co, realizzato grazie a una 
serie di accordi con le ca¬ 
se discografiche dei 20 can¬ 
tanti e complessi interes¬ 
sati, in poche settimane si 
è piazzato ai primi posti 
delle classifiche di vendita; 
conteneva, appunto, tutti 
brani che nei sei mesi pre¬ 
cedenti avevano raggiunto 
la vetta delle graduatorie, 
brani insomma già popola¬ 
rissimi, ma che il grosso 
pubblico, quello per inten¬ 
dersi delle mas.saie, degli 
uomini sopra ai 30 anni e 
così via, non aveva mai 
comprato perché è, come 
si è detto, un pubblico che 
non compra i 45 giri. 

Non è un’idea nuova, 
quella delle tre compagnie, 
dal momento che non sono 
poche le case discografiche 
che pubblicano dischi an¬ 
tologici, Ma lo è per un 
altro, semplice motivo: 


mentre le normali case di¬ 
scografiche nei loro dischi 
antologici inseriscono, per 
forza di cose, materiale in- 
ci.so esclusivamente da arti¬ 
sti che hanno sotto con¬ 
tratto, la K-Tel, l’Arcade e 
la Ronco fanno i loro di¬ 
schi con materiale regi¬ 
strato da artisti apparte¬ 
nenti a case discografiche 
diverse. 

Possono, cioè, dare al 
pubblico (e a un prezjco 
concorrenziale) materiale 
vario e tutto di prima qua¬ 
lità; magari già conosciu¬ 
to, ma solo dagli appassio¬ 
nati: i ragazzini possono 
avere in discoteca tutti i 
successi dei T. Rex, per 
esempio, ma le casalinghe 
no, anche se li ascoltano 
in continuazione alla radio 
e alla televisione. 

E’ evidente che queste 
operazioni costano alle tre 
compagnie: il 50 per cento 
dei loro ricavi va alle 
case discografiche che han¬ 
no ceduto loro i diritti di 
pubblicazione dei brani. 
Ma dal momento che non 
hanno grosse spese — tran¬ 
ne quelle pubblicitarie — 
perché si limitano ad acqui¬ 
stare dei nastri già incisi 
e pronti a essere trasferiti 
su disco, i loro guadagni 
sono enormi. 

L’operazione ha suscita¬ 
to non poche polemiche. 


•Alcune case discografiche 
hanno obiettato che l’im¬ 
missione sul mercato dei 
long-playing a prezzo ri¬ 
dotto avrebbe fatto dimi¬ 
nuire le loro vendite, altri 
hanno sostenuto le tre 
compagnie perché « grazie 
a loro un enorme nuovo 
pubblico si è riversato per 
la prima volta nei negozi 
di dischi », altri ancora 
hanno dimostrato, fattura¬ 
to alla mano, che dopo gli 
accordi stipulali con la 
K-Tel, l’Arcade e la Ronco, 
hanno incrementato le lo¬ 
ro vendite perché mollis¬ 
sima gente, che non aveva 
mai acquistato i 45 giri, 
ha cominciato a farlo do¬ 
po aver comprato i long- 
plaving incriminati. 

Le tre compagnie, che 
sono passate al ramo di¬ 
scografico dopo aver svol¬ 
to attività di marketing 
per anni nel campo degli 
elettrodomestici e degli ar¬ 
ticoli per la casa (attrezzi 
da giardino, da cucina e 
cosi via), hanno in pro¬ 
gramma un sempre mag¬ 
gior martellamento pubbli¬ 
citario e stanno anche pren¬ 
dendo accordi con grandi 
magazzini, supermercati e 
catene di negozi per ven¬ 
dere i loro dischi anche al 
di fuori dei negozi specia¬ 
lizzati. 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Questo piccolo grande amore - Claudio Baglioni (RCA) 

2) Vieni via con me - Loretta Goggi (Durium) 

3) lì padrino - Santo & Johnny (Produttori As.sociati) 

4) Gioco di bimba - Le Orme (Philips) 

5) Donna sola - Mia Martini (Ricordi) 

6) Il gabbiano infelice - Il Guardiano del Faro (Ricordi) 

7) Cosa si può dire di te - I Pooh (CBS) 

8) Il mio canto libero - Lucio Battisti (Numero Uno) 

9) Tema dall’Arancia meccanica - Walter Carlos (CBS) 

10) Popcorn - La Strana Società (Fonit) 

(Secondo la « Hit Parade » del 15 dicembre 1972) 

Negli Stati Uniti 

1) Convention 72 - Dclegates (Mainstream) 

2) /’// be around - Spinners (Atlantic) 

3) l’d love vou to want me - Lobo (Big Tree) 

4) // / coufd reach vou - 5th Dimension (Bell) 

5) / am a woman - Fteien Reddy (Capitol) 

6) Summer breeze - Scais & Crofts (Warner Bros) 

7) You otight to be with me - Al Green (Fli) 

8) Ventura highway - America (Warner Bros) 

9) / can see clearly now - Johnny Nash (Epic) 

10) // you don’t know me by now - Harold Melvin & Blue 
Notes (Philadelphia) 

In Inghilterra 

1) My ding-a-ling - Chuck Beny (Chess) 

2) Gudbtiy T'Jane - Slade (Polydor) 

3) Crocoaile rock - Elton John (DJM) 

4) Crazy horses - Osmonds (MGM) 

5) Why - Donny Osmond (MGM) 

6) What make Milwaukee famous - Rod Stewart (Mercury) 

7) Lookin' through thè window - Jackson 5 (Tamia Motown) 

8) Ben - Michael Jackson (Tamia Motown,) 

9) Lay down - Strawbs (A&M) 

10) l'm stane in love with you - Stylistics (Aveo) 

In Francia 

1) C’est ma prióre - Mike Brani (CBS) 

2) Le parrin - Dalida (Sonopresse) 

3) Laisse aller la musique - Stone-Charden (Discodis) 

4) Main dans la main - Cristophe (CBS) 

5) Alone again naturally - Gilbert O’Sullivan (Becca) 

6) Les grands bateaux - Gerard Palaprat (AZ) 

7) Mon pére - .Sylyie Vartan (Barclay) 

8) Rien ne vani cette fille-là - Johnny Hallyday (Philips) 

9) Ensemble - Art Sulliyan (Carrère) 

10) Sing along - Mike & Katie Kissoon (AZ) 
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La rassegna TV dedicata a! compositore di Pesaro presenta 



Ecco ì vincitori 

/ nomi e ia camera dei cinque cantanti che hanno otte¬ 
nuto a riconoscimento. Gii «esclusi» meritevoli e H con¬ 
siglio prezioso di Armando La Rosa Parodi. Perché la 
gara non è stata solamente una dUettosa sagra cano¬ 
ra. Appuntamento a Napoli per «L'italiana in Algeri» 



Yasuko Hayashi, vincitrice nella categoria dei soprani: è uno dei < nomi > sui quali giuria c pubblico si sono 
subito indirizzati. Ventlnove anni, è nata a Kuagawa In Giappone. Ha cantato nella seconda e quarta puntata 


di Laura Padellare 


Milano, dicembre 

S oprano Yasuko Hayashi, 
mezzosoprano Lucia Va- 
lentini, tenore Ernesto 
Palacio, baritono Giorgio 
Gatti, basso Carlo Oggio- 
ni; Rossini gli ha portato fortuna. 
Il maestro Giulio Razzi, leggendo 
il verbale della premiazione sotto¬ 
scritto dalla giuria, li nomina len¬ 
tamente, uno per uno: la sala del- 
l’Auditorium di Milano, gremitis¬ 
sima, si accende ogni volta di ap¬ 
plausi che vanno ai cantanti, a 
Rossini, alla musica. 

I nomi dei cinque fortunati cor¬ 
revano già da qualche tempo sulla 
bocca di molti: si parlava con en¬ 
tusiasmo di Yasuko Hayashi (la 
« giapponese », la chiamano, per 
evitare quelle « acca » e quelle 
« kappa » ricorrenti nel nome del¬ 
la giovane cantante orientale), si 
parlava di Lucia Valentini, di Er¬ 
nesto Palacio, di Gatti, di Oggioni. 
Si parlava, a dire il vero, di qual¬ 
che candidato meritevole rimasto 
poi a un centimetro dalla vittoria: 
ciò che fa certamente soffrire gli 
interessati, ma lascia piuttosto in¬ 
differenti tutti quanti sanno p>er 
esperienza che i lauri di un con¬ 
corso, sia pure il primo d'Italia, 
sono trampolini di lancio e non 
traguardi, punti di partenza e non 
di arrivo. 

Eccoli, in questa settima serata, 
allineati sulla pedana rossa del- 
l'Auditorium, tutti e qinque fieri 
come guerrieri di ritorno da una 
trionfale battaglia, pallidi come 
scolari api>ena promossi, compun¬ 
ti come partecipanti a un sacro 
rito, a una solennissima cerimonia. 

Ripercorriamo rapidamente le 
loro vicende in questo concorso. 
Yasuko Hayashi è apparsa sui te¬ 
leschermi nella seconda e nella 
quarta serata con due cavatine 
famose; < Una voce poco fa », dal 
Barbiere e « Bel raggio lusinghier » 
dalla Semiramide. Lucia Valentini 
ha cantato nella terza e quinta 
trasmissione («Rondò» della Ce¬ 
nerentola e «Cruda sorte», dalVIta- 
liana in Algeri), Ernesto Palacio 
si è presentato nella seconda e 
sesta serata: una volta ha cantato 
la cavatina di Lindoro « Languir 
per una bella » dail'Italiana in Al¬ 
geri, l’altra una pagina dalla Scala 
di seta: « Vedrò qual sommo in¬ 
canto ». Giorgio Gatti è interve¬ 
nuto nella seconda e nella quinta 
puntata del ciclo rossiniano in¬ 


terpretando « Ho un gran peso 
sulla testa >, daìVIlaliana in Al¬ 
geri e « Nel teatro del gran mon¬ 
do » dal Signor Bruschino. Carlo 
Oggioni si è cimentato con « La 
calunnia », dal Barbiere, e con 
< Miei rampolli femminini », dalla 
Cenerentola. Nel « giro d’onore » 
della settima serata, li riascoltia¬ 
mo ancora in un terzo brano. 

I tre uomini in « smoking », Lu¬ 
cia Valentini in un bell’abito nero, 
Yasuko Hayashi, la giapponese, in 
un < kimono » azzurro con ricami 
contagiosamente primaverili. Volti, 
i loro, in cui si legge per la prima 
volta la fatica; volti sbiancati, non 
per paura ormai, ma per passione 
e per felicità. In un angolo della 
pedana, su un alto cubo ricoperto 
in rosso, troneggiano cinque tar¬ 
ghe d’argento: attestati tangibili 


della conquistata vittoria, ricordi, 
in avvenire, di un'esi^rienza stra¬ 
ordinaria forse decisiva ai fini 
della carriera artistica. Le targhe 
le consegnerà ai vincitori Arman¬ 
do La Rosa Parodi con la commo¬ 
zione del maestro che può final¬ 
mente allentare le briglie, deporre 
il pesante fardello di responsabi¬ 
lità che ha ptortato sulle spalle, 
per amore a Rossini e per gene¬ 
roso entusiasmo verso i giovani, 
durante questa difficile « rasse¬ 
gna ». 

E’ il momento in cui il maestro 
dimentica le incertezze, le impre¬ 
cisioni, gli errori di ragazzi che 
sono frutto di emozione traboc¬ 
cante e di inesperienza giovanile. 
La grande prova è finita, gli ap¬ 
prendisti-stregoni piossono corre¬ 
re ormai la loro personale avven¬ 


tura, i rischi dell’arte. Una se¬ 
rata, la settima, che i concorrenti 
e il maestro La Rosa Parodi ci re¬ 
galano e si regalano. 

La sinfonia del Tancredi, la sin¬ 
fonia del Gugliemo Teli sararmo 
esemite daH’cccellente orchestra 
sinfonica della RAI di Milano, in 
stato di grazia; taluni « episodi » 
infervorano il pubblico in sala, lo 
portano alle stelle, primo fra tutti 
il bellissimo « a solo » di violon¬ 
cello, « cantato » con rara perizia 
dallo strumento di Libero Rossi. 
Una pagina, la Sinionia degli addii 
rossiniani, la cui grandezza s’in¬ 
nalza davvero alla sfera di una 
testimonianza d’arte suprema. Nel 
corso della trasmissione, il bari¬ 
tono’Gino Bechi parla di Rossini 
e sottolinea un aspetto essenziale 
del genio di Pesaro: la sua capa- 








ella settima puntata le «voci nuove rossiniane» premiate dalla giuria 




I ciiiqae vindtoii, da alnlatra: il aoprano Yaauko Hayaabi, 
il memMoprano Luda Valendni, il baaao Cario Oggiooi, il baiitoiio Giorgio 
Gatti e il tenore Ernesto Palado. Qui a Ranco, il vioioacdlUta 
Libero Rossi dell'Orcheatra Sinfonica RAI di Milano 


cità dì innalzare il nostro spirito 
alle sovrane allegrezze dei capo¬ 
lavori in cui la irrevocabilità delle 
passioni umane si risolve nella pa¬ 
cificante revocabilità del giuoco 
sonoro, in cui la regola del do¬ 
lore si attenua nell'eccezione libe¬ 
ratoria del rìso. 

A concorso finito, non è ancora 
il momento di congedarci da 
Gioacchino Rossini; la prossima 
settimana, dagli studi televisivi di 
Napoli, si leveranno le note gio¬ 
condissime del primo atto della 
Italiana ùt Algeru Nei panni d'isa¬ 
bella e Mustafà, dì Lindoro, di 
Taddeo, di Elvira, i « cinque • di¬ 
menticheranno le ansietà, le riva¬ 
lità. le angosce di esecuzioni in 
sala, ardue per la mancanza di 
quel clima ai magia che, in tea¬ 
tro, stordisce e rincuora l'artista. 
Addio, Milano, addio Auditorium 
di via Conservatorio. Resta Ros¬ 
sini, per tutta la vita. Ma quanta 
strada dovranno percorr er e i for¬ 
tunati ragazzi se vorranno adden¬ 
trarsi nel mistero del canto rossi¬ 
niano? 

Quanto dovranno camminare 
per scoprire che cosa si cela sotto 
la « meraviglia fiorita • del rondò 
di Cenerenloia, in questa pagina 
di tenera, toccante soavità? Quan¬ 
to dovranno provare, perché la 
cavatina di Lmdoro sia davvero 
amorosa e languente, perché gli 


arabeschi melodici abbiano qui la 
venatura doppia della nostalgia 
e del desiderio? Quanto dovranno 
penare per colorire come si con¬ 
viene la figura di Taddeo, le sue 
smanie di spasimante ingannato, 
i suoi dubbi angosciati («Qua bi¬ 
sogna fare un conto: se ricuso» 
il palo è pronto >), per riuscire 
insomma a essere, come diceva 
Stendhal, « profondamente tristi 
e nello stesso tempo molto sem¬ 
plici e necessariamente molto ra¬ 
pidi •? Quanto studio ci vorrà p^ 
scolpire la Rosina di Rossini « pic¬ 
cante, vivacissima, trkmfante. co¬ 
raggiosa ma animata dal senti¬ 
mento vivo e tirannico che infiam¬ 
ma le giovani meridionali »? O 
per cogliere, nel suo giusto accert- 
to, la comicità di un'aria come 
« La calunnia » che, scrive ancora 
Stendhal, « sembra un estratto di 
Moeart, fatto da un uomo d'infi¬ 
nito spirito, che sa scrivere assai 
bene »? 

La parola importante, vera, uti¬ 
le. ITÌa detta Armando La Rota 
Parodi ai giovani vincitori: « ra¬ 
gazzi, continuate a studiare». E' 
un'esortazioQe a tutti i concorrenti 
della rassegna televisiva, e. di là 
da questa, a tutti i giovani che ten¬ 
tano la carta azzar^ta della pro¬ 
fessione di artisti lirici. Fra i ra¬ 
gazzi non premiati, ci sono nomi 
che meritano attenzione e interes- 
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se: c’è, pier esemirio. la rumena 
Mariana Niculescu, una cantante 
giovanissima che molti davano 
vincente per la singolarità di una 
voce assai estesa, per la cura del 
fraseggio, per la partecipazione 
viva alla musica, per la scelta co¬ 
raggiosa dì due arie, come < Deh 
per me non v’affliggete », dal Ciro 
in Babilonia e «Tanti affetti », 
dalla Donna del lago, che sono 
l’epitome di tutte le difficoltà vir¬ 
tuosistiche del « bel canto rossinia¬ 
no »; c’è il baritono Antonio Sal- 
vadorì, ci sono altri che meritereb¬ 
bero d’essere citati qui, la Valde- 
nassi, la Pecchioli, la Ostini, Ga¬ 
vazzi, Sabaté e via seguitando p>er 
uno o due nomi ancora. 

Sono, tutti questi ragazzi, non 
soltanto ì più fortunati o merite¬ 
voli, a sollevare un problema an¬ 
goscioso in Italia: il problema dei 
cantanti. Un’indagine approfondi¬ 
ta, un’inchiesta inesorabile po¬ 
trebbe mettere a nudo, in questo 
delicato settore, i molti mali che 
Topinione pubblica ignora. Ctm- 
tentiamoci di qualche riflessione. 
Quanti sono i cantanti che si di¬ 
plomano, 0 |gm anno, nei conserva- 
tori italiani? A Venezia due o tre, 
a Torino cinque-sei, a Santa Ceci¬ 
lia sette-otto annualmente, affila¬ 
no stesse cifre, più o meno. Dopo 
il traguardo del diploma, i giovani 
ai quali la natura ha concesso il 
< don fatale • di una bella voce, 
tentano la carta dei concorsi: par¬ 
tecipano al Viotti, all’Aslico, alle 
competizioni di 'Treviso, di Me¬ 
rano, di Montichiari, di Busseto, 
di Parma, di Reggio Emilia, di 
Spoleto eccetera. Incominciano, 
intanto, le snervanti attese de^ 
ingaggi teatrali, le delusioni cm 
nascono dalle beghe e dalle mene 
di certi teatri in cui il tenore da 
« prima parte » viene chiamato 
per un ruolo di comprimario, e 
viceversa, mentre s’invita il so¬ 
prano lirico a cantare da soprano 
leggero, il tenore drammatico da 
tenore lirico, il baritono brillante 
da baritono drammatico, e cosi via. 

Sedotti dalla chimera del suc¬ 
cesso, sospinti dalla necessità di 
guadagnare, i giovani accettano i 
contratti-capestro: dopo qualche 
anno, ecco insorgere « di&x)ltà » 
vocali, « trac » psicologici. Le voci 
si deteriorano, come preziosi ma¬ 
teriali lasciati alle intemperie. C’è 
poi un caso peggiore: il successo 
improvviso, folgorante che muta 
in « divo » il giovane dotato, ma 
ancora immaturo, e lo mette 
come suol dirsi sulla cresta del¬ 
l’onda; un’onda che fìnìrà per tra¬ 
volgerlo. E’ questo il momento in 
cui, ubriacati dal successo, gli in¬ 
genui cappuccetti rossi incontra¬ 
no lungo la via i lupi camuKati 
da amorevoli nonnine i quali san¬ 
no bene strumentalizzarli per fini 
commerciali che con quelli arti¬ 
stici non hanno nulla da spartire. 
Beati i tempi in cui un Toscanini, 
rivolto a un giovane che si è re¬ 
cato in teatro a farsi ascoltare, 
gli urla sbattendo con violenza lo 
spartito sul leggio; < Abbai come 
un cane di questura », ma poi. 


Ecco ì irintìtorì 


toccato dalla frase umile del no¬ 
vizio ( « Maestro, vorrà dire che 
mi consolerò pensando alla for¬ 
tuna dì aver visto Roma e di aver 
conosciuto lei >), chiama i] mae¬ 
stro sostituto e, spianando i so¬ 
praccigli, mentre l’occhio di falco 
lampeggia, soggiunge: « Te lo affi¬ 
do: è un bravo ragazzo ». Quel 
giovane sì chiama Giovanni Mar¬ 
tinelli; più tardi lo chiameranno 
anche il « re del Metropolitan ». 

Fra i lupi vanno situati, inoltre, 
coloro che, con un’infarinatura 


ridicola di tecnica del canto, sen¬ 
za alcuna esperienza di teatro, 
approfittano dei giovani e carpen- 
ck^i quattrini li conducono al 
baratro del fallimento artistico. 
Il cantante che sbaglia carriera, 
non dimentichiamolo, la sbaglia 
da adulto, quando cioè è tardi 
per iniziare altri studi, per im¬ 
boccare strade che non siano 
quelle degli umilianti ripie^. Nel 
secondo Seminario di vocalità che 
si è svolto recentemente a 'Torino 
ed è stato organizzato da Elio l^t- 
taglia il maestro Ettore Campo- 
galliani ha detto che im censimen¬ 
to di qualche anno fa ha rivelato 
che, soltanto a Milano, pullula¬ 
vano tremilacinquecento maestri 


di canto. Alcuni saranno certo bra¬ 
vissimi. C’è chi sta in bottega fino 
a sera, poi va a casa e sì mette 
a insegnare il canto: non è una 
favola, questa. E non è una favola 
che la categorìa dei maestri di 
canto non benefici di un albo pro¬ 
fessionale. 

I>a questi fatti reali sì è tratta 
una ctmclusione affrettata e men¬ 
dace: che, da noi in Italia, non 
esistono buoni insegnanti di canto. 
Come si può dire siffatta assur¬ 
dità quando nel nostro Paese c’è 
chi SI chiama Ettore Campogtil- 
liaoii. Iris Adami Corradetti, la 
maestra della Ricciarelli, Rachele 
Maragliano-Mori? Molti altri nomi 
di maestri dovremmo citare qui. 
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se lo spazio lo consentisse: per 
esempio Luigi Rìcci, Rosetta Pam- 
paninì. Cario Tagliabile, Wladimi- 
ro Badiali, eccetera. 

Mi dice in proposito il maestro 
Carapogalliani; < L’argomento è 
difficile da trattare rapidamente. 
Lasciando da parte le ingenue e as¬ 
surde nostalgie verso una catego¬ 
ria che godeva del favore di un 
pubblico infinitamente meno esi¬ 
gente dell’attuale, vorrei chiedere 
a mia volta che cosa s’intenda per 
maestro di canto. Se il maestro 
di canto è colui che cura soltanto 
l’impostazione della voce, secondo 
una bucHia conoscenza fisiologica, 
allora maestri ne abbiamo ancora 
parecchi e bravi. Se, invece, mae¬ 
stro di canto è colui che, dopo 
l’ottenuta corretta impostazione, 
deve e sa portare il risultato fisio¬ 
logico sul piano artistico, allora 
ne abbiamo molti di meno. E poi¬ 
ché non credo ci sìa dubbio su 
chi debba essere il preferito per 
l’adempimento di un compito ohe 
non può essere diviso fra inse¬ 
gnanti diversi, è chiaro che biso¬ 
gnerebbe instaurare nell’insegna¬ 
mento pubblico e privato della 
materia, una disciplina che pro¬ 
tegga il futuro dei cantanti e la 
dignità della nostra categoria ». 

Un’esperienza sconcertante è 
quella che ho fatto perscmalmen- 
te, avvicinando i cantanti del con¬ 
corso rossiniano. Su ventuno sol¬ 
tanto una decina hanno fatto il 
nome dei loro insertanti; per 
esenmio Mariana Niculescu e Gior- 
mo Gatti, allievi rispettivamente 
di due maestre eccellenti. Jolanda 
Magnoni e Maria Teresa Pediconi; 
Cecilia Valdenassi, allieva della 
professoressa Gina Maria Rebori; 
Vasuko Hayashì, allieva di Lia 
Guaimi, Ernesto Palacio allievo di 
Badiali. E pochi altri. Qual è la 
causa di questo silenzio suH’ascen- 
denza artistica? La risposta allo 
interrogativo sta nella situazione 


Giorgio Gatti, baritono, una 
delle cinque ■ vocd nuove 
rossiniane > premiate dalla ' 
giuria. Ha cantato nella seconda 
e quinta puntata. A sinistra, 
Lucia Valcntlnl, vindtricc 
nella categoria mezzosoprani; 
l’abbiamo ascoltata nella 
terza e quinta trasmissione 
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di caos in cui si trovano i maestri 
e gli alunni di canto, in Italia. 
Sappiamo come vanno le cose: 
molti giovani cantanti passano da 
un maestro all'altro, spesso per¬ 
ché addebitano le proprie reali de¬ 
ficienze al cattivo insegnamento, 
spessissimo perché i maestri non 
tardano a rivelarsi dei perniciosi 
Dulcamara. 

Cosi, le carte si confondono, le 
voci si rovinano irrimediabilmen¬ 
te: alle audizioni arrivano cantanti 
che solamente espertissimi riesco¬ 
no a giudicare, tanto confuso è il 
quadro dei difetti acquisiti e delle 
qualità innate, tanto difficili da 


individuare sono le doti origina¬ 
rie di una voce < guastata ». Ma 
che cosa si aspetta a mettere 
ordine in questo caos? Se tutto 
filasse per il verso musto, quel 
centinaio di giovani «me esce an¬ 
nualmente dai conservatori trove¬ 
rebbe un'occupazione degna, nel 
settore lirico. Dice Ettore Campo- 
galliani: < Fra richiesta e offerta 
del mercato lirico, credo non sia 
impossibile creare un soddisfa¬ 
cente equilibrio, perché in Italia 
vi è — sconosciuto e dimentica¬ 
to — un materiale qualitativamen¬ 
te e quantitativamente ottimo. 
Basterebbe creare un autentico 



Carlo Oggloni, vincitore fra i bassi, in una fotografia 
scattata sul palco dell'Audltorhtm RAI di Milano. A altiistra, 
Ernesto Palado, primo nella categoria tenori 


rapporto di ctrilaborazione tra 
cooservatorì e teatri, istituzioni 
che oggi si ignorano quando non 
si combattono. Disporre un'azione 
unitaria di indagine e di scelte, 
dare un contenuto credibile e non 
farsesco alle audizioni, rimettere 
al cantante il ruolo di protagoni¬ 
sta del melodramma assegnatogli 
dalla storia e dalla natura ». 

Una famosa, grandissima can¬ 
tante del passato, la celebre El¬ 
vira De Hidalgo, maestra della 
Callas, che volentieri avremmo 
visto fra i giudici in questo con¬ 
corso rossiniano (fu lei a incar¬ 
nare Rosina nel novembre 1916, 
allorché si festeg^ò il primo cen¬ 
tenario del Barbiere di Siviglia; 
fu lei a superare il migliaio di 
recito di questo capolavoro in una 
epoca in cui viaggiare era faticoso 
e gli intervalli fra recita e recita 
erano lunghissimi), afferma che 
■ oggi nel canto si sono fatti molti 
progr^i ». PercM non beneficiare 
di tali conquiste che sono segim 
di civiltà, in un Paese come lltalia 
nel quale, afferma Fedele D'Amico 
con veritiera arguzia, « siamo tutti 
tenori? ». D concorso dedicato a 
Rossini, come del resto lo scorso 
anno quello dedicato a Verdi, non 
é soltanto una difettosa sagra 
canora: è una freccia che dovreb¬ 
be colpire il fianco di qiunti non 
si curano di risolvere l'insosteni¬ 
bile situazkme dei professionisti 
della lirica. I cantanti hanno di¬ 
ritto. come tutti gli altri cittadini, 
di trovare lavoro; e poi di lavo¬ 
rare in serenità. 

Laura Padellaro 


Omaggio a Gioacclinio Rossini wa 
in onda venerdì 29 dicembre alle ore 
22 sul Pro gr a mma Nazionale TV. 



Quando si parla di igiene, 
quante persone possono aprir bocca? 



Dentifrìci lodosan. 
combattete la piorrea. 


Dentifrici lodoean, 
per gengive sanguinanti 
e delicate. 


Dentifrìci lodosan. 
per prevenire la carie. 


Dentifrìci lodosan, 
per eliminare 
rinsorgere del tartaro. 



Oggi l’igiene e la disinfczione della 
txK'ca non sono più un fatto personale, 
ma di civiltà. 

Eppure, solo poche persone dedicano 
tutte le cure necessarie alla parte piu 
delicata del corpti: la bocca. 

Ecco perche, un'equipe di clinici ed 
una grande industria farmaceutica 
hanno studiato e realizzato due nuovi 
dentifrici ad azione polivalente: 

Uxiosan c lodosan Soft, ideati c destinati 
a prevenire i prix'essi fermentativi 
ed infettivi dei denti e delle gengive. 

Icxlosan S<'ift, oltre ad avere le stesse 
azioni del dentifricio Icxlosan. 
è particolarmente "softìce". grazie ai suoi 
speciali componenti e prexedimenti di 
fabbricazione: è quindi indicato per denti 
dallo smalto delicato e per dentature miste. 

Questi due nuovi dentifrici 
della Zambeletti sono registrati presso 
il Ministero della Sanità. 


Dentifrìci lodosan, 
per denti bianchi 
ed alito puro. 


lodosan e lodosan Soft 
si Ycndono solo in farmacia. 







Splendori mondani e clamore pubblicitario 
per l'inizio della nuova stagione Urica a! Teatro milanese 



di Mario Messinis 


Milano, dicembre 


I n questi giorni l'Italia sembra 
aver riscoperto il teatro lirico: 
se qualcuno poteva supporre 
che il melodramma appartiene 
ormai ai ricordi di famiglia, 
conservati tra i lari domestici con 
la reverenza che si deve al passato, 
si è proprio sbagliato: la Scala 
per l’apertura ha riesumato il tempo 
delle grandi esibizioni e delle ten¬ 
tazioni mondane. A giudicare dallo 
scalpore che ha avuto l'inaugura- 


Personaggi del 
« jet set » 
nel foyer della Scala 
la sera della 
inaugurazione: 
Liz Taylor e 
Richard Burton 
non sono mancati 
all’appuntamento 


Prima opera in cartellone 
«Un ballo in maschera» 

di Verdi 
con Lou Ann Wyckoff, 
Placido Domingo, Viorica Cortez, 

Piero Cappuccini 


Con un gran 

fragore sì è riaperta la 

Scala 


zione si poteva pensare che si fosse 


ritrovato uno spartito inedito di 


Verdi, miracolosamente scampato 
al diluvio. Ma invece è ritornato il 



Un'immagine 
del terz'atto 
di « Un ballo in 
maschera »: 
le scene sono di 
Renzo Mongiardino, 
i costumi 
di Enrico Job. 

Regìa di 
Franco Zefiirelll 


popolarissinrio Ballo in maschera, cette toccanti dei buoni sentimenti, 

e con Verdi c’è Paolo Grassi, ma- sempre pronti ad essere riesumati 

nager sovrano e fagocitatore della dagli archivi jxjlverosi. 

stampa nazionale: cosi anche i più 6ggi invece ci rassicurano — e 
diffusi organi di jnformazione han- sembra notizia attendibile — che 

no scoperto che l’inaugurazione sca- in gennaio Abbado riprenderà rego- 

ligera è il più solenne e memorabile larmente la sua attività; e c’è anche 

avvenimento musicale dell’anno e si chi insinua che si è trattato di una 

sono mossi con il grande cerimo- malattia diplomatica (ma sono ve¬ 
niale dello zelo agiografico. ci, pKx:o verosimili, le solite mali- 

Se ne era già avuta qualche avvi- gnità). Comunque tutto fa parte 

saglia nel corso della tournée a Mo- delle regole del gioco: che sono quel- 

naco, durante le Olimpiadi: ogni le di creare, intorno a queste inten- 

passo del sovrintendente veniva il- se giornate milanesi, un clima di 

lustrato agli impazienti lettori con tensione, sollecitando gli insaziabili 

scrupolo quasi naturalistico, degno app>etiti del pubblico: la cui pre¬ 
di Flaubert. E il rito si è rip>etuto senza non è mancata, e con essa la 

ora, pwr l’esordio scaligero, che p>erò grande giornata dei bagarini che 

non si è svolto sotto lieti auspici. hanno fatto salire alle stelle il prez- 

L’improwisa malattia di Claudio zo dei biglietti. D’altronde p)er ali- 

Abbado ha gettato lo sgomento tra montare le glorie nazionalistiche 

gli organizzatori, a pc^he settimane — la Scala il più gran teatro del 

dall’apiertura. L’esaurimento del di- mondo, la Scala veicolo di italia- 

rettore è stato descritto, dai croni- nità, eccetera eccetera — si sono 

sti tempiestivi, a tinte apiocalitti- addirittura inventate formule inedi- 

che: non sono mancati anche i ne- ' te, come quella di recensire — ma- 
crologi commoventi, secondo le ri- gari sotto forma di resoconto mon¬ 


dano — il Ballo in maschera prima torio tradizionale, con talune inte- 

ancora che venisse rappresentato; ressanti propioste sotto il profilo 

cosicché i commenti critici sono rappresentativo, da Norma al Boris, 

passati quasi inosservati, sommersi dal Don Pasquale alla Cenerentola, 

da un battage pubblicitario che, dal Pelléas et Mélisande diretto da 

F>er quanto riguarda lo spettacolo Prètre, a Suor Angelica, da Aida 

musicale in Italia, è legittimo con- all’Oro del Reno con la regìa di Vi- 

siderare senza precedenti. sconti, inizio di una nuova produ- 

Comunque è innegabile che qual- zione di tutta la tetralogia wagne- 
cosa alla Scala si muove, anche riana, che è un poco il fiore all’oc- 

se le tracce del tanto conclamato chiello della nuova gestione. E puri 

« nuovo corso » sono ancora, inevi- non mancano le prelibatezze musi- 

tabilmente, piuttosto labili: p)er il cologiche con il Ritorno di Ulisse 

teatro lirico, infatti, si richiedono in patria di Monteverdi, in una edi- 

oggi « tempi lunghi »; e solo a par- zione che ambisce di rispettare l'au- 

tire dalla prossima stagione si po- tenticità storica, 

trà giudicare il lavoro dei dioscuri E c'è anche il repertorio moderno 
scaligeri. Paolo Grassi e Massimo e contemporaneo, ancora tenuto lon- 

Bc^ianckino (parchi non lo sapesse tano dalla « grande » Scala (ove si 

esiste anche un direttore artistico, escludano alcuni sp)ettacoli di bal- 

con un curriculum alle spalle tut- letto e la Condanna di Lucullo di 

t’altro che trascurabile, visto che Dessau-Brecht con la regìa di Streh- 

riuscì, anni addietro, a far risorgere ler) e confinato alla Piccola Scala 

dalle ceneri il Teatro dell’Óp>era di p>er non turbare gli abbonati più 

Roma). 11 cartellone p>eraltro pre- fedeli: vi spicca una prima asso- 

senta alcuni appuntamenti signifi- luta. Amore e Psiche, di Salvatore 

carivi. C'è, al solito, il grande reper- Sciarrino, l'Orfeo palermitano del- 
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l'ultima generazione, e la prima per 
Milano di uno dei più felici approdi 
teatrali di Luciano Berio, Laho- 
rinthus II. E poi in marzo, sempre 
alla Piccola Scala, si svolgerà una 
rassegna dedicata alla nuova musi¬ 
ca, non priva di occasioni inifjor- 
tanti. Non mancano, naturalmente, 
le conferenze, che perù non illustra¬ 
no singolarmente le opere del car¬ 
tellone, ma svolgono alcuni temi 
monografici, connessi ad esso. C'è 
poi l’idea di potenziare l’attività 
editoriale — è uscito da qualche 
settimana il Toscaitiui di Barblan 
e Gara — per le cure di Franco 
Armani. Si annunciano inoltre am¬ 
biziosi progetti per l’avvenire e l’in¬ 
tenzione di attuarli, con decisa de¬ 
terminazione (l’alacre attivismo è 
un poco la sigla dei nuovi dirigenti). 

Ma intanto proprio la serata ina- 
gurale, preparata da un gioco ste¬ 
reofonico di notizie e di indiscre¬ 
zioni perfettamente orchestrate, è 
stata, tutto .sommato, una delusio¬ 
ne; anche perché, aggredito da una 
insolita propaganda, l’ascoltatore 
era poco disposto ad accettare uno 
spettacolo che presenta il consueto 
standard delle prime scaligere, ma 
non quel carattere di eccezionalità, 
un poco incautamente preannuncia¬ 
to. Sono questi comunque i colpi 
di scena del teatro lirico, prodigo 
di promesse, ma non sempre di ri¬ 
sultati. 

Eppure c’era Gianandrea Gavaz- 
zeni sul podio — ha accettato al¬ 
l’ultima ora di sostituire Claudio 
Abbado — che però nel Ballo non 
ha ritrovato lo spicco decisivo dei 
Masnadieri verdiani, tenuti a bat¬ 
tesimo a Roma qualche settimana 
fa, per la semplicissima ragione che 
quest’opera andrebbe riproposta og¬ 
gi — così almeno pensiamo noi — 
sotto diverse angolazioni, al di là 


delle consuete categorie della mito¬ 
logia terrestre e popolare, cara alla 
piu radicata tradizione interpreta¬ 
tiva di cui Gavazzeni è tra gli espo¬ 
nenti più saldi. Certo il suo discor¬ 
so trova esiti efficaci nelle intense 
I>erorazioni del secondo atto, negli 
scorci sinistri in cui, « orrido cam¬ 
po », svela i suoi tragici sortilegi. 
Ma il Ballo non è tutto qui: esiste 
l’altro Verdi, — non a caso que¬ 
st’opera è un « unicum » in tutto 


l’itinerario del compositore — quel¬ 
lo disincantato e brillante, quello 
delle mascherature ironiche, e quel¬ 
lo cavalleresco e dolente, che indub¬ 
biamente sfugge alla dizione del no¬ 
stro direttore, sempre cosi accesa 
e scandita. La compagnia di canto 
poi è stata pensata p>er una diversa 
linea interpretativa e comunque ec¬ 
celleva solo nelle parti virili, in Pla¬ 
cido Domingo, prima di tutto, fra¬ 
seggiatore superbo, volto a scoprire 


le ascendenze alardiche del perso¬ 
naggio di Riccardo, e in Piero Cap¬ 
puccini, verdiano di stretta osser¬ 
vanza. Le voci femminili invece non 
risultavano altrettanto a fuoco: 
Lou Ann Wyckoff, Amelia, possiede 
una finezza musicale mozartiana, 
ma risultava come inghiottita t^i 
marosi dell'orchestra. Margherita 
Guglielmi, Oscar, non riusciva sem¬ 
pre a supierare gli scogli dell’ardua 
agilità, e lo splendido mezzosoprano 
Viorica Cortez non possiede le oscu¬ 
rità notturne della parte di Ulrica. 

La sorpresa più inquietante è ve¬ 
nuta comunque da Franco Zeffirelli, 
visto che ben poche soluzioni di 
questo Ballo in Maschera recano la 
sua firma. Anche in questo caso deve 
aver giocato la fretta, la tardiva de¬ 
cisione di accettare un incarico così 
impegnativo, nel quale Zeffirelli sa¬ 
rebbe certo riuscito meglio, se aves¬ 
se ideato, secondo il suo costume, 
anche la scenografia. Tutto lo spet¬ 
tacolo tende infatti irresistibilmente 
alla illustrazione e rispiolvera i luo¬ 
ghi frusti del melodramma. Non 
manca anche la ricerca deH’effetto 
conclusivo: la stanza del conte si 
trasforma in una sala da ballo, so¬ 
vraccarica d’orpelli, di jjesanti caria¬ 
tidi, in uno sfolgorio di luci e di 
colori che investono lo spiettatore. 
Poi improvvisamente spariscono i 
trofei della festa: i lampadari, le 
maschere cedono il passo al clima 
plumbeo, volutamente monocromo, 
della morte: senza tener conto delle 
precise indicazioni verdiane, del¬ 
l’idea cioè di concepire la danza 
come premonizione di morte e co¬ 
munque di legare senza soluzione di 
continuità l’omicidio al ballo: l’ar¬ 
tificiere sapiente e lo smaliziato uo¬ 
mo di teatro ha qui fallito il bersa¬ 
glio proprio perché non ha voluto 
attenersi ai suggerimenti della mu¬ 
sica e indagare a fondo la lezione 
di Verdi. Zeffirelliano, in realtà, in 
questa impostazione rappresentati¬ 
va, con tutti i vezzi di un’atmosfera 
nebbiosa, dichiaratamente crepusco¬ 
lare. era soltanto il secondo atto: 
l’unico in cui lo scenografo Mon- 
giardino ha rivelato il suo talento 
in un desertico paesaggio. 


Stagione di contestazione? 


C ontestazioni anche nel mondo della lirica, que¬ 
st'anno. A Roma, nel secondo spettacolo della 
stagione d'opera, inattguratasi trionfalmente 
con i Masnadieri verdiani, si accende la 
miccia: si dissente dalla Lucia della Moffo 
e la bella soprano dispiace al pubblico nonostante i 
suoi (peraltro applauditi! mi bemolle. A Napoli lo scan¬ 
dalo scoppia all'inaugurazione, il 9 dicembre scorso. Amy 
Shuard, protagonista in Turando!, è zittita e contestata 
nel secondo atto: nel terzo verrà sostituita da Franca 
Como. Se la Shuard, scritturata a un milione e mezzo a 
recita, abbia meritato il pollice verso dei napoletani 
sanno tutti quanti erano in teatro: ma è certo che i 
contestatori, quel 9 dicembre, non hanno ricordato che 
la celebre interprete di Aida e di Turandot è stata defi¬ 
nita da critici assai reputati « il maggior soprano dram¬ 
matico che la scuota vocale inglese abbia prodotto dopo 
Èva Turnero. Ora, se è vero come hanno scritto i gior¬ 
nali, che la serata dell'inaugurazione al San Carlo è 
stata la più tumultuosa a memoria d'uomo nella storia 
dell'opera, c'è da dire che la sollevazione dei coristi, 
degli orchestrali, delle maestranze del teatro partenopeo 
andava oltre i 59 (o i 4S?) anni della famosa Shuard. 
Nel mondo lirico le tempeste non sono mai mancate: 


prova ne siano le burrascose • querelles » che le crona¬ 
che secolari ci hanno tramandato. Fischiato fu il Verdi 
della Traviata, nientemeno: fischiati furono gli altri evan¬ 
gelisti del teatro in musica italiano. Il diritto al fischio, 
dicono i francesi, si acquista con il biglietto. Ma il fatto 
è che oggi le contestazioni nascono sotto altro segno e 
ad altro mirano, consapevolmente. Non si protesta sol¬ 
tanto contro il cantante sfiorito, il direttore d'orchestra 
scialbo, l'allestimento scenico povero, oppure contro 
l'esecuzione musicale scadente (com'è ax’venuto con il 
recente Trovatore a Torino!. La polemica tocca altri 
bersagli. La gente esige la serietà di coloro che hanno 
compiti di responsabilità e d'organizzazione net settore 
artistico, esige rigore nelle scelte, credibilità negli alle¬ 
stimenti: ma, soprattutto, esige il risanamento di quei 
mali che i fermenti degli anni scorsi (occupazione di 
teatri, manifestazioni pubbliche di dissenso eccetera) 
hanno già messo a nudo. Attenzione, perciò: i teatri 
lirici italiani non sotto morti musei, ma centri di vita, 
cuori pulsanti del Paese. I fischi di Roma, i tumulti di 
Napoli, e per altro verso gli applausi e i deliri pubbli¬ 
citari di Milano, sono di questa vitalità il segno tangibile 
e temibile. 

1. pad. 
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Qui a fianco, luia scena della commedia. Da sinistra: 
Antonio BattlsteUa (Pantalone), Gianrico Tedeschi 
(11 conte Anselmo Terrazzani), Lia Zoppelli 
(Isabella) e Franco Scandurra (il dottore). Sotto, 
ancora il conte Terrazzani con Pantalone. Regista 
di < La famiglia dell’antiquario » è Carlo Lodovici 


fra 

bricconi 


cicisbei e maniaci 

dellarlo 


In TV una commedia di Goldoni sulla moda, sempre 

attuale, di fare collezioni: «La famiglia delTantiquario» 


di Enzo Maurri 


Roma, dicembre 


L a parola “ antiquario " da noi 
in Italia, si dà tanto a chi si 
occupa sapientemente dello 
studio di antichità, quanto a 
chi fa collezioni, senza intel¬ 
ligenza, di copie per originali, e di 
inezie per preziosi cimeli. Il mio per¬ 
sonaggio lo presi tra questi ultimi >. 
Cosi scrive Goldoni nelle sue Memo¬ 
rie, e ci è sembrato conveniente ap¬ 
profittare di una precisazione tanto 
autorevole. 

Il conte Anseimo Terrazzani, l’an- 
tiquario della commedia, nasce dun¬ 
que, come la maggior parte dei per¬ 
sonaggi goldoniani, da una diretta 
osservazione della realtà, anche se, 
per cavarne più sicuri effetti comici, 
l'autore lo dipinge tanto credulo che 
Brighella e Arlecchino gli spacciano 
inverosimili panzane (alcuni gusci 


d'ostrica raccolti nella spazzatura so¬ 
no preziosi fossili e una lampada 
da pochi soldi è una rara suppellet¬ 
tile dell’antico Egitto). « Io », afferma 
compiaciuto il conte An.selmo, « ho 
il divertimento dell’antichità »: l’hob- 
by, diremmo oggi. E l’hobby dell’an¬ 
tiquariato era diffusissimo nella Ve- 
nezia-bene del Settecento. Ne seppe 
qualcosa, proprio in quei tempi, il 
polemico Barettì, che in un suo li¬ 
bro definì vaniloqui certe dissertazio¬ 
ni su tripodi, lanterne e chiodi tor¬ 
nati alia luce fra le rovine di Ercola- 
no. Il ministro Tanucci, presidente 
di un’accademia di antiquari e noto 
per le sue velleità archeologiche, chie¬ 
se al governo veneziano che venisse 
sequestrato il libro scandaloso e sov¬ 
vertitore, e il governo, sensibile alla 
protesta del ministro ed allo sdegno 
di molti rispettabili cittadini, l’ac¬ 
contentò. Fu anche per questo che il 
Baretti lasciò l'Italia per Londra. Ma 
'torniamo alla commedia, che nella 
presente edizione vanta un ecceziona¬ 


le assieme d'interpreti ed è diretta 
da uno « specialista » in Goldoni, Car¬ 
lo Lodovici. 

La famiglia dell'antiquario — affer¬ 
ma Goldoni in un capitolo delle Me¬ 
morie — è « la sesta delle sedici com¬ 
medie promesse », di quelle comme¬ 
die cioè che, alla fine del carnevale 
1749, s’era impegnato a pre.sentare 
nella successiva stagione al pubblico 
del Teatro Sant'Angelo. Ma di fronte 
a così precisa indicazione è facile os¬ 
servare che nel capitolo precedente 
egli stesso cita la commedia col tìto¬ 
lo L'antiquario e che nell’elenco mes¬ 
so in bocca alla Placida del Teatro 
comico addirittura la ignora. Non ce 
ne meravigliamo. Gli scritti goldonia¬ 
ni offrono altre simili contraddizioni 
e questa probabilmente si spiega con 
un motivo preciso; pare infatti che 
in realtà L’antiquario sia apparsa sul¬ 
le scene un anno prima della glorio¬ 
sa stagione delle sedici commedie e 
che l’autore rilevando come al tema 
originale (la manìa dell’antiquariato) 
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Altri due personaggi di < La 
famiglia deirantiquario ■: Doralice 
(Paola Mannoni) e il Cavalier del 
Bosco (Gianni Musy). A sinistra, 
la contessa Terrazzani (Lia ZoppelU) 
con 11 dottore (Franco Scandurra) 


cisbei smidollati che, se non atten¬ 
tano alla virtù delle dame, contribui¬ 
scono con la loro insipienza ad esa¬ 
sperarne gli animi. 

Fatti salvi l'assennato Pantalone ed 
un suo probo consulente, il signor 
Pancrazio, ogni personaggio della 
commedia merita d'esser chiamato o 
incapace u briccone, quando addirit¬ 
tura non sia l'uno e l'altro insieme. 
E tutti, s'è già detto, sono egoisti. 
SI che, quando i componenti della fa¬ 
miglia Terrazzani rinunciano alle pro¬ 
prie responsabilità rimettersi al 
saggio governo del signor Pantalone, 
questa a noi moderni sembra, più 
che un segno di lodevole ravvedimen- 
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Gianrico Tedeschi e Mario Bardella (Brighella). 
Nella scena a sinistra, Antonio Battisteiia 
(Pantaione) con Gian Campi (Arlecchino) 


si fosse aggiunto un tema altrettanto che evita ogni responsabilità lascian- 

valido e più comunemente sentito (la do gli altri « friggere nel proprio gras- 

rivalità fra suocera e nuora) abbia so », ma il salvatore della famiglia 

dato nel 1750 un definitivo assetto al- sull'orlo del precipizio viene da Ve¬ 
la commedia intitolandola più prò- nezia: è il signor Pantalone, un sag- 

priamente La famiglia dell'antiquario. gio borghese del quale tutti finisco- 

L'azione ha luogo in Palermo. Per- no coll'invocare la patema dittatura, 

ché? Forse — azzardiamo un'itxitesi E sia pure Palermo. Ma veneziana 

— per allontanare l'accusa d'aver è l'aria in cui si muovono tutti i jjer- 

messo in ridicolo qualche nobile ve- sonaggi: dal conte antiquario alia mo- 

neziano. E, se questa preoccupazio- glie superba della sua nobiltà senza 

ne c'è stata, va detto che lo scrittore denari, dalla nuora che proprio dai 

ha voluto condurre con ogni scrupo- denari della dote trova la sicurezza 

lo il mascheramento: non solo infat- dei suoi diritti al contino smarrito 

ti sono di Palermo i componenti del- dinanzi alle ridicole dispute fra le 

la famiglia Terrazzani, tutti presi dai due donne, fino ai servi che profitta- 

loro egoismi, a cominciare dal conte no del malgoverno generale ed ai ci¬ 


to, la malinconica inevitabile resa di 
un gmppo d'inetti. (E se Pantalone, 
avufa la carta che gli dà pieni poteri, 
si svelasse per il Pantalone donnaiuo- 

10 c dissipatore della Bancarotta?). 

Ma Goldoni, per la verità, non mo¬ 
stra di queste fantasie, amebe se oggi 

11 lettore o lo spettatore attento av¬ 
verte come il commediografo, nella 
sua sensibilità di artista genuino, non 
ignori il fremito di rinnovamento so¬ 
ciale che in pieno Settecento percor¬ 
re l'Europa e che sul finire del secolo 
troverà forma precisa nella dichiara¬ 
zione dei diritti dell'uomo. Nel por¬ 
tare il mondo che gli è intorno sul 
palcoscenico — non attraverso una 
banale imitau:ione realistica ma poeti¬ 
camente creando una verità tutta tea¬ 
trale — lo scrittore esprime natural¬ 
mente giudizi morali; ma questi, per 
quanto severi siano, non suonano 
condanna senza appello né tanto me¬ 
no intendono sovvertire la società al¬ 
la quale l'autore appartiene. Se la 
sua simpatia va al borghese operoso 
ed equilibrato piuttosto che al nobi¬ 
le fannullone e sciocco, se insomma 
esalta, secondo i principi del buon¬ 
senso, le virtù attive e ridicolizza chi 
non le possiede, ciò non significa che 
egli comunichi allo spettatore una 
diagnosi senza speranza: anzi, invi¬ 
tandolo a ridere su vizi e difetti, pa¬ 
re augurarsi che, con un po' di buo¬ 
na volontà, lo spettatore medesimo 
si liberi da quelli che lo affliggono. 

Eppure, nell'apparente disiinp^no, 
lontano da ogni tono di violenza e 
livore, egli raffigura nelle sue molte 
commedie la società e l'individuo 
mettendo in risalto ì pregi, le man¬ 
chevolezze, gli umori tutti del suo 
mondo con un'acutezza psicologica 
ed una vivacità figurativa mai su¬ 
perate. 


La famiglia deH'antiquario va in 
onda martedì 26 dicembre alle ore 21 
sul Nazionale TV. 


75 





Min San. 3294 



C’è anehe nno sport silenzioso e senza divi ebe lltali 


Scarpate 
rogge fossati 


e 

scalette 


di Giancarlo Summonte 


Firenze, dicembre 

P archeggiate la vo¬ 
stra macchina, 
c'è per voi una 
bicicletta ». Con 
questo slogan il 
comune di Firenze ha chiu¬ 
so il parco delle Casci¬ 
ne alle automobili e ha 
messo cento biciclette a di¬ 
sposizione dei cittadini, li¬ 
beri di pedalare per i viali 
e di spingersi magari fino 
alle rive deH’Arno. Il suc¬ 
cesso è stato fulmineo. I 
primi sette vigili inizial¬ 
mente destinati alla sor¬ 
veglianza dell'operazione- 
ecologia sono stati rad¬ 
doppiati: distinti signori si 
sono avvicinati ai veloci¬ 
pedi con lo stesso traspor¬ 
to con cui, quarant’anni 
prima, solevano prendere 
possesso una volta alla set¬ 
timana delle automobiline 
a pedale sotto lo sguardo 
apprensivo della mamma. 
Oggi c'è Gino Bartali sulla 
.soglia del paradiso perdu- 
!o, l'ampia fronte solcata 
da rughe profonde: è stato 
lui a tenere a battesimo 
l'iniziativa del comune e, 
per la prima volta in vita 
sua, non ha detto che « gli 
è tutto da rifare ». 

A Ginettaccio l'idea è 
piaciuta senza riserve. Ora 
anche Roma, assai più di 
Firenze ammorbata dai 
gas di scarico, è propensa 
a raccogliere questo invito. 
Ma nella capitale, si sa, vi 
sono altri ostacoli buro¬ 
cratici: non è facile inoltre 
isolare Villa Borghese. Nel 
frattempo i giovani quiriti, 
stanchi di farsi arrotare 
dai camion sul raccordo 
anulare, hanno organizza¬ 
to una marcia di protesta 
in Campidoglio. Del pro¬ 
blema si riparlerà a breve 
scadenza, ma altre città 
congestionate dal traffico, 
come Napoli e Genova, 
potrebbero seguire l'esem¬ 
pio di Firenze. 

Così l'Italia rombante si 
riavvicina al ciclismo, anzi, 
al ciclocross. Scoperta non 
priva di fascino, viaggio 
sovente inedito in un mon¬ 
do di Arcadia, le pale di 


un vecchio mulino immo¬ 
bili nella nebbia dell'alba, 
il terreno gerbido, l'altissi¬ 
mo filare di pioppi. Come 
sport di massa in Italia 
praticamente non esiste 
(appena 200 praticanti ef¬ 
fettivi su oltre 17 mila tes¬ 
serati della federazione ci¬ 
clistica): umile come può 
esserlo in atletica la mar¬ 
cia il ciclocross si im¬ 
merge nella campagna, lon¬ 
tano dai grandi itinerari, 
va in provincia anticipan¬ 
do le fiere paesane, Solbia- 
te Olona, Cesano Boscone, 
Crema, Capriate, Giussano, 
Mercurago, Valenza Po, 
Arona, Vaprio d’Agogna, 
Bobbio, Vignola. I prota¬ 
gonisti viaggiano in com¬ 
pagnia dei corrieri, fra ce¬ 
ste di formaggio, uova di 
giornata, polli ruspanti e 
le loro gare coincidono, 
forse per ottenere mag¬ 
gior credito, con il festeg¬ 
giamento di qualche santo 
non ancora declassato dal 
calendario liturgico: tradi¬ 
zionale a Pavia è il gran 
premio Fiera di San Mar¬ 
tino. 

La specialità è tuttavia 
affascinante. Le corse so¬ 
no rapide e brevi: durano 
all'incirca un'ora; un'ora in 
cui. come nei romanzi poli¬ 
zieschi che si rispettino, 
accade praticamente di tut¬ 
to e vengono proposte dif¬ 
ficoltà di ogni genere, scar¬ 
pate. fossati, rogge, scalet¬ 
te, passerelle, balle di pa¬ 
glia. Lo spettatore occasio¬ 
nale non immagina, tro¬ 
vandosi al « via », la dina¬ 
mica della gara, dato che 
partenza e arrivo avven¬ 
gono sempre su percorsi 
pedalabili: osserva un nor¬ 
malissimo gruppo di cicli¬ 
sti (qui c'è solo l'obbligo 
del casco anche per i pro¬ 
fessionisti) e l'unica dif¬ 
ferenza consiste nel fatto 
che quei volti gli sono poco 
familiari e le hiciclette pe¬ 
sano leggermente più delle 
altre. In realtà, dopo il pri¬ 
mo chilometro, il concor¬ 
rente si trasforma, cessa di 
essere ciclista per diventa¬ 
re camminatore, equilibri¬ 
sta, podista, asceta lungo 
un tracciato sempre più- 
tormentato dalla sottile 
perfìdia degli organizzatori. 
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ombante sta riscoprendo in questi mesi: il ciclocross 



MindoI 


basta dolore 


CONTRO IL MAL DI TESTA 
DI DENTI, I DOLORI REUMATICI, 
CONTRO GU STATI FEBBRIU 


I due attuali campioni d'Italia: 
per i dilettanti Franco Vagneur, in primo piano; 

per i proCesaionisti l’anxiano Longo 


Tutto sembra allora ca¬ 
suale, queU'awenturarsi 
nei prati e sottoboschi può 
far pensare ai passi circo¬ 
spetti di un cacciatore che 
insegue la preda, e invece 
anche una disciplina cosi 
negletta obbedisce a ferree 
leggi dalle quali non è pos¬ 
sibile derogare: il protago¬ 
nista dev'essere magro e 
agile, prontissimo in par¬ 
tenza perché uno svantag¬ 
gio iniziale è poi difficil¬ 
mente colmabile, data la 
brevità della gara e i nu¬ 
merosi passaggi obbligati. 
In pratica non esiste la 
possibilità di sfruttare la 
scia deH'avversario, di 
« succhiargli la ruota », co¬ 
me si dice in gergo. La lun¬ 
ghezza del percorso non va 
oltre i 24 chilometri, l’even¬ 
tuale anello non è mai in¬ 
feriore a 3 chilometri, è 
vietato scegliere circuiti a 
forma di otto, a meno che 
non si tratti di strade so¬ 
praelevate; gli ostacoli ar¬ 
tificiali non superano l'al¬ 
tezza di 40 centimetri; è 
proibito includere tratti di 
scale in discesa. 

A parte questi dettagli 
organizzativi importantis¬ 
simi p>er gli addetti ai la¬ 
vori ed insignificanti per 
i profani, bisogna dire che 
il cross è sovente condizio¬ 
nato dal clima: sole, ven¬ 
to, gelo, neve, fango, tutto 
è legato alle condizioni del 
tempo, i>er cui è chiaro 
che un buon ciclopratista 
non può assolutamente 
ignorare le ammiccanti ap¬ 
parizioni sul video del co¬ 
lonnello Bemacca. Quante 
volte un improvviso rag¬ 
gio di sole ha reso molle e 
sdrucciolevole un terreno 
inizialmente duro, rivolu¬ 
zionando cosi i pronostici 
della vigilia! 

Nella lunga storia del ci¬ 
clocross mondiale trovia¬ 
mo, a partire dal 1924, no¬ 
mi assai noti: i francesi 
Pélissier (1925) e Robic 
(1947), il belga Maes ( 1933) 
e, più recentemente, il no¬ 
stro Longo, il tedesco Wolf- 
shohl, il belga Eric De Vlae- 
minck. Longo ha vinto cin¬ 
que campionati mondiali 
('53, '62, '64, '65, '67) e 
Wolfshohl tre (oltre a ben 
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Renato Longo, 
l'unico 
italiano che 
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conquistato 
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del mondo 
cinque volte 





Vi«)MiJMAk Tl fFP Wf 




alTist^te Jliitto qu ì. 


4 

V sedo cosi 


restano teneri e dolei. 

Piselli Nmelli Findus. ^ 




FmDUS 


alimenti surgelati 






















:e 

rogge fossati e 
scalette 


segue da pag. TI 

sei secondi posti). Ma l’at¬ 
tuale detentore del titolo 
conquistato a Praga. Eric 
De Vlaeminck, ha fatto me¬ 
glio di tutti: è stato sei vol¬ 
te iridato e la sua serie du¬ 
ra praticamente dal '66, 
con una sola interruzione 
nel '67 dovuta proprio a 
Longo. Una serie prestigio¬ 
sa che eclissa anche quelle 
dei francesi Rondeaux e 
Dufraisse stabilite nell'im- 
mediato dopoguerra, quan¬ 
do ancora la sj>ecialità go¬ 
deva di scarso credito e 
non era stata scoperta da¬ 
gli assi della strada. Ma 
per Wolfshohl il cammino 
è stato inverso: inizialmen¬ 
te ciclocrossista, è diventa¬ 
to uno dei più forti corri¬ 
dori in senso assoluto. 

Lx)ngo. nato 35 anni fa a 
Vittorio Veneto ma cre¬ 
sciuto ciclisticamente in 
Lombardia, è l’unico italia¬ 
no ad aver iscritto il suo 
nome in un albo d’oro mon¬ 
diale. In precedenz.a aveva¬ 
no fatto saltuarie appari¬ 
zioni ai primi posti Mar¬ 
tinetti (terzo nel 1925). 
Franzil (terzo nel 1938). 
Covolo (terzo nel 1947). 
poi Sforacchi. Malabrocca. 
Rossi: il migliore era stato 
comunque il marchigiano 
Amerigo Severini (terzo 
nel '53. nel ’55 e nel '65. 
secondo nel ’58). un picco¬ 
lo omarino, oggi quaran¬ 
tunenne. dal profilo di fai¬ 
na che anche nel cross do¬ 
veva far valere la legge 
dell’» eterno secondo » co¬ 
si pittorescamente inter¬ 
pretata da Tano Bclloni. Il 
merito di Longo è quello 
di aver divulgato e nobi¬ 
litato fra noi una speciali¬ 
tà cui si dedicavano con 
patetico trasporto i corri¬ 
dori più sfortunati e di¬ 
messi. irrimediabilmente 
chiusi nelle grandi gare su 
strada. Dai tempi di Mala¬ 
brocca. maglia nera del Gi¬ 
ro d’Italia, di strada se n’è 
fatta parecchia. 

Oggi Longo è anziano: 
cominciò tanti anni fa a 
Milano come garzone pa¬ 
nettiere in un esercizio di 
viale Certosa, oggi ha un 
regolare lavoro presso una 
fabbrica di materie plasti¬ 
che della sua città. Ha già 
annunciato il suo ritiro, 
cioè non difenderà il titolo 
conquistato il 13 febbraio 
1972 a Velletri; quasi cer¬ 
tamente la Federazione gli 
affiderà il compito di com¬ 
missario tecnico e, dato il 
ristretto periodo nel quale 
si svolgono le gare di ci¬ 
clocross (ottobre-marzo), 
l’accordo non dovrebbe es¬ 
sere diffìcile da raggiun¬ 
gere. 

A confermare l’ulteriore 
salto di qualità di questa 
disciplina non è però tan¬ 
to Renato Longo, campio¬ 
ne dei professionisti, quan¬ 
to Franco Vagneur, cam¬ 
pione dei dilettanti. Anzi, 
il professor Franco Va¬ 


gneur, 28 anni, insegnante 
di lingue presso la scuola 
media di Aosta, esperto di 
francese durante la setti¬ 
mana e sportivo la dome¬ 
nica. Vagneur non ha la 
faccia del professore: sem¬ 
bra un pugile, gli occhi ne¬ 
rissimi, la bocca dura e 
pronunciata. Ma è timido, 
nonostante tutto, anche 
quando espone il suo so¬ 
gno: battere il record sta- 

f fonale di Longo, che è di 
6 vittorie. Vagneur non 
sa, probabilmente, che per 
riuscire in questa impresa 
bisognerebbe vincere in 
pratica ogni domenica, an¬ 
che se per il momento egli 
si trova in media perfetta. 
Fortissimo su ogni percor¬ 
so, Vagneur ha l’abilità di 
un professionista: basterà 
dire che domenica 12 no¬ 
vembre è stato il primo de¬ 
gli italiani in una corsa 
dominata dagli stranieri, 
preceduto al traguardo da 
Wilkelm, Roger De Vlae¬ 
minck, Declercq e Naert. 
tutti assi patentati. 

Considerando ormai cer¬ 
to il ritiro di Longo. Va¬ 
gneur non ne raccoglierà, 
tuttavia, la successione, 
pur essendo ormai il più 
forte specialista italiano in 
senso assoluto. < II mio va¬ 
lore è modestissimo », si 
schermisce, « e poi sono 
avviato alla trentina. D’al¬ 
tronde la mia professione 
di insegnante di francese 
non mi concede evasioni 
sportive oltre una certa 
misura. Poi, diciamolo fran¬ 
camente e con una leggera 
punta di rammarico, alle 
grandi case professionisti¬ 
che il settore del ciclo¬ 
cross non interessa. Perciò 
rimango dilettante. Sto be¬ 
ne con il gruppo sportivo 
Pejo, vado d’accordo con 
il direttore sportivo Ric¬ 
cardi, e con il mio compa¬ 
gno di squadra Franco Li- 
vian divido corse e vitto¬ 
rie ». Vagneur, che vinse il 
titolo nazionale lo stesso 
giorno di Longo a Velletri. 
ha intenzione piuttosto di 
disputare un buon Campio¬ 
nato. del mondo. Fra i di¬ 
lettanti la specialità è di 
istituzione recente: dopo 
la vittoria del francese 
Pelchat, nel 1967, furono 
sempre i belgi a prevalere, 
cioè Roger De Vlaeminck, 
Declercq, Vermeire (2) e, 
infine, Norbert Dedeckere. 

Il prof. Franco Vagneur 
che ugni domenica lascia 
i suoi alunni per andare a 
gareggiare un po’ dapper¬ 
tutto e sui percorsi più 
ingrati, la bicicletta in spal¬ 
la e il panino in tasca, 
rappresenta la versione 
competitiva degli attempa¬ 
ti amatori di ciclocross i 
quali al pisolino pomeri¬ 
diano hanno preferito i via¬ 
li e i prati delle Cascine. 
In fondo, il viatico beneau- 
gurante l’ha pur dato un 
certo Gino Bartali, che di 
queste cose se ne intende. 
Giancarlo Sunimonte 
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C'è anche il TUO torrone! 
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9^00 URE. 
ED E NATALE. 

Perché con il nuovo apparecchio Polaroid 
vedete le foto di Natale in soli 30 secondi. 



ROLAMOiO LANO CAMERA 


ì ZIP: 9.900* lire. Il nuovo apparecchio Polaroid 
per foto{frafie immediate usa solo la nostra pellicola 
di formato quadro, in bianco e nero 
a basso costo. Basta scattare, estrarre la-pellicola, 
aspettare 30 secondi. I^e foto (cm 8,2 x 8,6) 


'Polaroid" è un marchio registrato della Polaroid Corporation. 
Cambridge. Mass., U.S.A. *Pre22i di listino in vigore. 


si sviluppano subito nelle vostre mani. 






















Un regalo sotto 
l'albero 
per / collezionisti di 
francobolli 



I tre francobolli 
natalizi delle 
Poste italiane 


La posta 

di <Babbo cNataie 
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Qui sopra a sinistra, il foglietto speciale con quattro valori delle Bahamas. A destra, i Ire francobolli deUa Nuova Zelanda; sopra, remissione del¬ 
l'Isola di Natale; in alto, 1 tre valori delle Poste inglesi stampati parzialmente in rilievo e privi di qualsiasi scritta: li identifica il profilo della regina 


di A. M. Eric 

Roma, dicembre 

atale: tempo di reca¬ 
li, tempo di franco¬ 
bolli speciali. E' di¬ 
ventata. ormai, con¬ 
suetudine di molte 
amministrazioni postali prepa¬ 
rare, in occasione delle festivi¬ 
tà di fine anno, emissioni de¬ 
dicate ai temi della Natività. 
In alcuni casi — la rnaggioran- 
ftnora — i soggetti prescelti 
r illustrare questi francobol- 
sono tratti da famose opere 
ute, molte delle quali con- 
rvatie in musei e pinacoteche 


italiame. Per altre emissioni, in¬ 
vece, le poste hanno scelto boz¬ 
zetti moderni che qualche vol¬ 
ta assomigliano più che altro 
a cartoline per auguri. 

Anche quest’anno, con molto 
anticipo, sono piombati sugli 
album dei collezionisti i fran¬ 
cobolli di Natale. Una delle 
prime serie a vedere la luce 
viene dalie Bahamas ed è com¬ 
posta di quattro valori stam¬ 
pati anche in forma di fogliet¬ 
to speciale. Non si può dire 
che siano particolarmente belli. 
Più simpatici, invece, sono i 
quattro valori emessi dall'Iso¬ 
la di Natale, neirCX;eano India¬ 
no. I soggetti sono due : un 
angelo che prega e uno che 
gioisce. In grande, fanno da 


sfondo la scrìtta < Pace », da 
una parte, e «Gioia», dall'altra. 

Soggetti a cavallo tra il clas¬ 
sico e il moderno sono stati 
scelti fjer i tre francobolli 
emessi dalla Gran Bretagna. 
Sono particolarmente interes¬ 
santi sia per il fatto di essere 
stampati parzialmente in rilie¬ 
vo sia per la mancanza asso¬ 
luta di scritte. Solo il profilo 
della regina Elisabetta II nel¬ 
l'angolo superiore di ogni va¬ 
lore fa capire che i tre franco¬ 
bolli sono stati emessi dalle 
poste di Sua Maestà britannica. 

* La Vergine e il Bambino » 
del Murino è stato utilizzato 
dalla Nuova Zelanda per il boz¬ 
zetto di uno dei tre francobolli 
emessi per il Natale mentre 


un'opera meno nota di Felix 
Timmermans è stata riprodot¬ 
ta sul valore emesso dalle 
ste del Belgio. La Rhodesia, in¬ 
vece, ha utilizzato il bozzetto 
di un artista contemporaneo 
per l’interessante serie di tre 
francobolli. 

Piuttosto originale è anche 
l’emissione svedese, I bozzetti 
dei tre francobolli natalizi so¬ 
no stati scelti durante un con¬ 
corso riservato ai bambini del¬ 
le scuole. Oltre cinquemila di¬ 
segni fatti da bambini dai 4 ai 
12 anni sono stati attentamen¬ 
te esaminati e, fra questi, tre 
opere sono state scelte dalle 
poste svedesi per remissione 
natalizia. L’ideatore del con¬ 
corso ha sottolineato come il 


Natale sia, in fondo, la festa 
dei bambini. La visione che il 
bambino può avere del Natale 
come festività religiosa o civi¬ 
le è sempre meno sofisticata 
di quella di un adulto e le im¬ 
magini scelte per i tre franco¬ 
bolli dimostrano la validità di 
questa tesi. 

Anche l’Italia contribuisce, 
quest’anno, ad accrescere il nu¬ 
mero di francobolli a soggetto 
natalizio con una serie di tre 
valori. 1 soggetti sono tratti da 
statuine di un presepio artisti¬ 
co di scuola napoletana del 
tardo 700. I valori da 20 e 
150 lire riproducono un angelo, 
mentre il francobollo da 25 li¬ 
re raffigura il Santo Bambino 
adagiato in una culla dorata. 
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Un discesista, Pierino Gros, 
è campione della domenica 



Fra gli ospiti deiia < Domenica sportiva > il pugile San¬ 
dro Lopopoio: coraggio e superiorità tecnica non gli so¬ 
no bastati per strappare il titolo europeo a Menetrey 

È cresciuto 
edhavìifto 


di Aldo De Martino 


Milano, dicembre 

Q ualche anno fa, 
quando per lo 
sci azzurro era 
buio p^to e le 
specialità alpine 
erano dominate dai france¬ 
si, il presidente dello squa¬ 
drone transalpino, il si¬ 
gnor Martell, sindaco di 
St. Gervais, mi disse; « Per 
voi italiani è solo questio¬ 
ne di rompere il ghiaccio, 
di trovare un campione, il 
resto verrà da sé; lo spiri¬ 
to di emulazione, in questo 
campo, produce veri e pro¬ 
pri miracoli ». 

Fu una intervista profe¬ 
tica, poiché dopo Gustavo 
Thoeni venne Rolando, ed 
ora è la volta di Pierino 
Gros, la stella nascente del 
nostro discesismo che, 
grazie alla sua eccezionale 
impresa in Val d’Isère, do¬ 
ve ha vinto lo slalom gi¬ 
gante valido quale prima 
prova della Coppa del 
Mondo, è stato votato, a 
larghissima maggioranza, 
campione della Domenica 
sportiva e gli è stato asse¬ 
gnato il televisore portati¬ 
le offerto dal ■« Radiocor- 
riere TV ». 

Pierino Gros è poco più 
che un ragazzo, ha solo 
18 anni, ed era al suo esor¬ 
dio nella squadra A, dopo 
un lungo ed onesto tiroci¬ 
nio prima nella nazionale 
C e poi nella B. E' di Sauze 


d’Oulx, in Piemonte; ha ini¬ 
ziato a gareggiare da ra¬ 
gazzo ed il suo primo mae¬ 
stro è stato Aldo Zulian, 
poi anche Alessandro Cas¬ 
se, campione del chilome¬ 
tro lanciato. Per la verità 
gli esordi non furono mol¬ 
to promettenti; Pierino in¬ 
fatti non vinse molto, anzi 
sembrava dovesse addirit¬ 
tura smettere perché si era 
fratturato il polso destro, 
ed era stato costretto a 
sottojjorsi a lunghe cure 
poiché non riusciva a strin¬ 
gere il bastoncino. Per la 
verità Pierino non aveva 
neppure la statura del cam¬ 
pione, era infatti decisa¬ 
mente di piccola statura; 
poi ha cominciato a cre¬ 
scere e negli ultimi 16 mesi 
è aumentato di ben 25 cen¬ 
timetri. 

In Val dTsère, alla sua 
prima gara in Coppa del 
Mondo, ha fatto subito 
centro, battendo « in ri¬ 
monta » il norvegese Ba¬ 
ker; e la vittoria di Pie¬ 
rino assume maggior pre¬ 
stigio p>ensando <die il ra¬ 
gazzo era partito con un 
numero di gara decisamen¬ 
te contrario, il 45. 

Lo sci azzurro ha cosi 
trovato una nuova vedette, 
ma tutta la squadra ha 
confermato gli enormi pro¬ 
gressi delle ultime stagioni. 


La domenica sportiva va 
in onda il 24 dicembre alle 
22J0 e il 30 dicembre alle 
22,10 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 


LiE MOSTRE PRATICHE 


Vawacato 


di tutti 


La precedenza 

« Non ci capisco più niente. 
Dopo aver atteso il verde del 
semaforo, ho voltato a sinistra 
per immettermi su utui strada 
di attraversamento, contando 
sul mio diritto di precedenza. 
Invece dalla parte opposta è 
venuta contro di me, scontran¬ 
dosi con la mia automobile, 
un'altra macchina che non ave¬ 
va rispettato il segnale di ros¬ 
so, o che, più precisamente, 
aveva calcolato per l'attraver¬ 
samento sul tempo di durata 
del giallo. Io ritengo che la 
colpa dell'incidente sia tutta 
dell'altro automobilista, ma gli 
avvocati stanno parlando sin 
troppo di “ concorso di colpe ", 
se non addirittura di mia col¬ 
pa esclusiva. Cosa devo pensa¬ 
re? • (E. C. - Firenze). 

In primo luogo, vorrei dav¬ 
vero sapere, se mentre l'altro 
automobilista contava incauta¬ 
mente sulla durata del giallo, 
lei non contava, altrettanto e 
più incautamente ancora, sul 
fatto che il verde, da cui di¬ 
pendeva la sua • via libera », 
stesse per incominciare, pur 
non essendo già incominciato. 
In altri termini, ho l’impres¬ 
sione (e mi auguro di sbagliar¬ 
mi) che o lei o l’altro automo¬ 
bilista, o tutti e due, abbiate 
seguito la deprecabile prassi 
di non stare attenti ai segnali 
direttamente a voi rivolti (di 
rosso, di verde, o di giallo), 
ma siate stati attenti con la 
coda dell’occhio ai segnali re¬ 
lativi alla strada di attraversa¬ 
mento. Comunque devo dirle 
che esiste effettivamente un 
« diritto di precedenza • per 
l’automobilista con segnale di 
via libera, ma devo aggiunge¬ 
re che la nostra giurispruden¬ 
za, dopo un primo momento 
in cui era orientata a tutelare 
in modo assoluto ed inderoga¬ 
bile tale diritto di precedenza, 
si è manifestata a favore di 
una soluzione più possibilista. 
Risulta infatti dall’c;same della 
giurisprudenza che il diritto di 
precedenza non esime l’auto¬ 
mobilista, o più in generale il 
conduttore di veicoli, dall’ob- 
bligo di osservare le comuni 
norme di prudenza allo scopo 
di evitare eventi dannosi. & i 
legali suo e deH’awersario di¬ 
scutono tanto tra loro dipen¬ 
de dal fatto che la giurispru¬ 
denza è così esitante e, credo, 
deriva anche dal fatto che la 
fatti.specie da lei descrìtta nel¬ 
la sua lettera non presenta in 
realtà aspetti ben chiarì. 

Antonio Guarino 


il consulente 


soeiule 


La burocrazia 

« Dovendosi recare ad uno 
di quelli che vengono definiti 
" servizi pubblici ", ad esem¬ 
pio mutue, enti di previdenza 
(INPS), il cittadino si imbat¬ 
te in code, ritardi, risposte 
evasive o addirittura seccate. 
Quando la burocrazia assume¬ 
rà un volto più amichevole? » 
(Lettore milanese). 

Direi che ciò che soprattutto 


conta, per gli assicurati, è il 
corretto funzionamento degli 
enti di previdenza. Corretto 
funzionamento significa ritardi 
ragionevoli, precisione nel dare 
informazioni e via dicendo. 
Scopo, questo, assai più rag¬ 
giungibile che non rimporre 
ai singoli impiegati una corte¬ 
sia, un « volto amichevole » 
frutto sempre non di questa 
o quella direttiva bensì di 
disposizioni del tutto perso¬ 
nali e innate. Per quanto ri¬ 
guarda riNPS, ci risulta che 
un’importante iniziativa sia 
stata assunta dallo stesso pre¬ 
sidente deiristituto. Monta- 
gnani, per la riforma dell'Ente. 
Le modalità secondo cui verrà 
svolta l'opera rìformatrice 
sono anch'esse di genere del 
tutto nuovo; è stata chiesta in¬ 
fatti. dal presidente dell'Istitu¬ 
to. la più arppia collaborazio¬ 
ne degli organi e degli Uffici 
periferici dell'INPS. Si trat¬ 
terà di una vera e propria par¬ 
tecipazione della « base » che 
è stata invitata a rappresenta¬ 
re fedelmente situazioni e ad 
esprìmere idee, consigli e sug¬ 
gerimenti, nella maniera più 
• spontanea • possibile. Nelle 
sue lettere ai direttori delle 
.sedi, ai presidenti ed ai vice 
presidenti dei comitati provin¬ 
ciali e regionali, agli Ispettori 
compartimentali ed ai dirìgenti 
dei nuclei regionali. Monta- 
gnani si è vivamente racco¬ 
mandato che la collaborazio¬ 
ne di tutto il personale (espres¬ 
sa sia in forma singola sia 
collettiva) alla riforma non 
sia « frenata » da remore e 
formalismi. Ogni informazio¬ 
ne verrà utilizzata al solo sco¬ 
po di sapere che cosa è oggi 
l’INPS, confrontarlo con ciò 
che dovrebbe essere e studia¬ 
re il sistema per migliorarlo. 

Nel frattempo, è in via di 
stampa un nuovo mezzo di co¬ 
municazione fra gli assistiti 
dell’INPS, interessati a cono¬ 
scere a che punto stanno le 
loro pratiche, e l’Istituto. Fino 
ad oggi, la richiesta d’informa¬ 
zione si svolgeva per lo più 
tramite gli sportelli, ma, con¬ 
siderato il gran numero di 
persone che quotidianamente 
si recano all’Istituto per que¬ 
sta ragione, si è pensato di 
trovare un altro sistema, più 
pratico c anche più sicuro. 
E’ stata così ideata una « car¬ 
tolina > con la quale gli assi¬ 
curati ed i pensionati del- 
riNPS potranno chiedere al¬ 
l’Istituto le informazioni che 
desidereranno. Tale richiesta 
potrà essere inoltrata anche 
dai procuratori legali degli 
interessati, dagli Enti di Pa¬ 
tronato legalmente riconosciuti, 
da dirìgenti sindacali, da com¬ 
ponenti le assemblee pubbli¬ 
che elettive nazionali e locali, 
da deputati, senatori, consi¬ 
glieri comunali, provinciali e 
regionali. Dovrebbe così veni¬ 
re eliminato il rìschio che a 
chiedere le informazioni siano 
persone a ciò non autorizzate 
e srtesso in malafede (benché 
poco noti, sono numerosi e 
amari i casi di pensionati fro¬ 
dati dai cosiddetti « trafficanti 
di pensione » che. promettendo 
prestazioni che non possono 
fornire, speculano sull'attesa 
della pensione). Naturalmente, 
sarà bene che gli interessati 
usino la « cartolina » con sen¬ 
so della misura, senza credere 
che lo spedire più cartoline 
equivalga ad accelerare il cor¬ 
so della pratica, che. anzi, ver¬ 
rebbe rallentato. Quando le 
«cartoline» saranno pronte, 
riNPS ne darà notizia con 
manifesti, volantini, comuni¬ 
cati. 

Giacomo de Jorio 


Inesperto 

tributario 


Quattro alloggi 

« Sono proprietaria di quat¬ 
tro piccoli quartini (due vani 
ciascuno, di vecchia costruzio¬ 
ne), dei quali tre sono dati in 
affitto e uno è abitato da me. 
Dal suddetto affitto percepi¬ 
sco, al momento, un reddito 
complessivo di L. 500 mila an¬ 
nue. Premesso che sono nu¬ 
bile, orfana maggiorenne, che 
vivo sola e quindi con a carico 
le spese che comporta una ca¬ 
sa, sia pure piccola, che il red¬ 
dito di cui sopra è il solo che 
io abbia, non potendo lavora¬ 
re per motivi di salute, deside¬ 
rerei sapere se sono tenuta a 
pagare, oltre alla fondiaria, la 
imposta sul reddito provenien¬ 
te dall'affitto dei tre suddetti 
quartini (che mi hanno fatto 
sempre pagare, anche quando 
tale reddito ammontava nep¬ 
pure a L. 200 mila annue), e 
se sono obbligata alla denun¬ 
cia Vanoni » (M. T. - Caltanis- 
setta). 

Si: lei è obbligata a fare la 
denuncia dei redditi annuali 
(Vanoni) ed anche a pagare, 
nei limiti d’imponibile, la rela¬ 
tiva imposta. 

T rasf erimento 

« Mi dovrei stabilmente sta¬ 
bilire da Milano a una cittadi¬ 
na della Campania e le sarò 
grato (dato che questa e la pri¬ 
ma volta che mi accade) di in¬ 
formarmi presso quali uffici 
ecc. debbo fare denuncia del 
mio trasferimento (comune, 
prefettura e uffici imposte). 
Debbo aggiungere che la mia 
professione è quella di impie¬ 
gato amministrativo presso 
una ditta commerciale » (Giu¬ 
lio Censi - Milano). 

Poiché cambierà domicilio, 
la prima denuncia da farsi è 
quella relativa a tale evento. 
Quindi, come cons^uenza, la 
denuncia, la variazione per la 
imposta di famiglia. Queste de¬ 
nunce vanno presentate: al 
comune di vecchia residenza 
la prima, in ambedue i comu¬ 
ni la seconda (cessazione e 
nuova iscrizione). 

Sebastiano Drago 
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Motta lo divìdi con chi ami. 


Lo sappiamo. 

Per questo nel panettone 
Motta ogni particolare - anche il 
più insignificante - ci impegna tutti 

Perchè sappiamo con quale 
animo, nel giorno di Natale, 
apri il dolce tradizionale. 

Sì, Motta si preoccupa del tuo 
panettone perchè sa, da sempre, 
che Motta lo dividi con chi ami. 
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Nfxon,Hussein, 

Kossì^ìn, 

GotoiWeìn 

con Francis 
lo scozzese 
stasera , 
aeasatua 




Arrivano con Francis, il 
whisky scozzese che fre¬ 
quenta solo buone com¬ 
pagnie e ti portano una 
idea nuova simpatica di¬ 
vertente. Un’idea per be¬ 
re, per giocare, per par¬ 
lare, per ritrovare sem¬ 
pre immancabilmente il 
proprio bicchiere quan¬ 
do alle tue feste c’è tan¬ 
ta gente che parla, che ri¬ 



de che balla. Francis 
Whisky Party; 4 bottiglie 
e 20 bicchieri, ciascuno 
con una caricatura di¬ 
versa. 

E tutto al solito prezzo 
di quattro bottiglie di 
buon whisky Francis. 
(Oppure per le feste con 
un po’ meno gente, c’é 
Francis Whisky Party da 
2 bottiglie e 10 bicchie¬ 
ri). Salute! 





FRANCIS 

RARE SCOTCH WHISKY 

n più tirchio dei whisky scozzesi 



Il teemieo 


radio r Ir 


Per l’auto 

< Dovendo acquistare un ri- 
produttore stereo 8 con radio 
per vettura, vorrei sapere se 
la sezione sintonizzante è mi¬ 
gliore in quei prodotti in cui 
si trova già incorporata, o se 
è preferibile (o per lo meno 
di eguale qualità) in quelli che 
usano una cartuccia come par¬ 
te sintonizzante * (Erminio Re 
- Milano). 

La qualità del sintonizzatore 
non dipende tanto dal fatto 
che esso sia abbinato ad un 
riproduttore, quanto dalla bon¬ 
tà intrinseca del prodotto che 
viene scelto. Le consigliamo 
pertanto di indirizzare la sua 
scelta verso apparecchi che ab¬ 
biano oltre ad adeguate ca¬ 
ratteristiche elettriche soprat¬ 
tutto una meccanica di buona 
qualità. 

Da due a quattro piste 

Ho un registratore a 2 piste 
Grundig modello TK9 con diver¬ 
si nastri incisi. Mi rivolsi ad un 
tecnico qualificato per sapere 
se potevo riprodurre tali na¬ 
stri su un registratore a 4 pi¬ 
ste (Grundig TK 245 stereo) e 
se potevo incidere, con tale 
nuovo registratore, le altre due 


piste (in mono) ma ebbi la 
stessa risposta negativa che 
avete dato ad un altro lettore. 
Tentai ugualmente e ccm otti¬ 
mi risultati: constatai che con 
il nuovo registratore a 4 piste 
non solo potevo riprodurre i 
nastri già incisi a 2 piste, ma po¬ 
tevo benissimo incidere anche 
le altre due piste (sempre in 
mono) senza che avvenissero 
cancellazioni. E' da notare, pe¬ 
rò, che i nastri cosi incisi pos¬ 
sono essere usati solo con il 
registratore a 4 piste, perché 
con quello a 2 piste la ripro¬ 
duzione è distorta. Da quanto 
ho potuto accertare le due pi¬ 
ste incise dal vecchio registra¬ 
tore sono le due piste centrali, 
le altre 2 piste, incise dal regi¬ 
stratore a 4 piste, sono le due 
piste esterne > (Mario Gargiu- 
lo - Agropoli, Salerno) - (H. 
Reylander - Ispra). 

Lei non è il primo lettore 
che ci fa notare, in base alle 
esperienze personali, la po«i- 
biìità di registrare altre 2 piste 
su un nastro avente 2 piste 
già incise. Tuttavia, come ab¬ 
biamo già rilevato in propo¬ 
sito, non possiamo che confer¬ 
mare che tale operazione, a 
seconda degli apparati usati, 
può provocare una degrada¬ 
zione più o meno avvertibile 
della registrazione precedente 
a 2 piste. Ciò non vuole ovvia¬ 
mente togliere significato alla 
prova da lei effettuata, che 
merita di essere divulgata. 

Enzo Castelli 



Bilancio ORTF 


Il bilancio preventivo del- 
rORTF per il 1973 prevede 
che le entrate dell'organi- 
smo ammonteranno a 2 mi¬ 
liardi e 197 milioni di fran¬ 
chi con un incremento ri¬ 
spetto al 1972 di 166 milio¬ 
ni circa; le entrate derivan¬ 
ti dal carnone di abbonamen¬ 
to ammonteranno a 1303 mi¬ 
lioni (sono previsti 3.500.000 
abbonamenti alla radio e 
13250.000 alla televisione) e 
quelle pubblicitarie a 497 
milioni. Anche le spese di 
esercizio aumenteranno rag¬ 
giungendo la cifra di 2.067 
milioni di franchi. Oltre alle 
cifre, il documento del- 
rORTF fornisce anche un 
bilancio preventivo di atti¬ 
vità pier quanto riguarda la 
evoluzione dei programmi e 
gli obiettivi da raggiungere; 
in particolare per la televi¬ 
sione si prevede < un consi¬ 
stente incremento della pro¬ 
duzione per il Terzo Pro¬ 
gramma, le cui trasmissio¬ 
ni inizieranno il 31 dicem¬ 
bre 1972, e uno sviluppo dei 
programmi di prosa e sce¬ 
neggiati che passeranno da 
250 a 525 ore ». I>a notare 
inoltre un aumento delle 


spese di 1,25 milioni di fran¬ 
chi per la gestione dei ser¬ 
vizi di riscossione del ca¬ 
none. 


Sviluppo in Turchia 


Una « vasta esfiansione 
dei programmi televisivi » è 
stata preannunciata dall'en¬ 
te radiotelevisivo turco che 
attualmente trasmette pro¬ 
grammi televisivi delia du¬ 
rata di tre ore per tre giorni 
la settimana. Nel Paese, che 
conta circa 36 milioni di abi¬ 
tanti, oggi sono in funzione 
13 mila ricevitori televisivi. 


Mezzo secolo 


La radio cecoslovacca ha 
festeggiato il suo cinquan¬ 
tesimo anno di vita. Attual¬ 
mente nel Paese sono in 
funzione circa 7 milioni di 
apparecchi radiofonici e 
700.000 impianti di filodiffu¬ 
sione. In media, perciò, qua¬ 
si ogni famiglia possiede 
due apparecchi radiofonici. 
Nel 1970 e nel 1971 l’incre¬ 
mento annuo degli apparec¬ 
chi è stato di circa 450.000 
unità. 


«4 





La scelta: 


solo acido acetilsalicilico | Aspichinina 

^cklo acetilsalicilico più chinina) 

sintomatico deH'influenza | sintomatico deH’influenza 
sintomatico del raffreddore ■ sintomatico del raffreddore 
antinevragico | antinevragico 

non deprime il cuore 


AsDÌchinina 
















































SERE 

DI 

FESTA 

n lungo ponte di Natale ci offre 
un regalo prezioso: tanto tempo libero 
da dedicare agli amici, 
a noi stessi e, pmxhé no, 
anche a nn tipo di eleganza un po’ diverso 
dal solito. Capodanno, 
poi, è da sempre la grande occasione 
per indossare Fabito più importante 
del nostro guardaroba. 
Cerchiamo quindi di concludere 
il 1972 in nn modo particolare anche per 
quanto riguarda rabbigliamento. 
Senza fare d rammi, 

naturalmente, se non possiamo permetterci 
i modelli preziosi fotografati 
in questo servizio: le ideennoda 
qni presentate potranno 
comunque servire come guida per la scelta 
dell’abito da indossare accanto 
all’albero di Natale 
o per il brindisi di mezzanotte 

cL rs. 


Nella pagina a fianco, da sinistra: 

• E' in leggera lana bianca l’abito con 
la gonna plissé e il carpino ricamato 
che scopre quasi interamente la schiena: 
il modello è completato da un giacchino 
in tessuto doublé con bordi di volpe 

• Un raffinatissimo chemisier da sera in 
georgette grigio perla percorsa da € ges¬ 
sature » in lamé dorato 

• Una novità per la sera: il pulì ricamato 
da indossare sulla gonna lunga 


In questa pagina: 

• Qui accanto, un modello corto in crèpe 
georgette color amaranto con il corpino 
lavorato a intarsi; la gonna è in sbieco, 
molto ampie le maniche 

• A destra, un’interpretazione dello « scoz¬ 
zese da sera * in leggera georgette pun¬ 
tinata di lamé, con ampie maniche chi¬ 
mono, scollatura a giro e gonna arric¬ 
ciata 

Tutti i modelli sono realizzati dalla sar¬ 
toria Rina Cazzano 





DIMMI 

COME SCRIVI 


edtJiiSl. "tuA 

E. C. • Genova — La ^afìa che lei sottopone al mio esame appartiene 
ad una ragazza ancora immatura sentimentalmente, che ha bisogno di 
espandere i suoi pensieri, che sembra prepotente per dimostrare a sé 
stessa di essere forte, autonoma e indipendente mentre in realtà ha ancora 
un gran bisogno di sicurezza. Infatti in certe occasioni è incerta, ma 
sempre onesta con se stessa e gli altri, passionale con una esuberanza 
ben controllata. E' affettuosa, manca di senso pratico e ix>ssiede una bella 
intelligenza che migliorerà quando si sentirà appagata nelle sue ambizioni. 
E' un po' pigra nelle decisioni e facile ai colpi di testa per non sentirsi 
sottomessa. Le sgridate peggiorano la situazione, ma un ragionamento va¬ 
lido e serio può dare ottimi risultati. 

V\(X> 

Fedele ammiratrice — Il campione grafologico da lei inviatomi è vera¬ 
mente esiguo. Farò del mio meglio. E un uomo dalle idee brillanti che 
disperde per sempre nuovi entusiasmi. E' ambizioso, ma non raggiungerà 
mai le mete che costano lotte c fatiche. Con la sua intelligenza riesce 
a nascondere un sottofondo complicato e cerebrale. Il suo desiderio di 
dominare non gli permette di subire imposizioni di sorta, anche se non 
lo ammette. E* suggestionabile, insofferente alla monotonia, è disposto a 
lasciarsi adulare. Con il ragionamento può modificare le sue idee precon¬ 
cette. Di temperamento è vivace, è generoso di parole. 

vi 

A. C. - Rbo — 11 modo migliore per ottenere il massimo, dal suo carat¬ 
tere sarebbe quello di renderlo meno discontinuo. Mitigare la durezza di 
certi giudizi sarebbe anche opportuno: significherebbe una maggiore com¬ 
prensione del carattere altrui. Alcune sue ambizioni potrebbero essere 
raggiunte più facilmente se lei fosse un po' piu diplomatico. E' sensibile 
e si offende con facilita, si avvilisce. E' testardo più che forte: cerchi 
di essere più sicuro nelle sue decisioni per impiorsi meglio. Manca di 
pazienza, è pronto a rovinare tutto per un colpo di testa. E' apertamente 
diffidente e istintivo. Si nasconda un po’ e non giunga mai troppo in 
fretta a conclusioni che potrebbero essere avventate. 






Verde estate — Malgrado la sua intelligenza intuitiva e la sua sensibi¬ 
lità, lei resta completamente indifferente di fronte a tutto ciò che non 
la interessa direttamente. E' insofferente, ma la pigrizia lo rende succube 
deirambiente. E' romantico, affettuoso, ingenuo, pulito, forte nelle avver¬ 
sità. Si sottovaluta e non sfrutta adeguatamente i suoi valori e la sua 
intelligenza. Per educazione e dignità si tormenta per certi desideri inap¬ 
pagati. 



Maria Angela . Milano — Lei si dimostra molto tenace nel sostenere 
i suoi principi e i suoi diritti e lo fa. per la verità, con poca diplomazia. 
Le piace cominciare ed anche quando non parla il suo atteggiamento è 
spesso critico. Il suo errore di base consiste nell’affrontare con molta 
cordialità le nuove relazioni sperando in una comprensione affettuosa che 
si manifesta ben di rado e da ciò le delusioni ed il suo risentimento. £' 
intelligente, un po' ambiziosa e con palesi manifestazioni di buon gusto 
che l'ambiente in cui vive non le perdona. Parli poco, cerchi di adulare 
nei limiti che il suo temperamento le consente, agisca con diplomazia. 


Liceo claMico 1554 — Sensibile e Jifudente, ombrosa e un po’ curiosa, 
ambiziosa, pretenziosa, lei è una ragazza molto intelligente poco disposta 
al dialogo. Infatti soppesa ogni parola che esprime o che ascolta e le 
ingigantisce con il suo pessimismo. Lei è estrosa con una passionalità 
repressa che la spinge ad assumere degli atteggiamenti di superiorità più 
per posa che per convinzione. La sua furbizia è un po’ scoperta ed il 
disordine delle sue idee è dovuto alla sua insofferenza alla disciplina. 
II nervosismo la rende paurosa. Nel suo conservatorismo ha sprazzi di 
genialità. 





Michael — Le sue ambizioni sono tendenzialmente idealistiche, la sua 
sensibilità è forte e la rende attenta a non colpire gli altri. Ha senso 
di giustizia ed un animo gentile. Le capita qualche volta di girare attorno 
alle parole per convincersi della validità di una sua opinione. Di solilo 
contenuta, si apre quando è certa di essere ascoltata con comprensione, 
ma questo atteggiamrato le ha dato l'abitudine di controllare anche 
troppo la sua impulsività e la .spinge, quando è il caso, a rompere un 
rapporto affettivo anche a costo di soffrire c di far soffrire. Tenace nelle 
idw. riservata per orgoglio, lei è leggermente traumatizzata dai severi 
principi che le sono stati inculcati da una educazione molto severa. 




Acquarlo 39 — Lei si trova un po’ impreparata di fronte alla necessità 
di una dedirione costante perché, per temperamento ha più bisogno di 
avere che di dare. Possiede una viva sensibilità: si serva di questa per 
essere una buona mamma c cerchi di essere sempre forte senza abban¬ 
donarsi o lasciarsi prendere dalla commozione. Le sue ambizioni sono 
tutte per gli altri; la sua sopportazione è discontinua; ì suoi giudizi sono 
chiari. E' conservatrice e leggermente egoista. i>cr l’amore che porta verso 
le co^. E' anche romantica, aiutata in questo dalla fantasia. E' vivace 
e facile agli entusiasmi che riescono contagiosi a chi le sta vicino. 


Marta Cardini 



Cani di Agnano 

« Lei ricorderà certamente 
l'eccidio dei poveri cani di 
Agnano. Più di 350 cani sop¬ 
pressi in pochi giorni. Li ho 
ancora tutti presenti nel 
cuore e negli occhi quei miei 
protetti, strappati alle mie 
cure, al mio affetto. Come 
certamente lei avrà già ca¬ 
pito io sono Angela Angelil- 
lo, titolare, insieme con il 
De Blasi, del rifugio di .Agna¬ 
no; rifugio che oggi, fra dif¬ 
ficoltà infinite, privazioni e 
lotte ho potuto ricostruire. 
Al presente ho con me 93 
randagi, tolti dalla strada, 
salvati dalla camera a gas, 
dal pericolo di finire nelle 
mani di qualche viviseziona- 
tore. Il rifugio per ora ha 
solo il recinto e una tettoia, 
sotto la quale io ho messo 
il mio letto per non cbhan. 
donare nemmeno la notte i 
miei protetti. 

Le autorità mi hanno det¬ 
to che occorre che io co¬ 
struisca d'urgenza dei box 
per dividere i diversi cani, 
i maschi dalle femmine, 
piccoli dai grossi. 

Occorre soprattutto un box 
di quarantena dove io devo 
mettere per qualche giorno 
ogni nuovo arrivato, onde 
evitare che possa, se am¬ 
malato, contagiare gli altri. 
Ma tutto ciò costa denaro. 
Mi è stato fatto per i box 
un preventivo di circa 300.000 
lire, ma dove trovarle? Per 
me tale cifra è astronomica. 
Se lei potesse lanciare un 
appello a tutti gli zoofili, che 
seguono con simpatia e fe¬ 
deltà la sua rubrica, forse 
potrei realizzare, con l'aiuto 
soprattutto dei cinofili ita¬ 
liani, i box cos'i necessari? 
Prima di scrivere a lei mi 
sono rivolta a varie perso¬ 
ne, ma non hanno potuto 
aiutarmi. Spero quindi nel 
suo aiuto. 

La prego: non mi ab¬ 
bandoni e soprattutto non 
abbandoni queste “ creatu¬ 
re " che con me hanno tro¬ 
vato un'oasi di pace, un tet¬ 
to e un cibo sicuro » (Angela 
Angelillo, via delle Murate. 
24 - Agnano. 80125 Napoli). 

Gentile signora Angelillo 
ricordo bene il caso tra¬ 
gico dei 350 cani soppressi 
per psicosi collettiva (la 
paura della rabbia che in 
Italia non esiste: infatti la 
vaccinazione antirabbia ob¬ 
bligatoria è stata soppres¬ 
sa!). Lei mi chiede di lan¬ 
ciare un appello, ma lo è 
già la sua lettera accorata 
ed io mi auguro che i letto¬ 
ri della rubrica rispondano 
con un tangibile aiuto alla 
sua richiesta di un’opera 
buona per i derelitti della 
strada. Ogni anno in Italia 
quasi un milione di cani e 
gatti vengono abbandonati 
alla vigilia delle grandi va¬ 
canze, e quei pochi che so¬ 
pravvivono vengono avviati 
alla camera a gas o utiliz¬ 
zati nella inumana ed inu¬ 
tile pratica della vivise¬ 
zione. 

Angelo BogUone 



AnWTK 

In amore il corac^o vi farà ot¬ 
tenere la fiducia del sesso oppo¬ 
sto. Sarà sempre bene mantenervi 
economi e giudiziosi per ogni even¬ 
tualità. Se vorrete agire con spedi¬ 
tezza e avere buoni frutti, operate 
nei giorni: 24 e 25. 

T09H> 

Risultati concreti sul piano af¬ 
fettivo. Vincoli decisivi per il fu¬ 
turo. Collaborate con le persone 
nate sotto il Capricorno ed i Pe¬ 
sci. Affari in vista. Decisioni al¬ 
l'ultimo momento. Cautela il gior¬ 
no 25. 

OKMKLI.I 

Cercate di avanzare sempre con 
lo stesso ritmo. Appoggi sinceri 
che renderanno più rapido e sicu¬ 
ro il lavoro Invidie e gelosie che 
potete neutralizzare minimizzando 
ogni cosa e simulando la indigenza. 
Benefici i giorni: 24 c 25. 

CANCRO 

Cercate di svincolarvi da un'ami¬ 
cizia troppo possessiva e compro¬ 
mettente. E' il momento di svela¬ 
re un segreto a una parente com- 

rensiva. Il corpo è stanco e ha 

isogno di cure energiche e di cibi 
leggeri. Giorni fausti: 24 e 26. 

LKONC 

Periodo incerto per le questioni 
finanziarie; non firmate, aspettale 
per rifleliere meglio. Sventerete un 
piccolo raggiro o furto. Uscite in 
compagnia di persone di fiducia e 
decise. Regalo o invito che vi farà 
felici. Agite nei giorni: 24. 27 e 28. 

VERGINE 

La vostra bontà d'animo verrà 
capita e premiata. Si ricrederanno 
coloro che vi giudicavano egoista 
o indifferente. 1 genitori siano più 
vicini ai figli per diventarne i con¬ 
fidenti. ma i figli abbiano più fidu¬ 
cia nei genitori. Agite dal 24 al 27. 


BILANCIA 

Abbiale fiducia in un domani fe¬ 
condo e stabile nel bene. Unitevi 
a cMTipagnic allegre, oltiraistc cd 
energetiche. Rivivrete un episodio 
romantico. La tenacia darà buoni 
risultali. Vincoli decisivi per l'av¬ 
venire. Momenti buoni: 27 e 28. 

SCORPIONE 

Avanzate con lo stesso ntmo del¬ 
la settimana precedente. [>o|x> un 
periodo di freddezza c di distacco, 
verranno la gioia c la concordia. 
Felici esperienze. Accordatevi con 
gente fidata per ciò che vi sta a 
cuore. Giorni fausti: 27 e 28. 

SAGITTARIO 

E’ probabile che un discorso po¬ 
co chiaro getterà malumore in cam¬ 
po affettivo: restate sereni. Verran¬ 
no 1 chiarimenti attesi. Se sperate 
più di prima c vi darete da fare 
con l'agilita degli scoiattoli, arrive¬ 
rete in alto. Azione: 2.5 e 29, 


CAPRICORNO 

Momento delicato superabile. Un 
incontro felice fara rivivere sogni 
che sembravano dileguati. Tutto 
prenderà una buona piega. Non de- 
primeievi con il solilo e ingiusti¬ 
ficato pessimismo. Agite nei gior¬ 
ni 25 e 28. 

ACQUARIO 

Vita attiva c carica di ottimismo. 
Visite portatrici di fortuna, atmo¬ 
sfera allegra. Accettate ogni occa¬ 
sione perche ne potrete trarre van¬ 
taggi e prospettive di realizzazione 
immediata. Giorni eccellenti: 24. 
25 c 27. 


PESCI 

Occasioni opportune per appaga¬ 
re i piu impensati desideri. Un 
contrattempo potrà fermare mo¬ 
mentaneamente un progetto. Opera¬ 
te nei giorni 24 c 28. 

Tommaso Palamldessl 



Riproduzione per talea 

• Quali .sono le ptanie che si pos¬ 
sono riprodurre per talee foìiari 
oltre alla saint paulia? » (Corradina 
Bruno - Ispica). 

Le piante che si possono ripro¬ 
durre per talea di foglia sono mol¬ 
te. Le principali .sono; begonia rcx, 
saint paulia. pcperomia, sanscviera, 
gloxinia. 


Nespolo che non fruttifica 

« Le sarei veramente grata se mi 
potesse dire perché il mio albero 
non riesce a far maturare bene il 
frutto e cosa dovrei fare. 

Infatti possiedo nel mio giardino, 
bene esposto al sole, ma purtroppo 
anche esposto ai venti di ponente, 
un bell'albero di nespolo che ve¬ 
geta bene, ogni anno caccia tanti 
fiori, però non riesce a buttar giù 
I petali e i fiori rimangono tutti 
incapsulati seccandosi. Che cosa 
posso fare? • ( E. Manco - Melis- 
sano. Lecce). 

II nespolo del Giappone vegeta 
anche nelle zone fredde, ma hori- 
scc solo se in autunno la tempera¬ 
tura media si mantiene fra i 16 e 
i 18”. Non fruttifica se la tempe¬ 
ratura invernale scende al di sotto 
di 5-6”. Si adatta a terre povere, 
ma non troppio sabbiose, compatte 
cd umide. ^ nella sua zona l'in- 
vemo è molto freddo è naturale 
che la pianta non porti a matura¬ 
zione i fruiti. 

Può tentare di ripararla costruen¬ 
do intorno aH’aJbero una vasta gab¬ 


bia con paletti che siano più ahi 
della pianta 10 cm. circa c copren¬ 
do con un foglio di plastica che 
fermerà a terra con pietre. Nelle 
giornate di sole dia aria e man¬ 
tenga il terreno a m<xlerata umi¬ 
dità. 


Gerani d’inverno 

« Posseggo un balcone fiorito con 
gerani edera chiamati Vtll de Pari 
e vorrei sapere se posso conservar¬ 
li per l'anno venturo in tal caso 
come pos.so regolarmi» (Isidoro 
Negri - Milano). 

Per conservare i gerani durante 
l'inverno nelle zone fredde si ri¬ 
corre a vari espedienti, uno è que¬ 
sto; disponendo dì serra o di ve¬ 
randa cniusa da vetri, basterà tra¬ 
sferire le piante cd innaffiare poco. 
In caso contrario si potranno met¬ 
tere L vasi in cassette contenenti 
foglie e coprire di paglia anche la 
bocca dei vasi per evitare che geli 
la terra. Inoltre intorno alla cas¬ 
setta bisogna costruire una arma¬ 
tura di cantinelle rivestita da am¬ 
bo le parti con foglio di plastica, 
e ciò per creare una camera d’aria 
coibente. L'armatura deve essere 
tanto vasta che le foglie non toc¬ 
chino la plastica e deve essere mo¬ 
bile (come un grosso coperchio) 
per poter innaffiare due volte al 
mese, e dare aria nelle ore di sole 
quando si può. Molti usano toglie¬ 
re la pianta dalla terra e fame 
mazzi che appendono in cantina; a 
fine inverno poi. si rimettono le 
piante nei vasi. 

Giorgio Vertunni 
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lnt«rmarco iUlia 



SI. non lasciatevi vincere da 
un mal di testa, da una nevralgia. 

da un dolore di denti 
Combatteteli con una o due Cibalgine. ^ 
In compresse o in confetti, 
Cibalgina è efficace. 


Cibalgina 









Tutti dicono di essere 
buoni a Nataie. 

Ma quanti sono sino 








Anno dopo anno nel vivo della festa. 


Asti Cimano 


OENOMMA»)»E DORIGME CONTROaATA 

n M WmM 


Buoni si nasce. 

Non bastano 
le feste per far 
diventare tutti 
buoni. 

Asti Cinzano 
ha un certificato di nascita in regola, 
corredato dalla Denominazione 
di Origine Controllata. 

E solo chi ha questa garanzia 
può dire, sinceramente, di esser 
stato prodotto con un'uva 
particolare, 
coltivata 


L'uva moscato; 
quella che dà 
all'Asti il suo caratteristico 
frizzante naturale. 

E lo speciale sapore 
delicatamente dolce che si 
accompagna così bene 
al dolce di Natale. 

Quel dolce 
che voi avete 
preparato 


con tanta cura e che 
sarebbe un peccato 
sprecare con uno 
spumante qualunque. 

Non è tutt'Asti quel che spuma. 
Lo sa bene la Cinzano 
che ha una 
storia di oltre 
due secoli e che, 
da decenni, 
prepara con 
tanta cura 
vero Asti per 
le vostre feste. 

Buon sangue non 
mente. 


sulle colline 
dell'Astigiano. 









1 IN POITTHONA I 


Chiacchierare con 

chiacchierina 

la bambola intelligente 


questa e 

la mia mano 
destra 


erre 


BAMBOLE FRANCA 
LE BAMBOLE 01 SUCCESSO 
























confidenzialmente 
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ama la buona musica 
- e la bu^ compagnia 











